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Scuola: il nuovo stato 
giuridico approvato 
definitivamente al Senato 


A pag. 2 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Emilia: convergenza 
politica alla Regione 
sulla programmazione 


A pag. 2 


Il ra pporto di Enrico Berlinguer al CC sulPimpegno dei comunisti per rendere effettiva 
r inversione di tendenza e per avanzare verso una svolta democratica 

Lottare per risolvere la grave crisi economica 

stroncare l’eversione fascista, democratizzare lo Stato 

La vittoriosa battaglia contro il centro-destra e i suoi insegnamenti - Novità e inadeguatezza della soluzione governativa - Un’opposizione costruttiva, rigorosa e com¬ 
battiva - Azione unitaria per affrontare il carovita e l’inflazione, per sollevare le condizioni delle masse più povere, per una politica di sviluppo economico che abbia 
come priorità il Mezzogiorno, l’agricoltura, la scuola - La questione del referendum sul divorzio e del Concordato - Le iniziative necessarie nella politica estera - Il ruolo 
del PSI nel movimento popolare e democratico - La nostra valutazione sulla D.C. dopo il suo congresso - Il lavoro politico tra le grandi masse - Verso la VI Conferenza 
operaia del PCI - Rafforzare l’impegno del Partito verso il Mezzogiorno - Colombi ricorda la vita e l’opera dei compagni scomparsi Secchia, Pesenti e Lampredi 


I lavori del Comitato Cen¬ 
trale del PCI sono stati a- 
perti ieri mattina dalla rela¬ 
zione del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera¬ 
le del PCI, su questo ordine 
del giorno: «La lotta dei co¬ 
munisti per consolidare la 
vittoria contro il centrodestra, 
per risolvere gli urgenti pro¬ 
blemi del paese e per aprire 
la strada ad una generale 
svolta democratica». 

All’inizio della seduta, il 
compagno Arturo Colombi, 
. presidente della Commissione 
centrale di controllo, ha com¬ 
memorato la figura del com¬ 
pagni recentemente scompar¬ 
si, Antonio Pesenti, Pietro 
Secchia e Aldo Lampredi. 

La relazione svolta dal se- 

r etarlo generale del partito 
suddivisa In nove parti. 
Nella prima parte si trac¬ 
cia un bilancio della lotta 
vittoriosa contro il governo 
Andreotti-Malagodi e l’opera¬ 
zione politica di centro-destra, 
e si sottolinea il ruolo avuto 
in questa battaglia dalle lotte 
operaie e popolari, dalla op¬ 
posizione comunista, dall'azio¬ 
ne dei compagni socialisti e 
da altre forze democratiche. 
Viene posto il problema di 
come consolidare il succes¬ 
so ottenuto contro il centro- 
destra, successo, che apre una 
fase politica nuova, anche se 
assai complessa e difficile. 

La seconda parte della re¬ 
lazione sottolinea I caratteri 
peculiari dell’ispirazione per¬ 
manente che sta a base di 
tutta la linea politica e l’azio¬ 
ne concreta del partito e che 
ha a proprio fondamento la 
capacità di lottare, in ciascu¬ 
na situazione, per la soluzione 
positiva di ogni problema del 
popolo e del paese. 

Nella terza parte, vengono 
messi in luce gli elementi e i 
fattori della grave crisi che 
in tutti 1 campi sta attraver¬ 
sando il paese. Essa è crisi 
della struttura economica e 
sociale; crisi politica della vita 
democratica, determinata da 
una deviazione dai principi 
della Costituzione antifascista; 
crisi morale, ideale e cultura¬ 
le. Vengono quindi Illustra¬ 
ti la necessità di una opera di 
risanamento e di rinnovamen¬ 
to. e, in rapporto a questa, 
il carattere costruttivo e al 
tempo stesso rigoroso e com¬ 
battivo : dell'opposizione da 
condurre verso la soluzione go¬ 
vernativa attuale, di cui si ri¬ 
corda la novità e la inade¬ 
guatezza. 

Gli obiettivi Immediati del¬ 
l’opera di risanamento e di 
rinnovamento oggi indispen¬ 
sabile vengono delineati e il¬ 
lustrati da Berlinguer nella 
quarta parte del suo rappor¬ 
to. Tre sono le direzioni indi¬ 
cate: quella della lotta contro 
Tinflazlone, per l’aumento dei 
redditi delle masse più pove¬ 
re, per una politica economica 
generale e della finanza pub¬ 
blica che abbia come rigorosa 
priorità il Mezzogiorno. l’agri¬ 
coltura. la scuola 
Nella quinta parte viene il¬ 
lustrata l'esigenza di difende¬ 
re la legalità repubblicana 
contro ogni atto di eversione 
neofascista; di rendere piena¬ 
mente democratica la vita 
dello Stato e di tutti i suoi 
organi; di garantire la realiz¬ 
zazione di un'effettiva libertà 
di stampa e di informazione, 
la riforma della RAI-TV. l’at¬ 
tuazione del decentramento re¬ 
gionale. 

Quale può essere il posto del¬ 
l’Italia in una politica di di¬ 
stensione e di pace nell’Euro¬ 
pa, nel Mediterraneo, e in tut- 
to il mondo, è 11 tema che vie¬ 
ne sviluppato nella sesta parte 
della relazione. Nella settima 
parte sì de linea la posizione 
del PCI riguardo ai delicati 
problemi del referendum sul 
divorzio e del Concordato. 

I rapporti tra le forze poli¬ 
tiche e la « questione comuni¬ 
sta » sono l’argomento dell’ot¬ 
tava parte. Viene qui po6to il 
problema di come spostare ul- 
: teriormente a sinistra i rap¬ 
porti di forza nel paese e ne- 
. gli orientamenti del popolo 
per far sì che l’inversione di 
• tendenza che in qualche mo- 
• do si è iniziata vada avanti. 

NeU’ultima parte del rap¬ 
porto, dove si esaminano 1 com¬ 
piti del partito, viene in rvart:- 
colare sottolineata la necessità 
di intensificare l’azione del 
partito e U suo lavoro politico 
tra le masse 

> Nel pomeriggio sono inter¬ 
venuti nel dibattito i compa¬ 
gni Gouthier, Cardia, Schetti¬ 
ni. Alinovi. Petruccioli, La Tor¬ 
re. Lombarda Radice Chia- 
rante e Napolitano. Del loro 
interventi daremo domani il 
resoconto. Il dibattito ripren¬ 
de nella mattinata di oggi. 


’ PAG. 7 M - Il lesto integrale de! 
rapporto di Berlinguer e il di¬ 
sserta di Colombi. 


Dibattito 
alla Camera 
sui decreti 
economici 
del governo 

Ieri l’assemblea di Montecitorio ha 
approvato a maggioranza la prima 
misura, che riguarda l’adeguamento 
delle strutture del ministero del bi- ' 
lancio e del CIP; è iniziata quindi !a 
discussione del provvedimento sul 
blocco dej prezzi dei generi di largo 
consumo. Sul primo decreto i comuni¬ 
sti si sono astenuti; la posizione del 
PCI è stata illustrata dal compagno 
Damico. che ha criticato i limiti delle 
misure prese dal governo, particolar¬ 
mente per ciò che riguarda i fitti, e 
l’assenza di misure per i pensionati, i . 
disoccupati, le famiglie numerose. Tut¬ 
tavia, i comunisti condividono il giu- 
diziV sulla urgenza delle misure anti¬ 
congiunturali e sugli obiettivi che con ' 
esse si intende realizzare. Chiedono 
che il Parlamento verifichi la validità 
degli interventi realizzati con un dibat¬ 
tito alla ripresa dei lavori. A PAG. 2 



PHNOM PENH — Una famiglia si allontana su un carretto; portandosi dietro pochi beni, dalle zone sottoposte ai 
bombardamenti dei B-52 a pochi chilometri dalla capitale cambogiana : 


L'aviazione americana cerca di salvare il regime cambogiano con migliaia di tonnellate di bombe ' 

I B-52 a tappeto nei pressi di Phnom Penh 
I partigiani giunti a cinque km dalla capitale 

Si è riunito nelle zone liberate il primo congresso del Fronte unito nazionale - Nella dichiarazione conclusiva si ribadisce che la lotta continuerà 
per « prendere il controllo di Phnom Penh e la direzione della nazione » - Nixon ricorre cóntro l'ingiunzione del tribunale di cessare gli attacchi 


PHNOM PENH. 26. 

Il Pronte unito nazionale di 
Cambogia (FUNK) ha tenuto 
nei giorni scorsi — dal 19 al 
21 luglio — il suo primo Con¬ 
gresso nazionale in una loca¬ 
lità non precisata della zona 
liberata, ed ha lanciato una 
dichiarazione solenne in sei 
punti sugli obiettivi del PUNK. 

Il Congresso si è tenuto 
mentre la situazione politica 
e militare stava già evolven¬ 
dosi sempre più rapidamente 
a favore delle forze di libera¬ 
zione. Questa tendenza conti¬ 
nua, ed oggi gli stessi espo¬ 
nenti del regime di Phnom 
Penh hanno definito « grave » 
la situazione militare. L'Asso- 
ciated Press afferma che com¬ 
battenti della liberazione so¬ 
no giunti addirittura a cinque 
chilometri dal centro della ca¬ 
pitale. dove è stato prolunga¬ 
to il coprifuoco, mentre i 
B-52 hanno effettuato bombar¬ 
damenti parossistici ad appe¬ 
na dieci chilometri dalla cit¬ 
tà, rovesciando 2.000 tonnella¬ 
te di bombe In poche ore. 
L’AP scrive testualmente che 
« la sensazione che le forze co¬ 
muniste (cioè del Fronte uni¬ 
to) possano irrompere nell'a¬ 
bitato da un momento all'al¬ 
tro si fa sempre più concre¬ 
ta». 

A Phnom Penh, oltre al pro¬ 
lungamento del coprifuoco, 
che comincerà ora alle 21 per 
concludersi alle 5, l’esercito 
ha intensificato 11 controllo di 
tutti i militari, per individua¬ 
re i disertori, e dei civili in 
età militare. 

La dichiarazione ' emanata 
dal congresso del FUNK è 
controfirmata da Khieu Sani- 
phan nella sua qualità di vice 
Primo ministro del governo 
reale di unione nazionale 
(GRUNK), e dai ministri de¬ 
gli Interni e deirinformazio¬ 
ne, Hou Nim e Hu Yun. Indi¬ 
rizzata « al Paesi e popoli ami¬ 
ci e al popolo americano», la 
dichiarazione afferma la deci¬ 
sione del FUNK di combatte¬ 
re per « prendere il controllo 
di Phnom Penh e la direzio¬ 
ne della nazione». I suoi o- 
biettivi sono «l’indipendenza, 
la pace e la neutralità ». Essa 
chiede la fine dell'intervento 
americano e, sul piano inter¬ 
no, una «grande unione na¬ 
zionale » dalla quale sarà e- 
sciuso soltanto « un piccolo 
gruppo di traditori». 

;> La dichiarazione dei FUNK 

(Segue in ultima pagina) 



Per 24 ore T FBI 
ha tenuto segreto 

il rapimento del 

giornalista USA 

• _ * - ■ ‘ 

A cinque giorni dalla misteriosa scomparsa del giornalista 
americano Jack Begon Landgford, la cosa più sconcertante 
rimane il fatto che il FBJ (la polizia di stato americana), 
i funzionari dell’ambasciata USA e i dirigenti dell’* ABC », 
abbiano tenuta nascosta la vicenda alla polizia italiana per 
ventiquattro ore. La chiave dei « giallo ». quindi, sembra 
essere la figura e le « attività » delio stesso Begon, i suoi 
contatti, le . cose che sapeva. La stessa moglie del giornalista 
ha ripetuto di essere sconcertata dal comportamento di suo 
marito, che non le ha mai riferito nulla sul suo vero lavoro 
e sui suoi viaggi a Palermo. Gii investigatori sono ormai certi 
che se Begon domenica è partito per il capoluogo siciliano, 
non ha mai più utilizzato il biglietto di ritorno. Nella foto: 
il giornalista USA con la moglie. A PAGINA 5 




un esempio 


IL MINISTRO del Teso- 
■ to oru La Malfa, un 
uomo quasi sconosciuto 
del quale sentiremo mol¬ 
to parlare in avvenire, ha 
tutta Tana di voler lare 
sul serio. Ha annunciato 
l'altro giorno che nulla de¬ 
ve essere deliberato, in 
materia finanziaria, senza 
il suo preventivo consenso 
e, per cominciare, ha de¬ 
ciso il blocco delle leggine, 
che comportano spese fino 
ad ora incontrollate. Il mi¬ 
nistro del Tesoro non ha 
soltanto il gusto del co¬ 
mando, ha anche quello del 
la sorpresa: egli vuole che 
i suoi interventi non siano 
soltanto perentori, preten¬ 
de che siano anche improv¬ 
visi e inaspettati. Si spa- 
lanca una porta e compare 
La Malfa: non ci avevamo 


. fatto caso, ma poco fa 
lontani brontola di tuono 
ne avevano preannunciato 
. l'avvento. 

Il lamalfiano blocco del¬ 
le leggine è cominciato 
precisamente l’altro ieri 
: e, scriveva ieri la « Stam- 
.pa», «ha colto di sorpre¬ 
sa persino il presidente 
della commissione Pubbli¬ 
ca - Istruzione del Senato 
Spadolini (prl), che nella 
tarda mattinata aveva da- 
' to inizio all’esame, che 
avviene in sede deliberan¬ 
te, d’una ” leggina ’’ già 
approvata dalla Camera e 
"finanziata” l’anno scor¬ 
so. „ ». Per comprendere 
• in pieno il senso esemplare 
di questo intervento di La 
Malfa bisogna far caso a 
quel «persino» che il cro¬ 
nista della « Stampa » non 
ha scritto per caso: fino 


a ieri il senatore Spadolini 
'■ era uno dei confidenti pre¬ 
feriti dell’ex segretario del 
PRI, ma oggi i loro rappor¬ 
ti si sono raffreddati. Spa¬ 
dolini soffre ancora per 
non essere stato nominato 

■ ministro. Voi sapete che i 
grandi dolori si esprimo¬ 
no, solitamente, o con una 

' debilitante inappetenza o 
con una furiosa voracità. 
Il senatore Spadolini ce¬ 
nava mercoledì sera in 
piazza Navona e poiché 
minacciava di divorare an¬ 
che il piatto, si capiva be¬ 
nissimo che la sua pena 
è amara e inconsolabile. - 
Ebbene La Malfa, tncu- 

■ Tante degli strazi altrui, 
ha voluto cominciare pro¬ 
prio da Spadolini a dare 
un esempio della sua fer¬ 
mezza. Sentile: mentre il 
presidente della commis¬ 


sione senatoriale PJ. pone¬ 
va in discussione la leggi¬ 
na € Il sottosegretario al 
Tesoro Picardi è giunto 
trafelato a portare l’oppo¬ 
sizione di La Malfa». Sia¬ 
mo in una atmosfera da 
« Tre moschettieri », con 
quel Picardi che - giunge 
; « trafelato » come d'Arta- 
gnan, e al povero Spedo- 
. Uni non è restato che pren¬ 
dere atto della « opposizio¬ 
ne di La Malfa ». Questo 
k Spadolini a tutta prima 
' sembra fortunato ma in 
realtà non ce n’è una che 
gli vada bene: dopo l’usci¬ 
ta dal « Corriere », ora lo 
hanno lasciato per la stra¬ 
ccia come ministro. Avuto 
riguardo alla sua giovane 
età, una sola cosa rappre¬ 
senta a pieno titolo: l’in¬ 
fanzia abbandonata. 

■ : Fertabraccto 


r. i - 
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Decisione del Tesoro 

Limitato il 
credito alla 
speculcmoae 
e al 

commercio 


Il ministero del Tesoro ha 
concordato con la Banca d’Ita¬ 
lia, incaricata di emanare le 
disposizioni applicative, una 
direttiva di selezione del cre¬ 
dito che si propone di « garan¬ 
tire adeguate possibilità di at¬ 
tingere al credito alle medie 
e piccole imprese economiche, 
rispetto alle : lfhpresè di più 
vaste dimensioni, e ad impe¬ 
dire eventuali operazioni spe¬ 
culative in alcuni settori». 

Gli istituti di credito (esclu¬ 
se le casse rurali e artigiane) 
dovranno operare secondo i 
seguenti criteri: 

"| \ il credito che ciascuna 
A/ banca accorda a clienti 
con esposizione di 500 o più 
milioni non potrà accrescersi 
oltre il 12 Vo fino al marzo 1974: 

lo stesso limite si applica. 
Là) al disotto dei 500 milioni, 
ai seguenti settori: imprese fi¬ 
nanziarie: rami commercio al- 
l’ingrosso e rami di commer¬ 
cio al dettaglio; famiglie (cre¬ 
diti al consumo); 

Q\ queste limitazioni esclu- 
M/ dono i mutui di prefinan¬ 
ziamento a titolo di credito 
speciale (investimenti); 

J\ la Banca d’Italia è inca¬ 
ci/ ricata di accordare even¬ 
tuali deroghe. 

La direttiva si propone dun¬ 
que di accrescere le disponi¬ 
bilità bancarie di credito ordi¬ 
nario. per l’esercizio dell’azien¬ 
da. Senza entrare nel merito 
delle discriminazioni nel tasso 
d'interesse e dei criteri se¬ 
guiti dalle banche, si vorrebbe 
«spuntare» la stretta credi¬ 
tizia vietando gli impieghi spe¬ 
culativi macroscopici. . 

Il settore che rimane ancora 
scoperto è quello del credito 
speciale alla piccola impresa 
e alle cooperative. Non solo il 
Mediocredito centrale ha esau¬ 
rito le disponibilità, ma anche 
leggi speciali ed enti come 
l’Artigiancassa sono rimasti 
privi di copertura. 

E’ annunciata per domani, 
sabato, una riunione del Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione con all’or¬ 
dine del giorno l’impostazione 
del bilancio dello Stato per il 
1974 e le «direttive generali 
al Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio 
per la ripartizione globale dei 
flussi monetari tra varie de¬ 
stinazioni in conformità del¬ 
le linee di sviluppo fissate 
dal programma nazionale ». 
Oggi si riunirà anche la Com¬ 
missione interregionale per la 
programma zion e. 

In sede CIPE sarà quindi 
discusso l’ordine di priorità 
nell’impiego dei mezzi finan¬ 
ziari esistenti. Al primo posto 
figurano l'agricoltura, le ri¬ 
chieste delle piccole imprese, 
del movimento cooperativo, 
degli organismi preposti alla 
attuazione della legge per la 
casa: in tutti questi settori 
è stata creata una artificiosa 
carenza di finanziamenti die 
ha impedito progetti di svi- , 
toppo e soluzioni di interesse 
sociale di primaria importan¬ 
za. La manovra di selezione 
del credito acquisterà rilie¬ 
vo nella misura in cui rimuo¬ 
ve gli ostacoli posti ad una 
ripartizione delle disponibili¬ 
tà che rispetti le precedenze 
indicate nel programma eco¬ 
nomico nazionale e quelle • 
emergenti dalla necessità di 
combattere l’inflazione. 



Divisione nella DG 

. , . ■ r . . 

cilena per la 
risposta a Allende 

SANTIAGO DEL CILE — La Democrazia Cristiana cilena 
appare divisa sulla risposta. al presidente Allende che ha 
invitato con chiarezza ad un dialogo fra governo ed opposi¬ 
zione costituzionale. Il presidente della de, Aylwin, ha affer¬ 
mato che prima di pronunciarsi vuole «studiare il testo». 
Sembra tuttavia difficile — malgrado la battaglia interna — 
che il partito possa pubblicamente respingere la mano tesa 
del Presidente. Il momento della verità verrà comunque con 
l'inizio delle conversazioni. - 

A PAGINA 14 


Oggi manifestazione 
a Brindisi di 
braccianti e coloni 

La grande lotta dei braccianti c coloni pugliesi continua con 
forza. Nuove iniziative per piegare la resistenza degli agrari 
vengono prese ogni * giorno. Oggi a S. Pietro Vemotico, in 
provincia di Brindisi, si svolgerà una grande manifestazione 
di braccianti e coloni che confluiranno nel centro pugliese 
anche da Lecce e Taranto. Si estende il movimento nel paese 
contro il carovita. Ieri a Reggio Emilia si è svolta una grande 
manifestazione nel corso di uno sciopero generale. Manifesta¬ 
zioni si sono svolte anche a Savona e in altri centri liguri. 
Per quello che riguarda I contratti da segnalare il successo 
ottenuto dai minatori dopo oltre tre mesi di lotta. A PAG. 4 

Tre agenti indiziati 
di reato per la 
morte del militare 



Tre agenti della polizìa stradale sono stati indiziati di reato 
dal magistrato di Modena per l'uccisione del militare di 20 
anni Dario Salamon che non si era fermato al segnale di 
« alt » impostogli ad un ■ posto di blocco. Intanto si sono 
appresi altri particolari sul gravissimo episodio: sembra, 
infatti, che il Salamon sia stato colpito mortalmente alla 
schiena quando era già uscito dall’auto e tentava la fuga 
nei campi. Se la circostanza venisse confermata, altre gravi 
responsabilità verrebbero ad aggiungersi a quelle già accertate 
a carico degli agenti. Nella foto: l’auto rubata dal giovane 
ucciso dalla «Stradale». A PAGINA f 












































PAG. 2 / vita italiana __ 

Il compagno Damico illustra la posizione del PCI 


Critiche dei comunisti alla Camera 
sui decreti di blocco dei prezzi 

I comunisti condividono il giudizio sulla urgenza deile misure anticongiunturali, ma ne criticano i limiti • Occorrono provvedimenti urgenti per pen¬ 
sionati, disoccupati, famiglie numerose-La Camera ha votato, con l’astensione del PCI, la ristrutturazione del ministero del Bilancio e del CIP 


l'Unità / venerdì 27 luglio 1973 


Sarà attuato in cinque anni 

Toscana: piano 
della Regione 
per 25 mila 
alloggi popolari 

Il presidente Lagorio annuncia un accordo tra la Re¬ 
gione, una società a partecipazione statale e le coope¬ 
rative - Previsto un intervento di oltre 200 miliardi 


La Camera dei deputati ha 
iniziato ieri mattina l’esame 
del decreti anticongiunturali 
approvati martedì dal consi¬ 
glio del ministri, che sono 
stati presentati dal governo a 
Montecitorio. Nella giornata 
di ieri è stato discusso e ap¬ 
provato, con l’astensione dei 
comunisti, il decreto che pre¬ 
vede l’adeguamento delle 
strutture del ministero del 
bilancio e del Comitato Inter¬ 
ministeriale prezzi. 

Nella serata è cominciata la 
discussione del decreto sul 
blocco dei prezzi dei generi 
di più largo consumo. Su que¬ 
sto secondo decreto e su quel¬ 
lo per 11 blocco del fitti e del 
canoni 11 voto dei deputati si 
avrà martedì. La Camera, se¬ 
condo un calendario predispo¬ 
sto dal presidenti del gruppi, 
dovrebbe votare i due decreti 
oggi aH’esame del Senato 
(blocco dei listini industriali, 
proroga dei contributi Gescal) 
entro venerdì della prossima 
settimana. 

Il dibattito è stato aperto, 
per il gruppo comunista, dal 
compagno Damico, il quale 
ha analizzato, sul piano ge- 


verno: non esiste un corretto 
rapporto fra le misure urgenti 
e straordinarie, e le misure 
più di fondo e incisive che 
devono essere assunte per im¬ 
primere, positivamente e per¬ 
manentemente, un nuovo svi¬ 
luppo alla nostra economia e 
al nostro sistema produttivo. 

La realtà è — ha affer¬ 
mato Damico — che non esi¬ 
stono iniziative organiche per 
avviare a soluzione i dram¬ 
matici problemi della nostra 
agricoltura, per concretare, 
con una nuova politica, un 
processo di industrializzazione 
e di sviluppo nel Mezzogiorno 
di settori produttivi nuovi e 
trainanti dell’intero sistema 
economico. Il paese pretende 
di sapere, con estrema chia¬ 
rezza e credibilità, se al giro 
di boa delle misure anticon¬ 
giunturali, vi saranno l’innesto 
e l’intreccio con più vaste mi¬ 
sure di riforma, capaci di 
fare incamminare il nostro 
paese sulla strada di un nuo¬ 
vo, moderno e unitario svi¬ 
luppo economico. 

Entrando nel merito dei sin¬ 
goli provvedimenti, Damico 


nerale e nel contesto politico ha rilevato criticamente e pre- 
ed economico del paese, l’in* giudizialmente il fatto che 
sieme dei decreti all'esame questi giungono con un anno 


del Parlamento. Egli ha anzi¬ 
tutto sottolineato un primo se¬ 


di ritardo, operando in una 
situazione deteriorata e per 


rio limite negazione del go- 1 molti aspetti compromessa 

La riunione dei capi-gruppo alla Camera 

Fissati i tempi 
della discussione 
sui 5 decreti 


I lavori a Montecitorio termineranno il 4 agosto 
Dichiarazioni di Natta - Il parere dell'Alleanza dei 
contadini sulle misure governative - Articolo di Rei* 
chlin sul Mezzogiorno - Mariotti candidato alla pre¬ 
sidenza del gruppo PSI 


I provvedimenti governativi 
per i prezzi e i fitti — già in 
fase di esame in sede parla¬ 
mentare — costituiscono an¬ 
che il tema dominante del 
dibattito politico. Partiti e 
organizzazioni interessate alla 
lotta contro la spirale infla¬ 
zionistica prendono posizione 
e suggeriscono proposte nuo¬ 
ve per garantire la reale at¬ 
tuazione di certe misure e per 
applicarne altre in un quadro 
che deve tendere all'instaura¬ 
zione di una nuova politica 
di sviluppo economico. Ieri 
sui cinque decreti governativi 
ha fatto conoscere il proprio 
parere anche l’Alleanza dei 
contadini. Essa esprime un 
giudizio sostanzialmente po¬ 
sitivo sulla disciplina dei prez¬ 
zi dei generi di largo consu¬ 
mo, « ma — soggiunge — que¬ 
ste misure di blocco tempo¬ 
raneo, proprio perchè tali, 
debbono permettere, nel breve 
tempo di tre mesi, di mettere 
a punto una politica di inter¬ 
venti con relativi strumenti 
efficaci per un controllo per¬ 
manente a vantaggio dei con¬ 
sumatori e dei coltivatori ». La 
Alleanza dei contadini, perciò, 
ritiene a indispensabile una ri¬ 
forma radicate del CIP e del- 
l’Aima che ne faccia per l’im¬ 
mediato gli strumenti di con¬ 
trollo e di rifornimento dei 
mercati, utilizzando le struttu¬ 
re associative e cooperative 
dei produttori e dei consuma¬ 
tori e gli enti locati, e pre¬ 
pari per essi un funzionamen¬ 
to più democratico e dimensio¬ 
ni di intervento più largo ». 

La discussione parlamentare 
— come riferiamo a parte — 
è in corso sia alla Camera che 
al Senato. Nel corso di una 
riunione dei capi-gruppo, ieri 
a Montecitorio sono stati fissa¬ 
ti anche i tempi della discus¬ 
sione. In proposito, il compa¬ 
gno Natta ha rilasciato alla 
stampa una dichiarazione. « La 
conferenza dei capi-gruppo — 
egli ha detto — ha definito 
utilmente il programma e a 
calendario dei lavori detl’as - 
semblea fino alle ferie estive 
della Camera, In queste due 
settimane si concluderà l’esa¬ 
me di tutti i decreti governa¬ 
tivi e sarà inoltre definita — 
per sollecitazione del gruppo 
comunista — anche la legge, 
già approvala dal Senato, re¬ 
lativa alto snellimento dei pro¬ 
cessi del lavoro. Quanto atto 
atteggiamento del gruppo co¬ 
munista al momento del voto 
sui decreti — ha soggiunto 
Natta — c’è ancora da valuta¬ 
re l’accoglimento che potran¬ 
no avere le nostre proposte di 
emendamenti al decreto svi 
prezzi e, in particolare, a 
quello sui fitti. Sul decreto 
relativo al CIP e su quello 
relativo ai prezzi — ha conclu¬ 
so il capo-gruppo del PCI —, 
ci orientiamo verso un voto 
di astensione. Per quanto ri¬ 
guarda fi decreto sui fitti, se 
non verranno accolti i nostri 
emendamenti, ci riserviamo di 
votare contro ». 

II capogruppo del PLI, Gio¬ 
rno, ha dichiarato che i libe¬ 
rali si asterranno su tutti i 
decreti (voteranno contro sol¬ 
tanto se saranno introdotti 
« emendamenti peggiorativi ») 

La Camera dovrebbe con¬ 
cludere i suol lavori, prima 
di dare inizio alle ferie esti¬ 
ve, sabato 4 agosto. 

L'on. Mariotti è il candida¬ 
ti illa presidenza del gruppo 


socialista delia Camera. La 
designazione è stata decisa 
ieri sera nel corso di una riu¬ 
nione del gruppo demartinia- 
no. Mariotti ha avuto più voti 
di Lezzi e Vittorelli. Per il 
gruppo socialista del Senato, 
secondo quanto è stato stabili- 


Inoltre, non si è voluto accet¬ 
tare nessun principio di re¬ 
troattività, e la cosa è tanto 
piu grave quando si pensi alla 
situazione insostenibile esi¬ 
stente nel campo degli affitti. 

Una terza osservazione di 
fondo il deputato comunista 
ha fatto al blocco dei prezzi 
del prodotti alimentari: per 
l’SO per cento essi proven¬ 
gono dalla produzione agri¬ 
cola, mentre non si è altret¬ 
tanto certi che i prodotti in¬ 
dustriali necessari all'agricol¬ 
tura non subiranno aumenti. 
In questo quadro, Damico ha 
denunciato il rifiuto del go¬ 
verno di autorizzare l’AIMA 
ad operare, oltre che per la 
importazione e la regolazione 
del mercato del grano e delle 
carni, anche nel settore del 
mangimi necessari alla zoo¬ 
tecnia. Infatti — ha detto — 
ci troviamo di fronte ad au¬ 
menti, provocati dalla politica 
degli Stati Uniti, che hanno 
portato il prezzo dei man¬ 
gimi dalle 8 mila lire al quin¬ 
tale alle attuali 35 mila. 

Il governo — ha proseguito 
Damico — non ha voluto, poi, 
prendere in considerazione 
nessuna proposta tendente a 
favorire gli investimenti nel 
settore della piccola e media 
industria attraverso la fissa¬ 
zione di tassi di interesse a 
livello del 31 dicembre 1972, 
nè ha voluto esaminare l'op¬ 
portunità di manovre di alleg¬ 
gerimento delle aliquote IVA 
sul prodotti di largo consumo, 
e si è rifiutato di approvare 
per legge l’obbligo della ven¬ 
dita ai netto di tara del pro¬ 
dotti ne: mercati aU’ingrosso, 
ed ha impedito ogni azione 
rivolta alla riduzione dell’im¬ 
posta di fabbricazione di al¬ 
cuni prodotti, come ad esem¬ 
pio quella sullo zucchero. 

Il deputato comunista ha 
poi sottolineato la gravità del 
silenzio del governo sul dif¬ 
ficile problema dei prezzi dei 
prodotti petroliferi, ammonen¬ 
do che sarebbe deleterio ed 
estremamente dannoso, anche 
sotto il profilo psicologico e 
non soltanto economico, se al¬ 
la vigilia del Ferragosto il 
governo decidesse di aumen¬ 
tare il prezzo della benzina. 
Damico ha chiesto al contra¬ 
rio misure urgenti e straor¬ 
dinarie per respingere l’azio¬ 
ne di pressione e il ricatto 
esercitati dalie compagnie pe¬ 
trolifere le quali si propongono 
di lasciare progressivamente 
senza una goccia di 1 II carbu¬ 
rante le stazioni di servizio. 

Infine, mentre chiede soli¬ 
darietà e consenso al paese, 
il governo — ha sottolineato 
Damico — si è rifiutato di at¬ 
tuare misure volte ad alle- 



Dalta nostra redazione la < * uale 1o . sta ^ fftVorl ' 

sce il ricorso al mutuo, men- 
FIRENZE, 28 tre il 25 per cento è a cari- 
Nell’arco di un quinquennio co del mutuatario). E’ ap- 

(cioè entro il ’77) saranno punto in questa direzione che 

realizzati in Toscana 25 mila si è mossa la Regione tosca- 

alloggi « convenzionali » corri- na, la quale ha raggiunto, do- 

spondenti a circa 110 mila-135 po pazienti indagini, rileva- 

mila vani convenzionali, per 2 loni e trattative (portate 

un intervento di oltre 200 mi- avanti dal presidente, dal vi- 

liardi. Queste le grandi linee cepresidente Malvezzi, dagli 

di un programma regionale di assessori Pollini e Filippini e 

iniziative, la cui attuazione sa- dal dipartimento programma- 

rà resa possibile dopo l’intesa zione) una Intesa con la SPA 

realizzatasi tra la Regione e SVEI (società per lo svilup- 

le Partecipazioni statali ed al- po dell’edilizia industrializza¬ 
la quale è stato associato an- la), il cui pacchetto azìona- 

che il movimento cooperativo. rio è detenuto In maggioran¬ 
ti Questo accordo — ha det- za dall’IRI (attraverso ribal¬ 
to il presidente della giunta stat), mentre gli altri soci so- 

regionale toscana, 11 socialista no PENI. l’EPIM e la Monte- 

Lagorio, nel corso di una con- dison. Tale intesa — è stato 

ferenza stampa alla quale era detto nel corso della confe- 

presento anche l’assessore co- renza-stampa — è stata re- 

munlsta Filippini — costituì- sa possibile perché la Regio- 

sce la più grossa operazione ne offre soddisfacenti garan- 

dì applicazione della legge 885 zie. E cioè: una situazione 

che sia stata finora, elaborata. urbanistica favorevole che è 


DALLA TOSCANA CONTRO IL CAROVITA fini ha ricevuto ier luna numero¬ 
sa delegazione di Firenze, Pistoia, Grosseto ed altre zone della Toscana composta da sindaci, as¬ 
sessori, amministratori provinciali, dirigenti sindacali e di consigli di fabbrica, rappresentanti di 
associazioni e di categoria. La delegazione accompagnata dagli onorevoli Niccoli, Nlccolal, Gio¬ 
vanni^, Faenzi, Tani, Monti, Tesi, Di Puccio, Raffaeli!, Bianchi, Bonlfazzl e Mlgnanl ha con¬ 
segnato al presidente della Camera il testo di una « petizione popolare contro I! carovita » in 
calce alla quale sono state raccolte oltre 30 mila firme. L'on. Sandro Perttni ha assicurato che 
trasmetterà le richieste della delegazione toscana. Nella foto: un momento dell'Incontro della dele¬ 
gazione presso il gruppo comunista. 

Con le modifiche apportate dalla Camera 

Scuola: il nuovo stato giuridico 
votato definitivamente al Senato 

Astensione del PCI — L’intervento del compagno Piovano — La legge, attesa da oltre vent’anni dal 
personale scolastico, prevede consistenti miglioram enti retributivi — Immissione in ruolo di numerosi 
docenti e unificazione dei ruoli — Gravemente negative le formulazioni sulla libertà di insegnamento 


in Italia. Siamo persuasi che 
l’iniziativa toscana, proprio 
per le sue caratteristiche e 
gli interessi che coinvolge, 
servirà anche ad accentuare 
la spinta che proviene da va¬ 
sti settori deila società ita¬ 
liana, dalle regioni e dai co¬ 
muni per la modifica e il mi¬ 
glioramento della legge 865 ». 

Da due anni la « 865 » è 
ferma a causa della insuffi¬ 
cienza degli stanziamenti: so¬ 
lo 2 miliardi sono stati pre- 
■ visti, in tutta Italia, per il ’73, 
per gli interventi sovvenzio¬ 
nati. Una cifra irrisoria, in¬ 
capace di far fronte alla « do¬ 
manda» che cresce dal pae¬ 
se. Nessuna Iniziativa è slata 
assunta, sempre nell’ambito 
della 865. nel settore dell’edi¬ 
lizia convenzionata (attraver- 
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cala, * Relativamente alle misure 

ppifUI IN dl controllo e di vigilanza, 11 

alili iliu —Con un editoria- deputato comunista ha chie- 

le che appare sul immero dl sto una democratizzazione ed 

Rinascita di questa settimana un rafforzamento sia del CIP 

fa Primo, il Mezzogiorno ») il che dei comitati provinciali 

compagno Alfredo Reichlin prezzi, attraverso l’inclusione 

sottolinea l’importanza della di categorie, associazioni, sln- 

questione meridionale nell’at- dacati, enti locali, 
tuale momento politico. Egli Concludendo, il compagno 
rileva, per quanto riguarda Damico ha dichiarato che t 

il nuovo governo, che ala no- comunisti condividono con la 

vità C’è, ed è corposa, perchè maggioranza la costatazione 

questo nuovo governo non na- dell'urgenza dei provvedimen- 

sce da una manovra ma dalla ti e gli obiettivi che si inten- 

sconfitta del disegno di centro- dono realizzare; ma nello stes- 

destra, rompe chiaramente so tempo — ha soggiunto — 

con la destra e si apre a un avremmo voluto che alcuni 

PSI che vuole continuare una del nostri rilievi critici e delle 

politica unitaria verso Vinte- nostre osservazioni, condivisi 

ro movimento operaio ». Nel- da settori della maggioranza, 

la situazione nuova, si tratta fossero stati accolti per dare 

di incalzare « per fare avanza maggiore credibilità alle mi¬ 
re una nuova politica ». « Guai sure straordinarie. Di fronte 

— scrive Reichlin — se si ri- a tale atteggiamento della 

cadesse nei vecchi, catastrofici maggioranza, che consideria- 

errorì del centro-sinistra. Da mo errato, vi diciamo con eoe- 

ogni cosa, da ogni esperienza, renza e consapevoli delle no¬ 
do ogni lotta è emersa la ve- 3 t re responsabilità — ha affer- 

rità che le Regioni meridio tirato — che non vi creeremo 

noli non possono essere gover- alcun intralcio e che ritenla- 

nate senza e contro di noi. rno In ogni caso indilazionabile 

Del resto fu proprio questo il agire con misure straordina- 

grande significato del prò- r j e . dato il carattere eccezio- 

gramma uscito dalla confe- nai e della situazione nazio- 

renza di Cagliari , un prò- naie. Su alcune questioni es- 

gramma non economico sol- senziali, però, 11 gruppo co¬ 
tanto ma politico, di unità di munista proporrà modificazio- 

tutte le forze meridionaliste , n , che sono necessarie: e ciò, 

senza discriminazioni, di uni - j n particolare, per quanto ri¬ 
fa con i sindacati, di unità guarda la esigenza di genera¬ 
gli le Regioni». Il problema lizzare il blocco dei fitti, on- 

politico centrale che deve es de evitare uno stillicidio di 

sere affrontato nel Mezzo- contestazioni da parte delle 

giorno — conclude Reichlin immobiliari, e di riesaminare 

— « è dunque quello di far j tempi di scadenza del blocco 

emergere la ” questione comu- e gli Impegni che devono es- 

nista”, non come contrapposi• sere assunti per una regola¬ 
zione frontale, come alterna- menta zione della materia. 

Uva astratta, ideologica, co- Noi inoltre avanziamo una 
me appuntamento spostalo m precisa' richiesta al governo: 

un futuro indefinito. ma come alla ripresa dell’attività parla- 

necessità oggettiva di un in- mentare si svelile, con la stes- 

conlro — anche a livello di sa urgenza e oon io stesso im- 

governo - tra le forze popola pegno, un dibattito in Parla¬ 
ri e democratiche fondamenta- mento sulla rispondenza delle 

li per risolvere i problemi rea■ misure intraprese con la reai- 

li, immediati e di prospet- tà del paese; per verificare 

tira il carattere e i contenuti della 

> f reazione delle nostre popola- 

• ziom all’impatto con le mi¬ 
sure di emergenza; per ope¬ 
rare, con la medesima ur¬ 
genza, correzioni e modifiche 
laddove tali provvedimenti 
non abbiano realizzato i risul¬ 
tati auspicati. 

Nel dibattito di ieri sono 
Intervenuti fra eli altri 11 so¬ 
cialista Tocco, che ha manife¬ 
stato perplessità su alcune 
parti del decreto e ha racco¬ 
mandato al governo dl non 
valersi, come esperti, degli e* 
alti burocrati che se ne sono 
andati In pensione; Il repub¬ 
blicano Giumella, 11 liberale 
Alesi e alcuni neofascisti che 
non hanno perso l’occasione 
per fare della demagogia qua¬ 
lunquista. 

Per il governo hanno repli¬ 
cato I sottosegretari Morllno 
e Servadei. Insieme con il de¬ 
creto sul CIP, 1 deputati han¬ 
no votato ieri sera a scrutinio 
segreto una serie di ratifiche 
dl accordi Intemazionali. 


L'Unità 
si dissocia 
da una grave 
posizione 
degli editori 


la Federazione degli editori 
dei giornali ha assunto una 
grave posizione a proposito 
della vertenza In atto in al¬ 
cune aziende giornalistiche, 
tra cui U « Messaggero », Il 


del nostri rilievi critici e delle Secolo XIX, la « Nuova Sarde- 


Marinai a Siena 
rifiatano per 
protesta il rancio 

SIENA, 28 
Clamorosa protesta alla ca¬ 
serma «La Marmora» di Sie¬ 
na delle reclute delia Marina 
de] secondo scaglione *73. I 
marinai, infatti, si sono rifiu¬ 
tati di prendere il rancio. Lo 
« sciopero della fame • è stato 
deciso in seguito ai pessimo 
vitto della caserma. 

Deil’insufncienza e della 
cattiva qualità dei rancio, le 
reclute avevano anche avver¬ 
tito gli ufficiali. Risultata va¬ 
na la protesta, oggi hanno de¬ 
ciso dl rifiutare il vitto. 


gna». In tali vertenze si ri¬ 
vendica un « accordo integra¬ 
tivo » aziendale che salvaguar¬ 
di Il diritto-dovere dl battersi 
per la Costituzione antifasci¬ 
sta e si stabiliscono norme a 
tutela della dignità e libertà 
dei lavoratori della ■ informa¬ 
zione. ... 

Tali * contratti Integrativi 
vengono definiti dagli editori 
dei giornali in contrasto oon 
« le garanzie della libertà del¬ 
la stampa contenute nell’arti¬ 
colo 21 della Costituzione ». 
Una tale interpretazione è del 
tutto assurda: è vero. Invece, 
il contrario; è vero, cioè, che 
le garanzie di libertà della 
stampa vengono minacciate e, 
in molti casi, violate aperta¬ 
mente dal prepotere delle 
grandi concentrazioni finanzia¬ 
rie. 

L’Unità ha perciò diramato 
la seguente messa a punto: 
« A proposito del comunicato 
della Federazione Italiana Edi¬ 
tori giornali, l’Unità informa 
che il proprio rappresentante 
non ha partecipato alla riu¬ 
nione. L’Unità si dissocia net¬ 
tamente dalla presa di posizio¬ 
ne della Federazione Editori 
ed esprime la propria piena 
solidarietà a tutte le forze 
democratiche impegnate nel¬ 
la lotta per una riforma del- 
l’infonnazione fondata sul 
principi della Costituzione re¬ 
pubblicana ». 

Dal canto loro le società edi¬ 
trici Il Rinnovamento e L’Ora 
in un comunicato si dissocia¬ 
no dalla presa di posizione 
della Federazione degli edi¬ 
tori. rilevando che «non era¬ 
no presenti alla stesura e al¬ 
le votazioni del documento». 


leone invitato da 
Nixon negli USA 

Il presidente Nixon ha in¬ 
vitato il presidente della Re¬ 
pubblica Leone a compiere 
una visita ufficiale negli Sta¬ 
ti Uniti nel corso del 1974. 
Leone ha accettato l’Invito. 


Il nuovo stato giuridico del 
personale docente e non do¬ 
cente della scuola è stato de¬ 
finitivamente approvato ieri 
al Senato Hanno votato a fa¬ 
vore 1 gruppi della DC, del 
PSI, PSDI, PRI. Il gruppo co¬ 
munista si è astenuto. Contro, 
hanno votato, con motivazio¬ 
ni diverse, i senatori della 
sinistra indipendente, 1 libe¬ 
rali e 1 missini. 

Motivando l'astensione del 
gruppo senatoriale comunista 
che, in occasione del primo e- 
same del provvedimento, du¬ 
rante 11 governo di centro-de¬ 
stra, aveva votato contro, il 
compagno Piovano ha affer¬ 
mato che la legge sullo stato 
giuridico, dopo le modifiche 
apportate dalla Camera, pur 
con tutti i limiti rimasti, con¬ 
tiene anche dei punti positi¬ 
vi; tra questi, una consistente 
riqualificazione retributiva del 
personale, l’immissione in 
ruolo di un gran numero di 
docenti, il riordinamento e la 
unificazione dei ruoli, l’affer¬ 
mazione di una relativa unità 
della funzione docente. 

Gravemente negative sono 
Invece le formulazioni per 
quanto riguarda la libertà dì 
insegnamento e il problema 
dei nuovi insegnanti. Non è 
stata data una risposta posi¬ 
tiva alia questione delia 
partecipazione dei giovani e 
delle forze sociali alla vita e 
al governo della scuola. 

L’oratore comunista si è 
quindi riferito all’intervento 
del compagno socialista Bloi- 
se il quale, pur nella consi¬ 
derazione del nuovo contesto 
politico attuale, aveva ribadi¬ 
to le critiche del PSI agli a- 
spetti negativi rimasti nella 
legge, confermando la presen¬ 
tazione di alcuni emendamen¬ 
ti su tali questioni. II com¬ 
pagno Piovano, a questo pro¬ 
posito. ha affermato che 1 co¬ 
munisti sarebbero stati dispo¬ 
nibili ad emendamenti mi¬ 
gliorativi se ci fosse stata una 
sufficiente garanzia che que 
sti potessero essere rapida¬ 
mente delia legge. Ma que 
sta garanzia non esiste. 

Il compagno Piovano ha con 
eluso illustrando due ordini 
del giorno del gruppo comu¬ 
nista: il primo invita il gover¬ 
no a presentare al più presto 
un disegno di legge che mo¬ 
difichi la parte dell’art. 4 
dello Stato giuridico relativo 
aU’aUontanamento dell’inse¬ 
gnante per « incompatibilità », 
in modo che sia esclusa qual¬ 
siasi eventualità di provvedi¬ 
menti discriminatori e vessa¬ 
tori in ordine a opinioni filo¬ 
sofiche, religiose e politiche 
dell’insegnante; il secondo or¬ 
dine del giorno invita 11 go¬ 
verno ad adeguare l’art. 4, 
nella parte che riguarda 1 
provvedimenti per le sanzioni 
disciplinari, al criteri previsti 
per gli altri dipendenti dello 
Stato. 

Questi due ordini del gior¬ 
no sono stati respinti. E* sta¬ 
to Invece approvato un ordine 
del giorno, sempre del gruppo 
comunista, in cui si impegna 
il governo a corrispondere 

•t/kjpjwCt? ' * - A-y \ , •'V r* * v * 


«entro il mese di settembre 
”13», l’assegno annuo pensio¬ 
nabile che la legge prevede 
per tutto il personale a de¬ 
correre dal I settembre *73. 
Come raccomandazione, è sta¬ 
to accolto un altro ordine del 
giorno comunista che impegna 
il governo ad Inserire le assi¬ 
stenti di scuole materne al pri¬ 
mo parametro della carriera 
esecutiva E’ stato anche ac¬ 
colto un ordine del giorno so¬ 
cialista, presentato dopo la 
decisione del gruppo di ritira¬ 
re gli emendamenti. 

Per la sinistra indipendente 
ha parlato il senatore Dante 
Rossi, motivando il voto con 
trario dei suo gruppo con la 
mancata garanzia alla libertà 
di insegnamento. 

Per gii altri gruppi, hanno 
parlato Spigaroli (relatore) e 
Moneti (DC). Vaiitutti (PLI) 
Feritore (PSDI), Spadolini 
(PRI). La dichiarazione di 


voto del gruppo comunista è 
stata pronunciata dalla com¬ 
pagna Valeria Bonazzola. 

È) precedenza, l’assemblea 
ha commemorato la scompar¬ 
sa del compagno Pietro Sec¬ 
chia che fece parte ininterrot¬ 
tamente del Senato della Re¬ 
pubblica dalla sua costituzio¬ 
ne, e che per due legislature 
ne tenne la vicepresidenza. Il 
presidente dell'assemblea. Il 
de Spagnoli!, ha ricordato il 
forte impegno politico di Pie¬ 
tro Secchia, la tenace e co¬ 
raggiosa attività condotta nel¬ 
la lotta clandestina, la con¬ 
danna al carcere fascista, il 
ruolo di protagonista avuto 
nella Resistenza, il contribu¬ 
to dato all’attività parlamen 
tare. 

Per 11 governo si è asso¬ 
ciato il ministro Malfatti. Al 
posto del compagno Secchia, 
subentrerà come senatore il 
compagno Leopoldo Martino 

CO. f. 


data dall’approvazione (avve¬ 
nuta dopo il trasferimento del 
poteri) di oltre 250 strumenti 
urbanistici; dall’avvenuta ap¬ 
provazione di 86 piani per la 
«-167 », che interessano i mag¬ 
giori comuni con una popo¬ 
lazione complessiva che supe¬ 
ra ì due milioni e 225 mila 
abitanti pari al 63.7% della 
popolazione; un movimento 
cooperativo che ha già orga¬ 
nizzato una cospicua doman¬ 
da di alloggi nel quadro del¬ 
la 865 (135 domande con 22 
mila soci); una convergenza 
di grandi forze istituzionali e 
sociali (regione, enti locali. 
IACP. movimento cooperativo, 
sindacati) per il rilancio del¬ 
la « 865 » 

L’accordo, che attribuisce 
agli organi elettivi i poteri 
di programmazione, di scelta, 
di esecuzione, consente di su¬ 
perare i nodi della legislazio¬ 
ne attuale assicurando, in con¬ 
creto il prefinanziamento di 
una quota di edilizia conven¬ 
zionata. 

Tale accordo non esaurisce, 
ovviamente, la domanda di ca¬ 
se in Toscana il cui fabbi¬ 
sogno è stato stimato in 638 
mila vani, pari a 130-160 mila 
alloggi. 

Di fronte a questo fabbiso¬ 
gno il governo ha erogato sol¬ 
tanto 50 miliardi, sufficienti 
appena a realizzare 5-6 mila 
alloggi. 

La realizzazione del 25 mi¬ 
la alloggi avverrà con due 
distinti regimi finanziari. Il 
primo per 15 mila alloggi a 
proprietà indivisa, vedrà la 
Regione integrare totalmente 
per il 25% 1 fondi della 885, 
in modo da evitare al coope¬ 
ratore gli oneri iniziali; la 
Regione pagherà, cioè 3 mi¬ 
lioni e 200 mila lire per ogni 
cooperatore; il canone dl ri¬ 
scatto sarà di circa 30 mila 
lire per l’appartamento di 4 
stanze (5 vani convenzionali) 
e di 36 mila lire per 5 stanze 
(6 vani convenzionali) che 
verrà progressivamente au¬ 
mentato. 

L’altro regime, che prevede 
la realizzazione di 10 mila al¬ 
loggi a proprietà divisa ed 
indivisa prevede un onere ini¬ 
ziale a carico del cooperatore 
di 1 milione e 250 mila lire 
per 4 stanze (5 vani conven¬ 
zionali) e di 1 milione e mez¬ 
zo per 5 stanze, ed un cano¬ 
ne mensile di 30 e 33 mila 
lire. La esecuzione delle ope¬ 
re edili avverrà per il 40% 
da parte di imprese a parte¬ 
cipazione statale, per il 25% 
da parte di imprese coope¬ 
rative e per il 35% da parte 
di imprese edili private 

Marcello Lazzerini 


Articolo di Pecchloli 
su « Rinascita » 

Le Forze 
armate 
e la 

Costituzione 


Il documento del PCI sui 
problemi delle forze armate 
ha sollevato ampia eco sulla 
stampa italiana: dalle stupi¬ 
de e spaventate grida della 
« catena nera » del giornali 
deli’estrema destra e fascisti, 
alle rampogne degli estremi¬ 
sti dl sinistra, che hanno vo¬ 
luto mettere in guardia il PCI 
dalle « concessioni » all’ideo¬ 
logia e agli interessi corpora¬ 
tivi delle gerarchie militari. 
In polemica con queste posi¬ 
zioni, il compagno Ugo Fec- 
chioll riprende il senso e la 
portata delle proposte del PCI 
in un articolo pubblicato sul¬ 
l’ultimo numero di Rinascita, 
da oggi in edìcola. 

Nulla di strano che queste 
proposte, che riguardano la 
riforma democratica dell’or¬ 
dinamento militare italiano, 
siano state avanzate proprio 
nella fase di formazione del 
nuovo governo: uno del terre¬ 
ni infatti, scrive Pecchloli, 
« su cui più pericolosamente 
ha tentato di operare la suol- 
ta a destra di Andreotti è 
stato proprio quello dei corpi 
militari »; sulle iniquità e sul¬ 
le discriminazioni interne a 
questi corpi, sui rapporti 
inammissibili fra alcuni ri¬ 
stretti ambienti militari con 
uomini della destra, si sono 
inoltre aperti varchi a Infil¬ 
trazioni reazionarie e pericoli 
di degenerazioni antidemocra¬ 
tiche. 

Era quindi del tutto legitti¬ 
mo. e anzi doveroso sottoli¬ 
neare l’esigenza di un inter¬ 
vento rinnovatore nelle forze 
armate « proprio nella fase di 
formazione di un nuovo gover¬ 
no che dichiara di voler mu¬ 
tare indirizzo». 

Ricordando il contenuto del¬ 
le proposte comuniste. Pec- 
chioli ricorda che il punto di 
orientamento generale che le 
anima sono i dettati costitu¬ 
zionali. In primo luogo, quello 
del «ripudio della guerra co¬ 
me strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli». A 
questo proposito, conseguenze 
negative ha determinato la 
subordinazione atlantica delle 
nostre forze armate, che ne 
ha inficiato l’autonomia, la 
natura difensiva e la stessa 
dignità. 

Il nostro obiettivo — precisa 
Fecchioli — non è quello di 
un’Italia disarmata, nè di una 
rottura improvvisa con la 
NATO e magari 11 passaggio 
al blocco opposto. «Chiedia¬ 
mo — afferma l’articolo — 
che si lavori per il supera¬ 
mento del blocchi contrappo¬ 
sti, per la sicurezza europea 
e mediterranea, per la ridu¬ 
zione bilanciata delle forze in 
tutti 1 paesi del continente e 
che dl conseguenza si predi¬ 
sponga un adeguamento degli 
indirizzi e dell’organizzazione 
militare italiana». 

In secondo luogo, le propo¬ 
ste del PCI mirano ad una 
saldatura fra forze armate e 
istituzioni democratiche, da 
attuarsi attraverso un pieno 
esercizio delle prerogative del 
Parlamento, In modo da eli¬ 
minare e rendere impossibili 
eccessivi accentramenti di po¬ 
teri, inquinamenti antidemo¬ 
cratici. emarginazione delle 
FFAA dai processi di sviluppo 
sociale. 

a La democrazia italiana de¬ 
ve comprendere che esiste 
una "questione militare” e 
deve farsi carico della sua 
soluzione» conclude l'articolo. 
« In caso contrario potrebbe¬ 
ro essere forze reazionarie * 
ritrovare spazio per manovre 
eversive che la Costituzione 
ha voluto definitivamente pre¬ 
cludere per tutelare l’ordina¬ 
mento democratico del paese 
e la stessa dignità e il carat¬ 
tere nuovo delle FFAA della 
Repubblica sorte dalla Resi¬ 
stenza ». 


Un significativo documento del comitato politico-scientifico regionale 

In Emilia convergenza politica 
sulla programmazione della Regione 

I rappresentanti del PCI, PSI, DC, PSDI, PRI e PLI affrontano i termini del rapporto fra le Re¬ 
gioni e gli organi centrali dello Stato — Il ruolo delle aziende pubbliche 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 28. 

L esperienza dei Comitati 
politico-scientifici per la pro¬ 
grammazione. in corso in E- 
mUia-Romagna da alcuni me¬ 
si, si sta sviluppando in mo¬ 
do assai positivo e interes 
sante. Esperienza del tutto 
nuova e unica nel suo genere 
nata dall’accordo fra i gruppi 
consiliari delia Regione a con¬ 
clusione del dibattito generale 
sul progetto di programma 
presentato dalla Giunta. Ai 
primi di maggio si è costi¬ 
tuito il Comitato politico- 
scienti fico regionale composto 
di rappresentanti di tutti I 
partiti dell’Assemblea, escluso 
quello missino. Contempora¬ 
neamente si sono costituiti e 
hanno cominciato a lavorare 
analoghi comitati paritetici 
nelle diverse Province e Com¬ 
prensori della Regione. Alla 
ripresa di settembre, dopo 
le ferie estive, tutti I Co¬ 
mitati per la programma¬ 
zione si riuniranno insieme 
per un primo esame e con¬ 
fronto del lavoro svolto. E 
per avviare insieme la discus¬ 
sione sulle scelte, nel concre¬ 
to, degli Interventi economi¬ 
ci e sociali regionali e dell’as¬ 
setto del territorio a cui dare 
priorità. H Comitato pariteti¬ 
co regionale Intanto ha con¬ 
cluso una prima fase del suo 


lavoro approvando all’unani¬ 
mità un documento in cui si 
affrontano i termini del rap¬ 
porto tra programmazione re¬ 
gionale, nazionale e locale. Si 
tratta di un elaborato assai 
ampio e complesso, definito 
concordemente dai ventiquat¬ 
tro componenti il Comitato 
regionale (quattro rappresen¬ 
tanti per ogni partito e cioè: 
comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani, socialdemocratici, re¬ 
pubblicani e liberali) e infine 
da loro approvato e diffuso. 
Il documento, ribadite le ca¬ 
ratteristiche essenziali di una 
nuova politica economica na¬ 
zionale e quindi anche regio¬ 
nale, affronta i rapporti fra 
Regioni e amministrazione sta¬ 
tale e. nell’ultima parte, i rap¬ 
porti Regione-Enti locali. 

Per quanto riguarda la nuo¬ 
va politica economica nazio¬ 
nale il documento propone 
che essa si fondi su quattro 
punti fondamentali: 1) defini¬ 
zione dei rapporti fra 1 vari 
centri decisionali pubblici, so¬ 
ciali e privati attraverso il 
criterio della programmazio¬ 
ne; 2) graduale eliminazione 
delle condizioni dl disparità 
dei cittadini dl fronte alle 
opportunità dl reddito e di 
fruizione del servizi sociali; 
3) realizzazione della piena 
occupazione realizzando una 
più completa valorizzazione 
del potenziale dl lavoro del 


Paese; 4) espansione dei con¬ 
sumi sociali nel quadro di una 
solida espansione produttivo. 

D’altra parte, mentre si sot¬ 
tolinea la gravità del fatto 
che manchi ancora una poli¬ 
tica di programmazione na¬ 
zionale, si fa notare che essa 
deve essere elaborata col con¬ 
corso qualificante e col con¬ 
tributo attivo delle Regioni. 
Sì eviterà in questo modo di 
elaborare un programma frut¬ 
to di una «astratta sommato¬ 
ria di esigenze e obiettivi » e 
d’altra parte di andare a dei 
programmi regionali « autar¬ 
chici ». 

Di qui anche la ripulsa dl 
un rapporto governo-Regioni 
che affida a queste ultime 
solo una funzione consultiva. 

Uno dei problemi centrali 
del rapporto Regioni-Stato è 
quello dl una profonda ri¬ 
strutturazione del bilancio 
dello Stato per il 1974 va¬ 
lorizzando il ruolo delle Re¬ 
gioni come « momento qualifi¬ 
cante dell’intervento pubbli¬ 
co». SI sollecita quindi 11 go¬ 
verno ad adeguare 1 mezzi de¬ 
stinati alla programmazione 
(fondo comune e fondo per 
1 piani regionali) e ad avvia¬ 
re nel concreto una politica 
di programmazione secondo i 
criteri indicati. Subito Inoltre 
si devono. trovare le forme 
per sviluppare un rapporto 
permanente tra organi cen¬ 


trali e regionali dello Stato, 
problema sinora irrisolto sia 
nei confronti del governo che 
del Parlamento. 

II documento tratta poi del 
rapporto delle Regioni con le 
imprese pubbliche e a parte¬ 
cipazione statale intese come 
« strumenti operativi fonda¬ 
mentali della politica di pro¬ 
grammazione nazionale». 

Infine per quanto riguarda 
il coordinamento della pro¬ 
grammazione regionale con la 
attività degli Enti locali, ri¬ 
badita la necessità fondamen¬ 
tale di un profondo riassetto 
amministrativo e istituzionale, 
si confermano 1 criteri del 
confronto dialettico, della par¬ 
tecipazione permanente alla 
costruzione, realizzazione • 
controllo del programma re¬ 
gionale. Strumento decisivo 
sarà il conferimento delle de¬ 
leghe creando un nuovo as¬ 
setto organizzativo della vita 
pubblica nel quale «Regione, 
Province e Comuni pongono 
la loro candidatura in termi¬ 
ni qualificanti e organici alla 
guida politica della società re¬ 
gionale ». 

Si tratta in definitiva, con¬ 
clude il documento, di defi¬ 
nire «un complesso e artico¬ 
lato sistema di rapporti poli¬ 
tici e Istituzionali». 

V. a. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Con la pace di 20 anni fa il popolo coreano conquistava il successo sulla guerra imperialista 



Alle 10 del mattino del 27 luglio 1953 i generali 
Nam II e Harrison firmavano raccordo d’armistizio 
Un milione di morti ed un intero Paese distrutto 
furono il terribile risultato dell’aggressione 1 . 
americana condotta in nome dell’anti-comunismo 
Il folle disegno atomico di Mac Arthur 



La Corea del Nord è oggi un Paese industrializzato e dall'agricoltura moderna. La fabbrica di 
locomotive elettriche Kim Djong Thal è un esempio dello sforzo tecnico e dei successi raggiunti. 


Gli uomini del genio nord- 
coreano avevano lavorato tut¬ 
ta la notte. La mattina del 
27 luglio sulla risaia, ormai 
incolta da tre anni, a Pan 
Mun Jon, il generale Harrison 
arrivando tiovò una costru¬ 
zione e perse cosi l’ultima 
scomessa. Era convinto che la 
firma dell'accordo armistiziale 
si sarebbe svolta In una ten¬ 
da. Tolti 1 paletti, il ricordo 
della storica cerimonia si sa¬ 
rebbe dissolto fra le righe 
dei resoconti giornalistici. E 
la prima guerra che gli Stati 
Uniti non erano riusciti a vin¬ 
cere non avrebbe lasciato 
fastidiosi monumenti a rievo¬ 
carne la conclusione. La jeep 
dell’alto ufficiale si fermò in¬ 
vece di fronte ad un vero e 
proprio padiglione, con tanto 
di vetri alle finestre e di la¬ 
miere sul tetto per renderlo 
impermeabile all’insistente 
pioggia del monsone d’estate. 
Harrison, entrate dentro, tro¬ 
vò 11 generale Nam II già se¬ 
duto al suo tavolo, e si sedet¬ 
te a sua volta. I<o sguardo dei 
due uomini non s’incrociò nep¬ 
pure una volta. Le numerose 
firme, ognuna tracciata con 
una stilografica diversa, richie¬ 
sero tre minuti. Poi ognuno 
se ne andò per la sua strada. 
Il negoziatore nord-coreano a 
Pyongyang, il comandante 
americano a Seul. Dodici ore 
dopo, alle 10 di sera, i trom¬ 
bettieri suonarono 11 cessate- 
il-fuoco lungo tutta la linea 
del fronte. Quella notte, per 
la prima volta dopo tre anni, 
un mese e due giorni, non un 
colpo di cannone, non uno 
sparo di fucile, non una bom¬ 
ba aerea o un obice navale 
esplosero sul suolo coreano. 


Ordine n. 29 


La guerra era Iniziata alle 
5 del mattino del 25 giugno 
*50, lungo il 38. parallelo do¬ 
ve, con qualche variazione 
(circa quattromila chilometri 
quadrati occupati dagli ameri¬ 
cani sulla costa orientale, po¬ 
co meno di tremila e cinque¬ 
cento liberati dal nord-corea¬ 
ni nel settore occidentale del 
fronte), sarebbe poi finita. 
Una copia dell’ordine d'attac¬ 
co fu trovata fra le macerie 
degli archivi militari a Seul, 
insieme con altri documenti 
che non erano bruciati. Porta¬ 
va il numero 29. I preceden¬ 
ti ventotto riguardavano ope¬ 
razioni offensive limitate com¬ 
piute tra il febbraio e l’ot¬ 
tobre del 1949. A tre di queste 
aveva partecipato un'intera di¬ 
visione, nel tentativo di occu¬ 
pare posizioni strategiche a 
nord del parallelo che alla 
conferenza di Potsdam era sta¬ 
to proposto dal contrammi¬ 
raglio Matthias Gardner come 
linea di demarcazione provvi¬ 
soria e che come tale era stato 
accettato da Stalin, per divi¬ 
dere le zone in cui sovietici 
e americani avrebbero dato tl 
colpo finale all’occupazione 
giapponese delia penisola. 

La « marcia sul nord » era 
stata preannunciata più volte 
alla fine degli anni 40; lo slo¬ 
gan era stato coniato da 
Syngman Rhee, che in gio¬ 
ventù aveva partecipato ai mo¬ 
ti antl-giapponesi, che poi ave¬ 
va vissuto per oltre due de¬ 
cenni negli Stati Uniti, da do¬ 
ve era rientrato a Seul per 
assumere la carica, offertagli 
da Mac Arthur, di presidente 
di un’amministrazione il cui 
scopo dichiarato era quello di 
combattere il comuniSmo 
con le armi della repressione 
e dell’aggressione. Poche cifre 
tracciano il quadro dei meto¬ 
di del giovane patriota trasfor¬ 
matosi in sanguinario tiranno; 
duecentocinquantamila perso 
ne uccise ed oltre seicento- 
mila imprigionate fino ai giu¬ 
gno del ’50 (lo rivelò Kim Huo 
Suk che era stato ministro 
degli interni di Seul) e 1.836 
violazioni armate del 38. pa¬ 
rallelo nel solo 1949. Questo 
modello di democrazia trova¬ 
va i suoi puntelli in alcune 
migliaia di consiglieri militari 
americani. In un esercito il 
cui corpo ufficiali era costi¬ 
tuito da ex collaborazionisti 
giapponesi e nell'eliminazione 
delle forze che, prima dell'ar¬ 
rivo dell’esercito statunitense, 
nell’agosto del ’45. erano insor¬ 
te contro l’occupazione giap 
ponese, dopo avervi resistito 
per oltre un quarantennio 

Il 25 giugno del 1950 Syng¬ 
man Rhee aveva un esercito 
di 143000 uomini, diretti sul 
campo da cinquecento ufficia 
li americani, ed equipaggiati 
con materiale bellico il cui 
flusso, nel solo 1949. era am 
montato al valore di 190 mi 
lioni di dollari Dall'altra par 
te, l’esercito di cui quella se 
ra stessa Kim 11 Sung assunse 
il comando supremo, era co 
stituno da 135 000 uomini Gii 
ufficiali che Io guidavano ave 
vano lutti partecipato alla 
guerriglia anti giapponese, che 
aveva liberato Pyongyang pri 
ma dell’arrivo delle forze so 
vietlche. I soldati che lo com 
ponevano erano contadini a 
cui la riforma agraria della 
Repubblica popolare democra 
tica, fondata nel settembre del 
’48, aveva dato ie terre che 
fino ad allora erano apparte 
nule all’oligarchia coreana o 
•1 grossi proprietari glappo 
e*i. 

La penetrazione piu proron¬ 
da che quel giorno il più nu¬ 
meroso esercito sudista rlu- 
«I a compiere fu di due chi¬ 


lometri circa, nella zona di 
Kaesong, fra Seul e Pyon¬ 
gyang. Pochi mesi prima. U 
21 ottobre del ’49, Rhee aveva 
promesso: «Ci basteranno tre 
giorni per occupare Pyon¬ 
gyang». Compito che. secon¬ 
do la valutazione dei comandi 
americani, avrebbe potuto es¬ 
sere assolto da un «effettivo 
militare di centomila uomini 
ben armati ». Ce ne erano 
143.000 Che l’attacco fosse im¬ 
minente era risultato chiaro, 
all’inizio del mese, da alcune 
frasi pronunciate da John Fo 
ster Dulles che. benché repub 
blicano. si stava già arferman 
do come una delle maggiori 
personalità dell’amministrazio¬ 
ne Truman. Dulles. ispezio 
nando il 18 giugno - una set¬ 
timana prima dell’attacco — il 
38 parallelo disse che « gli 
Stati Uniti sono pronti ad ac 
cordare l’aiuto materiale e mo¬ 
rale alla Corea del Sud nella 
lotta ai comuniSmo»; il giorno 
dopo, parlando di fronte al de¬ 
putati che Rhee aveva fatto 
eleggere al suo parlamento, 
chiari ulteriormente la mi¬ 
naccia. « I comunisti perde 
ranno la loro dominazione 
sulla Corea del Nord ». I pia¬ 
ni erano pronti da tempo 
e non scartavano nessuna 
eventualità. 


Dietro l’ONU 

Cosi Io stesso 25 giugno, 
quando ancora si combatteva 
nei pressi del 38 parallelo, gli 
Stati Uniti imponevano una 
risoluzione al Consiglio di si¬ 
curezza dell'ONU — ai cui la 
vori non partecipava il rappre 
sentante sovietico in segno di 
protesta per II mancato neo 
noscimento dei diruti della 
Cina pooolare nel consesso 
internazionale - in cui si chle 
deva il « ritiro delle forze di 
aggressione nord-coreane ». 
Due giorni dopo, mentre l’ar¬ 
mata sudista ripiegava in di 
sordine di fronte alla controf 
fensiva dell’esercito contadino 
di Pyongyang. Truman ordi¬ 
nava l’intervento delle forze 
aeree e navali statunitensi nel 
conflitto e, il 30 giugno, rin¬ 
vio di truppe combattenti ter¬ 
restri. 

Nelle settimane successive 
— mentre l’aviazione e la ma¬ 
rina americana cominciavano 
quell’opera di distruzione si¬ 
stematica della Corea che 
avebbe dato un bilancio com¬ 
plessivo di un milione di mor¬ 
ti — venne avviata l’organiz¬ 
zazione di una delle maggiori 


menzogne della storia — su¬ 
perata in seguito solo da quel¬ 
la costruita sul Vietnam — 
per coprire una guerra d’ag¬ 
gressione che si proponeva di 
cancellare un’entità statale ed 
una società. L’ONO venne usa¬ 
ta dagli Stati Uniti per na 
scondere, dietro la sua ban¬ 
diera azzurra, l’esca/afion mi¬ 
litare e per lanciare anatemi 
e scomuniche 

La mobilitazione di eserciti 
mercenari occidentali servi a 
tracciare l’immagine di « una 
invasione comunista sconlit- 
ta». Il continuo ripetersi di 
profferte di compromesso cer¬ 
cava di mascherare la minac¬ 
cia del bombardamento ato¬ 
mico contro la Cina ed il so 
gno di una vittoria che — co¬ 
me appunto aveva detto Dui 
les — avrebbe cancellato « la 
dominazione comunista sulla 
Corea del Nord » ristretto i 
confini dell'area socialista e 
minacciato la stessa Cina, do¬ 
ve da meno di un anno aveva 
vinto la rivoluzione socialista. 
L’utilizzazione dell’ONU in for¬ 
me e modi che ne avevano 
violato la stessa Carta costi¬ 
tutiva e l’impiego di ogni mec 
cartismo di guerra calda e 
fredda contro il settore che 
allora era il più debole del¬ 
l’area socialista, ai confini del¬ 
l’estremo oriente sovietico, 
non fu però sufficiente a pie¬ 
gare la resistenza coreana, 
spalleggiata — dal novembre 
del *50 — da volontari cinesi. 

Non si sono contate le intl 
mazioni di resa che il gene 
rale Mac Arthur, comandante 
delle forze americane, ha in 
viato al comando nord coreano, 
dopo che con un massiccio 
sbarco a Inchon (il 15 set 
tembre) il governo di Wash 
ingion salvò dalla disfatta I 
resti dell’esercito di Rhee (il 
quale era fuggito in Giappone) 
che, protetti dai mannes, era¬ 
no costretti nella sacca di Pu 
san, nell'estremo sud deila pe 
rosola Intimazioni che fan 
zia no proconsole statunitense 
faceva accompagnare da prò 
clami che si concludevano con 
la medesima frase « Avanti 
verso la vittoria finale» L’ul 
Urna volta che la usò, ' per 
ordinare un’offensiva genera 
Uzzata, fu il 24 novembre. Due 
giorni dopo, Kim II Sung co 
mandante dell'esercito popo 
lare coreano e Peng Te Huai. 
comandante de! volontari cine¬ 
si, disponevano l’avvio d! una 
offensiva che al sarebbe fer¬ 
mata solo il 15 febbraio del 
1951 a sud di Seul. Fu In quel 
momento che Mac Arthur — 
il quale accarezzava l'idea di 


sostituire Truman alia Casa 
Bianca l'anno successivo e di 
andarvi sullo slancio di « una 
vittoria esemplare contro il 
comuniSmo » — decise l’im¬ 
piego dell’arma atomica. La 
linea del fronte stava tornan¬ 
do lungo il 38. parallelo, dove 
era iniziata la fallita « marcia 
sul nord» e l’equilibrio delle 
forze avrebbe potuto ormai 
essere modificato solo dal cri¬ 
mine della super-bomba. 
Quando i bombardieri erano 
già m volo, per attaccare la 
Cina, provocare la reazione del- 
l’URSS e scatenare cosi un 
conflitto generalizzato in tutto 
il mondo. Mac Arthur fu desti¬ 
tuito. L’ordine del rientro alle 
basi venne trasmesso da Wa¬ 
shington ai piloti pochi mi¬ 
nuti prima che il fungo di Hi¬ 
roshima si ripetesse sulle cit¬ 
tà cinesi 


La trattativa 

La coscienza che la vitto¬ 
ria fosse irrealizzabile sta¬ 
va ormai prevalendo, a 
Washington, sui fautori di uno 
scontro, costi quello che costi, 
combattuto a bombe atomi¬ 
che. Il dialogo, basato sul ri¬ 
conoscimento espresso dal se¬ 
gretario di Stato Dean Ache- 
son della possibilità di con¬ 
cludere la guerra lungo 11 38. 
parallelo, ed accettato esplici¬ 
tamente su questa stessa base 
dal delegato sovietico all’ONU, 
Jacob Malik. fu oosl avviato 
il 10 luglio L’appuntamento 
era fissato nella città di Kae¬ 
song ed 1 due negoziatori che 
vi si presentarono contribui¬ 
rono a confermare la vera im 
magine della guerra: da una 
parte il vice ammiraglio ame 
ncano Joy parlava, con la sua 
lingua, la sua nazionalità ed 
il suo grado, a nome di un 
governo, quello di Seul, che 
Washington aveva cercato di 
far passare come « aggredito ». 
ma che non aveva avuto di¬ 
ritto di mandare alcun suo 
rappresentante - alla tratta¬ 
tiva per far cessare l’« aggres¬ 
sione» Dall'altra parte 11 ge 
nerale Nam II rappresentava 
in tutto e per tutto il suo go¬ 
verno. quello di Pyongyang. I 
volontari cinesi — che secon¬ 
do Washington avevano sosti¬ 
tuito la resistenza coreana — 
non parteciparono alla tratta¬ 
tiva, che restava una questio¬ 
ne riguardante la RPDC e gli 
americani, dietro la bandiera 
dell’ONU. 

U negoziato ebbe un Inizio 
lento e fu contrastato più vol¬ 
te dagli Stati Uniti, anche 


fuori della tenda in cui si 
svolgevano le conversazioni. Il 
primo sabotaggio fu tentato 
la notte dei 23 agosto quando 
un aereo americano sganciò 
bombe esplosive ed al napalm 
contro la sede della delega¬ 
zione nord coreana, cercando 
di uccidere Nam II ed i suoi 
collaboratori. Il senso di que¬ 
sti ordigni fu subito chiarito. 
L’ammiraglio Joy, a differen¬ 
za di quanto affermato da 
Acheson, disse subito che non 
intendeva accettare la linea 
del fronte come linea di ces- 
sate-il-fuoco e pose la condi¬ 
zione che le forze cino - co¬ 
reane si ritirassero di cin¬ 
quanta chilometri a nord, ab¬ 
bandonando posizioni strate¬ 
giche di importanza capitale. 
Contemporaneamente il gene¬ 
rale Ridgeway — Il sostituto 
di Mac Arthur — controllava 
con attenzione la lettura che 
Rhee pronunciava ad alta vo¬ 
ce delle veline che gli giun¬ 
gevano da oltre Pacifico. Il 
vecchio dittatore si affannava 
a ripetere — e del resto lo 
fece fino a quando non fu 
deposto, nell’aprile del ’60 — 
che non avrebbe mai rinun¬ 
ciato a riunificare la Corea 
con la guerra. 

Del resto sono chiare le 
parole del giornalista austra¬ 
liano Wilfred Burchett. testi¬ 
mone per tutta la durata del 
negoziato, due anni e venti 
giorni, di quanto accadde Ciò 
che segui all’avvio della di¬ 
scussione sulla linea di de¬ 
marcazione, il 27 luglio. — 
ha scritto — « fu una delle 
più grosse burle della storia, 
di quelle che costano decine 
di migliaia di morti e centi¬ 
naia di migliaia-di feriti, da 
ambo le parti ». Nonostante 
che gli americani avessero in¬ 
fine accettato il principio di 
fissare la linea di demarca¬ 
zione sulla linea del fronte, 
il 23 ottobre (11 10 ottobre la 
conferenza si era trasferita 
a Pan Mun Jon. dieci chi¬ 
lometri a sud di Kaesong), 
nei ventun mesi che segui¬ 
rono. con successive offensive 
Ridgeway e Clark (che lo so¬ 
stituì il 7 maggio del ’52) 
cercarono di sfondare le linee 
coreane, senza riuscire però a 
modificare 11 fronte di un cen¬ 
timetro. pur rendendolo com¬ 
pletamente terra bruciata. 

Terra bruciata venne resa 
anche la Corea del Nord, 
sottoposta a martellanti bom¬ 
bardamenti americani che at¬ 
taccarono tutto, città, villaggi. 

10 stesso sistema delle dighe 
agricole. Il tempo vepne gua¬ 
dagnato. in questi ventun me¬ 
si. prima da - Joy e succes¬ 
sivamente da Harrison (dal 
22 maggio *52 1 che bloccarono 

11 negoziato sulla questione del 
« rimpatrio volontario » dei 
prigionieri. Il che equivaleva 
a renderne Io scambio un’ope¬ 
razione affidata al puro arbi¬ 
trio delle parti, soprattutto 
degli americani che cercava¬ 
no di accreditare la tesi di 
una fuga massiccia dal nord, 
sostenendo che oltre la metà 
dei prigionieri non intendeva 
essere rimpatriata nella RPD 
ed in Cina. 

Questa tesi fu smentita In 
modo drammatico, il 7 mag¬ 
gio del ’52. dai prigionieri 
che si ribellarono nel cam¬ 
po dell’isola di Kojè. La ri- 
volta, stroncata nel sangue, 
mostrò al mondo la prete¬ 
stuosità della tesi americana, 
ma non ne modificò l’atteggia¬ 
mento a Pan Mun Jon. L’obiet¬ 
tivo che il generale Harrison 
e prima di lui Joy celavano 
dietro la richiesta del a rim¬ 
patrio volontario» era un al¬ 
tro: restava auelio della mo¬ 
difica della linea del fronte 
e di conquiste territoriali che 
avrebbero potuto giustificare 
un canto di vittoria. Impos¬ 
sibilitato a raggiungerlo con 
la trattativa. Clark si pro¬ 
poneva di ottenerlo con la 
forza militare Per questo ave¬ 
va bisogno di tempo; ma ave¬ 
va bisogno anche di una forza 
propulsiva che il suo esercito 
aveva ormai perso Non ebbe 
altra ragione il prolungamen¬ 
to di un negoziato che si con¬ 
cluse praticamente sulla base 
delle proposte che Nam II ave¬ 
va fatto due anni prima del 
27 luglio del 1953 Erano stati 
altri due anni di morti, di 
feriti, di massicce distruzioni. 

L’aviazione americana ave¬ 
va raso al suolo la Corea 
con bombardamenti martel¬ 
lanti e continui che non ave¬ 
vano risparmiato nulla. Ma 
legno, vetri e lamiera raggiun¬ 
sero lo stesso Pan Mun 
Jon per l’ultima sorpresa ad 
un nemico che non si rasse¬ 
gnava a lasciare al coreani 
un Indubbio successo. H pa¬ 
diglione della pace ne Fu una 
prima conferma. La seconda 
venne P8 agosto, quando gli 
Stati Uniti ed il regime di 
Rhee firmarono un patto di 
mutua assistenza che sanciva, 
in violazione aperta dell’ar¬ 
ticolo 5 dell’accordo armisti¬ 
ziale. la presenza illimitata di 
forze statunitensi a sud del 
38 parallelo, chiudendo per 
un ventennio la prospettiva 
delia riunificazione pacifica 
Questo patto non sarebbe stato 
davvero necessario se il po 
polo coreano, ed insieme con 
lui il campo socialista e le 
forze di progresso di tutto li 
mondo non avesse visto san 
cita a Pan Mun Jon una vit¬ 
toria conquistata con corag¬ 
gio ed eroismo. Una vittoria. 
Inoltre, che aveva fermato la 
strategia imperialista di at¬ 
tacco, condotta con guerra 
fredda e calda, contro i Pae¬ 
si che avevano imboccato la 
strada del socialismo. 

Renzo Fot 



Un solo 
paese 
un solo 
popolo 


LA REPUBBLICA POPOLARE DEMOCRATICA DI COREA 
è oggi un Paese industrializzato e con un'agricoltura mo¬ 
derna che amministra, nella penisola coreana, a nord del 
38° parallelo, 120.538 chilometri quadrati con circa 14 mi¬ 
lioni di abitanti. Fondata l’8 settembre del 1048 e presie¬ 
duta da Kim II Sung, la RPDC (che ha per capitale Pyon¬ 
gyang) ha una sviluppata industria estrattiva, siderurgica, 
meccanica, chimica, tessile e della pesca, ed un’agricol¬ 
tura (solo il 1G per cento del Paese ò coltivabile) che pro¬ 
duce più del fabbisogno della popolazione. Principale forza 
politica è il Partito dei lavoratori di Corea, diretto da Kim 
Il Sung. L’Assemblea nazionale è composta di 383 membri 
sletti a suffragio universale. La RPDC possiede un moderno 
sistema di assistenza e di organizzazione sociale 

LA PARTE MERIDIONALE DELLA PENISOLA è ammi¬ 
nistrata dalla Repubblica di Corea, fondata dagli ameri¬ 
cani il 15 agosto del 1948. Attuale capo dello Stato, Park 
Chung Hee, è un ex collaborazionista con i giapponesi che 
governa con metodi dittatoriali e sanguinari. Costretto ad 
una parvenza di legalità dagli americani, che mantengono 
nella Corea.del sud quarantamila soldati e tecnici militari, 
non concede ai partiti d’opposizione (fra cui il Nuovo par¬ 
tito democratico) che pochi seggi all' Assemblea nazio¬ 
nale. La sua capitale è Seul. La superficie è di 98.479 kmq., 
la popolazione è di trenta milioni di abitanti. 



Urgente ed opportuno il riconoscimento del governo di Pyongyang 


L’Italia non può più ignorare 
la realtà della Corea del Nord 

Le iniziative del PCI per giungere allo stabilimento di rapporti diplomatici - Un documento dell’Asso¬ 
ciazione Italia-Corea - Già diversi Paesi della NAT 0 hanno proceduto allo scambio di ambasciatori 



Le due firme 
dell’armistizio 


In queste due vecchie foto i Impressa l'immagine storica 
della firma dei l'armistizio, il 27 luglio del 1953. Entrati nel 
padiglione di Pan Mun Jon, il negoziatore coreano Nam li 
(in alto) e il generale americano Harrison (in basso) 
appongono la loro firma sui documenti del cessate-il-fuoco. 


L'esigenza che il governo ita¬ 
liano proceda al riconoscimen¬ 
to diplomatico della Repubbli¬ 
ca popolare democratica di 
Corea è stata posta più volte, 
fin da quando nel nostro Pae¬ 
se si sviluppò un forte movi¬ 
mento popolare di solidarietà 
con la resistenza che da '50 
al '53 venne opposta alla guer¬ 
ra americana. Questa esigen¬ 
za, sottolineata anche attra¬ 
verso diverse iniziative parla¬ 
mentari, è stata ribadita recen¬ 
temente, il mese scorso, da 
un’interrogazione rivolta dal 
gruppo comunista al ministe¬ 
ro degli esteri, dopo la visi¬ 
ta privata in Italia del primo 
ministro del regime di Seul, 
Kim Jong Pii, venuto a Ro¬ 
ma a cercare appoggi politi¬ 
ci ed economici. 

Nell’interrogazione, firmata 
dall’on. Segre, si chiedeva l'av¬ 
vio di negoziati per giungere 
allo stabilimento di rapporti 
diplomatici con Pyongyang e 
si chiedeva anche che l'opinio¬ 
ne pubblica venisse informata 
degli impegni assunti dal go¬ 
verno italiano con Seul. L'op¬ 
portunità di avviare tali rap¬ 
porti è determinata innanzi¬ 
tutto da un motivo di giustizia 
e di riconoscimento dell’im¬ 
portante realtà politica ed 
economica che oggi la RPDC 
esprime; ed in secondo luogo 
dal fatto che in questo modo 
si potrebbe dare un contri¬ 
buto italiano alla soluzione dei 
gravi problemi che travaglia¬ 
no ancora, la penisola coreana. 

Circa l’atteggiamento del go¬ 
verno italiano, l'Associazione 
per I rapporti culturali con 
la RPDC — in un documento 
diffuso In occasione del ven¬ 
tesimo anniversario dell’armi¬ 
stizio di Pan Mun Jon — ha 
sottolineato l’esigenza di Ini¬ 
ziative intemazionali, in pri¬ 
mo luogo all’ONU, che aiutino 
la distensione in quella zona. 
« Tra i termini dell’accordo 
armistiziale — sta scritto nel 
documento — rivestiva parti¬ 
colare importanza l’impegno 
ad avviare entro tre mesi trat¬ 
tative per risolvere il proble¬ 
ma della riunifìcazione. A ven- 
t’anni di distanza, la situa¬ 
zione coreana resta caratteriz¬ 
zata non solo dalla divisione 
del Paese, ma dalla sopravvi¬ 
venza della Commissione del¬ 
l'ONU detta ”per la ricostru¬ 
zione e la riunificazione della 
Corea”, a sostanziale copertu¬ 
ra deH’ingerenza politica, mi¬ 
litare ed economica degli Sta¬ 


ti Uniti nella Corea del Sud ». 

Il documento sottolìnea poi 
come la volontà di pace e di 
unità manifestata dal popolo 
coreano abbia portato «negli 
ultimi anni a fatti concreti di 
avvicinamento che vanno valu¬ 
tati al di là dei lenti progres¬ 
si del negoziato fra Nord e 
Sud» e come la «dichiarazio¬ 
ne congiunta del 4 luglio 1972, 
attuata in base ai principii 
enunciati in precedenza dai 
governo della RPDC rappre¬ 
senti un franco successo delle 
forze che si sono battute per 
una soluzione democratica e 
pacifica de) problema co¬ 
reano». 

Ricordate le ultime propo 
ste avanzate da Pyongyang e 
Seul, il documento cosi prose¬ 
gue: « In questo quadro di 
prospettive, ma anche di le¬ 
gittime preoccupazioni, l’Asso¬ 
ciazione per i rapporti con la 
RPDC prospetta alle forze po¬ 
litiche e all'opinione pubblica 
democratica la necessità di 
iniziative volte ad aiutare il 
processo di riunificazione de¬ 
mocratica e Indipendente del 
popolo coreano tramite il su¬ 
peramento dei principali osta¬ 
coli di natura intemazionale 
che si sono frapposti, vale a 
dire la presenza di truppe 
straniere nel Sud e la perma¬ 
nenza della Commissione del- 
- l’ONU che è svuotata degli 
scopi per cui fu costituita». 

a Nella presente situazione 
— conclude il documento — 
e nella prospettiva della pros¬ 
sima riunione dell’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, 
l'Associazione rinnova al gover¬ 
no italiano l’invito ad assume¬ 
re in piena indipendenza di 
giudizio un atteggiamento che 
contribuisca in modo sostan¬ 
ziale ed aperto a rimuovere 
questi ostacoli e chiede che 
ntalia stabilisca normali rap¬ 
porti diplomatici con la Rró 
di Corea riconoscendo, anche 
formalmente, una realtà che 
si pone ogni giorno di più di 
fronte al consesso della co¬ 
munità intemazionale ». 

Bisogna ricordare che di 
recente la Repubblica popo¬ 
lare democratica di Corea è 
entrata a far parte di alcuni 
organismi dell’ONU e dell’U¬ 
nione interparlamentare mon¬ 
diale. Inoltre ha avviato re¬ 
lazioni diplomatiche con nu¬ 
merosi Paesi europei, tra cui 
Danimarca. Norvegia ed Islan¬ 
da che sono membri della 
NATO. 


Gli ostacoli che Seul e Washington frappongono alla prospettiva della riunificazione 


Il lento cammino 


della distensione 


Solo diciott’anni dopo la 
conclusione della guerra, nel¬ 
l’estate del 1971, e dopo ricor¬ 
renti minacce di una riapertu¬ 
ra del conflitto, per la prima 
volta si concretizzò ia pòssibi 
lità di un dialogo fra Pyon¬ 
gyang e Seul Nel settembre 
di due anni fa fu posto un 
cavo telefonico fra ie due ca¬ 
pitali e furono avviati nego 
ziati fra | due organismi di 
Croce Rossa per risolvere «il 
problema delle famiglie sepa 
rate>. Il negoziato andò avan 
ti lentamente, dati I limiti In 
cui era costretto. Infatti 11 4 
luglio del 1972, solo dopo una 
serie di colloqui a latere e 
riservati, ad alto livello, 1 rap¬ 
presentanti dei due Stati co¬ 
reani firmarono un comuni¬ 
cato congiunto in cui sanci¬ 
vano l’Impegno comune a la¬ 
vorare per la riunlftcazlcnc 


pacifica del Paese e per l’uni¬ 
tà nazionale, senza interferen¬ 
ze straniere. 

La dichiarazione congiunta 
costituì una tappa importan 
te nella distensione coreana. 
Tuttavia, ad un anno dalla 
sua divulgazione, le autorità 
di Seul mostrano di voler 
lasciare sulla carta l’obiettivo 
che hanno sottoscritto, rinun¬ 
ciando all’obiettivo della riunì- 
Reazione pacifica, e rifiutan¬ 
do la firma di un accordo di 
pace, la cut esigenza è stata 
più volte sottolineata da Pyon 
gyang. In questo senso va vi¬ 
sta la risposta negativa data 
la settimana scorsa dal capo 
del regime di Seul, Park 
Chung Hee, alla proposta avan¬ 
zata dal presidente nord-co¬ 
reano Kim II Sung di proce¬ 
dere alla costituzione di una 
Confederazione fra Nord e 
Sud che abbia come centro 


un'assemblea generale nomi¬ 
nata dai due governi. Park 
ha contrapposero la ricniesta 
di un’ammissione dei due Stati 
alle Nazioni Unite, proposta 
che Pyongyang ha considera¬ 
to profondamente negativa 
per ia prospettiva della riuni¬ 
ficazione, poiché sancirebbe la 
divisione del Paese. 

Quest’ultimo scambio di pro¬ 
poste mostra le reali volontà 
dei due governi di affrontare 
e risolvere 11 grave problema 
della divisione del Paese. Da 
una parte Pyongyang, confer¬ 
mando una linea seguita da 
anni, punta su un processo 
di distensione che abbia, co¬ 
me sbocco naturale, una pro¬ 
gressiva riunifìcazione nella 
riconciliazione, nella pace e 
nell’Indipendenza. Dall’altra 
parte 11 regime di Seul mo¬ 
stra di essere preoccupato del¬ 
le sue possibilità di sopravvi¬ 


venza, dato 11 carattere oli¬ 
garchico, che lo contraddistin¬ 
gue, in un confronto pacifico 
conseguente. 

In questa luce si inserisce il 
problema della Commissione 
dell’ONU per la riunifìcazione 
e la ricostruzione della Corea 
(UNCURK), che copre la pre¬ 
senza, nel Sud, di quaranta- 
mila soldati americani e costi¬ 
tuisce un grave ostacolo alla 
conquista dell’indipendenza. Il 
problema dellUNCURK è sta¬ 
to più volte sollevato alle Na¬ 
zioni Unite, ma gU Stati Uni¬ 
ti sono sempre riusciti ad ot¬ 
tenere il rinvio della discus¬ 
sione e del voto, mostrando 
di voler conservare la loro 
influenza nella penisola e di 
rappresentare un serio sooglio 
nel cammino che la popolazio¬ 
ne coreana vuole compier* 
verso la riunifìcazione • Pie- 
dipendenza, 
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Oggi grande manifestazione popolare in provincia di Brindisi mentre si estende la mobilitazione a Lecce 

La conferenza stampa annuale del presidente Petrilli 


Solidarietà delle forze democratiche Forte e contraddittoria 
alla lotta dei braccianti in Puglia espansione aziendale Iri 

w Un anno di aspri conflitti concluso con risultati economici di rilievo — L'Istituto chiede l'aumento del 

Decine di pullman confluiranno dalle due province a S. Pietro Vernotico, — Prosegue fondo sfatale ma i suoi dirigenti respingono la proposta di controlli democratici — Risposta elusiva alle 

fino a domani lo sciopero di 96 ore — Un agrario minaccia a Padova un dirigente sindacale proposte delle cooperative e ad ogni altra proposta di nuovi indirizzi imprenditoriali — Il problema dei prezzi 


Dal nostro corrispondente 

S PIETRO VERNOTICO. 26 
Domani, in questo centro co¬ 
lonico di notevole importanza 
per le sue battaglie, conflui¬ 
ranno a migliaia 1 coloni. 1 
braccianti e 1 delegati di azien¬ 
da delle province di Brindisi. 
Lecce e Taranto per dare vita 
alla mani festa z/one salentina 
per il rinnovo del contratto 
dei braccianti e per 1 capito¬ 
lati colonici che recepiscano 


l’accordo del *71 sottoscritto 
dagli agrari e mal rispettato. 

A decine confluiranno i pull¬ 
man che porteranno migliala 
di lavoratori, di donne, di gio¬ 
vani. La preparazione viene 
portata avanti nei minimi par¬ 
ticolari da decine di attivisti 
del luogo per facilitare al mas¬ 
simo l’immissione in San Pie¬ 
tro delle delegazioni dei vari 
comuni 

I sindacl della provincia 
di Brindisi, su Invito delle 


I problemi davanti al Parlamento 

Finanziamento 
e riforma 
delle strutture 
agricole 


Già abbiamo detto e dimo¬ 
strato che le direttive co¬ 
munitarie per l’agricoltura del 
17 aprile 1972 non seggano 
l’avvio di una svolta rispet¬ 
to alla vecchia squalificata 
e fallimentare politica di mer¬ 
cato, ma ne costituiscono la 
continuazione e. anzi, per cer¬ 
ti versi, un aggravamento. 
Su questo giudizio si è ma¬ 
nifestata una sostanziale con¬ 
vergenza tra comunisti, so¬ 
cialisti e forze della sinistra 
democristiana, oltre che da 
parte del movimento sindaca¬ 
le nel suo assieme, di quel¬ 
lo cooperativo e contadino 
(Coldiretti esclusa), di Regio¬ 
ni e di enti locali. 

L’enorme divario tra le som¬ 
me stanziate e le effettive ne¬ 
cessità di un processo di ri¬ 
strutturazione della nostra 
agricoltura balza subito agli 
occhi. Dopo tanto parlare di 
politica delle strutture, il di¬ 
segno di legge del governo 
di centro destra prevede per 
rammodemamento e il po¬ 
tenziamento delle strutture 
agricole l’Irrisoria spesa di 95 
miliardi in cinque anni quale 
concorso nel pagamento de¬ 
gli interessi sui mutui rela¬ 
tivi. Una somma nemmeno 
sufficiente a far fronte alle 
domande di Investimenti a- 
vanzate sulla decima trancile 
del FEOGA relativa al 1973. 
che ammontano a 1 600 miliar¬ 
di di lire Per l'acquisto di 
terra e il pagamento dei ca¬ 
noni di affitto da parte de¬ 
gli enti fondiari designati so¬ 
no stanziati 70 miliardi in 
cinque anni, mediamente cir¬ 
ca 700 milioni all'anno per 
ogni regione Di fronte a que¬ 
ste cifre, il meno che si pos¬ 
sa dire è che siamo In pre¬ 
senza di una vera e propria 
mistificazione. 

Ma al di là dell’aspetto 
quantitativo della spesa, che 
pure ha una sua importante 
rilevanza, di estrema gravità 
si presentano gli orientamen¬ 
ti generali concernenti I bene¬ 
ficiari degli aiuti e degli in¬ 
centivi per l'ammodernamen¬ 
to e il potenziamento delle 
strutture aziendali. Sono an¬ 
zitutto escluse le cooperati¬ 
ve di conduzione tra brac¬ 
cianti; 1 mezzadri devono ave¬ 
re l’assenso del proprietario 
concedente e gli affittuari de¬ 
vono dimostrare di avere un 
contratto che risalga almeno 
a cinque anni prima della 
domanda e che abbia una ul¬ 
teriore durata non Inferiore 
a nove anni. 

Più in generale hanno ti¬ 
tolo ad ottenere gli aiuti e 
gli Incentivi solo le aziende 
agricole che, oltre a tenere 
una contabilità aziendale nel 


Commissione Senato 


Urgente 
un riesame 
della politica 
comunitaria 

La Commissione Agricoltura 
del Senato si è riunita ieri 
per discutere sulla politica co¬ 
munitaria ed i prezzi agricoli. 
Il ministro Ferrar:-Aggradi ha 
avuto accenti critici nei con¬ 
fronti delle scelte di fondo 
della Comunità affermando 
che «a tutt’oggi la politica 
dei prezzi ha rappresentato, 
in pratica, la linea direttrice 
segu.ta per l’integrazione del¬ 
le agricolture europee ». Ur¬ 
gente appare — ed è questa 
una richiesta che da tempo 
avanzano I comunisti — la ne¬ 
cessità di un riesame globale 
della politica agricola comu¬ 
nitaria che porti ad individua¬ 
re forme e metodi nuovi di 
Interventi sociali e strutturali 
capaci di migliorare l redditi 
dei produttori. Nel dibattito 
è intervenuto il compagno Ci¬ 
polla. I comunisti hanno so¬ 
stenuto la necessità di proce¬ 
dere alla modifica delle norme 
di attuazione delle direttive 
comunitarie. Il ministro Fer¬ 
rari Aggradi ha convenuto sul¬ 
la esigenza di discutere pre¬ 
ventivamente sull’Insieme del¬ 
la materia In entrambi le com¬ 
missioni parlamentari del Se¬ 
nato e della Camera. 

Per quanto riguarda 1 fitti 
rustici ha dichiarato che il 
governo è disposto a riconsi¬ 
derare il testo della legge già 
Approvata alla Camera. 


rispetto della direttiva comu¬ 
nitaria, presentino un piano 
sessennale di sviluppo azien¬ 
dale impostato in modo tale 
da dimostrare che l’azienda, 
una volta attuato il piano me¬ 
desimo, sarà in grado di rag¬ 
giungere un reddito di lavo¬ 
ro per ciascun addetto e per 
2.300 ore lavorative annue 
comparabile a quello di cui 
beneficiano l lavoratori del 
settori extra-agricoli. E’ di tut¬ 
ta evidenza che In base a ta¬ 
li criteri la stragrande mag¬ 
gioranza delle imprese colti¬ 
vatrici dirette sarà esclusa da 
ogni beneficio, sopratutto nel¬ 
le zone sfavorite della mon 
tagna, della collina e del Mez 
zogiorno. SI avrà una esaspe¬ 
razione della linea di concen¬ 
trazione degli Investimenti 
nelle grandi aziende agrarie 
capitalistiche e la conseguen 
te vanificazione di ogni possi¬ 
bilità di programmare lo svi¬ 
luppo agricolo da parte delle 
Regioni sulla base dei piani 
regionali e zonali. 

Questa normativa discri¬ 
minatoria nei confronti della 
azienda contadina è funzio¬ 
nale all'obiettivo di fondo che 
le direttive perseguono, che è 
quello di espellere dall’atti¬ 
vità agricola altre centinaia 
di migliaia di unità lavorati¬ 
ve dipendenti e autonome e 
di favorire il formarsi di 
aziende cosiddette efficienti 
di ampie dimensioni. A que¬ 
sto obiettivo è finalizzata l'in¬ 
discriminata applicazione su 
tutto il territorio nazionale 
della norma relativa alla in¬ 
dennità di anticipata cessa 
zione dell’attività agricola da 
parte degli imprenditori tito¬ 
lari di aziende con superfi¬ 
cie non superiore ai 15 etta 
ri, che abbiano compiuto i 
55 anni e fino ai 65. Questa 
grave scelta ignora puramente 
e semplicemente che in vaste 
zone l’occupazione agricola è 
già oggi al di sotto dei livel¬ 
li minimi fisiologicamente ne 
cessar! per la coltivazione dei 
terreni e per la stessa salva 
guardia dell’ambiente natura 
le e che qui occorrono, di 
conseguenza, incentivi rivolti, 
non a favorire l'esodo, ma ai 
contrario ad incoraggiare la 
permanenza di mano d’opera 
sopratutto giovanile, nelle at¬ 
tività agricole. 

Occorre ancora rilevare che 
li testo governativo di re ce 
pimento delle direttive comu¬ 
nitarie elude completamen¬ 
te. pur dopo le molte promes 
se fatte in tal senso. 1 prò 
blemi della trasformazione in 
affitto dei contratti di mez 
zadria e di colonia e della 
adozione di provvedimenti a 
favore dei piccoli proprieta¬ 
ri concedenti terreni in af¬ 
fitto. 

Ma l'aspetto più grave dei 
disegno di legge del governo 
di centro-destra è il suo ca¬ 
rattere anli regionalista. Esso 
riduce le Regioni a semplici 
organi esecutivi subordinati 
alla potestà e ai controllo del 
ministero dell’agricoltura, ai 
quale è riservata la «coordi¬ 
nata realizzazione nel terri¬ 
torio nazionale delle misure 
stabilite dalla Comunità » Al 
le Regioni sono delegate al¬ 
cune marginali funzioni am 
ministrative in materia di 
istruttoria delle domande di 
contributi e di approvazione 
dei piani di sviluppo azienda 
li, ma 11 ministero dell’agri¬ 
coltura si attribuisce il potè 
re di sostituirsi alle Regioni 
in caso di inadempienza, di 
decidere sui casi di non acco 
glimento delle domande di 
singoli imprenditori e addirit¬ 
tura di des ; gnare le organiz 
zazioni professionali che de 
vono essere raporesentate nei 
Comitati consultivi regionali 
e provincia!; incaricati di 
esprimere I pareri sui piani 
di sviluppo aziendali 

Un siffatto prowedimen 
to non può nemmeno essere 
considerato come una base 
utile di discussione. Esso de 
ve perciò a nostro avviso, 
essere ritirato e rielaborato 
su basi profondamente dlver 
se dal nuovo governo, d’inle 
sa con le Regioni e sentito 
preventivamente il parere dei 
Parlamento I greco! parla 
mentati comunisti hanno da 
tempo presentato una loro 
proposta di legge, che affer¬ 
ma la competenza d°lle Re 
gioni a disporre con proori 
strumenti legislativi, regola- 
mentati e amministrativi gli 
obiettivi. | tempi. I modi e le 
scelte connessi alla attuazione 
delle direttive comunitarie 
per l'agricoltura. 

Mario Bordelli 


organizzazioni sindacali, han- 
no dichiarato la loro adesio¬ 
ne alla manifestazione con 1 
gonlaloni comunali, mentre 
un manifesto di saluto al par¬ 
tecipanti è stato rivolto dalla 
sezione del PCI di San Pietro. 
Particolarmente numerosa si 
annuncia la partecipazione del 
comuni della fascia colonica. 

Ai comuni già occupati (Ci- 
semino, Ceglie, San Michele, 
Mesagne, Erchie, S. Donaci. 
Cellino) si sono aggiunti oggi 
Lattano, Carovigno e San Pie¬ 
tro. presidiati da stamattina 
da centinaia di lavoratori. 

A questo aspetto della lotta 
che investe le amministrazio¬ 
ni. si aggiungono gli scioperi 
e le manifestazioni che conti¬ 
nuano in tutti 1 grossi centri 
della provincia. 

Dopo le prime 48 ore già 
attuate, le iniziative per por¬ 
tare a termine le 96 ore (fino 
a sabato) si susseguono inten 
se. soprattutto In preparazlo- 
ne della manifestazione inter 
provinciale salentina. nei co 
munì occupati, gli Incontri tra 
le organizzazioni sindacali e 
le rappresentanze politiche, le 
amministrazioni comunali, mo¬ 
vimenti giovanili, le organiz¬ 
zazioni professionali (artigla 
ni, commercianti, coltivatori 
diretti). Numerose le Iniziati¬ 
ve dei sindaci verso il prefet¬ 
to. Il ministro dell’Agrtcoltu. 
ra. 1 governi regionale e cen¬ 
trale. i parlamentari Tra le 
altre iniziative, da segnalare 
la decisione di riunire il con¬ 
siglio comunale di Latiano sa¬ 
bato mattina in piazza a con¬ 
clusione delle 96 ore di scio¬ 
pero 

Paimiro De Nitto 
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Mentre In tutti 1 centri del 
Salento 1 lavoratori agricoli 
organizzano le delegazioni 
che parteciperanno domattina 
alla grande manifestazione 
interprovinciale di S Pietro 
Vemotico. presso l’ufficio del 
lavoro dì Lecce, a tarda sera, 
sta per avere inizio una nuo¬ 
va riunione tra i rappresen¬ 
tanti sindacali e la contropar¬ 
te padronale 

L’Incontro ha carattere in¬ 
terprovinciale (vi partecipe¬ 
ranno i rappresentanti di Lec¬ 
ce, Brindisi e Taranto) ed è 
stato preceduto da incontri 
separati tra coltivatori difet¬ 
ti ed agrari, e fra questi ul¬ 
timi e dirigenti regionali del¬ 
l’ufficio del lavoro. Dalla riu¬ 
nione con atteggiamento di¬ 
scriminatorio ancora una vol¬ 
ta è stata esclusa la Alleanza 
dei contadini, che ha espres¬ 
so la sua vibrata protesta. 

Non sono ancora note le 
intenzioni con cui gli agrari 
si ripresentano alla tratta¬ 
tiva; non pare comunque che 
il loro atteggiamento sia 
cambiato molto rispetto alle 
posizioni contenute nelle 
a controproposte » avanzate 
qualche giorno fa e che si 
riassumono tutte nelle pre¬ 
tese di cacciare 1 coloni dal 
fondi quanto più al conce¬ 
denti faccia comodo. 


PADOVA — La volontà di 
lotta degli operai agricoli del 
Padovano si è manifestata con 
la partecipazione massiccia al¬ 
io sciopero provinciale svoltosi 
ieri preparato da due lunghe 
carovane automobilistiche che 
hanno propagandato in tutti I 
comuni della Bassa padovana 
le ragioni della lotta dei brac 
danti 

L’adesione della stessa popo¬ 
lazione è stata notevole, molti 
hanno applaudito al passaggio 
dei braccianti e si è discusso 
a lungo sulla giustezza delle 
loro rivendicazioni e sull’in¬ 
transigenza degli agrari An¬ 
che k> sciopero si è svolto 
ovunque, seguito da assem¬ 
blee di donne ed uomini; la 
volontà di lotta è fortissima. 
Le notizie dei sempre più nu¬ 
merosi contratti firmati nelle 
altre province fanno da pro¬ 
pellente Ieri si è dovuto an¬ 
che registrare un episodio par 
ticolarmente grave- un agra¬ 
rio ha cercato di strapDare i 
volantini in possesso del se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
derbracciantl Angelo Borin, 
ed alla pronta reazione di que¬ 
st’ultimo ha estratto una pi¬ 
stola minacciandolo Mentre si 
rafforza la solidarietà delle 
forze democratiche sono ripre 
se le trattative. 


Per sbloccare le vertenze bracciantili 

Iniziative dei 
senatori del PCI 


Sull’aspra lotta dei coloni, 
dei braccianti e salariati 
agricoli in corso nelle pro¬ 
vince di Brindisi, Lecce e 
Taranto, i senatori comuni¬ 
sti Mari. Gadaleta, Borracci- 
no, Calia, De Falco e Spec¬ 
chio hanno presentato una 
interrogazione urgente al 
presidente del consiglio dei 
ministri e ai ministri dei La¬ 
voro e deila Previdenza so¬ 
ciale e dell’Agricoltura. I 
parlamentari comunisti chie¬ 
dono « di conoscere quali in¬ 
terventi immediati intende 
effettuare il governo, ed in 
particolare il ministro del 
Lavoro, per sbloccare la gra¬ 
ve situazione e più specifica¬ 
tamente: 1) come e con qua¬ 
li mezzi si vuole intervenire 


sugli agrari e sulle loro or¬ 
ganizzazioni provinciale e na¬ 
zionale per realizzare 11 ra¬ 
pido rinnovo dei contratti 
provinciali dei braccianti e 
salariati agricoli e per in¬ 
durli a tener fede agli ac¬ 
cordi colonici liberamente 
sottoscritti, trasferendoli nei 
patti provinciali; *2) se an¬ 
che alla luce della vertenza 
colonica in atto ed alla po¬ 
sizione mantenuta dagli agra¬ 
ri concedenti, non si ritiene 
matura la esigenza del supe¬ 
ramento della colonia in af¬ 
fitto per eliminare antiquati 
rapporti contrattuali che im¬ 
pediscono una adeguata ri¬ 
forma ed un effettivo svilup¬ 
po dell’agricoltura nazionale 
e meridionale ». 


Il presidente dell’IRI ha 
presentato . ieri alla stampa 
i risultati dell’esercizio 1972 
delle aziende nelle quali lo 
Istituto partecipa alla pro¬ 
prietà per conto dello Stato. 
Le partecipazioni IRI ammon¬ 
tano a 974 miliardi di lire e 
sono distribuite in quattro 
banche (Commerciale, Credi¬ 
to, Banco di Roma, S. Spiri¬ 
to), quattro finanziarie gene¬ 
rali (SME, SAGEA, SPA, 
GEPI), sei finanziarie capo¬ 
gruppo di settori Industria¬ 
li (Finsider, Finmare, Fincan- 
tieri, STET-elettronica e co¬ 
municazioni, Finmeccanica, 
Alitalia) ed una serie di so¬ 
cietà, dall’Autostrade, Italstat 
(edilizia), RAI, Montedison e 
altre minori. Le aziende fa¬ 
centi capo a questi raggrup 
pamenti sono circa duecento 
con 451 mila addetti e ven¬ 
dite annuali di 4.678 miliar¬ 
di (al 31 dicembre 1972). Si 
tratta quindi della più gran¬ 
de ed articolata concentrazio¬ 
ne finanziaria del paese. 

Alla conferenza stampa era¬ 
no presenti numerosi dirigen¬ 
ti centrali dell'Istituto ed una 
rappresentanza pressoché ple¬ 
naria di giornalisti che se¬ 
guono in modo specifico la 
politica economica, tanto che 
nella sala di riunioni pubbli¬ 
che della sede, a via Veneto, 
non c’era posto abbastanza. 


La relazione di bilancio è 
stata distribuita alla stampa 
mentre l’introduzione del pro¬ 
fessor Giuseppe Petrilli ha 
messo da parte, in modo an¬ 
cor più netto degli anni pas¬ 
sati, l’esame della situazione 
economica del gruppo per 
sviluppare invece un vasto 
ed articolato intervento po¬ 
litico-ideologico. 

A noi sembra invece che 
proprio i dati economici pre¬ 
sentino un particolare inte¬ 
resse. 


Risultati 


I risultati del 1972 nel lo¬ 
ro complesso sono chiara¬ 
mente positivi: 

— le vendite (fatturato) so¬ 
no aumentate da 4.116 a 4.678 
miliardi di lire (incremento 
del 13,6% rispetto al 10,l # /o 
dell’anno precedente); 

— gli investimenti sono pas¬ 
sati da 1.261 a 1.526 miliardi 
con un incremento del 21,1 
per cento; 

— i lavoratori addetti so¬ 
no passati da 420 mila a 451 
mila, con un aumento del 7.4 
per cento; 

— la retribuzione media di 
un operaio è risultata di 
2.442.000 lire all’anno (con 1 


La categoria era in lotta da tre mesi per il nuovo contratto 

ACCORDO RAGGIÙNTO PER I MINATORI 
CONQUISTATI IMPORTANTI OBIETTIVI 

L’intesa dopo una seduta di ZZ ore - Revocata la manifestazione nazionale 
Positivo giudizio dei sindacati - Eliminato lo straordinario e gli appalti - Il 
salto della classificazione unica - Una dichiarazione del compagno Cipriani 


Voto definitivo 
alla Camera 

Prorogata 
la legge 
sui fitti 
agrari 


La commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera, riunita ieri 
in sede deliberante, ha appro¬ 
vato in via definitiva la legge 
di proroga dei contratti di af¬ 
fitto de) fondi rustici. 

La legge dispone che le nor¬ 
me su: pagamenti dei cano¬ 
ni sono ulteriormente proro¬ 
gate fino al termine dell'anna¬ 
ta agraria In corso. Ciò signi¬ 
fica che anche per l’anno 
1972 73 gli affittuari dei fondi 
restici pagheranno i canoni 
come disposto dalla legge di 
riforma del 1971 (n 11) salvo 
a corrispondere conguaglio 
sulla base di quanto sarà sta¬ 
bilito dalle norme sotìtutive 
di quelle dichiarate illegittime 
dalla corte costituzionale. 

U provvedimento stabilisce 
inoltre che i canoni eventual¬ 
mente pagati a titolo provvi¬ 
sorio delle annate agrarie che 
vanno dal 1970 al 1973 saran¬ 
no conguagliati, e che gli af 
fittuari che abbiano pagato 
i canon) in applicazione della 
legge del 1971 non potranno 
essere considerati ìnariempi^n 
ti al co-tratto di affitto. Infi¬ 
ne. la legge proroga lutti i 
contratti d! affitto che siano 
in corso al momento della 
sua entrata In vigore 

Contro queste norme, si 
sono scagliati i deputati fa¬ 
scisti. 

- n voto favorevole dei co¬ 
munisti è stato motivato dai 
compagni Boni fa zi e Fegoraro. 



Una manifestazione di minatori sardi 


Alle prime ore di ieri mat¬ 
tina dopo una riunione pro¬ 
trattasi ininterrottamente per 
22 ore è stato siglato l’accor¬ 
do per il nuovo contratto di 
lavoro del 20 mila minatori, 
in lotta da oltre tre mesi 

La manifestazione nazionale 
che avrebbe dovuto aver lua 
go oggi a Roma e tutti gli 
scioperi programmati sono 
stati quindi sospesi: l’accordo 
è ora al dibattito e all'appro¬ 
vazione delle assemblee dei 
lavoratori. 

La forte lotta della catego 
ria (che ha effettuato circa 
100 ore di sciopero) e la ca 
pacità di collegare I propri 
obiettivi rivendicativi al più 
generale impegno per un ri 
lancio del settore, ha piegato 
la intransigenza del padrona 
to. La lunga trattativa, prima 
più volte interrotta dai pe¬ 
santi no delITntersind sulla 
classificazione unica si è svi¬ 
luppata in questi ultimi gior 
ni al ministero del Lavoro, 
con fasi alterne. 

L’accordo raggiunto, sul 
quale i sindacati hanno espres 
so in un comunicato un giu¬ 
dizio « pienamente positivo 
anche perchè la soluzione si 


collega politicamente in di¬ 
rezione di un diverso sviluppo 
del settore e si collega imme¬ 
diatamente ai grandi temi og¬ 
gi aperti al movimento quali 
l'occupazione e il Mezzogior¬ 
no» realizza importanti ri¬ 
sultati sui temi dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, sugli aspet¬ 
ti normativi e salariali, sui di¬ 
ritti sindacali. 

In particolare è stato abo 
lito il lavoro straordinario e 
quello in appalto relativamen¬ 
te alle manutenzioni ordina¬ 
rie; modificato il cottimo per 
il quale si prevede la contrat¬ 
tazione al livello aziendale dei 
sistemi e delle tariffe; stabi¬ 
lita la rigorosa attuazione del¬ 
le 40 ore. legando questo pro¬ 
blema, unitamente alle assen¬ 
ze per ferie, malattia ecc.. agli 
organici; raggiunta la comple¬ 
ta parità operai-impiegati per 
quanto concerne malattie ed 
infortunio, premio di fedeltà, 
indennità di sottosuolo; per 
le ferie si è stabilita la mi¬ 
sura minima di 4 settimane; 
p>er le classificazioni sono sta¬ 
te definite 7 categorie artico¬ 
late in declaratorie e profili 
con l’abolizione della 4. ope¬ 
rai e 5. Impiegati, con il su- 


La manifestazione indetta dalle organizzazioni sindacali 

In corteo a Reggio E. contro il caro - vita 

Hanno sfilalo migliaia di operai, contadini, commercianti e artigiani 

i\ i» I obiettivi sindacali si sono di- | qualche modo la spinta infla- I Individuando le radici del ma- 

Uaiia nostra redazione i „ hinr4 , tl 9nr hP il movimento sionistica — ha sostenuto tessere. approntando e dando 
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Migliaia di persone, operai, 
contadini, dipendenti delle 
aziende commerciali, coopera¬ 
tori. dettaglianti e ambulanti 
hanno preso parte, oggi, alla 
manifestazione indetta dalle 
segreterie provinciali CGIL, 
CISL e U1L per protestare 
contro il carovita e rivendi¬ 
care una concreta politica di 
riforme Un folto corteo ha 
attraversato il centro cittadi¬ 
no recando cartelli e striscio¬ 
ni con le parole d'ordine del¬ 
le organizzazioni sindacali. 

La decisione della manife¬ 
stazione era stata assunta dai 
sindacati provinciali come ri¬ 
sposta alla crisi economica e 
sociale e nel quadro del va¬ 
sto movimento di lotta che 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori stanno realizzando in tut¬ 
to il Paese. Concordi con gli 


obiettivi sindacali si sono di¬ 
chiarati anche il movimento 
cooperativo. l’Alleanza provin¬ 
ciale dei contadini, la Libera 
associazione artigiani, la Con 
fesercenti, che hanno dato 
la loro adesione all’iniziativa 
predendo parte ai corteo con 
folte rappresentanze. 

Nell’area dei Giardini pub¬ 
blici della città, dove si è 
conclusa la sfilata, ha preso 
la parola, in apertura del co¬ 
mizio, Il segretario provincia¬ 
le della Federchimici-CISL, 
Alfredo Spaggiari. Dopo di lui 
è intervenuto, come oratore 
ufficiale della manifestazione, 
il compagno Afro Rossi, se¬ 
gretario nazionale delia Pe- 
dermezzad ri-CGIL l 
-L’ esponente sindacale si è 
soffermato. In particolare, sui 
decreti legge emanati dal go¬ 
verno nella giornata di mar¬ 
tedì. «Benché ispirati dalla 
preoccupazione di bloccare In 


qualche modo la spinta Infla¬ 
zionistica — ha sostenuto 
Rossi — 1 mlntstri hanno pre¬ 
sentato i provvedimenti in 
modo contradditorio, da una 
parte sforzandosi di dimo¬ 
strare la loro importanza ai 
fini di una « terapia d’urto », 
e dall’altra mostrando diffi¬ 
coltà a dare certezza circa 
un'attuazione rispondente ed 
efficace ». 

Una carenza fondamentale è 
data dall’esclusione degli Enti 
locali (Comuni, Province, Re¬ 
gioni) nella messa in atto del¬ 
le misure anti-inflazionlstiche. 

L’oratore ha richiamato la 
Immagine, usata dai ministri 
finanziari in una loro inter¬ 
vista televisiva, di un’Italia si¬ 
mile a un malato febbricitan¬ 
te, per affermare che una feb¬ 
bre non si cura con l’aspirina, 
cioè con decreti-legge di solo 
carattere congiunturale, ma 


Individuando le radici del ma¬ 
lessere, approntando e dando 
attuazione alle misure di ri¬ 
forma della scuoia, delia sa¬ 
nità, dei trasporti, dei Mez¬ 
zogiorno. dell’occupazione. 


Errata corrige 

Nel riferire i risultati della 
riunione svoltasi presso il grup¬ 
po parlamentare comunista in 
merito ai problemi della pro¬ 
duzione e dell3 distribuzione 
del saie, a causa di un banale 
errore tipografico, è risultato 
falsato il senso delle proposte 
del PCI. La richiesta del PCI 
è quella della creazione di due 
aziende pubbliche con una 
struttura giuridica che deve es¬ 
sere svincolata (c non vinco¬ 
lata come appariva nel testo) 
dalle norme della contabilità 
dello stato 


peramento della differenza 
operai-impiegati senza dar luo¬ 
go ad alcun assorbimento a 
causa degli spostamenti para- 
metrali; per l’ambiente di la¬ 
voro è stato raggiunto piena¬ 
mente l’obiettivo di un’ade¬ 
guata strumentazione, cosi 
come si costituisce al livello 
aziendale il consiglio di fab 
brica che assolve a tutti i 
compiti propri del sindacato 
a quel livello; un incremento 
è stato previsto per gli scatti 
di anzianità; è stato infine 
realizzato un aumento sala¬ 
riale di lire 18.000 
Nel comunicato la Federa 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici precisa che « l’ipotesi 
di accordo coglie precise esi¬ 
genze dei lavoratori del set¬ 
tore anche perchè il contratto 
è caratterizzato dal massiccio 
avanzamento delle categorie». 

Il compagno Brunello Ci¬ 
priani. segretario nazionale 
della Filcea-Cgil. al termine 
della trattativa ci ha dichia 
ràto: « Il risultato del rinno¬ 
vo del contratto per 1 lavo 
ratori delle miniere rappre¬ 
senta un chiaro successo del 
la categoria, ma anche una 
esperienza importante e signi¬ 
ficativa per l’intero movimen¬ 
to sindacale. La lotta contrat¬ 
tuale dei minatori si è svi¬ 
luppata infatti contempora¬ 
neamente su due piani: quel¬ 
lo della lotta per un contrat¬ 
to avanzato, e quello della 
iniziativa per Io sviluppo del 
settore, con un forte intrec¬ 
cio per imporre un effettivo 
piano generale delle miniere 
a E* stata l’azione per il rin¬ 
novo del contratto una lotta 
esemplare che ha imoosto nel¬ 
la sostanza due tavole dì trat¬ 
tative: una riguarda le richie¬ 
ste centrali del contratto. Im¬ 
perniate sui problemi della 
organizzazione del lavoro e 
su una valutazione professi^ 
naie del minatore; l’altra è 
stata rappresentata dal con¬ 
fronto con lTlgam e con il go¬ 
verno per richiedere un Im¬ 
mediato piano per Io svilup- 
po del settore in collegamen¬ 
to allo sviluppo dell’occupa¬ 
zione e alla soluzione dei pro¬ 
blemi del Mezzogiorno. 

« Si è ottenuto infine un con¬ 
tratto profondamente rinno¬ 
vato con la conquista dì ri¬ 
sultati significativi per l’am¬ 
biente, con l’eliminazione del¬ 
lo straordinario, il riconosci¬ 
mento del consiglio di fàbbri¬ 
ca, la parità per le ferie e 
la classificazione unica e si è 
impegnato l’Egam a una defi¬ 
nizione del piano delle minie¬ 
re con 1 sindacati, gli enti 
regionali, gli enti locali*. 


contributi 3.360.000) con omo 
aumento del 17,7%, inferio¬ 
re al ritmo di incremento del 
fatturato; 

— la parte di Investimenti 
finanziata con profitti inter¬ 
ni è salita da 305 a 362 mi¬ 
liardi di lire. 

L’andamento dei profitti è 
risultato divergente da un set¬ 
tore all’altro come sta av¬ 
venendo per l’intera econo¬ 
mia italiana; 1 servizi in con¬ 
cessione espongono utili per 
28 miliardi di lire; le banche 
per 21,8 miliardi di lire (gran 
parte del profitto bancario 
scompare per strada, prima 
di arrivare al bilancio); le 
aziende manifatturiere perdo¬ 
no 76,8 miliardi di lire. I 
settori redditieri vanno a gon¬ 
fie vele e quelli industriali 
no. 

Petrilli riconosce che i pri¬ 
mi consuntivi 1973 « hanno 
consentito di accertare che ìe 
strutture tecnico-organizzative 
del gruppo sono in grado di 
assicurare la piena remunera¬ 
zione di tutti 1 fattori impie¬ 
gati nel quadro di mercato 
concorrenziale che rimane il 
nostro attuale». Chi ha pre¬ 
sente l’attacco terroristico ai 
lavoratori dell’anno scorso, la 
lunga resistenza ai rinnovi 
contrattuali che avrebbe pro¬ 
vocato la perdita di 130 mi¬ 
liardi di produzione, può 
giudicare di che stoffa sono 
fatte talvolta le argomentazio¬ 
ni e le posizioni politiche 
dei maggiori esponenti della 
industria italiana. 

Anche ieri il prof. Petrilli, 
pur in un discorso di to¬ 
no aperto, non ha saputo esi¬ 
mersi dal dichiarare con tut¬ 
ta serietà che « la situazio¬ 
ne è al limite di rottura ». 

Parlando del Mezzogiorno 
non sono venute fuori che 
percentuali abilmente distri¬ 
buite: 857 miliardi di investi¬ 
menti nuovi, incremento del 
280% della spesa in termini 
reali, ritmo d'incremento del 
31 u -o annuo. Tuttavia, dei tre 
principali programmi — elet¬ 
tronico in Sicilia, siderurgico 
in Calabria, centro aereospa¬ 
ziale Campania-Puglia — nes¬ 
suno è entrato in attuazione 
a due anni dairannuncio per 
carenze che non riguardano 
la quantità dei mezzi finan¬ 
ziari disponibili ma la qua¬ 
lità del metodo di program¬ 
mazione. Di mutamenti qua¬ 
litativi, dei rapporti con 
le piccole imprese; di con¬ 
tratti di acquisto e vendita, 
di prodotti all’agricoltura ecc... 
TIRI non vuol sentir parlare 
ed anche tutte le domande 
dei giornalisti in argomento 
sono state deviate. Una ri¬ 
chiesta di dialogo avanzata 
dalle tre centrali cooperative, 
connessa anche ad esigenze 
di lotta all’inflazione, è sta¬ 
ta goffamente declinata con 
la risposta che « forse inte¬ 
ressa l’EFIM, non boi ». 


I limiti 


Petrilli ha dedicato una par¬ 
te assai larga della relazione 
al Fondo di dotazione (ca¬ 
pitale conferito dallo Stato) 
in rapporto a quello acqui¬ 
sito con prestiti dalle banche 
o altri conferenti, che stan¬ 
no in proporzione di uno a 
dieci ma scenderà all’8 per 
cento per effetto dei nuovi 
investimenti. Petrilli non vuo¬ 
le una preminenza di capita¬ 
le statale; questo sfecondo lui 
serve come «garanzia per i 
privati che investono nella 
IRI », cioè a metterli al ripa¬ 
ro da eventuali perdite. Chie¬ 
de quindi « soltanto » un ade¬ 
guamento (qualche altro cen¬ 
tinaio di miliardi di lire); 
preferisce che per la ricerca 
scientifica o l’industria elet¬ 
tronica lo Stato paghi in for¬ 
ma di contributo a fondo per¬ 
so lasciando che il capitale 
privato con pochi investimen¬ 
ti acquisti gigantesche posi¬ 
zioni di comando. Ma l’interes¬ 
sante è come lo vuole. Il 
presidente dell’IRI rifiuta una 
procedura che colleghi Tapi- 
porto al Fondo a singoli pro¬ 
getti o programmi, proposta 
per fare in modo che il Par¬ 
lamento possa discutere insie¬ 
me cosa si fa ed il modo di 
farlo. Il contribuente paghi e 
basta. Si vuole che il Parla¬ 
mento approvi globalmente, e 
per di più separatamente lo 
uno dalTaltro, finanziamento 
e programma. 

Di fronte ai grandi proble¬ 
mi della società italiana di 
oggi il grande apparato IRI 
rimane uno strumento scarsa¬ 
mente flessibile. Richiesto 
quale fosse la posizione del¬ 
la Cementir sulla pressione 
padronale per l’aumento del 
prezzo del cemento, Petrilli 
non solo ha confermato la 
richiesta del rincaro ma ha 
giustificato anche l’aumento 
delle tariffe telefoniche col 
solito argomento che «ne a- 
vevairto bisogno per investi¬ 
re ». Certo, TIRI non vuole 
l’ulteriore aumento dei prez¬ 
zi ma non riesce ad uscire 
dall’aziendalismo abbastanza 
sterile di chi condanna solo i 
rincari degli altri. Non ha 
alcuna iniziativa positiva — 
come potrebbe essere la for¬ 
mazione di scorte di materie 
prime da distribuire alle pic¬ 
cole Imprese o l’intervento 
sul mercato degli alimenta¬ 
ri — ma anzi rifiuta le ini¬ 
ziative altrui, limitandosi ad 
una burocratica presa d’atto 
dì fronte alle stesse decisio¬ 
ni del governo. 

Qui sono anche i limiti del- 
l’apertura verso i sindacati, 
ampiamente illustrata nella 
seconda parte della relazio¬ 
ne. Si vuole una soluzione 
dei problemi «esterni» alle 
aziende, per alleggerire I con¬ 
flitti interni, ma non si è 
evidentemente disposti a con¬ 
tribuirvi. 

r. s. 
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Accenti 
nuovi ma 
occorrono 
fatti 


Rapporti con i sindacati, 
problemi delle categorie più 
disagiate e difesa del salano, 
Mezzogiorno: questi sono i te¬ 
mi di fondo sui quali il pre¬ 
sidente dell'lri ha insistito 
particolarmente nella sua re¬ 
lazione. Tali questioni sono 
state affrontate con accenti ed 
aperture nuove cui però oc¬ 
corre far seguire fatti concre¬ 
ti se Viri vuole assolvere 
un ruolo propulsivo per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale dell’intero paese. Pe¬ 
trilli ha dato un giudizio posi¬ 
tivo della conclusione delle 
vertenze contrattuali. « I con¬ 
tenuti delle intese raggiunte — 
ha detto — rappresentano un 
mutamento qualitativo dello 
intero sistema di relazioni tra 
imprenditori e lavoratori ». Ed 
ancora ha sottolineato che 
«nel confronto, che ha avuto 
anche momenti di grave ten¬ 
sione e di scontro, hanno pre¬ 
so forma e dimensioni reali 
quelle istanze di cambiamen¬ 
to esistenti nel Paese». 

Sono affermazioni di indub¬ 
bio interesse anche perchè co¬ 
stituiscono un oggettivo rico¬ 
noscimento, benché a poste¬ 
riori, del valore delle richieste 
dei sindacati. Non possiamo 
però dimenticare che proprio 
te aziende delle partecipazioni 
statali sono state in prima 
fila nell’attacco ai lavoratori 
durante la lotta contrattuale, 
hanno opposto resistenze di 
ogni tipo. Hanno pagato la lo¬ 
ro ostinatezza con una perdi¬ 
ta di decine di miliardi, una 
perdita di tutta la collettivi¬ 
tà, della intera economia na¬ 
zionale. Per questo occorre che 
alle affermazioni nuove di Pe¬ 
trilli ora seguano scelte pre¬ 
cise che mostrino in concreto 
la volontà di mutare il rappor¬ 
to fra imprese pubbliche e 
sindacato. Il confronto non 
può essere, come afferma il 
presidente delVlri, uno « scam¬ 
bio di informazioni ». Deve 
al contrario affrontare i pro¬ 
blemi di fondo, dag.i investi¬ 
menti, (sia per quello che ri¬ 
guarda la quantità che la qua¬ 
lità) all'organizzazione del la¬ 
voro, al rapporto fabbrica-so¬ 
cietà. E’ lo stesso Petrilli del 
resto a porsi il problema di 
non far ricadere sulla fabbri¬ 
ca tensioni sociali che sono di 
derivazione esterna, che han¬ 
no le loro cause nelle mancate 
riforme, nel distorto svilup¬ 
po del paese. Sempre il presi¬ 
dente dell’lri afferma che 
« tutto deve essere fatto per 
contenere l’attuale rapido de¬ 
terioramento dei salari ». Ed 
ha mostrato di accogliere una 
delle tesi di fondo dei sindaca¬ 
ti a proposito delle categorie 
più disagiate quando ha sotto- 
lineato « i rischi di una contra¬ 
zione della domanda effettiva 
che può essere provocata dal¬ 
la erosione del mercato mone- • 
tario ed in particolare la in¬ 
tollerabile marginalizzazione 
delle categorie maggiormente 
esposte perchè fomite di red¬ 
diti esigui e già vicini ai li¬ 
miti della sopravvivenza». 

In questa direzione allora 
occorre muoversi, fare una po¬ 
litica nuova, affrontando fino 
in fondo i problemi esterni 
alla fabbrica e quelli interni 
che ci sono, sono numerosi, e 
non solo « teorici » ma ben 
concreti come è quello di prò 
fondi mutamenti nella orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

Cosi per il Mezzogiorno. Pe 
trilli ha sottolineato « l’assolu 
ta priorità da attribuirsi ad 
un risoluto rilancio dell’impe- 
gno meridionalistico». Non si 
può attendere che sfa la co¬ 
munità europea a risolvere gli 
squilibri territoriali ma occor¬ 
re che la spinta venga dalla 
intera società italiana. Ha af¬ 
fermato che il 95* » dei nuovi 
investimenti dellTri sono de¬ 
stinati alle regioni meridiona¬ 
li. Ma non è solo in termini 
di quantità di investimenti 
che si può affrontare la grave 
situazione del Mezzogiorno. 
Occorre individuare i settori 
di investimenti che possono 
essere trainanti per lo svilup¬ 
po delle regioni meridionali, 
porsi come questione centrale 
quella del rinnovamento del¬ 
l’agricoltura, del suo rappor¬ 
to con l’industria. 

Si pone insomma il proble¬ 
ma se il programma dellTri 
è parte integrante o no di una 
linea di nuova politica eco¬ 
nomica e sociale per la quale 
si battono grandi masse popo¬ 
lari e che viene sostenuta dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, da grandi organizzazioni 
di massa t, in primo luogo, dai 
sindacati; se le scelte dellTri 
fanno parte di un programma 
nazionale di sviluppa oppure , 
se sono scelte di un ente di 
gestione che mira a risolvere 
esclusivamente i suoi proble¬ 
mi. E’ questo il nodo da scio¬ 
gliere e ciò presuppone anche 
rapporti diversi fra partecipa¬ 
tomi statali e Parlamento, un 
dialogo e un confronto con le 
Regioni, le organizzazioni coo¬ 
perative, le altre forze sociali. 

Alessandro Cardulli 
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Primo atto della magistratura modenese nell’inchiesta per il giovane ucciso al posto di blocco 

Tre agenti della Stradale indiziati 
di reato dopo la morte del militare 

Dario Salamoi! è stato colpito mortalmente da un proiettile mentre con ogni probabilità si trovava ancora 
alFinterno dell’auto sulla quale viaggiava - La ricostruzione del drammatico episodio - Il giovane tornava a 
casa per un periodo di convalescenza e non aveva rispettato il segnale dell’alt impostogli dalla pattuglia 


Mars 5 all’inseguimento di Mars 4 


Lanciata daH’URSS 

* * t , ì 

una nuova sonda : 
fila verso Marte 

Forse una discesa morbida sul Pianeta Rosso - li programma ufficiale 
e le varie ipotesi • Il mistero della « vita » secondo alcune osservazioni 
scientifiche - Nuvole azzurre e tifoni - Congegni eccezionali di controllo 


Dalla nostra redazione 

MODENA, 26 

Tre agenti della polizia stra¬ 
dale — un sottufficiale e due 
guardie — sono stati indizia¬ 
ti di reato per la morte di Da¬ 
rio Salamon, la recluta ven¬ 
tenne che ieri pomeriggio, 
mentre faceva ritorno a casa 
in licenza su un’auto rubata, 
allo svincolo dell’Autosole per 
l’autostrada del Brennero, nei 
pressi di Campogalliano, è sta¬ 
to ucciso da un proietti¬ 
le esploso dalla polizia dopo 
che aveva forzato un posto di 
blocco. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la repubblica, dott. Ghionni, 
che ha avocato a sé le inda¬ 
gini sullo sconcertante e 
drammatico episodio, non ha 
ancora elevato precise impu¬ 
tazioni a carico del tre agen¬ 
ti i quali, assistiti dall’avvo¬ 
cato, sono già però stati sot¬ 
toposti ad un primo interro¬ 
gatorio. Tuttora in corso è in¬ 
fatti da parte del magistrato, 
la ricostruzione delle varie fa¬ 
si della sconvolgente vicenda. 

Nel pomeriggio di ieri, pres¬ 
so l’istituto di medicina lega¬ 
le dell’università, è stata ef¬ 
fettuata l’autopsia sulla salma 
del giovane. Secondo risulta¬ 
ti ufficiosi la morte sarebbe 
stata causata da un proietti¬ 
le — ancora non è stato reso 
noto il calibro nè di preciso 
si sa se è stato sparato da un 
mitra o da una pistola — che 
ha raggiunto il giovane alle 
spalle ed è fuoriuscito dal pet¬ 
to dopo avergli perforato un 
polmone. 

Il punto più oscuro è però 
costituito dall’interrogativo 
se la vittima è stata colpita 
mentre si trovava ancora nel¬ 
l’abitacolo della « Giulia » ru¬ 
bata la sera precedente a 
Siena — ove il Salamon pre¬ 
stava servizio militare da 
poche settimane presso il 
CAR dell’84. Reggimento di 
Fanteria — o se, invece, è 
stata raggiunta dal proiettile 
quando già aveva abbando¬ 
nato l’auto ed a piedi cerca¬ 
va scampo nella fuga. A que¬ 
sto proposito vi è da riferire 
che, a quanto è dato sapere, 
non sarebbero state rinvenu¬ 
te tracce di sangue all’inter¬ 
no dell'abitacolo. Se ciò ve¬ 
nisse confermato dalle peri¬ 
zie attualmente in corso ver¬ 
rebbero avvalorate le voci 
circolanti sul luogo poco do¬ 
po il fatto secondo le quali 
Dario Salamon è stato colpi¬ 
to quando è sceso dall’auto, 
addirittura mentre già si tro¬ 
vava al di là del guard raiL 
E’ ovvio che se i fatti corri¬ 
spondessero a questa versio¬ 
ne sarebbero chiamate in 
causa ancor più gravi respon¬ 
sabilità. 

L'automobile presenta alcu¬ 
ni fori di proiettili nella parte 
inferiore, presso la targa e 
sopra il paraurti. Il parabrez¬ 
za è frantumato. Gli altri par¬ 
ticolari del drammatico epi¬ 
sodio sono ormai noti. Verso 
le 13 di mercoledì presso la 
area di parcheggio di Piumaz- 
zo di S. Cesario, sulla corsia 
nord dell'Autosole. una pat¬ 
tuglia della stradale intima 
l’alt alla vettura che probabil¬ 
mente procedeva ad eccessi¬ 
va velocità. Il giovane invece 
di fermarsi pigia il piede sul¬ 
l’acceleratore. Inizia cosi 
il drammatico inseguimento 
mentre è dato l’allarme via 
radio Posti di blocco vengo¬ 
no predisposti al casello Sud 
di S. Donnino e a quello Nord 
della Bruciata sull’Autosole ol¬ 
tre che a Campogalliano. da¬ 
vanti all’ingresso dell’Auto- 
brennero. 

Il Salamon. avvedendosi pro¬ 
babilmente del blocco alla 
Bruciata, devia sul raccordo 
per l’Autobrennero. Arriva al 
casello di ingresso di Campo 
galliano e sfonda la transen¬ 
na di sbarramento sempre tal¬ 
lonato dalla polizia e ormai 
praticamente circondato. Ten¬ 
ta ancora la fuga quando in 
direzione dell’auto partono i 
prim* colpi di arma da fuo¬ 
co. In proposito non è anco¬ 
ra stato accertato se si sia 
trattato di una raffica di mi¬ 
tra o di colpi di pistola. Va¬ 
ri proiettili hanno raggiunto 
l’auto e uno di questi avreb¬ 
be colpito alla schiena il gio¬ 
vane anche se la circostanza 
è messa in dubbio dal fatto 
che all’interno della vettura pa¬ 
re non siano state riscontrate 
tracce di sangue. La «Giulia» 
sbanda, si ferma. Dario Sala¬ 
meli ne esce e. a piedi, dopo 
aver scavalcato il guard rati. 
In una corsa disperata cerca 
di raggiungere un vigneto po¬ 
co distante. E’ li. a pochi me¬ 
tri da una villetta, che si ab¬ 
batte a terra. Trasportato al¬ 
l’ospedale S. Agostino, pochi 
minuti dopo cessa di vivere 
in sala operatoria 
Sulla figura della giovane vit¬ 
tima si sono appresi frattan¬ 
to ulteriori particolari Secon¬ 
dogenito di una numerosa fa¬ 
miglia operaia di una frazio 
ne di Cotogna Veneta di Vero¬ 
na — il padre Marcello, di 42 
anni è muratore, la madre Ma 
ria Bassotto di 39 è casalin 
ga — prima di essere chiama¬ 
to a prestare 11 servizio di le 
va aveva avuto a che fare con 
la giustizia 

Il furto di un’auto, ora che 
era militare, l’avrebbe paga 
to ancor più duramente, ma 
di sicuro ciò non può essere 
stata la sola causa della corsa 
disperata Forse accanto a ciò 
bisegna considerare l’influen 
za che sulle sue già precarie 
condizioni di salute ha avuto 
la « macchina da guerra » che 
Si è scatenata allorché non ha 
Ubbidito all'alt della pattu¬ 
glia. 

a. b. 


I tragici dati 
inaccettabile 


di una 
strage 


Due morti e Ire feriti in ventitré giorni: questo 11 pe¬ 
sante bilancio scaturito dall'uso indiscriminato delle armi 
da parte di agenti di polizia e di carabinieri. Si tratta di 
cinque episodi gravissimi che ripropongono con la forza il 
problema di quel distorto concetto dell'ordine pubblico — più 
volte denunciato dalle forze politiche democratiche — che 
vede un « criminale » potenziate in ogni cittadino. Ricor¬ 
diamo 1 cinque episodi: 

2 LUGLIO '73 A BRESCIA un ragazzo di 14 anni, Ro¬ 
berto Franceschinl, non si ferma al segnale dell'alt intima 
togli dai carabinieri. Il giovane prosegue la corsa sul suo 
motociclo, ma viene ferito da un colpo di pistola sparato¬ 
gli alle spalle da un carabiniere. 

3 LUGLIO '73 A CATANIA un agente di polizia in bor¬ 
ghese spara a Santo Sapienza, di 25 anni, che non si era 
fermato all'alt mentre viaggiava in auto. 

5 LUGLIO 73 A SEGRATE (Milano) Claudio Onganello, 
di 18 anni, viene ucciso da un vicebrigadiere dei carabinie¬ 
ri con un colpo alla schiena mentre fugge nei campi. Il 
giovane era ricercato perchè fuggito da casa. 

24 LUGLIO '73 A RONAGO (presso il confine svizzero) I 
carabinieri feriscono Mario De Zorzi, di 20 anni, perchè 
fuggito di caserma. 

25 LUGLIO 73 A MODENA viene ucciso da agenti della 
polizia stradale Dario Salamon, soldato in convalescenza 
di 20 anni. 



TERMINATA LA PROTESTA A REBIBBIA {; r," 1 trt 

riforma dei codici, l'abolizione o la drastica riduzione della ca rcerazione preventiva e la riforma carceraria è cessata ieri nel 
primo pomeriggio. Le recluse dopo aver trascorso due notti s ui tetti del carcere, mentre altre 120 attuano lo sciopero della 
fame, hanno desistito dal proseguire la protesta dopo un colloquio con l'ispettore generale Corsaro e la stessa direttrice di 
Rebibbia e sono tornate nelle loro celle. Nella foto: alcune de tenute. Indicate dalla freccia, sui letti di Rebibbia. 


Ancora nessuna notizia di Jack Landgford Begon, a sei giorni dalla scomparsa 

Si indaga sulle "attività" del giornalista 

Solo mettendo a nudo la personalità e il passato del collaboratore dell’ABC, gli inquirenti ritengono di poter risalire agli autori del rapimento - Per 
24 ore le autorità USA hanno lavorato da sole sul «caso», ignorando la polizia italiana - La moglie: «Sono sconcertata per il comportamento di Jack...» 


Rapina in banca 
a Napoli 
con auto rubata 
al vicequestore 

NAPOLI. 26 

Quattro uomini armati di 
pistola hanno compiuto una 
rapina nell’agenzia di una ban¬ 
ca alla periferia di Aversa, 
che ha fruttato un bottino di 
6 milioni e mezzo di lire. 

I quattro malviventi, ma¬ 
scherati, sono entrati nella 
agenzia intimando ai funzio¬ 
nari ed ai clienti che si tro¬ 
vavano aH’intemo di non 
muoversi. Subito dopo, i quat¬ 
tro sono scappati a bordo di 
una «Alfa 2000» che è risul¬ 
tata rubata la notte scorsa 
a Napoli, al vice questore 
Martuscelli. 


Elementi nuovi, ricostruzioni, 
testimonianze più precise: qual¬ 
cosa di nuovo si riesce a sco¬ 
prire nelle indagini sulla mi¬ 
steriosa scomparsa del giorna¬ 
lista americano Jack Begon 
Landgford. ma nonostante tut¬ 
to il « giallo * rimane ancora 
tale. Si fa strada sempre di più 
la convinzione che la vera chia¬ 
ve per venire a capo di questa 
intricata vicenda sia lo stesso 
Begon. ovvero la conoscenza 
più precisa e approfondita della 
sua persona, della sua attività 
(o « delle sue » attività), e de¬ 
gli ambienti con i quali era a 
contatto. Si è detto che si inte¬ 
ressava di mafia, di traffici di 
valuta, e di droga, ed è stata 
anche avanzata l’ipotesi che 
Tosse un agente segreto della 
FBI (la polizia di Stato USA). 
Insomma chi è in realtà Jack 
Begon? 

Ciò che ancora appare più in¬ 
credibile è che per ventiquattro 
ore la vicenda della sua scom¬ 
parsa è stata in mano esclusi¬ 
vamente ai funzionari delia 
« ABC » (la compagnia televi¬ 
siva con la quale coliabora Be¬ 
gon). all’ambasciata america¬ 


na. e forse all’FBJ. Soltanto la 
disperazione della moglie del 
giornalista, e il buon senso del 
figlio di una sua intima ami¬ 
ca. hanno fatto sì che la «Squa¬ 
dra mobile» fosse avvertita del 
presunto rapimento. 

Gli investigatori dichiarano 
che non c’è alcun elemento, per 
ora. che possa provare il viag¬ 
gio di Begon a Palermo dome¬ 
nica mattina. La sua auto è 
stata trovata parcheggiata a 
Fiumicino e il biglietto che ave¬ 
va acquistato risulta regolar¬ 
mente ritirato al banco della 
Alitalia per il rilascio della car¬ 
ta d’imbarco. Occorre stabilire, 
tuttavia, se sull’aereo di do¬ 
menica mattina per Palermo 
si sono imbarcati tutti i pas¬ 
seggeri muniti di carta d’im¬ 
barco o se. al conteggio che so¬ 
litamente viene fatto prima del 
decollo, risultava un passeggero 
in meno. La carta di imbarco, 
infatti, potrebbe essere stata 
ritirata dallo stesso Begon il 
quale, successivamente, mentre 
era in attesa delia chiamata, 
potrebbe essere stato attirato 
fuori del recinto aeroportuale 
e quindi rapito. 


Tragedia per un operaio edile a Torino 


Gravissimo per un infortunio 
finisce al manicomio e muore 

Precipitalo da un capannone aveva baffuto la lesta ed appariva in sfato confusionale 
« E' ubriaco » ma i congiunti dicono che il Berfella non beveva vino fuori dai pasti 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 

Un operaio feritosi grave¬ 
mente in un infortunio sul 
lavoro, è stato incredibilmen¬ 
te creduto pazzo e trasferito 
al manicomio, dove martedì 
si è spento per la mancanza 
assoluta di adeguate cure. 

Il gravissimo episodio, in¬ 
dice deila disastrosa situazio¬ 
ne sanitaria in cui da anni 
si dibatte 17talia. segue di 
qualche settimana appena un 
analogo caso fortunatamente 
con conseguenze non tragi¬ 
che: una donna, alla quale 
era mancato il nipotino po¬ 
che ore prima, colto da choc 
r trasportata all’ospedale Ma 
ria Vittoria, era stata trasfe¬ 
rita alla clinica psichiatrica 
di un altro ospedale in quan¬ 
to il medico di guardia era 
convinto fosse pazza. A Mila¬ 
no un giovane, vìttima dello 
stesso equivoco, era deceduto 
pochi giorni prima. Ieri, il 
caso si è ripetuto, aggiungen- - 
do un’altra vittima alla già 
lunga lista stilata dall'incom¬ 
petenza e dalla leggerezza di 
alcuni medici, nonché alla 
deficienza dell’intero sistema 
ospedaliero. 

La vittima si chiamava Pie¬ 
tro Bertella. 33 anni, origina¬ 
rio della frazione di Lozzo 
Attestino in provincia di Pa¬ 
dova Da sei anni era a To¬ 
rino. ed abitava con la madre 
e la sorella in via Candiolo 
50 a Vinovo, un paese a pochi 
chilometri dal capoluogo pie¬ 
montese. Lavorava come 
manovale nella impresa edi¬ 
le di Francesco Borini, ditta 


molto nota nelia provincia 
torinese per i numerasi ap¬ 
palti che riesce a vincere. 

L'infortunio si era verifica¬ 
to venerdì mattina in un can¬ 
tiere di Poirino, uno dei miri¬ 
ti paesi che circondano la 
città. II Bertella era sopra 
al tetto di un capannone in 
costruzione dell’altezza di 4 
metri, quando è stato urtato 
da un blocco di cemento ar¬ 
mato prefabbricato, sfuggito 
di mano ad altri operai che 
con lui lavoravano. L’uomo 
ha perso l’equilibrio: invano 
ha tentato di aggrapparsi a 
qualcosa per evitare di pre¬ 
cipitare. 

Nella caduta II Bertella a- 
veva battuto il capo con vio¬ 
lenza: soccorso era stato ac¬ 
compagnato al centro trau¬ 
matologico ortopedico di To¬ 
rino, dal quale, verso ie ore 
20.30 dello stesso giorno, era 
stato trasferito al reparto di 
neurochirurgia delle Molinet¬ 
te. meglio attrezzato per si¬ 
mili casi. La prognosi che 
accompagnava il paziente e 
registrata all'entrata dell'in¬ 
fortunato nei secondo ospeda¬ 
le era riservata per un grave 
trauma cranico. Esami da e- 
seguire avrebbero accertato 
eventuali fratture. 

Il giorno 23. vaie a dire lu¬ 
nedi scorso, 1 medici delle 
Molinette avevano sciolto la 
prognosi del Bertella, riducen¬ 
do ii periodo di guarigione a 
60 giorni, salvo complicazioni. 
La sera stessa il ferito veni¬ 
va caricato su una ambulan¬ 
za della Croce Rossa e tra¬ 
sportato a Villa Cristina, ce¬ 


lebre manicomio poco fuori 
Torino. 

La motivazione di tale prov¬ 
vedimento che si sentiva for¬ 
mulare oggi alle Molinette, 
dice che l’operaio aveva a- 
vuto delle conseguenze dal 
trauma, e che all’ospedale 
psichiatrico avrebbero potuto 
seguirlo meglio. 

Se cosi fosse, però, non si 
spiegherebbe la riduzione del 
perìodo di guarigione accer¬ 
tata solo alcune ore prima, 
né come mai il ferito, nel 
trasferimento, non fosse sta¬ 
to accompagnato da alcun 
foglio medico, recante i sin¬ 
tomi e le cause del male. 

In realtà, appena giunto 
alla casa di cura, l’operaio, 
creduto ubriaca è stato sot¬ 
toposto ad una terapia disin¬ 
tossicante (quindi il foglio 
non c’era), ed in seguito ab¬ 
bandonato a sé stesso. Ano a 
che, martedì alle 16 il Ber¬ 
tella si è spento. Un certifi¬ 
cato medico paria di «stato 
confusionale post traumatico, 
delirium tremens, intossica¬ 
zione da alcool con epilessia 
e collasso cardiocircolatorio». 

I familiari assicurano che 
Pietro Bertella non beveva 
mai fuori dai pasti, durante 
i quali addirittura annacqua¬ 
va il vino. Ora qualcuno par¬ 
la di esami non • eseguiti, 
di attrezzature insufficienti, 
come se ciò non fosse già 
noto, e bastasse, da solo, a 
giustificare un atto di tale 
gravità. Un’inchiesta è stata 
aperta dalla polizia. 

M. Mavaracchio 


Intanto, per quante ricerche 
siano state svolte a Palermo, il 
giornalista non ' risulta essere 
arrivato domenica all’aeroporto 
di Punta Raisi. Inoltre è stato 
accertato definitivamente che il 
biglietto di ritorno comprato da 
Begon non è stato mai utilizza¬ 
to. Le indagini degli investiga¬ 
tori palermitani hanno fatto in¬ 
vece emergere altri particolari 
interessanti • sui soggiorno di 
Begon. venerdì mattina, all’al¬ 
bergo «Des Palmes*. 

Dalle testimonianze raccolte 
sul posto si riceve la precisa 
impressione che il giornalista 
abbia ’ fatto di tutto per fare 
notare la sua presenza. Vedia¬ 
mo i suoi movimenti, da quan¬ 
do ha lasciato Punta Raisi. Al 
tassista che lo accompagnava 
in albergo ha fatto fare una 
deviazione per piazza Verdi, fa¬ 
cendo rallentare l’andatura co¬ 
me se volesse accertarsi della 
presenza di qualche persona. 
Appena giunto all’hotel si fece 
assegnare la camera e pagò 
subito. Prima di salirvi fu vi¬ 
sto entrare in una cabina tele¬ 
fonica, dove si soffermò per 
qualche minuto. Begon si recò 
quindi in camera dove vi restò 
due ore e venticinque minuti. 
Qui chiese altre due sedie, e 
fece cambiare due lampadine. 
Poco dopo ordinò al bar la fa- 
mesa mezza bottiglia di whisky 
con quattro bicchieri, dei quali 
ne fu usato soltanto uno. 

Quando ridiscese nella « hall > 
e chiese un taxi per essere riac¬ 
compagnato in aeroporto (ave¬ 
va già incontrato i misteriosi 
personaggi con cui doveva par¬ 
lare per l’indagine sui traffici 
mafiosi?). Begon litigò ad alta 
voce con l’autista perchè gli 
sembrava eccessiva la tariffa. 
La discussione fu cosi violenta 
che dovette intervenire tutto il 
personale dell'albergo che si 
trovava nella « hall ». Come si 
spiega, quindi, questa perma¬ 
nenza di poche ore a Paler¬ 
mo. probabilmente senza incon¬ 
trare nessuno, ma con molta 
pubblicità? 

La moglie del giornalista, la 
signora Maria Aquaro, ha di¬ 
chiarato di essere sempre più 
sconcertata dal fatto che suo 
marito le abbia tenuto nascosto 
il lavoro che stava facendo, e 
i 'continui viaggi a Palermo. 
«Non ho avuto il minimo dub¬ 
bio — ha detto la signora Be¬ 
gon — quando domenica mi dis¬ 
se che sarebbe dovuto andare 
alia villa di Sophia Lorcn e Car¬ 
lo Ponti per intervistare Liz 
Taylor e Richard Burton ». Ma¬ 
ria Aquaro ha manifestato la 
speranza che il marito possa 
tornare a casa da un momento 
all’altro, e ha detto che solo al¬ 
lora leggerà insieme con lui 
quanto hanno scritto ì giornali 
sulla vicenda. 

Ieri mattina gli investigatori 
avrebbero dovuto ascoltare Ma¬ 
ry Manus, la giovane che ha 
svolto mansioni di segretaria 
nella ' redazione romana del- 
l’« ABC » negli ultimi 15 giorni. 
La donna ha fatto sapere ai 
funzionari della « Mobile » di 
non essere potuta giungere a 
Roma ' nella mattinata, non 
avendo potuto imbarcarsi sul 
traghetto da Ponza. Mary Manus 
è giunta nella capitale soltanto 
ieri sera, e sarà interrogata 
questa mattina insieme alle ho¬ 
stess del volo Alitalia per Pa¬ 
lermo di domenica, rintracciate 
dalla polizìa insieme al pilota. 



Il giornalista Begon in una foto recente 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

Ora sono due le astronavi 
sovietiche in corsa verso il 
pianeta Rosso: ieri sera, in¬ 
fatti, alle 21,56 (ora di Mosca) 
dal cosmodromo di Baikonur 
è stata lanciata la sta¬ 
zione interplanetaria automa¬ 
tica Mars 5 che sta inseguen¬ 
do la Mars 4 lanciata il 21 
scorso, il nuovo esperimento 

— che ripete in pratica quel¬ 
lo delle altre due sonde, Mars 
2 e Mars 3, che hanno com¬ 
pletato i loro programmi nel¬ 
l’agosto scorso — dovrebbe 
entrare nella fase più delica¬ 
ta fra sette mesi circa, e cioè 
nel febbraio ’74, quando le 
stazioni giungeranno nell’or¬ 
bita marziana per iniziare il 
vero e proprio lavoro dì ri¬ 
cerca e tentare — a quanto 
risulta — un atterraggio mor¬ 
bido sul misterioso pianeta. 

Ed è appunto sulla base 
dell’importanza dell’esperi¬ 
mento e della vastità dei pro¬ 
grammi affidati a queste nuo¬ 
ve stazioni costruite dai tec¬ 
nici sovietici che a Mosca, 
negli ambienti giornalistici e 
in quelli scientifici, vengono 
avanzate una serie di ipotesi 
che registriamo per dovere di 
cronaca. 

PROGRAMMA — Le due 
stazioni — secondo i primi 
commenti — dovrebbero in¬ 
viare a terra una serie di foto¬ 
grafie del pianeta e fornire, 
via radio, indicazioni sulle 
proprietà della superfìce e 
della atmosfera marziana in 
base al carattere delle radia¬ 
zioni del diapason visibile, in 
quello infrarosso e in quello 
ultravioletto dello spettro, co¬ 
me pure nella gamma delle 
onde radio. 

Il programma non dovrebbe 
però limitarsi all’invio di dati 
dall’orbita marziana: sarebbe 
infatti « una discesa » sul pia¬ 
neta. 

DISCESA SU MARTE — 
Come già avvenuto per Mars 3 
una delle due nuove sonde 
(forse la Mars 5) potrebbe 
tentare l'impatto dolce con il 
pianeta Rosso per trasmette¬ 
re direttamente dal suolo 
marziano una serie di infor¬ 
mazioni. 

Nel caso di un successo del¬ 
l’eccezionale operazione i so¬ 
vietici potrebbero tentare di 
stabilire un ponte radio per¬ 
manente con il pianeta e di 
seguire, quindi, minuto per 
minuto, i mutamenti delle 
condizioni ambientali. Na¬ 
turalmente, l’operazione sa¬ 
rebbe di estrema difficoltà — 
dice l’accademico Borisstov, 
osservatore scientifico del 
Trud — e sarebbe quindi più 
giusto ripiegare sulla validità 
dei sistemi di ricerca tradi¬ 
zionali e cioè sulle apparec¬ 
chiature capaci di fornire in¬ 
dicazioni sulla composizione 
delle rocce marziane mentre 
la stazione è in volo. 

A bordo delle sonde si tro¬ 
vano infatti congegni estre¬ 
mamente sensìbili capaci di 
individuare — e, quindi, se¬ 
gnalare al centro di direzione 
terrestre — la temperatura 
esistente nei vari punti del 
pianeta, sia nella zona diurna 
che in quella notturna. 

I MISTERI DEL PIANETA 

— Gli scienziati sono certi che 
con questo nuovo esperimento 
molti misteri verranno rive¬ 
lati. Intorno al pianeta — scri¬ 
ve lo scienziato Anthonkin — 
si verificano fenomeni strani: 
appaiono nuvole azzurre, gial¬ 
le, bianche, si formano tifoni. 
Ecco perchè un osservatorio 
permanente situato sulla su- 
perfice marziana contribui¬ 
rebbe a svelare molti segreti 
e a permettere il perfeziona¬ 
mento di sonde e stazioni da 
inviare in un secondo tempo. 

POSSIBILITÀ’ DI VITA — 
Gli scienziati americani Nor¬ 
man Horhwitz, Jexry Hubbard 
e James Hardy hanno affer¬ 
mato. tempo fa, che una for¬ 
ma di vita potrebbe esistere 
su Marte. Basandosi infatti 
sulla ricostruzione dello am¬ 
biente marziano i tre hanno 
sostenuto che delle «materie 
organiche» potrebbero esiste¬ 
re e «svilupparsi» sulla su¬ 
perficie del pianeta in seguito 
all’azione dei raggi solari. Da 
parte sovietica, invece, si è 
sempre smentita questa tesi e 


si è precisato che l’atmosfe- 
ra marziana è composta prin¬ 
cipalmente dì anidride carbo¬ 
nica che però a cento chilo¬ 
metri di altezza, si scinde, 
per azione dei raggi ultravio¬ 
letti del sole, in molecole di 
ossido di carbonio e in atomi 
di ossigeno. 

Nonostante queste afferma¬ 
zioni c’è però chi sostiene che 
le due nuove stazioni potreb¬ 
bero fornire altri dati capaci 
di modificare le teorie fin’ora 
sostenute e forse confermare 
che sul Pianeta Rosso esiste 
una forma di vita organica. 

Carlo Benedetti 


Pronti al via 

Uno zoo 
sullo Skylab 
insieme agli 
astronauti 


CAPO KENNEDY, 26. 

Sabato partono da Capo 
Kennedy i tre astronauti del 
secondo equipaggio dello Sky¬ 
lab, il laboratorio orbitante 
americano che già ha visto al¬ 
l’opera una prima squadra. 

Questa volta gli astronau¬ 
ti non partono soli, ma por¬ 
tano con loro un piccolo zoo, 
composto di topolini, mosce¬ 
rini dell’aceto, pesci, altri ani¬ 
mali e perfino due ragni che 
hanno i nomi di Arabella e 
Anita. 

La maggior parte di questi 
animali saliranno a bordo del¬ 
io Skylab nell’interesse della 
scienza per determinare fino 
a che punto l’imponderabili¬ 
tà influenza le varie funzio¬ 
ni biologiche. Le mosche so¬ 
no state incluse perchè servi¬ 
ranno come cibo per i due 
ragni. 

Il piccolo zoo sarà messo 
nella navicella Apollo nello 
stesso momento in cui sali¬ 
ranno a bordo Alan Bean. 11 
dottor Owen Garriot e Jack 
Lousma, i tre astronauti che 
dovranno rimanere nello spa¬ 
zio all’interno del laboratorio 
orbitante per una durata re¬ 
cord di 59 giorni. 

I sei topolini, ognuno dei 
quali non è più grande di 
un pollice d’uomo, e le zan¬ 
zare saranno controllate da¬ 
gli esperti a terra i quali 
cercheranno di accertare se 
il ritmo circardico viene scon¬ 
volto dal cambiamento di am¬ 
biente 


Febbrili 
ricerche 
di una nave 
in avaria 


Una motonave delia ditta 
Tontini (quella che confezio¬ 
na il tonno in scatola) si tro¬ 
verebbe in difficoltà al largo 
del mare di Sardegna, ma le 
ricerche finora effettuate non 
hanno dato risultati. 

A dare 1'allarme è stato ie¬ 
ri pomeriggio, verso le 17.30, 
un riparatore di radio che la¬ 
vora presso il laboratorio 
« Condorelli », in via Margutta 
96, a Roma. Il tecnico, men¬ 
tre stava riparando un appa¬ 
recchio radio, spostando il co¬ 
mando della sintonia improv¬ 
visamente ha udito una vo¬ 
ce che chiedeva soccorso. Pre¬ 
stando attenzione al misterio¬ 
so messaggio, il riparatore ha 
sentito che l’« SOS » veniva 
da una motonave della ditta 
Tontini, in difficoltà al largo 
del mare di Sardegna. 

Avvertita la sala operati™ 
della questura, il tecnico è 
stato messo in contatto tele 
fonico con la capitaneria di 
porto di Anzio, alla quale ha 
dato tutti i dati che aveva. 


La madre di Paul Getty colta da malore dopo un colloquio con il « miliardario » 

Il nonno ribadisce: non darò una lira 

I rapitori avrebbero chiesto due miliardi per il riscatto — Una conferenza 
stampa dell’avvocato: «I genitori non sono in grado di pagare cifre ingenti» 


L’ipotesi secondo la quale 
il mistero della scomparsa di 
Paul Getty III è sul punto di 
essere chiarito ha preso con¬ 
sistenza ed è avvalorata dal¬ 
l’atteggiamento di tutte le per¬ 
sone vicine, direttamente o 
indirettamente, a Gail Getty, 
madre del giovane scomparso. 

Ma veniamo ai fatti acca¬ 
duti nella giornata di ieri. 
Gail Getty è stata coita da 
malore e dopo essere stata 
accompagnata alla clinica 
« Salvator Mundi ». dove le 
hanno praticato le cure del 
caso, è ripartita su un’auto 
bianca per Paio, una località 
a circa quaranta chilometri 
da Roma, adiacente al centro 
balneare di Ladispoli. Gali 
Getty si è cosi rifugiata nel 
Castello degli Odescalchi af¬ 
fittato per una parte dal Get- 
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ty nei mesi scorsi. 

E’ la prima volta che Gail 
si rifiuta di parlare oon i gior¬ 
nalisti e la domestica che ha 
risposto a quanti chiedevano 
novità sul caso («Rivolgetevi 
all’avvocato») ha finito per 
insospettire ancora di più i 
cronisti. 

Il collasso che ha colpito la 
madre di Paul, da quanto si 
è potuto apprendere da per¬ 
sone a lei vicine, sarebbe sta¬ 
ta «una cosa seria» e la sua 
causa sembra sia stata deter¬ 
minata dal rifiuto da parte 
del « vecchio » Getty di stan¬ 
ziare qualsiasi somma per il 
riscatto. Questo rifiuto, «non 
darò una lira», stando alle 
voci che circolavano ieri, è 
stato espresso dal super-mi¬ 
liardario in una telefonato 
con 1* Gali. Inoltre ad avvalo¬ 


rare l’ipotesi della conversa¬ 
zione telefonica tra la ma¬ 
dre e II nonno di Paul III è 
corsa voce che i rapitori 
avrebbero chiesto due miliar¬ 
di per il riscatto. 

Da parte sua l’avvocato Ja- 
covoni legale della famiglia 
Getty ha tenuto ieri nel suo 
studio una conferenza stampa. 

Dopo aver affermato che 11 
collasso della signora Gail 
può essere stato determinato 
dalla notizia che il « vecchio » 
Getty si è rifiutato di stan¬ 
ziare qualsiasi somma, l’avvo¬ 
cato Jacovoni ha affermato 
che « i rapitori dovranno 
tenere cento che il riscat¬ 
to dovrà essere pagato dal¬ 
la signora Gali e dal ma¬ 
rito, padre di Paul, che si 
è dichiarato disposto a contri¬ 
buire al versamento. Bisogna 


tenere conto però che Paul n 
non partecipa per ora neppu¬ 
re In minima parte della ric¬ 
chezza patema. Gode di una 
tranquilla situazione econo¬ 
mica ma non si può certo di¬ 
re che è miliardario. Invitia¬ 
mo pertanto i rapitori a con¬ 
trattare su basi più ragio¬ 
nevoli ». 

Frattanto la polizia ha pre¬ 
cisato anche ieri di non aver 
abbandonato nessuna delle 
ipotesi sulla scomparsa di 
Paul, compresa quella della 
beffa, dell’auto-raplmento per 
risanare le finanze «compro¬ 
messe». «Ho detto dal pri¬ 
mo giorno e ho continuato a 
ripetere — ha detto il dott. 
Caggiano, che segue le inda¬ 
gini — che la mia osservazio¬ 
ne sul caso Getty è regolata 
su un orizzonte di 300 ~ “ 
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BEIRUT — Una fantomatica « organizza¬ 
tone del figli del territorio occupato ■ ha 
diffuso Ieri a Beirut un comunicato In cui 
si assume la paternità del dirottamento del 
« Jumbo ». Secondo questo comunicato — 
sul quale gli osservatori avanzano molte 
riserve — il dirottamento è stato effettuato 


PAG. 6 /echi e notizie _ 

I tre testi affermano che le sue caratteristiche sono inconfondibili 

L’uomo che era con il Bettoli 
si può riconoscere facilmente 

Il personaggio non figura, però, fra le fofo segnalefiche in possesso degli inquirenli * 

10 sconosciufo si allontanò prima dell'alfenfafo alla questura * Si spera di rincacciare r — 1 
la donna che fornì con una felefonafa anonima notizie sui movimenti dei terrorista 

Dalla nostra redazione Milano 26 

L'autore della strage fu visto la mattina del 17 maggio di fronte alla questura in compa¬ 
gnia di un altro. E' notizia che abbiamo riferito ieri, ma oggi siamo In grado di aggiungere 

altri particolari su questa circostanza inquietante. Come i noto, ad avere visto II Bertoli assie¬ 
me ai misterioso accompagnatore son tre persone. Ascoltate separatamente, hanno fornito al 
magistrato identiche precisazioni. La loro testimonianza è ritenuta attendibile. Una delle tre 
persone, probabilmente, è un poliziotto. Tutti e tre sarebbero in grado di riconoscere l’uomo 

che era assieme all’attentato¬ 
re. A quanto si è potuto capi¬ 
re, sarebbe un tipo facilmente ' v 

Una rifili#» vittime fi arava Identificabile, avendo caratte- 

una aeue vilume e grave ristiche fisiche inconfondibili. 

- I tre testimoni, Inoltre, so- / « 

no certi di avere visto 11 Ber- 

“M [W ® 1 ^ 4011 accanto all’altro In mo- -, 

iVl 1 I 51 1^1 ^1 * 1 menti diversi, a distanza di 

-!-▼ AXAvli.lIvr • V/OV/Vl»i- CA/ un quarto d’ora: la vicinanza a&yffib 

del due, quindi, non potreb- IKg* 

^ _ be essere giudicata casuale. 

51 Cp Ci nn P 1 tre testimoni sono Infine IHgdllL 

Cw«m| fm* X. IV sicuri che l’accompagnatore 

‘—'*— w non era più presente al mo- ^ v , , , <- 

1 /» • A • mento del lancio della bomba 

1 T 51 Cfl contro la Questura. Il Bertoli, 

VJL A. l/A a sua volta, afferma che nei 

momenti indicati dai tre te- 

11 « commando » ha fatto irruzione ne! negozio di Coatte 1 defia^città. Ma®» ^ 

abbigliamento della moglie di Giancarlo Rognoni, terrorista dice anche di non 

indiziato di strage per il fallito attentato al Torino- avere Incontrato nessuno a •> 

Roma, percuotendo la donna ed un altro apparle- “’JJeréC tf “ameriw/'S IA *. li 

nente al gruppo La Fenice no nella cui abitazione si re- ® : <V«-^jnr-V Kiitein 

cò la sera prima dell’atten- 

Dalla nostra redazione ^ nq ^f stra^al^^g^essio- vece - sembra certo che si sia BEIRUT - Una fantomatica « organizza- perché il Glapi 
MILANO, 26 ne. Gli elementi di frizione incontrato con altre persone, zlone del figli del territorio occupato » ha sistenza con il 

Due appartenenti al grup- e di contrasto fra tutte le j n zone diverse della città e diffuso Ieri a Beirut un comunicato In cui massacro com 

po fascista La Fenice, Pie- organizzazioni fasciste, ufficia- * n ere differenti. si assume la paternità del dirottamento del ritti giappone 

tro Battiston e Annamaria li e no, sono emersi proprio Dello stesso parere è anche < Jumbo ». Secondo questo comunicato — n comunicato 
Cavagnoh sono steti aggredi- in seguito alla manifestazio- una donna che, verso la fine sul quale gli osservatori avanzano molte operazioni ». N 

ti e brutalmente picchiati al- ne del MSI del 12 aprile che di giugno, telefonò a un quo- riserve — il dirottamento è stato effettuato , j e t, sono r i ( 

le 15 e trenta di oggi da un si concluse con l’uccisione tidiano della sera di Milano. 

gruppo composto di una deci- dell'agente Marino: il fatto fornendo elementi precisi su- _ 

na di giovani, che l’opinione pubblica abbia gli incontri del Bertoli ed 

L’episodio di delinquenza e colto il MSI in flagrante, ha elencando anche una serie di 

violenza si è verificato nel spinto i suoi dirigenti a « sca* nomi. Questa donna, nel cor- OJ-1 |\f Q «L* _ | 

negozio della Cavagnoli in via ricare» tutte le loro organiz- so della telefonata, aggiunse IM6I Ul O CH6 STQVO HlieiT (UluO II I 

Molino delle AnnL La donna nazioni non ufficiali, a co* anche particolari e cìrcostan* _ 

aveva appena aperto il loca- minciare dai sanbabilinl. ze definite « oravi » dadi in- 

le. quando sono entrati due In questo torbido quadro S,£n{rJ* K!à purtrop- 

giovani, un ragazzo e una ra- facilmente si potrebbe inse- m non è stata a ’ !: ra ri „. pat _ ■ ■ ■ 

gazza. Questa chiedeva di ve- rire l'oscura aggressione tracciata. Il giudice oerò ha m* m ma ■ ma ■ 

dere im capo di vesUario e- Del Battiston, oltre ad un h uon^Tnpr fl n^ ri?' Srif MFOCTlI ||1AK|Itilf 

sposto in vetrina. La Cava- arresto nell'ottobre del ’71 ■ I II Ila I llllll 

gnoli abbandonava il banco- per aver aggredito, insieme La sua testimonianza potreb- ■ | WW lllwl llllll 

ne e, voltate le spalle ai due, al Rognoni e a Mario Di be risultare preziosa. L invito 

faceva per prendere l’artico- Giovanni e ad altri, studenti de l magistrato è che essa si 

10 richiesto. A questo punto del liceo « Manzoni », si a- faccia viva, giacche la sua col- ■ | ■ B ■ 

11 giovane la colpiva con una veva avuto notizia come del laborazione con la giustizia 

sbarra di ferro alla testa. Im- «duro» del gruppo, dopo il viene ritenuta molto impor- ||ffi|| || |AI| ||| ft|| B ||| 

mediatamente irrompevano nel suo capo. Egli venne inter- tante. |l^^| ■■ | W+ SfL Iffl >*m|l||1 

negozio altri otto giovani a rogato dal Sostituto procura* Sull’interrogatorio di ieri si |^ m m A 

viso scoperto che infierivano tore della Repubblica, Viola, sono appresi, intanto, nuo- 

sulla Cavagnoli. per i fatti del 12 aprile, in vi particolari. Circa l’agenzia . ...... 

Alle grida di questa accor- seguito venne indiziato di rea- israeliana, alla quale il Ber- « DlSaSuO 3ere0 6 COHCOTSO in OlìlICKIIO COlDOSO » S3I 

reva Pietro Battiston, che si to per tentata ricostituzione toli si rivolse per ottenere ... ... .......... j „ 

trovava nel retro del negozio del partito fascista. una raccomandazione per poi e dei IraSDOlll - le indagini fHiniSferiall e delia 11131 

e a sua volta veniva aggredì- Recentemente, come il suo avere il visto d’ingresso in r 3 

to e picchiato. Dallo svolger- capo Rognoni, aveva scritto Tcraele si è sanuto che essa 

u ^di^Sva^Lndotn^e ** chiama < HLhSmer Hat- Dalla anitra redazione GrassI e Vitalltl. avrebl 

Le wntorfiS a za lr »• Dal suoi titolari, il ter- Ualia D0ltra redazione già chiesto l’incrlrainaz 

te controlla. 6 CavaCTiou'^I^e- si la bocS^ ‘ W torista ebbe la lettera richie- PALERMO. 26 per «disastro aereo» e « 

r? aaarecqoH evklentemente sta nel 8 lro di P° ch e ere. Il Non l’Imperizia dei piloti, corso in omicidio plurimo 

non sapevano che nel retro-*- vlsto d’ingresso, poi Io otten- né una distrazione del co- poso» di alcuni alti funzl 

si trovava il Battiston. Rapi- ne 0011 una rapidità fulminea. mandante Bartoli, né tanto ri dei ministeri della Di 

damente come erano compar- I m n ari Tifi Essendo nota restrema cau- meno un’atroce fatalità, ma e del Trasporti, ribaltand 

si. i dieci si sono dileguati pCI IXIII tela delle autorità israeliane la spaventosa Inefficienza del- conclusioni cui era pervei 

senza che alcuno li abbia no- * . • nei confronti di chi Intende le attrezzature dell’aeroporto una discussa commiss 

tati. Al Policlinico dove so- COItlCrillOS AZZI visitare il loro Paese, la faci- palermitano di Punta Raisi, ministeriale che aveva si 
no stati immediatamente tra- htà con la quale il Bertoli ot- ben nota già da tempo alle cato ogni responsabilità c 

sportati, e ricoverati al re- nAloun |m.a tenne il vlsto lascia perplessi, autorità del ministeri della Di- sciagura sul comandante 

parto di Neurochirurgia, alla pOlcwll ItlfC VI fu qualcuno che garanti fesa e del Trasporti, provo- toli, perito nel disastro a 

Cavagnoli sono state riscon- per lui? Tutto allora si spie- careno il disastro della Mon- bitandogli una manovra 

trate ferite lacero contuse al Ullfl SlfflflG gherebbe. Il terrorista, del re- tagna Longa. dove persero la zardata In fase di attei 

cuoio capelluto e un trauma 9 sto, ha sempre parlato di ami- vita. Il 5 maggio dello scorso gio. 

.fPTl 1 hP GENOVA. 26 cizie influenti. Si servi di uno anno, 115 tra passeggeri e Invece — queste le cor 

hTi*h ct^ V Ur u n.V,” 11 perito balistico Luciano Ca- di questi amici influenti per membri dell’equipaggio di un sioni della magistratura - 

iJ i mprtSi et «im picirlnH vana 2o deU’Istituto di medicina avere il visto con tanta rapi- DC-8 schiantatosi durante lo disastro fu provocato da 

* LncZnS- Pii «Z «tate ri ,egale dl Genova ha consegnato dità? atterraggio contro II monte altro: Bartoli si trovò ti 

scontrate fèritp lacero rontu- stamattina !a perizia suU’atten- Giunto in Israele, H Berteli che sovrasta la pista. un tratto sulla verticale c 

se multiple e il sospetto af- tato al d ‘ retliss ' mo Torino-Ro- andò a lavorare in un kibbuz. E’ quanto hanno accertato pista di Punta Baisi e fu 

fossamento dell’osso^ tempo- m ? compiuto dal « commando Spesso però si recava in al- (stando ad alcune Indlscrezlo- stretto a improvvisare 

rale destro. missino». La perizia conferme- tre città: a Tel Aviv, a Geru ni tanto dettagliate da ap- manovra fuori deH’ust 

Le indagini si Indirizzano rebbe m pieno 1 accusa di stra- salemme, ad Haifa. In alcune parire più che credibili) 1 ma- quando ormai era troppo 

in tutte le direzioni. La Ca- s e mossa agii imputati. di queste città aveva stretto gistrati catanesl che stanno di. Infatti, il radiofaro i 

vagnoli e il Battiston, l’una L ordigno era composto di amicizia con diverse persone. portando a termine, su man* lato nell’aeroporto palem 

moglie e l’altro segretario di p . an * dl mp 20 cullo di tritolo Non conosceva soltanto i fra- dato della Corte dl Cassazio- no nel dicembre del 191 

Giancarlo Rognoni attualmen- ciascuno, bono stati recuperati telli Vemrnl, ma anche altri ne, l’inchiesta sulle responsa- cura del ministero della I 

te ricercato come organizza- gra ™‘™ «eli esplosivo lan- francesi. Ieri, dopo avere ne- bilità penali per la sciagura. sa, sotto la cui competenz 

tore del tentativo di strage r H® n “f 11 .. r ^ n ® 1 “}* gato di avere avuto amicizie I due sostituti Procuratori cadono le attrezzature ra 

del 7 aprile sul diretto To- * ^ rVqcp\rónnf a ia /n 111 Israele - sl è lasciato sfug- della Repubblica di Catania, foniche in tutte le staz 

nno-Roma per cui si trovano masto. be rosse scoppiata en- gj re che> durante la sua per* 

nelle carceri di Genova Azzi, tr° Io spazio chiuso della toilet- hianenza In quel Paese fre- ———- 

De Min e Marzorati, fanno J* Ia carica avrebbe ucciso cen- qu entava « un etuddo »’ Chi 

parte di quei gruppi fiancheg- tinaia di viaggiatori, sconquas- r aceva di auesto enm- w% i# ■ • ji*j Jll 

giatori del Msi dai quali, so- sando e deformando il convo- Le *domand etór iSdfS P® r NeZIOnO del Sindaco 6 della giUO’ 

lo dopo 1 assassinio dell agen- 8 JP- non hanno annrodato a nnt. . —--- ■ — — - - ■ - 

te Marino, il partito fascista Lha comprovato I esplosione “° n ,. n ^?' * “4} 

ha tentato di prendere le di- all aperto dei 900 grammi di A^ . « 

stanze nel tentativo goffo di tritolo recuperati, compiuta colia, si e rillutaU) ai rispc«i- 1^ I __ 4 - 4 *v 1 nr» 

confondere le acque. usando il detonatore pure recu- dere. Gli Inquirenti avrebbe- Q |*|| I I 111*51 

In questi gruppi si raccol- perato e prefettamente efficien- ro > comunque, stabilito che i ^ ^ ▼ Alf A Ar A A IA A Alf 

gono elementi di tutte le te. L’esplosione ha provocato componenti di tale gruppo 

fatte; compresi i delinquenti un cratere profondo una tren- non vivevano nel kibbuz. ^ ^ v 1 

comuni, gente che facilmente lina di centimetri con un dia- Le indagini soni naturai- i li 1 | I L 1 | | 

può essere assoldata per qua- metro di 65 centimetri. mente difficili, trattandosi dl TpH | || | 5| I 

accertamenti da compiere in |jI ma., ffl J A/ A II # ■ CAJ 

. Paesi stranieri. La collabo ra- ^ t 

P I ili p | I jb per esempio,è delle mi- Spaccatura nella riunione degli assesso 

«IN tUILULfl del Consiglio comunale che è stata fisi 

un muro di gomma. E tutta- 

m - - . via il bilancio deile indagini, n ti. .«J.nnna che passasse per le dlmu 

■■ a oltre due mesi dalla strage, llall* nostri redazione n i del sindaco e della Giu 

■■ 1|1h\ ■■ non è negativo. A parte le MILANO. 26 ottenuto questo, la DC : 

Il IBBA H 11 “ dtr i ddtz L onl . v l sto ^f ,n In una atmosfera dl aperta seduta a! tavolo delle tratta 

I g I Al ■ l 1 rottura tra DC da un lato e mettendo sul tappeto, imp 

■■ LStTlmpo^L 1 II ceralo PSI P3D1 dallaltro. la Gian- .tornente, la^uesUon, 

I ■■ -—-delle amicizie del terrorista, ta. riunita In seduta straordi- sindaco. La DC, Infatti, 

per esempio, è stato definito naria, ha votato oggi la chiesto ufficialmente che 
con sufficiente esattezza. Re- convocazione del Consiglio co- carico di sindaco — che 
LA PRIMA PUNTATA | stano però molti punti Inter- m una le per il 2 e 3 agosto sempre a Milano è socia 

— rogativi. La convocazione del Consi- mocratico o socialista — 

DEL LIBRO Chi era la misteriosa per- giio — che avviene contro il 8® assegnato a lei per *i 

nrn . _ . _ . .sona che accompagnò il Ber- parere delia direzione cittadi- re maggiori garanzie sulla 

PER LE VACANZE toli sul luogo della strage? na e di quella provinciale del- tonomìa della maggiorare 

Sfortunatamente, il giudice la DC — è stata decisa a Poiché l’assegnazione 

non ha molte speranze di tro- maggioranza con otto voti sindaco al PSI e tra i cari 

_ 4» varia Ha fatto vedere pacchi (PSi e PSDI) a favore e 7 dell'accordo di centro-sinl 

v di fotografie ai tre testimoni, voti contrari (DC). Gli asses- del 1970. i socialisti hanno 

ma senza risultato. Sembra sori della DC, che hanno la sciato la trattativa chiede 
PII PUI C» I A PAI DA , cer t°- invece, di rintracciare maggioranza assoluta in Giun- che si arrivasse ai più pr 

ma Ul UMI E LA COLPA t ^ 5000 W raessl *" m]T ^ alla discussione sul pregi 

■ al cc DCCTCDrim tidiano della sera, con la spe- ranza perchè mancava uno di .. 

■U oE RESTEREMO ranza che essa possa fornirgli j oro (inutilmente è stato cer- ^ d * 1 futuro centrismi 

CCU7A DCàiTiài A elementi utili. cato per tutta la mattina in organico nel rispetto degl 

OCnlfcA OCN 4 II 1 A Aiuti dal Bertoli, Invece, è città e fuoTt) e al suo posto cordi politici del 1970. In < 

difficile sperarli Egli conti- ha votato l’assessore supp’pn contrario, avrebbero chi 

. nua a sostenere la tesi del te « anziano » che i un socia- la convocazione dei Consi 

* ~ gesto isolato e, in linea di lista. - per trovare in questa i 

principio, nega tutte le cono- AH’ordine del giorno del 1103 soluzione alla crisi. 
CTDAADAIKIA Dl A scenze: « Non sta a me darvi Consiglio comunale la nomina La questione del sim 

01 nAUnUllsAnlA delle informazioni. Io non vi del sindaco e della Giunta. dl Milano era stata dalla 

IMUCM7IAMC dico niente. Fate voi». Ma il Per comprendere il signlfl- agganciata in un primo t 

wBWM IPIV CIvàlUITL terrorista può avere compiuto calo della presa di posizione po alla situazione tori 

■ ■■ P|i Mai DAPA77A DAklAMA f als L &e cosl * stato, del PSI e del PSDI dove è stato eletto 

■■■ DN nnuAttU KUMANU sarà più facile pervenire alla nel confronti della DC sindaco socialista con l 

ricostruzione dei torbidi re- occorre ricordare che al delle sinistre. Trovato su 

«oscena, dare un nome agli comune dl Milano è aperta la nazionale un accordo 

———————— organizzatori e al mandanti da alcune settimane la crisi, Torino, la DC milanese 

I f Aliltmtalii»! M flADMI m3no per inlslatlva della DC che è mantenuto le sue poslzion 

à AnnOndi^Vi 2 tlIIIKnlI dell autore della strage riuscita a convincere anche tramiate con una serie rtl 
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Continua l’inchiesta sul dirottamento 

Tornano 
in Giappone 
i passeggeri 
del Jumbo 


Dalla anatra reflazione lunque impresa: dal tentati- 

uaiia nostra reaazione vo di strage alla aggress i 0 . 

MILANO, 26 ne. Gli elementi di frizione 

Due appartenenti al grup- e di contrasto fra tutte le 
po fascista La Fenice, Pie- organizzazioni fasciste, ufficla- 
tro Battiston e Annamaria li e no, sono emersi proprio 
Cavagnoh sono steti aggredi- in seguito alla manifestazio- 
ti e brutalmente picchiati al- ne del MSI del 12 aprile che 
le 15 e trenta di oggi da un si concluse con l’uccisione 
gruppo composto di una deci- dell’agente Marino: il fatto 
na di giovani, che l’opinione pubblica abbia 

L’episodio di delinquenza e colto il MSI in flagrante, ha 

violenza si è verificato nel spinto i suoi dirigenti a « sca- 

negozio della Cavagnoli in via ricare» tutte le loro organlz- 

Molino delle Armi. La donna zazioni non ufficiali, a co¬ 

aveva appena aperto il loca- minciare dai sanbabilinl. 
le, quando sono entrati due In questo torbido quadro 
giovani, un ragazzo e una ra- facilmente si potrebbe inse- 
gazza. Questa chiedeva di ve- rire l’oscura aggressione 
dere un capo di vestiario e- Del Battiston, oltre ad un 
sposto in vetrina. La Cava- arresto nell'ottobre del ’71 

gnoli abbandonava il banco- per aver aggredito, insieme 
ne e, voltate le spalle ai due, al Rognoni e a Mario Di 
faceva per prendere l’artico- Giovanni e ad altri, studenti 

10 richiesto. A questo punto del liceo «Manzoni», sl a- 

11 giovane la colpiva con una veva avuto notizia come del 

sbarra di ferro alla testa. Im- « duro » del gruppo, dopo il 
mediatamente irrompevano nel suo capo. Egli venne inter- 
negozio altri otto giovani a rogato dal Sostituto procura- 
viso scoperto che infierivano tore della Repubblica, Viola, 
sulla Cavagnoli. per i fatti del 12 aprile, in 

Alle grida di questa accor- seguito venne indiziato di rea- 
reva Pietro Battiston, che si to per tentata ricostituzione 
trovava nel retro del negozio del partito fascista, 
e a sua volta veniva aggredi- Recentemente, come il suo 
to e picchiato. Dallo svolger- capo Rognoni, aveva scritto 
si dei fatti appurato dalla po- una lettera all’Azzi nel carce- 
lizia. sembra che l’aggressio- re di Genova invitandolo pe¬ 
ne fosse diretta esclusivamen- rentorlamente a tenere chiu- 
te contro la Cavagnoli. I die* sa la bocca, 
ci aggressori evidentemente 

non sapevano che nel retro “ - 

si trovava il Battiston. Rapi- m 

damente come erano compar- I fi noriTin 

si. i dieci si sono dileguati |»w«l»l" 

senza che alcuno li abbia no- # > • 

tati. Al Policlinico dove so- COfllCriVIOt AZZI 
no stati immediatamente tra¬ 
sportati, e ricoverati al re- HA i. UH 1 M _ A 

parto di Neurochirurgia, alla pOIBwlI luifc? 

Cavagnoli sono state riscon¬ 
trate ferite lacero contuse al IIIKI Strflflfi 

cuoio capelluto e un trauma w»»u <*u utjw 

cranico giudicato guaribile in GENOVA 26 

n°n5 « perito balistico Luciano Ca- 
te ? medicf si ?onJ riirvati fanago dell’Istituto di medicina 

in r, rno-r-nci- oli ri ,e 2 a,e Genova ha consegnato 

scontrate^ fèrfte lacero^ontu- stamattina ,a Perizia sull’atten- 

se mulriDle e il sosDetto af- tato al Erettissimo Torino-Ro- 

fossamentcf dell’ol^ tem^- 2S ssi ““ p, ¥*? da l ; ! com r mando 

rale destro missino». La perizia conferme- 

Le indagini sl indirizzano di stra ’ 

in tutte le direzioni. La Ca- ge rv 0 ^L aE imputati, 
vagnoli e il Battiston, l’ima G . ordlBno era , c °mposto di 
moglie e l’altro segretario di p . an * dl n J? 2zo chilo di tritolo 

Giancarlo Rognoni attualmen- ciascuno. Sono stati recuperati 

te ricercato come organizza- grammi dell esplosivo lan- 

tore del tentativo di strage f. 1 ?* 0 . ,. or * del finestrino dal- 
del 7 aprile sui diretto To- 1 Azzl - Un etto di tritolo era ri- 


Lo perizia 
conferma: Azzi 
poteva fare 
una strage 

GENOVA. 26 

Il perito balistico Luciano Ca- 
vanago dell’Istituto di medicina 
legale di Genova ha consegnato 
stamattina la perizia sull’atten¬ 
tato al direttissimo Torino-Ro- 
ma compiuto dal « commando 
missino». La perizia conferme¬ 
rebbe in pieno l’accusa di stra¬ 
ge mossa agli imputati. 

L’ordigno era composto di 
pani di mezzo chilo di tritolo 
ciascuno. Sono stati recuperati 
900 grammi dell’esplosivo lan¬ 
ciato fuori del finestrino dal- 


perché il Giappone ha fornito a Israele as¬ 
sistenza con il pretesto dl indennizzare II 
massacro compiuto l'anno scorso da terro¬ 
risti giapponesi all'aeroporto dl Tel Aviv. 
Il comunicato preannuncio anche < altre 
operazioni ». Nel frattempo I passeggeri del 
« jet » sono ripartiti mentre proseguono gli 


interrogatori dei pirati. Nella foto: il a Jum¬ 
bo » al momento in cui è scoppiata la prima 
carica di dinamite, alla quale sono seguite 
poi altre che — sulle piste dl Bengast — 
hanno ridotto l'aereo in un ammasso di 


Nel DC 8 che stava atterrando a Palermo persero la vita 115 persone 

Presto incriminati alti funzionari 
per il jet precipitato a Punta Raisi 

i • 4 

« Disastro aereo e concorso in omicidio colposo » sarebbero le accuse per alcuni dirigenti dei ministeri della difesa 
e dei trasporti • Le indagini ministeriali e delia magistratura • Escluse le responsabilità del comandante Bartoli 


rino-Roma per cui si trovano 
nelle carceri di Genova Azzi, 
De Min e Marzorati, fanno 
parte di quel gruppi fiancheg¬ 
giatori del Msi dai quali, so¬ 
lo dopo l’assassinio dell’agen¬ 
te Marino, il partito fascista 
ha tentato di prendere le di¬ 
stanze nel tentativo goffo di 
confondere le acque. 

In questi gruppi si raccol¬ 
gono elementi di tutte le 
ratte; compresi i delinquenti 
comuni, gente che facilmente 
può essere assoldata per qua- 


masto. Se fosse scoppiata, en¬ 
tro Io spazio chi iso della toilet¬ 
te la carica avrebbe ucciso cen¬ 
tinaia di viaggiatori, sconquas¬ 
sando e deformando il convo¬ 
glio. 

L’ha comprovato l’esplosione 
all’aperto dei 900 grammi dì 
tritolo recuperati, compiuta 
usando il detonatore pure recu¬ 
perato e prefettamente efficien¬ 
te. L’esplosione ha provocato 
un cratere profondo una tren¬ 
tina di centimetri con un dia¬ 
metro di 65 centimetri. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 
Non l’imperizia dei piloti, 
né una distrazione del co¬ 
mandante Bartoli, né tanto 
meno un'atroce fatalità, ma 
la spaventosa inefficienza del¬ 
le attrezzature dell'aeroporto 
palermitano di Punta Raisi, 
ben nata già da tempo alle 
autorità dei ministeri della Di¬ 
fesa e dei Trasporti, provo¬ 
carono il disastro della Mon¬ 
tagna Longa. dove persero la 
vita, il 5 maggio dello scorso 
anno, 115 tra passeggeri e 
membri dell’equipaggio di un 
DC-8 schiantatosi durante lo 
atterraggio contro il monte 
che sovrasta la pista. 

E’ quanto hanno accertato 
(stando ad alcune indiscrezio¬ 
ni tanto dettagliate da ap¬ 
parire più che credibili) i ma¬ 
gistrati catanesl che stanno 
portando a termine, su man¬ 
dato della Corte di Cassazio¬ 
ne, l’inchiesta sulle responsa¬ 
bilità penali per la sciagura. 

I due sostituti Procuratori 
della Repubblica di Catania, 


Grassi e Vitaliti. avrebbero 
già chiesto l’incriminazione 
per « disastro aereo » e « con¬ 
corso in omicidio plurimo col¬ 
poso» di alcuni aiti funziona¬ 
ri dei ministeri della Difesa 
e del Trasporti, ribaltando le 
conclusioni cui era pervenuta 
una discussa commissione 
ministeriale che aveva scari¬ 
cato ogni responsabilità della 
sciagura sul comandante Bar¬ 
toli, perito nel disastro adde¬ 
bitandogli una manovra az¬ 
zardata in fase di atterrag¬ 
gio. 

Invece — queste le conclu¬ 
sioni della magistratura — il 
disastro fu provocato da ben 
altro: Bartoli si trovò tutt’a 
un tratto sulla verticale della 
pista di Punta Baisi e fu co¬ 
stretto a improvvisare una 
manovra fuori dell'usuale, 
quando ormai era troppo tar¬ 
di. infatti, il radiofaro istal¬ 
lato nell’aeroporto palermita¬ 
no nel dicembre del 1972 a 
cura del ministero della Dife¬ 
sa, sotto la cui competenza ri¬ 
cadono le attrezzature radio¬ 
foniche in tutte le stazioni 


aeroportuali civili, era fuori 
gioco. 

L’ha denunciato in un det¬ 
tagliato esposto sulla sciagu¬ 
ra YAlitalia contro cui )e fa¬ 
miglie delle vittime hanno in¬ 
tentato un procedimento ci¬ 
vile per il risarcimento. E’ 
su questa falsariga, avvalora¬ 
ta del resto dalle testimo¬ 
nianze di numerosi piloti e 
dalle coraggiose denunce del- 
l’ANPAC, l'associazione nazio¬ 
nale piloti dell’aviazione civi¬ 
le, sl sono mossi 1 magistrati 
di Catania. 

Il fatto è che l’effettiva por¬ 
tata del radiofaro di Punta 
Raisi era ed è inferiore alle 
10 miglia nautiche e le stesse 
trasmissioni sono continua- 
mente disturbate da interfe¬ 
renze. 

Per i piloti in transito a 
Punta Raisi ciò significa qua¬ 
si sempre effettuare l’atterrag¬ 
gio «a vista», senza curar¬ 
si delle normali procedure: 
un collega di Bartoli, che 
giusto tre mesi prima del di¬ 
sastro aveva effettuato la ma¬ 
novra di atterraggio nell’aero* 
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Per l'elezione del sindaco e della giunta 

Nuova rottura a Milano 

tra DC e PSI al Comune 

/ 

Spaccatura nella riunione degli assessori per la convocazione 
del Consiglio comunale che è stata fissata per il 2 e 3 agosto 
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Leggete! Abbonatevi a GIORNI 


Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

In una atmosfera di aperta 
rottura tra DC da un lato e 
PSI-PSDI dall’altro, la Giun¬ 
ta, riunita in seduta straordi¬ 
naria, ha votato oggi la 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale per 11 2 e 3 agosto 

La convocazione del Consi¬ 
glio — che avviene contro il 
parere della direzione cittadi¬ 
na e di quella provinciale del¬ 
la DC — è stata decisa a 
maggioranza con otto voti 
(PSI e PSDI) a favore e 7 
voti contrari (DC). Gli asses¬ 
sori deila DC, che hanno la 
maggioranza assoluta In Giun¬ 
ta, sono stati messi in mino¬ 
ranza perchè mancava uno di 
loro (Inutilmente è stato cer¬ 
cato per tutta la mattina in 
città e fuofl) e al suo posto 
ha votato l’assessore suppìen 
te « anziano » che è un socia¬ 
lista 

All’ordine del giorno del 
Consiglio comunale la nomina 
del sindaco e della Giunta 

Per comprendere il signifi¬ 
cato della presa di posizione 
del PSI e del PSDI 
nel confronti della DC 
occorre ricordare che al 
Comune di Milano è aperta 
da alcune settimane la crisi, 
per Inlslatlva della DC che è 
riuscita a convincere anche 
PSI e PSDI sulla necessità dl 
una « chiarificazione politica» 


che passasse per le dimissio¬ 
ni del sindaco e della Giunta. 
Ottenuto questo, la DC sl è 
seduta al tavolo delle trattative 
mettendo sul tappeto, improv¬ 
visamente, la questione del 
sindaco. La DC, infatti, ha 
chiesto ufficialmente che rin¬ 
carici di sindaco — che da 
sempre a Milano è socialde¬ 
mocratico o socialista — ven¬ 
ga assegnato a lei per «ave¬ 
re maggiori garanzie sulla au¬ 
tonomìa della maggioranza ». 

Poiché l’assegnazione del 
sindaco al PSI e tra i cardini 
dell’accordo dl centro-sinistra 
dei 1970. i socialisti hanno la¬ 
sciato la trattativa chiedendo 
che si arrivasse al più presto 
alla discussione sul program¬ 
ma del futuro centro-sinistra 
organico nel rispetto degli ac¬ 
cordi politici dei 1970. In caso 
contrario, avrebbero chiesto 
la convocazione del Consiglio 
per trovare in questa sede 
una soluzione alla crisi. 

La questione del sindaco 
di Milano era stata dalla DC 
agganciata in un primo tem¬ 
po alla situazione torinese 
dove è stato eletto un 
sindaco socialista con 1 voti 
delle sinistre. Trovato su sca¬ 
la nazionale un accordo per 
Torino, la DC milanese ha 
mantenuto le sue posizioni ol¬ 
tranziste con una serie di co¬ 
municati caratterizzati da una 
forte . carica antisociali» ta. 

v*..- • . 


Nell’ultimo di questi — ema¬ 
nato ieri sera a conclusione 
della Direzione provinciale 
della DC, — si minaccia lo 
scioglimento dei Consiglio, e 
quindi il commissario, se PSI 
e PSDI avessero Insistito per 
la convocazione del Consiglio 
«prima che si fosse trovato 
raccordo tra i quattro parti¬ 
ti » (anche il PRI partecipa 
alla trattativa per un centro¬ 
sinistra globale). 

Nella riunione di Giunta di 
questa mattina, convocata 
appunto per decidere circa la 
convocazione o meno del Con¬ 
siglio comunale, il gruppo de¬ 
gli assessori della DC chiedeva 
il rinvio di ogni decisione in 
attesa di un nuovo Incontro 
tra i partiti, previsto per do¬ 
mani. Socialisti e socialdemo¬ 
cratici hanno sostenuto, inve¬ 
ce, che il Consiglio andava 
convocato, sia pure per la fine 
della prossima settimana, per 
dar modo ai partiti di verifi¬ 
care ia disponibilità ad un 
accordo, essendo sospesi 
troppi e troppo gravi proble¬ 
mi (sono ferme, per esem¬ 
pio, decine di miliardt di mu¬ 
tui) 

Si arrivava cosi alla vota 
zione che metteva in mino¬ 
ranza ia DC. Questa, in Con¬ 
siglio comunale ha 22 consi¬ 
glieri su 80 ; sommando i 
suoi consiglieri a quelli del 
PL1 e del MSI arriva a 39 
consiglieri su 80 . 


porto palermitano, si era tro¬ 
vato sull’orlo di un altro pau¬ 
roso incidente e si era recato 
a denunciare la cosa alla tor¬ 
re di controllo dell’aerodro¬ 
mo dove rimane agli atti una 
sua nota di dettagliata de¬ 
nuncia. 

C’è di peggio; se l’apparec¬ 
chiatura elettronica era messa 
fuori causa dalle continue in¬ 
terferenze e dalla portata ina¬ 
deguata delle onde del radio¬ 
faro. le cose non vanno me¬ 
glio per le segnalazioni lumi¬ 
nose: il faro roteante ABN 
dell’aeroporto e il faro a luce 
roteante IBN di identificazio¬ 
ne. L’incriminazione del fun¬ 
zionari dell’aviazione civile, 
sotto la cui competenza rica¬ 
dono queste apparecchiature, 
fa pensare che anche questo 
settore dell’assistenza ai ve¬ 
livoli fosse carente. 

Del resto, su questo punto, 
una relazione dell’ANPAC par¬ 
la chiaro: dopo avere criticato 
il radiofaro (« molti piloti nu¬ 
trono riserve su di esso, an¬ 
che in condizioni di tempo 
buono, ed è di nessun affida¬ 
mento in condizioni di tempo 
brutto; la fase conclusiva del¬ 
la procedura di atterraggio 
indirizza a quote pericolose 
contro le montagne») i pilo¬ 
ti passano a denunciare le 
ardue condizioni di avvista¬ 
mento della pista cui sono 
costretti durante gli atterrag¬ 
gi notturni: « Esse sono criti¬ 
che per l’angolazione da cui 
l’aereo si presenta e per la 
mancanza dl aiuti fisici effi¬ 
caci ». 

Insamma, la pista di Punta 
Raisi « non si vede »: per que¬ 
sta ragione il DC-8 Roma-Pa- 
lermo. il 5 maggio dell’anno 
scorso si schiantò contro la 
Montagna Longa, dopo una 
convulsa conversazione via ra¬ 
dio tra torre di controllo e 
piloti, che la commissione mi¬ 
nisteriale ha definito non de 
cifrabile dai nastri della regi¬ 
strazione, ma che, al contra¬ 
rio — stando alle Indiscre¬ 
zioni sull'inchiesta della ma¬ 
gistratura — gli esperti cate¬ 
nesi sarebbero riusciti a In¬ 
terpretare. 

Prima del fatidico « okey » 
del pilota alla torre il funzio¬ 
nario di Punte Raisi e Bartoli 
parlarono per un minuto e 
venticinque secondi, ma il na¬ 
stro della registrazione scorre 
sul magnetofono senza pro¬ 
durre alcun rumore. Poi di 
nuovo silenzio; infine altri se¬ 
gnali provenienti dal DC-8, 
proprio nella fase in cui Bar¬ 
toli dovette accorgersi di quan¬ 
to stava per accadere. 

Queste seconda parte della 
registrazione non viene men¬ 
zionata dalla relazione della 
Commissione d’inchiesta, ma 
un documento dell’AIitalia, in¬ 
cluso negli atti che la Pro¬ 
cura della Repubblica di Cata¬ 
nia si appresta a trasmette¬ 
re al giudioe istruttore, chie¬ 
de che essa venga esaminata 
con più cura, accertando se 11 
nastro non sla stato manipo¬ 
lato o addirittura cancellato, 
per nascondere verità compro¬ 
mettenti. 

Vincenzo Vasile 


Lettere 
all’ Unita' 


In due banche 
diveree quotazioni 
della stessa moneta 

Cara Unità, 

sono un emigrato venuto In 
Italia per passare alcuni gior¬ 
ni di vacanza, attualmene mi 
trovo a Taranto, e vorrei rac¬ 
contarvi un episodio che mi è 
accaduto a dimostrazione di co¬ 
me siamo trattati noi emigran¬ 
ti in Italia, come se non ba¬ 
stassero le ingiustizie e le di¬ 
scriminazioni che dobbiamo 
sopportare negli altri Paesi. 

L'altra mattina mi sono re¬ 
calo in banca per cambiare 
dei franchi belgi. Prima di en¬ 
trare mi sono fermato a leg¬ 
gere il bollettino per i corsi 
delle monete: per il franco 
belga era scritto lire 15,56. En¬ 
trato, mi sono recalo allo 
sportello e quando ho chiesto 
ai fare l’operazione mi sono 
sentito rispondere che non mi 
avrebbero dato più di 12-13 li¬ 
re per franco. 

Alla contestazione di questo 
cambio sulla base del listino 
della Borsa l’impiegato ha ri¬ 
badito che quello non interes¬ 
sava. Sono uscito e sono en¬ 
trato in un'altra banca e qui 
mi hanno valutato il franco 15 
lire. 

Ora io chiedo, è possibile 
che non vi sia controllo su 
queste operazioni e che una 
banca faccia quello che vuole? 
Il governo dovrebbe interes¬ 
sarsi di queste cose e impe¬ 
dire che venga commessa an¬ 
che questa ingiustizia. 

GIOVANNI BARBONI 
(Taranto) 


Per il cappellano 
militare sindacati 
e politica sono 
«cose sporche» 

Cara Unità, 

alcuni giorni fa ho letto l’ar¬ 
ticolo apparso su « Sette gior¬ 
ni Veneto», a proposito di 
don Luigi Trevisiol, parroco 
di Torre di Fina, denunziato 
per vilipendio alle Forze Ar¬ 
mate, poiché pubblicò una let¬ 
tera di un militare sul suo 
giornaletto parrocchiale. E’ 
stato assolto, come lo fu an¬ 
che don Milani, il quale scris¬ 
se una lunga lettera ai cappel¬ 
lani militari, poiché essi di¬ 
chiaravano a un insulto alla 
patria e ai suoi caduti la co¬ 
siddetta "obiezione di coscien¬ 
za" che estranea al comanda¬ 
mento cristiano dell'amore, è 
espressione di viltà ». 

Sono lieto di sapere che vi 
sono ancora preti, che con co¬ 
raggio denunciano le strutture 
militari, ringrazio don Tre¬ 
visiol e Io invito a prosegui¬ 
re senza arrendersi. 

Questa mia lettera, però 
vuole anche denunciare alcuni 
sacerdoti, o meglio alcuni cap¬ 
pellani, e riporta discorsi fatti 
da loro a noi militari. 

Nel mese di aprile, alla Mes¬ 
sa dei congedanti, un cappel¬ 
lano (che celebra ogni domeni¬ 
ca la Messa nelle caserme di 
Treviso) dopo aver parlato 
della fede, disse: e Ragazzi vi 
raccomando una cosa, che voi 
non vi immischiate nella poli¬ 
tica e nei sindacati, perchè 
queste sono solo cose spor¬ 
che, pensate invece a farvi una 
sana lamiglia religiosa». 

Queste prediche domenicali, 
fatte in presenza di pochi, o 
di molti perchè costretti, ser¬ 
vono solo per influenzarci ad 
essere ubbidienti e remissivi, 
creando così rancore per co¬ 
loro che come me credono an¬ 
cora 

Nelle cerimonie militari 
quando si celebra la Messa, 
il più delle volte i cappellani 
fanno ciò che gli comandato I 
colonnelli: questi preti si pos¬ 
sono paragonare a don Abbon¬ 
dio, invece di fare la volontà 
del Padre per i quali si sono 
consacrati, fanno la volontà 
degli ufficiali. 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 


L’aeroporto 
di Bresso 
va trasferito 

Cara Unità, 

non è vero che l’aeroclub di 
Bresso interessi centinaia di 
persone, ma solo qualche ap¬ 
passionalo, e ricco, pilota. 

Perchè qualche decina di pa¬ 
titi del « coletto intorno al 
campo » (e sopra le nostre te¬ 
ste) devono avere disponibili 
decine di ettari di verde? Per¬ 
chè sacrificare l’interesse di 
migliaia di famiglie e di bam¬ 
bini che potrebbero godere di 
questo verde per tutto l’anno? 
(Loro quando c'è la nebbia 
non lo usano). 

Bisogna che l’aeroporto dì 
Bresso sia subito trasferito 
sìa per ragioni di sicurezza 
perchè è circondato da case 
e scuole e se un • aeroplani- 
no» cade e atterra fuori dal¬ 
l’aeroporto ne andrebbero di 
mezzo delle vite umane, sia 
perchè un’area così estesa, vi¬ 
cinissima a quartieri fittamen¬ 
te abitati, deve essere goduta 
dalla comunità e non riserva¬ 
ta ai privilegiati che possono 
spendere per un viaggetto 
quello che un lavoratore gua¬ 
dagna in un mese. 

Distinti saluti. 

A. CAMISASCA 
a nome di numerosi 
abitanti della zona 

II governo deve 
fare seguire 
alle parole i fatti 

Caro direttore, 
appena insediato il governo 
ha garantito che farà di tutto 
per non far aumentare t prez¬ 
zi, e che a questo proposito 
vi sarebbe stato anche un ac¬ 
cordo con gli industriali. In 
questi ultimi giorni la pasta è 
aumentata dalle 50 alle 100 
lire. Il pane pure. L’olio lo 
pendono a 1200 lire al chilo 
mescolato con quello dl semi. 
Le autorità di Reggio Calabria 


fìngono di non sapere nulla. 
La carne aumentata da poco 
sl aggira sulle 3500 lire al 
chilo. Ora io mi chiedo, con¬ 
siderando che frutta e verdu¬ 
ra sono alle stelle, a cosa ser¬ 
vono i 1.800 miliardi tanto pro¬ 
pagandati per l’agricoltura' a 
far aumentare i prezzi? Chi 
paga di più poi sono i pensio¬ 
nati che nel giro di tre mesi 
hanno vlsto praticamente spa¬ 
rire la già misera pensione. 
Vogliono farci andare di porta 
in porla a chiedere l'elemo¬ 
sina? 

Io spero che con questo go¬ 
verno le parole corrisponda¬ 
no ai fatti, venga bloccato lo 
aumento dei prezzi e eliminati 
gli speculatori: i lavoratori so¬ 
no stanchi di essere presi in 
giro. 

PASQUALE CENTO 
(Reggio Calabria) 


Intensificare 
l’azione unitaria 
antifascista 

Cara Unità, 

i fatti dl questi ultimi mesi 
credo abbiano convinto tutti 
gli uomini onesti da che parte 
stia la trama eversiva e rea¬ 
zionaria che vuole rovesciar» 
le istituzioni democratiche in 
Italia. Lo si è capito anche 
dalle dichiarazioni program¬ 
matiche dell’on. Rumor, che 
sono i fascisti i responsabili 
della strategia della tensione. 

Ora i neofascisti sono in cri¬ 
si e lo si vede dalVatteggia? 
mento dimesso che assumono 
i loro caporioni e dall'enorme 
materiale di propaganda che 
hanno messo in giro in que¬ 
sti ultimi tempi. Nei loro opu¬ 
scoli cercano di farsi passare 
vittime di un complotto di 
Stato, affermano che loro non 
c'entrano niente e così via. 

Ora però il fatto che siano 
in crisi non ci deve far desi¬ 
stere dalla denuncia delle la¬ 
ro malefatte e dalla battaglia 
contro di loro. Alcuni sosten¬ 
gono che oramai sono scon¬ 
fitti, ma noi sappiamo come 
facilmente queste cattive erbe, 
se non vengono estirpate ri¬ 
crescano subito. Per questo è 
necessario intensificare le a - 
zioni unitarie e la vigilanza 
affinchè una volta per tutte il 
fascismo venga estirpato dal 
nostro Paese. 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo) 


Rivalutare le 
pensioni prece¬ 
denti al 1968 

Egregio direttore, 

l’on. De Martino aveva chie¬ 
sto all’on. Rumor che fra gli 
obiettivi del governo vi fosse 
la rivalutazione delle pensioni 
liquidate prima del 1968. Il 
latto che esistano queste due 
categorie di pensionati è una 
vergogna. 

Ma non basta; s’è addirit¬ 
tura parlato di far pagare le 
tasse a chi riceve 50.000 lire 
di pensione al mese. Non sl 
vergognano a tassare delle pen¬ 
sioni già insufficienti a chi ha 
lavorato tutta la vita? Il pri¬ 
mo atto del governo Rumor 
in questa materia deve essere 
quindi la rivalutazione delle 
pensioni precedenti al 1968 e 
l’abolizione di qualsiasi tassa 
su questi redditi. 

G. PARODI 

(S. Margherita Ligure) 

I paladini della 
« democrazia 
occidentale » 

Cara Unità, 

a proposito dei recenti in¬ 
contri di Rogers a Praga col 
primo segretario del Partito 
comunista cecoslovacco e con 
altri dirìgenti della Repubbli¬ 
ca cecoslovacca, la « Stampa » 
del 10 luglio scrive: «Ci si 
domanda che cosa l’Occidente 
democratico guadagni dal dia¬ 
logo con simili personaggi e 
con altri che gli somigliano 
o che addirittura li ispirano, 
e se, in ogni caso, gli inte¬ 
ressi della diplomazia possano 
prescindere dai contenuti uma¬ 
ni». 

Vi assicuro, cari redattori, 
che avete letto bene. Perso¬ 
naggi come Rogers, correspon¬ 
sabile dei genocidi più mo¬ 
struosi che la storia di ogni 
tempo ricordi e che tuttora 
proseguono in tutta l’Indoci¬ 
na, vengono riconosciuti dalla 
« Stampa » quali rappresentan¬ 
ti della democrazia e della 
umanità occidentali. _ 

O. RANNI 
(Vercelli) 

Mentre gli 
«addetti ai lavori» 
parlano, i prezzi 
aumentano 

Cara Unità, 

da un po’ di tempo mi ca¬ 
pita di leggere su diversi quo¬ 
tidiani interviste ed articoli 
di economisti e specialisti in 
questioni finanziarie sul tema 
dell’inflazione e dell’aumento 
dei prezzi 

Forse sarà che non ho una 
istruzione universitaria, forse 
sarà che sono io ad essere 
duro di comprendonio: sta di 
fatto che, dopo aver letto « 
riletto di « deflazione », di 
«tassi di sconto», di «inte¬ 
ressi sui mutui», di •econo¬ 
mie selettive* e via di que¬ 
sto passo, alla fine ne so 
quanto prima. 

Secondo me i prezzi aumen¬ 
tano a causa della crisi del 
dollaro e della nostra econo¬ 
mia strettamente dipendente 
da quella americana; a causa 
delle folli spese per il riarmo 
passate dai 674 miliardi del 
’60 ai 2000 miliardi e mezzo 
dl-quest’anno; a causa dei mi¬ 
lioni di italiani che vengono 
alleva& ed istruiti in Italia 
perchè vadano poi, come emi¬ 
grati, a rafforzare l’economia 
di altri Paesi. 

E. POLINELLI 

(Reggio Emilia) 
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IL RAPPORTO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL PARTITO AL COMITATO CENTRALE 

Berlinguer: rendere effettiva l'inversione di tendenza 
per avanzare verso una generale svolta democratica 


Ecco il testo del rapporto 
svolto dal compagno Enrico 
Berlinguer al Comitato cen¬ 
trale: 

Il bilancio 
della lotta 
contro 

l’operazione di 
centro-destra 

O La nostra riunione ha luogo in 
una situazione politica nuova. Con 
l'indirizzo e con le decisioni della no¬ 
stra precedente riunione la lotta con¬ 
tro il governo di centro-destra si è 
fatta ancora più incisiva, sia nel Pae¬ 
se che nel Parlamento. Ciò ha con¬ 
tribuito in modo decisivo, insieme al¬ 
l’azione dei compagni socialisti e di 
altre forze democratiche, a dare al go¬ 
verno di centro-destra il colpo risolu¬ 
tivo e a fare della sua caduta il ri¬ 
sultato non di pure operazioni di ver¬ 
tice ma di un ampio scontro politi¬ 
co. Tale scontro non ha assunto né 
poteva assumere i caratteri del sus¬ 
sulto improvviso che travolse il gover¬ 
ni Tambroni, ma ha avuto però co¬ 
me arena l’intero Paese. In tale scon¬ 
tro un ruolo di grande importanza è 
stato svolto dal Parlamento. 

Quali sono il bilancio e gli insegna- 
menti della lotta che ha portato alla 
sconfitta della politica e del governo 
di centro-destra? 

Fin dall’inizio noi rilevammo l’in¬ 
trinseca debolezza del governo Andreot- 
ti. anche per la ristrettezza della sua 
maggioranza parlamentare. Ma non ci 
nascondemmo che tale governo aveva 
potuto costituirsi, e pensare di dura¬ 
re, in quanto in certi strati del Pae¬ 
se aveva avuto luogo uno spostamen¬ 
to a destra, sia pure limitato e con¬ 
traddetto da fatti di natura opposta, 
che si erano manifestati anche nella no¬ 
stra affermazione elettorale del 7 mag¬ 
gio 1972. 

Noi eravamo dunque consapevoli che 
non sarebbe stato sufficiente scatena¬ 
re contro il governo di centro-destra 
una lotta decisa e senza quartiere, 
anche se questa rimaneva la prima con¬ 
dizione del successo. Era necessaria 
un’azione efficace sulle cause dell’ope¬ 
razione di centro-destra, per determi¬ 
nare nella società e nelle forze poli¬ 
tiche spostamenti in senso contrario a 
quelli che si erano prodotti a comin¬ 
ciare dal 1910. 

Perché, tra il 1970 e il 1972 si pro¬ 
dusse uno spostamento a destra? E' 
utile soffermarci ancora su questa que¬ 
stione, anche nella fase nuova che si 
è aperta, perché fatti ed errori ana¬ 
loghe a quelli che determinarono que¬ 
gli spostamenti potrebbero riprodursi. 

‘ Sarebbe un errore pensare che gli 
spostamenti a destra di certi strati 
sociali e di opinione siano dipesi dal fat¬ 
to che, in precedenza, la situazione si 
era venuta spostando a sinistra. E’ 
vero che ogni avanzata del movimen¬ 
to dei lavoratori, ogni conquista che 
esso riesce a strappare determina sem¬ 
pre reazioni e contraccolpi. Ma la por¬ 
tata e gli effetti di queste reazioni 
e contraccolpi possono essere limitati 
e soprattutto dominati, creando le con¬ 
dizioni di ulteriori progressi ed avan¬ 
zate sulla via del rinnovamento nazio¬ 
nale, se la guida del paese sa agire 
con lungimiranza e con accortezza e 
senza abbandonare mai quell’ispirazio¬ 
ne che viene da un fermo ancorag¬ 
gio ai principi democratici. Inoltre, i 
possibili errori del movimento operaio 
hanno anch’essi un peso nel favorire 
lo spostamento a destra di certi stra¬ 
ti della popolazione. 

In altre parole, una politica di si¬ 
nistra. che t la sola che risponde al¬ 
le necessità oggettive dell’Italia, per 
vincere, deve avere in tutti i suoi 
aspetti i requisiti della fermezza, del 
rigore, della serietà. 

A più riprese abbiamo denunciato le 
responsabilità e gli errori dei governi 
a direzione democristiana, soprattutto 
a partire dal 1970. per la loro con¬ 
dotta contraddittoria, priva di una vi¬ 
sione generale dello sviluppo del Pae¬ 
se. fatta di concessioni scriteriate al¬ 
le più varie pressioni e sempre, in 
ultima analisi, ossessionata dalla preoc¬ 
cupazione di evitare la benché mini¬ 
ma smagliatura del sistema di pote¬ 
re della D.C. Così, nel campo della 
politica economica, si credette di af¬ 
frontare il problema posto dalla rottu¬ 
ra di equilibri economici e sociali pro¬ 
vocata dall’avanzata operaia del ’68- 
*69 con i decretoni e altri provvedi¬ 
menti pasticciati, rivelatisi oltretutto 
di macchinosa e difficoltosissima at¬ 
tuazione. Così, per altri aspetti, quei 
governi non seppero né cogliere le 
motivazioni sociali di movimenti co¬ 
me quelli di Reggio Calabria, né in¬ 
tervenire con un minimo di fermez¬ 
za contro inaudite violazioni delle leg¬ 
gi penali compiute dai capi reaziona¬ 
ri di quella rivolta. Fu solo il nostro 
partito che diede allora prova di sa¬ 
per chiamare le masse e i pubblici 
poteri a far prevalere su tutto il sen¬ 
so dello Stato democratico, mentre gli 
esponenti democristiani e governativi, 
sul piano locale e su quello naziona¬ 
le. scelsero la via della connivenza o 
della tolleranza, con conseguenze che 
ancora paga tutto il Paese. Le stes¬ 
se proporzioni prese in questi anni 
dalla criminalità politica e comune han¬ 
no una delle loro origini principali 
nelle impunità e dimissioni di potere 
che vi furono in quel periodo nei con¬ 
fronti degli attentati e delle violen 
ze reazionarie. Così, quando la batta 
•gìia nostra, dei compagni socialisti e 
di altre forze democratiche riuscì fi¬ 
nalmente a imporre l’istituzione delle 
Regioni, questa novità di così grande 
portata introdotta nella vita e nella 
struttura stessa dello Stato, fu consi¬ 
derata dai governi passati c dal go¬ 
verno Andreotti quasi come una iat- 
!■* • comunque come un impaccio. 


invece che come uno stimolo a rinno¬ 
vare profondamente l'amministrazione 
pubblica e il modo di governare. ‘ 

Sappiamo bene che gli errori che ab¬ 
biamo ricordato e denunciato sono il 
riflesso di cause profonde, sulle quali 
ritorneremo, che derivano dalla stessa 
struttura sociale del Paese e dal rap- 
porto che con essa è venuto intrecciali-' 
do durante lunghi anni il partito de¬ 
mocristiano. Ma in tali errori noi ve¬ 
diamo anche il segno di un decadi¬ 
mento del costume democratico, del 
logoramento di una visione nazionale 
e del senso dello Stato in una parte 
notevole del personale politico e di 
governo. Non poco peso ha avuto an¬ 
che l’approssimazione nel campo della 
politica economica e nei problemi giu¬ 
ridici e legislativi. 

Nei Congressi della D.C. e del PSI 
e anche nelle dichiarazioni programma¬ 
tiche dell’on. Rumor è stata ricono¬ 
sciuta la necessità di un ripensamento 
autocritico deU’esperienza di centro-si¬ 
nistra. 

E’ difficile dire in quale misura si 
avrà la capacità di tener conto nella 
pratica di governo e nei rapporti tra 
le forze politiche di questa autocriti¬ 
ca. Non nascondiamo i dubbi che ab¬ 
biamo a questo proposito, ma aggiun¬ 
giamo subito che un’importante funzione 
di stimolo e di correzione possono e- 
sercitare e di fatto hanno già comin¬ 
ciato ad esercitare il movimento ope¬ 
raio e popolare e il nostro partito. 

In effetti, le organizzazioni sindacali 
e politiche dei lavoratori hanno dimo¬ 
strato in questo periodo di possedere 
capacità di critica, di autocritica e di 
autocorrezione. Uno dei fattori decisi¬ 
vi della lotta contro il centro destra 
sta proprio nel fatto che le cause de¬ 
gli spostamenti a destra sono state 
analizzate con realismo e individuate 
con precisione e che si è cercato di 
lavorare per superare limiti e insuf¬ 
ficienze che si erano manifestati pre¬ 
cedentemente. Una funzione positiva 
hanno avuto in questo senso le riu¬ 
nioni del nostro Comitato Centrale e 
la preparazione del nostro XIII Con¬ 
gresso. Per la porte loro anche i Sin¬ 
dacati. le associazioni contadine, le coo¬ 
perative e altre organizzazioni di mas¬ 
sa hanno tratto utili insegnamenti dal¬ 
la ricca esperienza delle lotte di que¬ 
sti anni. 

In tutto ciò si avverte quanto sia 
presente e agisca nell’intero movimen¬ 
to operaio italiano — e alla fine pre¬ 
valga su residue o ricorrenti incom¬ 
prensioni — la lezione che viene dal¬ 
l’esperienza del 1919-22, di quegli anni 
drammatici nei quali il movimento ope¬ 
raio fu isolato e sconfitto, preda co- • 
me era del concorso di due linee e- 
gualmente esiziali: l’una, del cedimen¬ 
to opportunista e persino della capito¬ 
lazione di fronte al nemico di clas¬ 
se e alla violenza reazionaria, l'altra, 
del massimalismo inconcludente e del 
settarismo più angusto, con una ri¬ 
nuncia quindi, nell’un caso e nell’altro, 
a porsi come forza egemone, dirigen¬ 
te e organizzatrice dell’opera di sal¬ 
vamento e di rinnovamento dell’intera 
società nazionale. 

Questa lezione, arricchita dalle suc¬ 
cessive esperienze nazionali ed inter¬ 
nazionali delle lotte proletarie e demo¬ 
cratiche, lia operato anche in questi 
ultimi anni, e si è espressa in mo¬ 
do particolarmente efficace nella bat¬ 
taglia contro il centro-destra. Questa 
battaglia, infatti, è stata caratterizza¬ 
ta dal combinarsi del momento della 
durezza e della fermezza e di quello 
delia ricerca del massimo di unità, di 
alleanze e di convergenze. 

Ricordiamo a questo proposito, anzi¬ 
tutto. il decisivo valore che hanno avu¬ 
to le lotte operaie e sindacali che si 
sono sviluppate dall’autunno dello scor¬ 
so anno fino a questa primavera. Guai 
se in questo campo vi fosse stato un 
cedimento: tutta la situazione sarebbe 
tornata indietro. La combattività dei 
lavoratori e la fermezza dei sindacati 
hanno mandato in frantumi le illusio¬ 
ni di rivincita dei settori più reazio¬ 
nari del padronato. Ma il successo 
delle lotte sindacali nelle fabbriche e 
nelle campagne è stato possibile per¬ 
ché alla alta combattività si è unita 
la capacità di mantenere e rafforza¬ 
re l’unità dei lavoratori in lotta, di 
evitare il loro isolamento e di gua¬ 
dagnare alla loro causa il più lar¬ 
go consenso di altre forze sociali e 
di una parte grande della opinione pub¬ 
blica, sollecitando anche l’impegno dei 
partiti e degli istituti rappresentativi. 

Evidente è stato anche il progresso 
compiuto nell’impegno sul problema 
meridionale, sia nel porre questo pro¬ 
blema al centro della linea e dell’ini¬ 
ziativa del movimento operato e sinda¬ 
cale in tutto il Paese, sia sviluppan¬ 
do nelle regioni meridionali movimen¬ 
ti non solo di categorie, ma di lar¬ 
go respiro popolare (dalle lotte delle 
popolazioni alluvionate fino aH'uItimo 
sciopero generale in Sicilia). Inoltre, 
ampie intese programmatiche e politi¬ 
che si sono determinate fra le Regio¬ 
ni e fra i partiti, come è avvenuto 
nel Convegno di Cagliari e nella riu¬ 
nione delle Regioni meridionali che si 
è svolta nei giorni scorsi a Roma. 

Nella lotta contro il centro-destra è 
venuto in luce ancora una volta il va¬ 
lore decisivo che ha m Italia la co¬ 
scienza antifascista. Dopo l’uccisione 
dell’agente Antonio Marino e il falli¬ 
to attentato al treno Torino-Roma. è 
emersa la diretta responsabilità del 
MSI nella trama eversiva. La campa¬ 
gna antifascista ha assunto a parti¬ 
re da quel momento un carattere di 
grande ampiezza e vigore, trovando 
rispondenza nelle più larghe masse po¬ 
polari, scuotendo l’opinione pubblica an¬ 
che nei suoi settori più incerti, risve¬ 
gliando lo spirito antifascista in tutti i 
partiti democratici, e trovando eco in 
dichiarazioni di condanna da parte del¬ 
le massime autorità dello Stato, che 
hanno riaffermato anch’esse il carat¬ 
tere antifascista della nostra Costitu¬ 
zione. L’isolamento politico e morale 
del MSI che ne è derivato ha concor¬ 
so grandemente a indebolire la poli¬ 
tica del governo di centro-destra, che 
dei voti missini sempre più frequente¬ 
mente veniva avvalendosi. 

Alle resistenze e al duro contrasto 


clic il centro-destra sempre più ha in¬ 
contrato in Parlamento, nei suoi rap- 
' porti con i Sindacati e con le Re¬ 
gioni si sono aggiunti i risultati per 
esso negativi delle elezioni ammini¬ 
strative parziali e di quelle regiona¬ 
li dello scorso autunno e della scorsa 
primavera. 

E’ così che si è giunti a determi¬ 
nare nel Paese uno spostamento ver¬ 
so sinistra: spostamento ancora limi¬ 
tato ma che purtuttavia è stato riso¬ 
lutivo per determinare nel Parlamen¬ 
to e fra le forze politiche, compresa 
la stessa DC. una situazione che ha 
reso impossibile la continuazione della 
politica di centro-destra e che ha alla 
fine imposto la liquidazione del gover¬ 
no Andreotti. Ma dall’analisi delle cau¬ 
se che hanno provocato la crisi del 
centro-destra non possono essere cer¬ 
to dimenticate, per il peso che han¬ 
no avuto negli orientamenti di impor¬ 
tanti strati di opinione, le posizioni 
e iniziative dei sindacati, dei partiti 
operai e del nostro partito su proble¬ 
mi quali quelli della politica econo¬ 
mica, della politica estera e dell’Eu¬ 
ropa, della scuola (con l’inizio di una 
svolta nell’azione verso gli insegnanti 
che ha dato un colpo serio alle mano¬ 
vre di destra e alle tendenze corpo¬ 
rative). della polizia e della lotta con¬ 
tro la criminalità, del riordinamento de¬ 
mocratico delle forze armate, e così 
via. Importanti si sono rivelate anche 
nel movimento e nella lotta politica la 
nostra chiara posizione di critica e la 
nostra iniziativa nei confronti degli o- 
rientamenti dei gruppi estremisti. 

Dalla lotta contro il centro-destra il 
nostro partito esce così con un raf¬ 
forzamento della propria influenza e del 
proprio prestigio in quanto forca com¬ 
battiva e seria, capace di elaborare 
e di esprimere una linea giusta e re¬ 
sponsabile. rinnovatrice, su tutti i prin¬ 
cipali problemi del Paese, anche quel¬ 
li più complessi e più difficili e sui 
quali il movimento operaio non si era 
finora impegnato fino in fondo. Anche 
organizzativamente il partito si è raf¬ 
forzato: abbiamo oggi 1.604.211 iscritti, 
ventimila più che alla fine dello scor¬ 
so anno, dopo la confluenza dei com¬ 
pagni del PSIUP. Anche la FGCI ha 
oggi più iscritti che alla fine del 1972. 

L’ispirazione 
permanente 
della linea 
politica del Pei 

Alla base della nostra condotta 
A# di questi anni e della battaglia 
diretta a liberare il paese dalla dele¬ 
teria politica del centro-destra sta lo 
sforzo per sviluppare coerentemente un 
fondamentale principio che ispira tutta 
la nostra azione: noi affidiamo le fortu¬ 
ne del movimento operaio e del Par¬ 
tito comunista e le prospettive stesse 
di avanzata verso il socialismo alla so¬ 
luzione positiva dei problemi del po¬ 
polo e del Paese, alla lotta per far 
avanzare tutta la società nazionale e 
per garantirne il progresso democrati¬ 
co. Cosi, del resto, la classe operaia 
e le grandi masse lavoratrici voglio¬ 
no che operi il Partito comunista e 
questa è la ragione prima della loro 
fiducia in noi. Non per caso i grup¬ 
pi reazionari — ecco quanto mostra¬ 
no di non comprendere coloro che di¬ 
cono di volersi collocare alla nostra 
sinistra — puntano invece le loro car¬ 
te suli’aggravamento dei problemi, sul 
deperimento della vita economica e ci¬ 
vile e sullo smarrimento delle coscien¬ 
ze che può derivarne. 

Qualcuno afferma che con la nostra 
politica noi contribuiremmo a consoli¬ 
dare il regime capitalistico. Costoro evi¬ 
dentemente danno dell’attuale sistema 
economico e sociale e delle sue pos¬ 
sibilità di recupero un giudizio mol¬ 
to piu ottimista del nostro e non col¬ 
gono il senso e la portata della cri¬ 
si generale che stiamo vivendo. 

Le vicende recenti e anche recen¬ 
tissime della nostra vita nazionale di¬ 
mostrano che i gruppi e gli esponen¬ 
ti borghesi, anche quelli che intendo¬ 
no rimanere sul terreno democratico, 
non sono in grado non diciamo di gui¬ 
dare il paese verso mete di progres¬ 
so, ma nemmeno di garantire quelle 
cose elementari che sono il funziona¬ 
mento corrente dei meccanismi econo¬ 
mici e il normale andamento delle 
amministrazioni e dei servizi pubblici. 

Da questo quadro oggettivo sorge la 
necessità storica di un mutamento del¬ 
la classe dirigente. Ma la classe ope¬ 
raia, per affermarsi come classe diri¬ 
gente, non può e non deve attende¬ 
re il momento in cui andrà al go¬ 
verno: deve fin da ora sapere indi¬ 
care e imporre con le sue proposte 
e con lo stimolo delle sue lotte la 
giusta soluzione di ogni problema; e far¬ 
si pc riatri ce m tutti i campi delle 
esigenze della serietà, del rigore, della 
efficienza. E’ cosi che si costruisce nei 
fatti e non a parole una alternativa 
al regime capitalistico e si fa avan¬ 
zare la lotta per un generale rinnova¬ 
mento delle strutture economiche e so¬ 
ciali, in direzione del socialismo. E’ 
così die la classe operaia esce de¬ 
finii ivamen te da ogni posizione subal¬ 
terna e di puro ribellismo, afferma 
e realizza fino in fondo la propria 
autonomia, conquista progressivamente 
l’egemonia sulla grande maggioranza 
della popolazione, diventa classe diri¬ 
gente della nazione. 

Questa linea di condotta non attenua, 
ma rafforza il vigore e la combatti¬ 
vità detrazione proletaria; non offu¬ 
sca né allontana la prospettiva socia¬ 
lista, ma la fa anzi avanzare e la 
costruisce giorno per giorno. 

E* stata questa l'ispirazione di quel¬ 
la linea che fin dagli anni delta guer¬ 
ra fascista, e spedalmente dalla svol¬ 
ta di Salerno in poi. Togliatti ha in¬ 
dicato al Partito comunista. Sarebbe 
un errore pensare che quella linea 
fosse valida soltanto per far fronte 
agli immani problemi della salvezza 
della nazione trascinata alla catastrofe 


dal regime fascista, della sua ricostru¬ 
zione post-bellica e della fondazione di 
uno Stato democratico. Essa ha un va¬ 
lore permanente e ha riacquistato una 
attualità bruciante e una presa ef¬ 
fettiva in una fase di crisi nazionale 
qual è quella che il paese conosce 
da alcuni anni. Compito nostro è dun¬ 
que quello di sviluppare e attuare que¬ 
sta linea in tutte le sue implicazio¬ 
ni e conseguenze. 

Fase politica 
nuova e 
crisi di fondo: 
l’opposizione 
diversa 
dei comunisti 

q\ Lo spirito di responsabilità na- 
rionale e l'adere<nza alle necessi¬ 
tà del popolo lavoratore, che hanno 
informato la nostra lotta per sbaraz¬ 
zare il campo dal centro-destra, de¬ 
vono guidare la nostra' condotta an- 
,che nella fase nuova che si è aperta, 
con una tattica e con obiettivi poli¬ 
tici necessariamente diversi, ma con 
una identica ispirazione. < - 

Abbiamo già indicato, anche nel di¬ 
battito parlamentare, gli elementi po¬ 
sitivi che noi vediamo oggi nella si¬ 
tuazione e nel clima politico del Pae¬ 
se e che hanno trovato riflessi sia 
pure parziali nella costituzione e negli 
orientamenti del nuovo governo, come 
risulta da alcuni punti del suo pro¬ 
gramma. dal suo impegno di azione 
antifascista e dal fatto che in certi 
settori della maggioranza sembra far¬ 
si strada l’esigenza di una maggio¬ 
re correttezza e serietà nell’imposta- 
re il rapporto politico con • l’opposi¬ 
zione comunista. Da ciò abbiamo rica¬ 
vato e ricaviamo le ragioni per con¬ 
durre un’opposizione di tipo diverso 
rispetto a quella condotta contro il cen¬ 
tro-destra. D Paese stava scivolando 
lungo una china sempre più rovinosa. 
Questo scivolamento è stato arresta¬ 
to. Ma la crisi economica, sociale e 
politica è assai seria e i guasti com¬ 
piuti dal governo Andreotti non sono 
facili da riparare. Il nuovo governo 
non dà di per sé garanzia di rime¬ 
diare a tali guasti, di avviare il supe¬ 
ramento positivo delia più generale crisi 
del Paese e neppure di affrontare con 
l’efficacia necessaria i problemi eco¬ 
nomici e politici più pressanti. 

A ciò si aggiunge il fatto che non 
solo le force eversive antidemocrati¬ 
che ma anche i gruppi più conservato- 
ri. dentro e fuori della maggioranza 
governativa, non staranno fermi, ma 
cercheranno in tutti i modi di ricrea¬ 
re le condizioni di una controffensi¬ 
va. Sappiamo bene che a questo fine 
essi faranno leva sull’aggravamento del¬ 
la crisi, sullo scatenamento di interes¬ 
si corporativi e parassitari, sul dis¬ 
sesto economico, sul disorientamento 
anche dì ceti popolari, oltre che su 
una ripresa della strategia delle pro¬ 
vocazioni e della tensione. 

Da tutti questi elementi ricaviamo 
il nostro modo di collocarci nell'attua¬ 
le situazione. Da una parte noi ci 
caratterizzeremo come forca di oppo¬ 
sizione autonoma, ben distinta dall’at¬ 
tuale maggioranza e attenta a non la¬ 
sciarsi coinvolgere nei suoi errori. Dal¬ 
l’altra parte noi ci impegneremo a fon¬ 
do per spingere a una soluzione posi¬ 
tiva dei problemi economici • e poli- 
' tiri più ■ urgenti e per superare la 
più generale crisi del Paese rinnovan¬ 
do la società. A questo mireranno le 
nostre iniziative e le nostre lotte. 

Chiamiamo il partito e le masse po¬ 
polari ad una piena comprensione del¬ 
la novità della situazione. Non è solo 
un governo che è stato battuto, ma 
una politica,' diretta a realizzare un 
duraturo spostamento a destra della di¬ 
rezione del Paese. Bisogna riuscire ora 
a fare avanzaré una politica realmen¬ 
te nuova in tutti i campi: e per que¬ 
sto c’è bisogno non di tregue o di 
benevole attese ma di un’opposizione 
vigorosa e costruttiva, democratica, 
fondata su iniziative che rendano atti¬ 
ve grandi masse di popolo. Tale opposi¬ 
zione. che solo ’ noi comunisti siamo 
in grado di condurre, guarda alle que¬ 
stioni di fondo della crisi italiana e 
• punta ad una loro radicale soluzione 
positiva. 

E la crisi — ome abbiamo più vol¬ 
te messo in evidenza negli ultimi an¬ 
ni — investe tutti gli aspetti della vi¬ 
ta nazionale. 

Vi* è una crisi della struttura eco¬ 
nomica e sodale che ha le sue radi¬ 
ci nella sempre più grave ristrettezza 
della base produttiva (la quale ha i suoi 
india più significativi, oltre che nella 
emarginazione del Mezzogiorno e del¬ 
l’agricoltura. nella contìnua diminuzio¬ 
ne della popolazione attiva e nell’abbas¬ 
samento della percentuale di essa im¬ 
piegata in attività produttive), e si e- 
sprime in fenomeni abnormi come quel¬ 
lo per cui gli addetti alle attività pro¬ 
duttive sono i peggio retribuiti. Di qui 
la portata e insieme la difficoltà del 
cambiamento che è necessario opera¬ 
re nei meccanismo dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

Vi è ‘ una crisi politica, della vita 
democratica che non si esprime solo 
negli attacchi e propositi reazionari. Al¬ 
le radici di questa crisi vi è una de¬ 
viazione dai princìpi o dalle regole 
sanciti dalla Costituzione democratica. 
Vi è il fatto che potentati economici 
e altri centri di influenza e di po¬ 
tere operano al di fuori di ogni con¬ 
trollo democratico e parlamentare. Vi 
è il modo eoo cui la DC, e non es¬ 
sa soltanto, ha costruito il proprio si¬ 
stema di potere, la propria rete di 
interessi, il suo rapporto con la strut¬ 
turo economica e sodale. Vi è l’aber¬ 
rante dottrina deil’« area democrati¬ 
ca ». priva di ogni legittimità storica 
e costituzionale, fonte di inammissibi¬ 
li discriminazinni fra i partiti e fra 
1 cittadini, causa di degenerazioni nel 


funzionamento dello Stato e delle as¬ 
semblee elettive, motivo di divisione 
del Paese e di stravolgimento di un 
corretto rapporto tra le forze politi¬ 
che. La nostra convinzione è che l’i¬ 
nefficienza del modo di governare e 
amministrare l’Italia ha la sua pri¬ 
ma ragione nell’aver voluto artificiosa¬ 
mente restringere nelle mani di pochi 
l’esercizio del potere politico. 

Vi è, infine, una crisi morale, idea¬ 
le e culturale. Essa è grave anzitutto 
nella scuola, e si manifesta non solo 
nelle sue strutture materiali, ma anche 
nel fatto che è mancato finora nello 
insegnamento e nell’istruzione, per u- 
sare l'efficace espressione di Gramsci, 
un c principio educativo » nazionale, uni¬ 
ficarne. storicamente adeguato. La clas¬ 
se dirigente che guidò la nazione do¬ 
po il moto risorgimentale seppe dare 
alla scuola un asse educativo e for¬ 
mativo. La DC e i partiti che con 
essa hanno governato l’Italia negli ulti¬ 
mi venticinque anni non hanno saputo 
dare alla scuola della Repubblica un 
nuovo « principio educativo », quello che 
si ricava dalla Costituzione nata dalla 
Resistenza. Di questo stesso male, della 
carenza di iniziativa dei governanti di¬ 
retta a trasfondere in tutto il Paese 

10 spirito e le idealità della Costi¬ 
tuzione democratica, soffrono anche al¬ 
tri settori del Paese, come l’amministra- 
zione della giustizia e. più in genera¬ 
le, tutto l’apparato dello Stato. 

Dalla situazione del Paese, in tutti i 
suoi aspetti — economici, sociali, po¬ 
litici, morali e culturali — sorge la 
pressante necessità di un’opera di ri¬ 
sanamento e rinnovamento di enorme 
portata, la quale può essere realizza¬ 
ta solo con la partecipazione consape¬ 
vole e l’iniziativa della grande maggio¬ 
ranza del popolo. 

La lotta contro 
l’inflazione e 
per la ripresa 
economica 

Un’opera di risanamento e rinno- 
vamento deve e può cominciare 
a realizzarsi già nel modo con cui si 
affrontano le questioni più immediate 
e pressanti: sul terreno della politica 
economica e sociale; nella lotta contro 

11 neo fascismo e contro le trame rea¬ 
zionarie, per una linea di ferma difesa 
e di sviluppo del regime democratico;. 

■' e nei rapporti intemazionali. 

L’obiettivo centrale di una politica 
economica e sociale seria, dettata dagli 
interessi generali del paese, dovrebbe 
essere quello di sanare gradualmente, 
ma coerentemente, i mali che, come ab¬ 
biamo ora ricordato, caratterizzano la 
struttura sociale dellTtalia: il restringi¬ 
mento della base produttiva e la spe¬ 
requazione di trattamento a sfavore 
delle categorie produttive. A questo 
obiettivo devono ispirarsi gli stessi in¬ 
terventi congiunturali. 

Il problema più grave e urgente è 
oggi quello della lotta contro l’infla¬ 
zione. Qui si gioca la partita più im¬ 
portante per le condizioni di vita dei 
lavoratori, per l’avvenire del Paese, 
per le sorti stesse della democrazia. 

Sappiamo bene che l’inflazione è ali¬ 
mentata anche da fattori intemazio- , 
nali: politica americana, crisi del si¬ 
stema monetario mondiale e nei rap¬ 
porti fra i paesi capitalistici, mano¬ 
vre speculative- 

fi anche su questo piano occorre 
dunque un'azione ferma ed accorta, a 
partire da misure che colpiscano i. mo¬ 
vimenti di capitali e di valuta a scopo 
puramente speculativo. Noi concordia¬ 
mo sulla necessità che si tomi quanto 
prima ad un sistema di cambi fissi, ma 
non vogliamo né sostituire il dominio 
del dollaro con quello del marco o del 
franco, né andare al cambio fisso sulla 
base di una pesante svalutazione della 
nostra moneta. Per questo riteniamo 
che l’obiettivo principale da perseguire 
sia oggi quello di creare le condizioni 
economiche a noi più favorevoli per 
un ritorno ai cambi fissi. Non c’è a 
questo proposito da illudersi. Talune 
misure monetarie decise dalle autorità 
italiane o concordate a livello europeo 
hanno solo concesso qualche tregua. 
II problema è quello di utilizzare que¬ 
sta tregua per portare rapidamente su 
un nuovo binario il corso economico 
italiano e per dare cosi alla lira una 
nuova credibilità economica e politica. 
II tema centrale è dunque quello della 
politica economica. 

La causa principale della crescente 
inflazione sta nell’aggravarsi continuo 
di quelle storture profonde dell'assetto 
sociale italiano che abbiamo già ricor¬ 
dato. II governo Andreotti ha aggravato 
ed esasperato ai massimo tali storture 
con un’opera di eca'tazione del corpora¬ 
tivismo più deteriore e con una linea 
di appoggio alla riscossa dei gruppi pa¬ 
rassitari. L’espressione più vistósa e 
scandalosa di questa linea è stata il 
decreto a favore degli alti funzionari 
dello Stato, ciò che ha reso inevitabili 
una serie di altre richieste e ha reso 
impossibile e privo di ogni presa qual¬ 
siasi discorso di rigore nella spesa pub 
bisca. Per quanto riguarda il problema 
della ripresa produttiva, il governo An- 
dreotti-MaJagodi ha scelto la strada di 
un’inflazione galoppante e incontrollata. 

Queste scelte sono state le più in¬ 
giuste e le più a destra che si potes¬ 
sero compiere. Con esse si è cercato, 
da una parte, di conquistare ai governo 
una base di appoggio attivo nei gruppi 
più privilegiati della società e dello 
Stato e, dall’altra parte, di annullare 
di fatto le conquiste salariali dei lavo¬ 
ratori. II risultato è stato un impo¬ 
verimento delle masse popolari a red¬ 
dito più basso e un’ulteriore emargina-, 
zione dal processo produttivo del Mez¬ 
zogiorno e di altre zone economica¬ 
mente arretrate. 

Come rimediare a questi gravi gua¬ 
sti provocati dalla politica del governo 
di centro-destra? E quindi, oggi, come 
far fronte aU’inflazione? 

Sono note da tempo, e non è neces¬ 
sario elencarle in questa sede, tutte le 


proposte che noi abbiamo fatto, così 
come sono note le proposte della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Ricordiamo invece il senso generale 
di queste proposte, che comportano 
interventi in tre direzioni fondamentali: 
anzitutto misure rivolte direttamente 
al contenimento e in certi casi alla 
riduzione dei prezzi, degli affitti, delle 
tariffe; in secondo luogo, misure per 
sostenere e migliorare i redditi delle 
categorie più colpite dall’inflazione; in 
terzo luogo, misure che avviino subito 
un processo di ampliamento della base 
produttiva, garantendo la formazione di 
una maggiore quantità di risorse. 

Per quanto riguarda il primo punto 
abbiamo posto l’accento anzitutto su 
misure capaci di frenare l’ascesa dei 
prezzi alimentari, stabilendo prezzi po¬ 
litici per alcuni prodotti essenziali; in¬ 
tervenendo per garantire in ogni situa¬ 
zione, anche con impoi tazioni di carne, 
grano, ecc., il rifornimento del mer¬ 
cato; facendo funzionare in modo di¬ 
verso l’AIMA e la Federconsorzi. 

Abbiamo altresì sottolineato l’esigen¬ 
za di un blocco generalizzato degli af¬ 
fitti e dea contratti fino a quando non 
saranno definiti i criteri e i metodi 
per garantire l’equo canone. Insistiamo 
sul carattere generalizzato del provvedi¬ 
mento perché solo così sarà possibile 
evitare una casistica complessa che ser¬ 
virà ad alimentare vertenze, ad aprire 
brecce nell’applicazione della legge a 
danno dei più deboli, a creare insi¬ 
curezza e sperequazioni e perché solo 
così, dunque, il provvedimento potrà 
avere concreti effetti anti-inflazionistici. 

E’ già in corso in Parlamento la di 
scussione sopra i decreti presentati dal 
governo e i nostri gruppi parlamentari 
stanno operando sulla base dei criteri 
che abbiamo esposto e delle rivendica¬ 
zioni più volte da noi avanzate. 

Noi ribadiamo in generale l’assoluta 
necessità che in un breve periodo di 
tempo il Paese avverta gli effetti, al¬ 
meno iniziali, di provvedimenti volti a 
difendere il potere d’acquisto dei la¬ 
voratori. 

E' chiaro che in mancanza di ciò 
— come ha avvertito il Congresso della 
CGIL, e noi concordiamo con esso — 
sarebbe inevitabile a breve scadenza 
una ripresa della spinta salariale. 

E’ deplorevole elle nulla sia stato 
ancora deciso per le categorie meno 
abbienti e in particolare per i pensio¬ 
nati. Le rivendicazioni che noi abbiamo 
avanzato per l’aumento delle pensioni, 
dei sussidi di disoccupazione e degli 
assegni familiari hanno un valore non 
solo sociale ma economico. Si tratta 
di spendere, ma per consumi di stret¬ 
ta necessità vitale, volti ad alleviare 
il peso di situazioni drammatiche, in¬ 
degne di un paese civile. Il valore 
economico delle nostre proposte sta 
nel fatto che con esse si effettuerebbe 
un trasferimento monetario in alterna¬ 
tiva ad altri trasferimenti di spesa pub¬ 
blica che ben altrimenti opererebbero 
in senso inflazionistico. Non c’è solo 
differenza sociale di fondo, ma diffe¬ 
renza economica tra una linea che tende 
ad aumentare redditi che si indirizzano 
verso consumi superflui, come si è fatto 
per una fascia di alti dirigenti statali, 
e una linea che tende a soddisfare 
bisogni primari, come quelli dei citta¬ 
dini che percepiscono pensioni sociali 
persino inferiori alle 13.000 lire mensili 
o di centinaia di migliaia di disoccu¬ 
pati che ricevono per metà anno un 
sussidio di 400 lire al giorno. 

Ma c’è una considerazione politica 
di valore più generale da fare: è im¬ 
pensabile — e antidemocratico e illu¬ 
sorio — pensare di fronteggiare una 
situazione cone quella attuale, con i 
guasti che ha creato, evitando, senza 
eccezione alcuna, trasferimento di red¬ 
dito a favore dei lavoratori. La scelta 
è tra trasferimenti che avvengano at¬ 
traverso spinte rivendicative più o meno 
spontanee, che rischiano di dare vantag¬ 
gi solo ai gruppi e alle categorie più 
forti, e trasferimenti che avvengano 
per favorire i salari e i redditi più 
modesti. 

Ma accanto ad alcuni trasferimenti 
monetari noi abbiamo posto la richiesta 
di trasferimenti di beni reali e di ser¬ 
vizi. Quando abbiamo rivendicato e ri¬ 
vendichiamo scuole estive aperte con 
refezione, scuole a tempo pieno con 
refezione, distribuzione gratuita di li¬ 
bri scolastici, asili nido, noi propo¬ 
niamo di intervenire su consumi di 
stretta necessità vitale, che conviene 
economicamente soddisfare in modo 
collettivo. 

Se si riconosce che obiettivo di fon 
do di una nuova politica economica 
dev'essere l’allargamento della base pro¬ 
duttiva e dell’occupazione, la lotta con¬ 
tro l'inflazione non può essere condotta, 
come viene ammesso anche dagli espo¬ 
nenti governativi, prendendo la strada 
di un’indiscriminata restrizione credi¬ 
tizia e monetaria o di un indiscrimi¬ 
nato blocco della spesa. 

Noi siamo per una linea di rigore 
nella politica economica generale e nella 
politica della finanza pubblica. Ma rigo¬ 
re significa fissare gli obiettivi priori¬ 
tari dello sviluppo e subordinare ad 
essi tutti gli interventi governativi. 
Tali priorità sono, secondo noi. il Mez¬ 
zogiorno, ragricoltura e la difesa del 
suolo, la scuola. 

Metro di misura principale della va¬ 
lidità di ogni scelta di politica econo 
mica deve essere il suo effetto sulla 
situazione meridionale. La tentazione 
di puntare tutto sul patrimonio indu¬ 
striale già esistente, e limitandosi per 
il resto ad un impegno di generica 
promozione industriale per questo o 
quel settore, è forte. Ma ciò — in as¬ 
senza di un nuovo generale quadro 
di riferimento che abbia il suo asse 
nella questione meridionale — sarebbe 
esiziale per il Paese e per le stesse 
prospettive del Nord. Occorre invece 
dare alla politica industriale, alla po¬ 
litica agricola, e a quella delle opere 
pubbliche obiettivi che siano intrinse¬ 
camente meridionalisti. 

Si tratta cioè di cominciare ad ope¬ 
rare un deciso dirottamento delle ri¬ 
sorse finanziarie verso gli investimenti 
noi Mezzogiorno, nell'agricoltura e per 
la scuola. Lo scopo è anche quello 
di contenere, fino a bloccarlo, l'esodo 
massiccio, che continua dalle regioni 


meridionali, soprattutto da quelle in¬ 
terne, e dalle campagne. Ogni altra 
esigenza di spesa va sottoposta a que¬ 
ste priorità: se si vuole evitare, fra 
l’altro, il sorgere di contraddizioni al¬ 
l’interno stesso delle masse lavoratrici, 
con tutti i pericoli che potrebbero de¬ 
rivarne per lo stesso regime demo¬ 
cratico. 

Bisogna battere la tendenza a pren¬ 
dere tempo, specie quando si tratta del 
Mezzogiorno. Che cosa impedisce che le 
somme ingenti stanziate per le allu¬ 
vioni vengano spese subito e nel modo 
migliore? Che cosa si aspetta ad acce¬ 
lerare le opere per l’irrigazione della 
Puglia e della Basilicata, in gran parte 
già predisposte — e persino comin¬ 
ciate — ponendo fine allo scandalo 
per cui immensi quantitativi di acqua 
già invasati si sprecano da anni o re¬ 
stano inutilizzati? Perché non si utilizza 
pienamente il potenziale industriale, tec¬ 
nico e scientifico che esiste nell’area 
napoletana? Perché non si vara subito 
il piano di rinascita della Sardegna 
die è già stato definito in un pro¬ 
getto di legge sottoscritto da tutti i par¬ 
titi democratici e che giace da mesi 
al Senato? Che cosa si aspetta a dare 
maggiori poteri di intervento e mezzi 
finanziari alle Regioni, specie per quan¬ 
to riguarda l’agricoltura? Non abbiamo 
voluto riprendere qui tutta la piattafor¬ 
ma concreta e realistica definita dai 
Sindacati e dalle Regioni, ma solo in¬ 
dicare alcuni punti i quali — se rea¬ 
lizzati — comporterebbero una spesa 
non certo superiore alle migliaia di 
miliardi che anche in questi ultimi 
anni una politica dissennata ha sper¬ 
perato nel Mezzogiorno sotto forma di 
regali alla rendita assenteista e ai gran¬ 
di monopoli e alle reti clientelari della 
DC. Avanziamo una domanda: come 
sono stati spesi (a favore di chi? e con 
quali effetti per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno?) i 6 mila miliardi stanziati 
dalla nuova legge per il Mezzogiorno 
dalla cui approvazione non sono tra¬ 
scorsi nemmeno due anni? 

11 nuovo governo ha detto sul Mez¬ 
zogiorno molte parole. Ma in concreto, 
il solo punto su cui ha preso degli im¬ 
pegni è quello di una revisione del si¬ 
stema degli incentivi. Tale revisione è 
senz’altro necessaria e urgente, ma 
non può davvero essere sufficiente. Il 
finanziamento dei progetti speciali pre¬ 
visti dalle leggi sul Mezzogiorno non 
può essere rinviato. E’ vero invece che 
i progetti finora elaborati vanno pro¬ 
fondamente rivisti, abbandonando quel¬ 
li di natura puramente clientelare e con¬ 
centrando la spesa, invece, su quelli 
diretti a realizzare alcune grandi opere 
di difesa del suolo, di irrigazione, di 
trasformazione del territorio e dell’agri¬ 
coltura, di raccordo tra industria e 
agricoltura. 

Per quanto riguarda l’agricoltura, ap 
paiono oggi a tutti, nella loro dram¬ 
matica evidenza, i risultati della poli¬ 
tica condotta dai governi democristia¬ 
ni da oltre venti anni. L'Italia ha un 
passivo alimentare con l’estero di cir¬ 
ca 3.000 miliardi. Si è costretti a im¬ 
portare quantitativi sempre maggiori di 
carne, di latte, di mangimi, di grano e 
persino di frutta, mentre le campagne 
si sono andate spopolando e milioni 
di ettari di terra una volta coltivati 
sono stati lasciati in assoluto abban 
dono. 

Tutto ciò prova la necessità di una 
svolta radicale nella politica verso la 
agricoltura, svolta di vitale interesse per 
l’intero Paese e soprattutto per il Mez¬ 
zogiorno. Il punto di partenza 6 una 
modifica delle strutture fondiarie: ri¬ 
forma dei fitti rustici (che può essere 
approvata definitivamente al più presto 
in un testo concordato, insieme ai prov¬ 
vedimenti a favore dei piccoli con¬ 
cedenti), trasformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto. Si tratta di ri¬ 
forme che, liberando il contadino da 
una-parte del peso della rendita e dan 
dogli condizioni e garanzie di poter 
vivere vantaggiosamente e stabilmente 
sul fondo, lo fanno protagonista di 
un processo di accumulazione, di svi¬ 
luppo e di trasformazione che aumen 
ta la ricchezza del Paese. 

Naturalmente occorre un intervento 
dello Stato — che oggi si deve artico 
lare attraverso le Regioni — il quale 
aiuti il processo di estensione e di 
trasformazione delle colture agricole fa¬ 
vorendo tutte le possibili forme di asso 
dazione volontaria dei contadini. Un 
ruolo importante può e deve essere 
svolto dalle industrie a partecipazione 
statale che già operano nel settore ali¬ 
mentare garantendo ai contadini con¬ 
tratti pluriennali di acquisto dei prò 
dotti agricoli. Questa richiesta si collo¬ 
ca nella nostra linea che non mira a 
un gonfiamento del settore pubblico 
ma a un suo efficiente e razionale fun 
zionamento. 

Cambiare la politica agraria signifi¬ 
ca. fondamentalmente, tre cose: imboc¬ 
care la via della riforma agraria, dare 
aile Regioni tutti i loro poteri, operare 
per il superamento della fallimentare 
politica protezionista della Comunità 
europea in questo campo. 

La riforma della scuola è anzitutto 
una imprescindibile necessità per il 
progresso culturale del Paese e per la 
formazione civile dei cittadini. La re¬ 
cente Il Conferenza del Partito sulla 
scuola ha precisato le nostre proposte 
sui contenuti didattici e sugli ordina¬ 
menti che dovrebbero caratterizzare un.-, 
scuola rinnovata secondo Io spirito 
della Costituzione. In questa sede vo¬ 
gliamo richiamare brevemente l’atten¬ 
zione anche sugli effetti economici che 
si determinerebbero se venisse final¬ 
mente soddisfatta l'esigenza di una scuo 
la estesa al massimo grado possibile 
e funzionante. L’accoglimento di una 
tale esigenza comporterebbe ordinazio¬ 
ni cospicue per l’industria edilizia, per 
l’industria dell’arredamento e. a rifor¬ 
ma completata, ordinazioni stabili e 
programmabili all’industria alimentare. 
Verrebbero creati centinaia di migliaia 
di posti di lavoro qualificato nella scuo¬ 
la stessa, per personale docente e non 
docente, e aumenterebbe considere¬ 
volmente l’occupazione nell’industria 
delle costruzioni. E’ evidente che la spe¬ 
sa pubblica per soddisfare queste ne¬ 
cessità va graduata nel tempo t MB 
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porta l’accantonamento per altrettanti 
anni di altre spese superflue o co¬ 
munque meno importanti e produttive 
ai fini dello sviluppo economico e civile 
delia società nazionale. 

Le scelte e le rivendicazioni di politi* 
ca economica che noi proponiamo deb* 
bono divenire obiettivi di lotte popolari. 
Dunque, sui problemi del carovita, del¬ 
le pensioni, degli affitti e dell’applica¬ 
zione della legge per la casa, dell’oc¬ 
cupazione. soprattutto nel Mezzogiorno, 
dell’agricoltura e della scuola è neces¬ 
sario promuovere un'ampia mobilitazio¬ 
ne che raggiunga risultati tangibili. Il 
carovita è il problema più scottante 
e sentito. In questo campo si tratta non 
solo di premere sugli organi governati¬ 
vi centrali e periferici, ma è questo il 
momento di utilizzare tutte le possi¬ 
bilità di azione dei Comuni e delle 
Regioni, e di sostenere lo sforzo del 
movimento cooperativo per estendere 
la sua iniziativa e la sua organizza¬ 
zione anche al di là delle regioni del 
Centro e del Nord nelle quali esso 
ha la sua forza tradizionale. 

Quanto è accaduto nei giorni scorsi 
a Napoli per la mancanza di pane 
ha dimostrato che ci sono gruppi di 
speculatori decisi a tutto per accapar¬ 
rarsi generi di prima necessità, farli 
scarseggiare sul mercato, ricattare i 
pubblici poteri e ottenere cosi forti au¬ 
menti di prezzi; e ha dimostrato che 
i fascisti, che pure sono legati a questi 
gruppi, cercano di approfittare di ogni 
difficoltà e di ogni carenza nell’azione 
di governo per seminare confusione e 
per deviare strati popolari dalla lotta 
contro i veri responsabili dei loro di¬ 
sagi. La Federazione e le Sezioni comu¬ 
niste di Napoli sono intervenute tempe¬ 
stivamente in questa situazione, pro¬ 
ponendo e battendosi per obiettivi di 
lotta precisi, alcuni dei quali sono stati 
raggiunti. I fatti napoletani devono es¬ 
sere di avvertimento a tutte le nostre 
organizzazioni, perché la nostra inizia¬ 
tiva e il nostro lavoro tra le masse 
non lascino alcuno spazio alle provo¬ 
cazioni di destra e incalzino gli orga¬ 
ni governativi perché prendano pronta¬ 
mente misure adeguate ed efficaci per 
fronteggiare le manovre speculative e 
garantire il rifornimento a prezzi con¬ 
trollati dei generi di prima necessità. 

Come 
stroncare 
reversione 
neo-fascista 
e democratiz¬ 
zare la vita 
dello Stato 

C\ Veniamo così al tema del modo 
con cui si deve lottare oggi con¬ 
tro il neo fascismo e contro le attività 
dei gruppi reazionari. 

Il centro destra aveva alimentato la 
speranza del MSI di potersi inserire 
direttamente nel gioco politico fino ad 
esercitare un’influenza sull'opera di go¬ 
verno. La sconfitta del governo An- 
dreotti è stata perciò un colpo anche 
per il MSI, già isolato dalia mobili¬ 
tazione antifascista della primavera, do¬ 
po che era venuta in luce la diretta 
responsabilità del partito neo-fascista 
in gravi e criminosi episodi che hanno 
turbato la tranquillità dei cittadini e 
scosso l'opinione pubblica. La rabbia 
dei dirigenti del MSI per questi scacchi 
subiti è palese. Altrettanto evidente è 
però anche il loro sforzo — abbiamo 
ricordato ora i fatti di Napoli — per 
trovare nella nuova situazione le basi 
per la ripresa di un'azione demagogica 
^ e di provocazione. E non si può cor*- 
^escludere che da parte di costoro 
da *\iarte di altri centri interni e in 
ternazionali di sovversione reazionaria 
vengano compiuti nuovi atti di terro¬ 
rismo. 

Il nuovo governo ha dichiarato di 
volersi impegnare nella lotta contro il 
neo-fascismo e per il rispetto della le¬ 
galità democratica. E' un impegno che 
può contribuire al giusto orientamento 
di tutti gli apparati dello Stato, spin¬ 
gendo a liquidare le connivenze e le tol¬ 
leranze che vi sono state in questi 
anni e a introdurre un clima diverso 
in tutta la pubblica amministrazione. 
Ma ciò che conta sono i fatti, dò che 
conta é che vi sia assoluta fermezza e 
prontezza nel colpire ogni manifesta¬ 
zione di attività neo fascista. 

Dal canto nostro, sappiamo bene che 
per fronteggiare e respingere la preve¬ 
dibile controffensiva che la destra, in 
tutte le sue espressioni, tenterà di svi¬ 
luppare sui più vari terreni, è come 
sempre derisiva la vigilanza e la mo- 
biìjia7Ìonfc più ampia delle masse po¬ 
polari dei Sindacati, delle fonie de¬ 
mocratiche e antifasciste 

La cosa più importante è che ci po¬ 
niamo noi. che si pongono le organizza¬ 
zioni sindacali e democratiche — ta¬ 
gliando la strada alle iniziative di de¬ 
stra — alla lesta delle rivendicazioni 
di giustizia delle masse più povere e 
abbandonate, dando alle loro lotte obiet¬ 
tivi positivi, realizzabili, democratici. 
Oggi p : ó che mai è mdispensab le che 
le organizzazioni di partito siano at¬ 
tente e attive su tutte le questioni, 
anche le più elementari, delle condi¬ 
zioni d; vita della gente povera: da 
quelle de! costo della vita a quelle del 
le condizioni di abitazione, da quelle 
del lavoro e della scuola a quelle dei 
servizi e dell'assistenza Ma occorre an¬ 
che mettere a nudo la sostanza pura¬ 
mente demagogica e la assoluta incon¬ 
cludenza delKagitazione delle organizza¬ 
zioni di destra, prive di ogni possibi¬ 
lità di far conseguire un qualsiasi ri¬ 
sultato positivo a coloro che le se¬ 
guano. Che cosa si è ottenuto con ia 
rivolta d: Reggio Calabria? Il solo risul¬ 
tato è stato quello di assicurare un 
seggio senatoriale a uno dei capi della 
sediz’one 

Per mettere al riparo l’Italia dai pe¬ 
rieli; d. involuzione autoritaria biso 
gna dar corso finalmente ad un’opera di 
generale democ ratizza zone dell'appara¬ 
to delio Stato e di risanamento del¬ 
la vota pubblica Abbiamo visto l'eco 
erte hanno avuto le nostre proposte e 
iniziative sui problemi della pohzia e 
delie forze armate Ampiamente note 
sono anche le nostre proposte per la 
democratizzazione della vita e del go¬ 
verno della scuola Si tratta ora di 
dare una continuità alla nostra azione 
ÌD questi campi, sia in Parlamento (già 
li è delineata la possibilità di giungere 
rapidamente a una riduzione del pe¬ 
riodo della leva militare), sia nel Paese, 
aia Ira i diretti interessati, proponen¬ 


do questa temi anche all’attenzione e 
all'iniziati va delle organizzazioni popo¬ 
lari e degli enti locali. Lo stesso rilie¬ 
vo e la stessa continuità ed estensione 
è necessario dare ad iniziative su te¬ 
mi come quelli della magistratura, del¬ 
l’ordinamento della giustizia, della ri¬ 
forma dei codici e del regime carce¬ 
rario. Come grande forza democrati¬ 
ca di opposizione dobbiamo incalzare 
con precise proposte e iniziative il go¬ 
verno e le altre forze politiche per im¬ 
porre un costume di correttezza in 
tutta la vita pubblica e ki particola¬ 
re nei rapporti tra istituzioni econo¬ 
miche e finanziarie (come le parteci¬ 
pazioni statali e le banche) e le sedi po¬ 
litiche di decisione e di controllo. Le 
vicende recenti e clamorose di alcuni 
quotidiani, come il Messaggero e il 
Secolo XIX , ripropongono acutamente 
la necessità di fare piena chiarezza su 
tutta la situazione della stampa, di 
stabilire l’obbligo di rendere pubbliche 
le fonti di finanziamento di tutti gli 
organi di stampa e di attuare misure 
legislative urgenti che garantiscano la 
libertà dell'informazione, anche a tute¬ 
la delia dignità e dei diritti dei gior¬ 
nalisti. Non ci soffermiamo sui pro¬ 
blemi della RAI-TV perché sono no¬ 
te le linee della riforma che noi pro¬ 
poniamo e perché anche nel dibattito 
parlamentare abbiamo precisato la no¬ 
stra posizione contro una nuova pro¬ 
roga della convenzione e per la fase 
di transizione alla riforma. 

Punto decisivo del processo di de¬ 
mocratizzazione dello Stato è la piena 
attuazione del decentramento regionale, 
sta per quanto riguarda i poteri, le 
deleghe e la gestione della spesa, sia 
per quanto riguarda la partecipazione 
delle Regioni alla elaborazione del bi¬ 
lancio dello Stato e del programma 
economico. 

Essenziale rimane sempre il raffor¬ 
zamento del tessuto democratico di ba¬ 
se del Paese: consigli di quartiere. Co¬ 
muni. organizzazioni di massa dei la- • 
voratori, dei ceti medi, degli studenti, 
degli insegnanti, consigli dei delegati e 
consigli di zona, Comitati unitari an¬ 
che per affrontare singoli problemi. 
Un elemento di positiva novità è costi¬ 
tuito dall’impegno assunto dalle Con¬ 
federazioni sindacali di promuovere 
ovunque Consigli unitari di zona: una 
giusta decisione che porta avanti ia 
tradizione del movimento sindacale ita¬ 
liano e che caratterizza il Sindacato non 
solo come organizzazione di categorie 
definite, ma come organizzazione che 
si collega a tutti gli strati del popolo 
lavoratore. 

Si tratta, in definitiva, sia di stron¬ 
care l'azione eversiva del neo-rascismo, 
sia di colpire le posizioni di potere 
dei suoi ispiratori e dei suoi complici, 
sia di prevenire e svuotare la mano¬ 
vra demagogica del MSI nei confronti 
di certi strati popolari, sia di ridare 
vitalità al regime democratico, in mo¬ 
do da ridurre i fenomeni di sfiducia 
e di riflusso su posizioni di destra. 


n posto 
dell’Italia 
in una politica 
di distensione 
europea e 
mondiale 


Non abbiamo da dilungarci nello 
esame della situazione intemazio¬ 
nale perché di essa abbiamo ampia¬ 
mente discusso nella riunione prece¬ 
dente del Comitato Centrale e perché 
i fatti che sono accaduti successiva¬ 
mente hanno confermato Tanalisi al¬ 
lora compiuta. Notevole rilevanza han¬ 
no avuto i viaggi del compagno Breznev 
nella Repubblica Federale di Germa¬ 
nia e negli Stati Uniti, e le intese rag¬ 
giunte con i dirigenti americani, tra 
le quali spiccano quelle sulla preven¬ 
zione della guerra nucleare e quelle 
per nuovi accordi sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici offensivi. Ad 
Helsinki si è svolta la prima fase del¬ 
la conferenza sulla sicure7*za e la coo¬ 
pcrazione in Europa, che sarà seguita, 
tra poco, da una seconda fase, a Gi¬ 
nevra. e più tardi da una terza fase 
rappresentata da un incontro al ver¬ 
tice A Vienna si è raggiunta un'intesa 
per dare avvio concreto al negoziato 
sulla riduzione degli armamenti e del¬ 
le forze armate nell'Europa centrale. 
Importante è anche l'accordo tra Bonn 
e Praga che annulla il patto di Monaco. 

Sono fatti i quali si collocano tutti 
in una linea positiva, la quale crea 
nuovo spazio per Pinìziativa dei diver¬ 
si paesi, e dell'Italia. Ciò che conta è 
essere protagonisti di processi che, se 
spasso sono c bipolari » nelle premes¬ 
se. sono o possono essere « multipo¬ 
lari * nelle conseguenze 

E’ in atto nel nostro Paese e su una 
paiie della stampa un'azione sottile 
che tende a presentare gli sviluppi 
nuovi della distensione intemazionaJe 
come qualcosa di negativo. Dietro que¬ 
sta campagna stanno interessi di grup¬ 
pi conservatori, che vorrebbero che nul¬ 
la cambiasse nel mondo anche per- 
c.iè voghono che nulla cambi nel no¬ 
stro paese, e che ben si rendono conto 
deH’intiTdipendenza — non automati¬ 
ca. certo, ma reale — tra i diversi 
processi, e si rendono conto, in parti¬ 
colare del nesso che esiste, e che noi 
abbiamo sempre posto in primo pia¬ 
no. tra il processo di costruzione in 
Europa di rapporti nuovi, di sicurez¬ 
za e d’ cooperazione. nella prospettiva 
di un superamento graduale dei bloc¬ 
chi. e la possibilità per ogni singolo 
paese di avanzare verso il rinnovamen¬ 
to sociale e il progresso democratico. 
Quate altro senso hanno, se non que¬ 
sto, gl- appelli che si sono potuti leg¬ 
gere nei giorni scorsi su un quotidia¬ 
no torinese ad arrestare il corso della 
distensione internazionale « prima che 
sia troppo avanzato*? 

Il neeativo. nel panorama intemazio¬ 
nale ed europeo, è da ricercare in ben 
aitre direzioni: per esempio, nell’esplo¬ 
sione della bomba nucleare francese, 
in sf'da agli appelli levatisi in tutto 
il mondo, o nella pressione di gryppi 
conservatori e reazionari per un riar¬ 
mo unificato dei paesi del Mercato 
comune Guai per l'Italia a puntare 
su questa prospettiva invece che su 
quella di una graduale e bilanciata 
riduzione degli armamenti, anche del¬ 
le grandi potenze. 

Anche la crisi monetaria intemazio¬ 
nale ripropone problemi sempre più 
acuti all'Europa. I) contenzioso tra la 
Europa del Mercato comune e gli Stati 
Uniti, è andato facendosi sempre più 
ampio e profondo e investe ormai tan¬ 


to le relazioni finanziarie quanto quel¬ 
le economiche, commerciali, politiche e 
militari. L'Europa del Mercato comune 
è ancora alla ricerca di una propria 
politica, di una reale affermazione del¬ 
la propria autonomia. Gli orientamen¬ 
ti sin qui seguiti l’hanno condotta in 
una crisi profonda, con un prevalere 
degli interessi dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. L’esigenza di un cambia¬ 
mento si fa sentire con forza sempre 
maggiore. E’ per questo che si pone 
oggi la necessità di una convergenza 
. e di una intesa tra le forze di sinistra 
per definire i tratti di una linea comu¬ 
ne, per una battaglia che faccia avan¬ 
zare all'interno di ogni singolo paese 
e su scala comunitaria gli interessi del¬ 
le grandi masse lavoratrici. Al con¬ 
fronto con gli Stati Uniti i paesi del 
Mercato comune non devono andare 
in ordine sparso ma sulla base di im¬ 
postazioni democraticamente concorda¬ 
te, le quali si propongano di far usci¬ 
re questa parte del nostro continente 
dallo stato di subordinazione in cui 
essa è praticamente vissuta fin dallo 
inizio delia guerra fredda, e di co¬ 
struire rapporti nuovi, su una base 
di autonomia e di eguaglianza, tanto 
con gli Stati Uniti quanto con l'URSS 
e i paesi socialisti, e di sviluppare le 
relazioni con i paesi in via di sviluppo. 

Alcuni toni nuovi si sono potuti ascol¬ 
tare nella esposizione programmatica 
del governo, anche per quel che con¬ 
cerne i principi ispiratori delia poli¬ 
tica estera. 

Alle parole deve ora seguire un’ini¬ 
ziativa che inserisca attivamente l’Ita¬ 
lia ne! processo di distensione, di si¬ 
curezza e di riduzione degli armamen¬ 
ti in Europa e che, soprattutto, pro¬ 
muova un analogo processo nel Me¬ 
diterraneo. 

Noi rivendichiamo, anche nella poli¬ 
tica estera, una chiara e coerente ispi¬ 
razione antifascista, anticolonialista, an- 
tirazzista, quale discende dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana nata dalla Resi¬ 
stenza. Questa ispirazione deve espri¬ 
mersi nella fine di ogni compromis¬ 
sione politica e militare con i regimi 
fascisti della Spagna, della Grecia e 
del Portogallo, tanto nei rapporti bila¬ 
terali quanto nelle diverse sedi inter- 
naz : onati; nell’appoggio ai popoli in 
lotta per la propria libertà e indipen¬ 
denza e oggi, in particolare, nel soste¬ 
gno ai movimenti di liberazione del 
Mozambico. dell'Angola. della Guinea 
Bìssau. e nella condanna netta della 
guerra coloniale portoghese, che è co¬ 
stellata di crimini efferati i quali han¬ 
no emozionato e sconvolto, ancora in 
questi giorni, la coscienza civile della 
umanità. E’ ormai giunto il momento 
di riconoscere in questi movimenti, co¬ 
si come è stato fatto dalle Nazioni 
Unite, i rappresentanti legittimi dei 
loro popoli e dei loro paesi, cosi come 
è giunto il momento di stabilire un 
rapporto con il governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio del Sud Vietnam e di 
procedere, finalmente, al riconoscimen¬ 
to della Repubblica democratica popo¬ 
lare di Corea. E’ giunto anche il mo¬ 
mento. per un contributo italiano a 
una politica tesa alla riduzione del 
confronto militare, che si provveda al¬ 
la ratifica del trattato anti-H. 

Di fronte al nostro paese, e alla sua 
politica estera, vi sono possibilità gran¬ 
di, nel campo politico come in quello 
economico, commerciale e della coope¬ 
razione. che abbiamo potuto verificare 
anche nel corso dei numerosi e im¬ 
portanti contatti intemazionali che il. 
nostro partito ha avuto negli ultimi 
mesi: con il compagno Breznev e i di¬ 
rigenti del PCUS a Mosca; con tutte 
le principali forze politiche del Medio 
Oriente (irakene, siriane, libanesi, pa¬ 
lestinesi, algerine e, nei giorni scorsi, 
con il viaggio di una nostra delega¬ 
zione in Israele); con i partiti comu¬ 
nisti e con altre forze politiche di nu¬ 
merosi paesi deH’America Latina. In 
questi e altri incontri abbiamo potu¬ 
to constatare, insieme al prestigio gran¬ 
de che ha ovunque il nostro partito, 
l’interesse che esiste per il nostro pae¬ 
se e l'attesa di una sua presenza più 
attiva e autonoma nella vita intema¬ 
zionale Noi non abbiamo mai consi¬ 
derato ì nostri contatti intemazionali 
come qualcosa che concernesse soltan¬ 
to il nostro partito. Ci siamo sempre 
mossi col senso della nostra responsa¬ 
bilità di fronte agli interessi nazionali. 
Così è stato per la Ostpolitik e la si¬ 
curezza europea, cosi è stato per il 
Vietnam, così è per il Mediterraneo e 
il Medio Oriente, così è per il « terzo 
mondo >. 

Con questo spirito abbiamo discus¬ 
so anche in questo periodo sia con i 
compagni dei paesi socialisti, sia con 
esponenti dei partiti comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici d’Europa. Un 
momento particolarmente importante 
della nostra attività intemazionale è 
stato rappresentato dalla visita del 
compagno Marchais. e dalla piena in¬ 
tesa che è stata raggiunta dai nostri 
due partiti e che ha trovato sanzione 
nella grande manifestazione di Bolo¬ 
gna: e dairincontro di Marchais con 
De Martino e nostro con il segretario 
del Partito socialista francese Mitter¬ 
rand Il rapporto che si è stabilito tra 
comunisti e socialisti italiani e francesi 
è di grande significato per fare avan¬ 
zare il dialogo e l'intesa, nel rispetto 
deila reciproca autonomia, tra tutte le 
forze che operano nell'Europa occiden¬ 
tale per un profondo rinnovamento 
democratico, per il progresso sociale, 
per una politica di pace, di sicurezza 
e di cooperazione. Su questa strada si 
andrà avanti con nuove iniziative, tan¬ 
to a livello deU'Europa occidentale 
quanto sul piano pan-europeo. 

Perché la politica estera italiana si 
ponga all'altezza delle possibilità e del¬ 
le esigenze che le stanno di fronte si 
rend*.- necessaria una tenace iniziati¬ 
va popolare e unitaria. La lotta per 
il rispetto degK accordi di pace nel 
Vietnam e per la sua ricostruzione, la 
lotta contro l’intervento americano in 
Cambogia, la solidarietà con i movi¬ 
menti di liberazione dei paesi oppressi 
dal colonialismo portoghese e con i 
popoli in lotta contro i regimi fascisti 
e dittatoriali, le questioni del Mediter¬ 
raneo e del Medio Oriente, il disarmo, 
sono temi sui quali esistono conver¬ 
genze fra le forze popolari comuniste, 
socialiste, cattoliche e democristiane, 
così come un terreno di confronto e 
di incontro di più ampio respiro è da¬ 
to dai grandi problemi che stanno di¬ 
nanzi all'umanità, in questi ultimi de¬ 
cenni del secolo ventesimo, per la co¬ 
struzione di un mondo liberato dallo 
imperialismo, dal colonialismo, dalla 
fame e dal sottosviluppo. L’ambizione 
nostra, il nostro obiettivo, è quello di 
contribuire — con la nostra iniziati¬ 
va politica, con l’azione unitaria, con 
la lotta delle masse — alla costruzio¬ 
ne di una politica estera italiana pro¬ 
fondamente rinnovata, in cui possano 
riconoscersi tutte le grandi forze po¬ 
litiche che si richiamano alla Costitu¬ 
zione repubblicana, e che sia fattore 
di unità del nostro popolo. 


Referendum 
sul divorzio 

e Concordato 

1 1 « > 

<j\ Dobbiamo ora ricordare che sul- 
" ) la vita politica nazionale, e sulle 
sue prospettive, incombe il referendum 
sul divorzio, il quale — se non inter¬ 
vengono iniziative capaci di evitarlo — 
dovrà svolgersi nella primavera del 1974, 
a meno di un anno. 

Noi siamo sempre convinti che lo 
svolgimento della campagna elettorale 
sul divorzio, di per sè, ( indipendente¬ 
mente da quello che sarà il suo risul¬ 
tato, muterà profondamente, e in sen¬ 
so negativo, l’intero quadro politico del 
Paese, al punto da mettere in forse gli 
stessi obiettivi, le linee d'azione e la 
prospettiva di sviluppo democratico che 
siamo venuti fin qui enunciando. E’ 
evidente che, ciò affermando, non met¬ 
tiamo affatto in discussione la legitti¬ 
mità del referendum sul divorzio, ma 
ne giudichiamo negativamente l'oppor¬ 
tunità politica e ie conseguenze, con¬ 
siderando una campagna elettorale prò 
o contro ii divorzio dannosa e pericolo¬ 
sa per valori essenziali, quali: la pace 
religiosa del popolo italiano, l’unità 
deile masse lavoratrici, le sorti del re¬ 
gime democratico italiano e il rinno¬ 
vamento e progresso della nostra so¬ 
cietà. 

Pertanto, noi confermiamo la linea 
che su questa delicata e importantis¬ 
sima questione abbiamo coerentemente 
seguita, che è quella di ricercare e sol¬ 
lecitare un accordo tra le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste, laiche e cattoli¬ 
che, tale che consenta, ad un tempo, 
sia la salvaguardia di un’importante 
conquista civile e di libertà, quale è 
l’istituto del divorzio (che sarebbe as¬ 


surdo pensare di potere cancellare dal¬ 
la realtà di una società moderna, come 
l’Italia, caratterizzata da un elevato 
grado di coscienza democratica popo¬ 
lare), sia il superamento di esaspera¬ 
zioni e lacerazioni non necessarie: in 
tal modo, attraverso un'innovazione del¬ 
la legge, si eviterebbe il referendum, 
non già con espedienti (a cui mal noi 
abbiamo pensato), bensì con una so¬ 
luzione politica, attuata nel rispetto 
rigoroso e sostanziale dei diritti e del¬ 
le norme costituzionali, e con metodo 
e finalità democratici. 

Ciò detto, vogliamo però anche riba¬ 
dire che il nostro partito si propone 
di impegnare e mobilitare a fondo la 
sua grande forza organizzata e la sua 
influenza di massa nella campagna del 
referendum, per sconfiggere il fronte 
antidivorzista. Il tempo ormai trascor¬ 
so: l’esperienza che gli italiani hanno 
fatto di una legge che non ha portato 
ad alcuno sconvolgimento, ma anzi, nei 
fatti, si è confermata come diretta non 
già a minare la stabilità delle fami¬ 
glie, bensì a sanare situazioni anorma¬ 
li e intollerabili; la stessa azione, svol¬ 
ta soprattutto dal nostro partito, ol¬ 
tre che dal PSI e da altre forze de¬ 
mocratiche, laiche e cattoliche: tutto 
questo, ci sembra, è già valso a fare 
maturare condizioni più favorevoli — 
rispetto a due anni fa — per la bat¬ 
taglia in difesa dell'istituto del divor¬ 
zio. Inoltre, non ci sfugge che nella 
campagna elettorale sul divorzio il no¬ 
stro partito, per ovvie circostanze, 
avrebbe una parte preminente e si ver¬ 
rebbe a trovare alla testa di uno schie¬ 
ramento assai ampio di forze sociali 
e politiche, trovando in tal modo nuo¬ 
va occasione per affermare il proprio 
prestigio in una grande battaglia na¬ 
zionale di progresso democratico e ci¬ 
vile. Nonostante tutto ciò, tuttavia, noi 
pensiamo debba essere compiuto ogni 
sforzo, finché si è in tempo (e non c’è 
davvero tempo da perdere!) per evita¬ 


re il referendum. Infatti — lo ripetia¬ 
mo — la campagna elettorale sul di¬ 
vorzio avrebbe queste conseguenze: por¬ 
terebbe a una divisione e a uno scon¬ 
tro tra forze operaie, popolari, e di 
sinistra; ostacolerebbe e devierebbe la 
lotta di classe e politica delle forze 
operaie e democratiche dai problemi 
più urgenti e gravi di cui abbiamo par¬ 
late; provocherebbe un turbamento se¬ 
rio, certo non di breve durata, della 
pace religiosa e, inevitabilmente, un 
contraccolpo negativo nei rapporti tra 
Stato e Chiesa; spingerebbe a destra la 
DC, in un fronte clerico-fascista, con 
conseguenze certo pesanti sia per lo 
equilibrio politico interno e la natura 
stessa di questo partito, sia per le esi¬ 
genze della salvaguardia e dello svi¬ 
luppo della democrazia italiana. Nè va¬ 
le opporre che la campagna elettorale 
del referendum dovrebbe svolgersi in 
un clima dì civile confronto. Certo, 
per quanto ci riguarda, noi avremo 
tutto l'interesse a che il confronto sia 
civile, si svolga in un clima sereno, 
proprio perché dovremo fare appello al¬ 
la capacità razionale e critica di masse 
di elettori, anche democratici cristia¬ 
ni. Al contrario, saranno proprio le 
forze oltranziste del fronte antidivor¬ 
zista a puntare su un clima di terro¬ 
rismo ideologico e di crociata sanfedi¬ 
sta. In ogni caso la Democrazia cristia¬ 
na sarà inevitabilmente trascinata ad 
impegnarsi a fondo, su un terreno in 
cui prevarranno forze clericali, e a fian¬ 
co dei fascisti. Sarà, dunque, necessa¬ 
riamente, un duro scontro politico ge¬ 
nerale. la cui posta in gioco andrà ben 
oltre il divorzio: l’obiettivo preminen¬ 
te che si porrà alle forze democratiche 
e antifasciste sarà quello di sconfigge¬ 
re il clerico-fascismo. 

Noi siamo pronti a combattere que¬ 
sta battaglia, nè subiremo ricatti di 
sorta, quale quello di chi pensasse di 
strumentalizzare la nostra posizione 
sul referendum per tentare di provo¬ 


care un nuovo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere, che noi non voglia¬ 
mo. Noi siamo però pronti a fare tut¬ 
to ciò che è possibile e giusto per rea¬ 
lizzare quella innovazione delia legge 
sul divorzio, giunta ad un punto di 
avanzata elaborazione, nell’autunno del 
1971, attraverso un lavoro collegiale di 
tutti i partiti laici, e a cui partecipò 
anche la DC. Quella innovazione — lo 
ricordiamo per accenni — consiste nel 
rendere più organico, compiuto e si¬ 
gnificativo il carattere dell’istituto del 
divorzio introdotto in Italia: non me¬ 
ro strumento di astratti ed egoistici 
diritti di libertà dei singoli, svincolati 
dalla responsabilità e dal dovere di so¬ 
lidarietà, soprattutto verso i figli e 
il coniuge più debole, e verso la so¬ 
cietà tutta intera, bensì strumento di 
riparazione e tutela di valori ricono¬ 
sciuti dallo Stato laico, dalla nostra Co¬ 
stituzione, quali la stabilità della fa¬ 
miglia, il suo risanamento, la libertà 
ed eguaglianza di tutti i cittadini, il 
rispetto delle fedi religiose, il recipro¬ 
co rispetto della indipendenza e to- 
vranità dello Stato e della Chiesa. 

Noi attribuiamo anche grande valo¬ 
re alla riforma del diritto di famiglia, 
già elaborata e approvata attraverso 
un ampio accordo di forze democrati¬ 
che a cui noi abbiamo dato un contri¬ 
buto rilevante, così come un contribu¬ 
to rilevante hanno dato anche, alla 
Camera, i deputati democristiani. 

Confermiamo, infine, la posizione che 
n3i. comunisti, abbiamo tante volte 
espresso a proposito del Concordato. 
Noi siamo per una revisione bilaterale 
del Concordato, la quale non solo ne 
cambi la firma, ma profondamente e 
compiutamente lo adegui alla realtà 
storica nuova, alla Costituzione anti¬ 
fascista, nata dalla Resistenza, patto 
di unità e di pace religiosa del popolo 
italiano; e agli stessi orientamenti nuo- 

(Segue a pagina 9) 


IL DISCORSO COMMEMORATIVO DEL COMPAGNO ARTURO COLOMBI 

IL CC RICORDA LA VITA E L'OPERA 

dei (enpagni Pesenti, Secchia e Lampredi 


Nel periodo trascorso dal¬ 
l’ultima sessione del Comitato 
Centrale — ha detto Colom¬ 
bi — sono scomparse due del¬ 
le più eminenti figure di diri¬ 
genti del nostro Partito. Il 14 
febbraio è morto Antonio Pe¬ 
senti, 11 7 luglio Pietro Sec¬ 
chia. La perdita è grave per 
il nostro Partito, grande è il 
nostro dolore, profondo è 11 
cordoglio di tutti 1 comunisti. 

Ricordandoli ora al Comi¬ 
tato Centrale, di cui furono 
per lunghi anni membri di 
grande prestigio, si agitano In 
noi ricordi e sentimenti do¬ 
minati dalla commozione. Ab¬ 
biamo perduto due compagni, 
due combattenti che hanno 
dedicato tutta la loro vita, la 
loro intelligenza e le loro 
energie al Partito, alla clas¬ 
se operaia e alla lotta antifa¬ 
scista. La loro forte persona¬ 
lità ha lasciato una impronta 
Incancellabile nella storia del 
nostro Partito e nella vita po¬ 
litica italiana. Assieme al do¬ 
lore sentiamo l’orgoglio per 
il fatto che uomini di tale 
statura politica siano emersi 
dal nostro movimento e dalla 
storia del Partito. Essi ri¬ 
specchiavano, in modo diver¬ 
so, la grande realtà del Parti¬ 
to comunista, la ricchezza e 
la molteplicità dei talenti che 

10 rendono forte e diverso da¬ 
gli altri. 

Alla scuola 
delle lotte operaie 

Figlio di un contadino e di 
un’operaia tessile, Pietro Sec¬ 
chia era nato a Occhleppo Su¬ 
periore, un piccolo centro del 
Biellese, nel 1903. A 13 anni 
deve abbandonare la scuola e 
mettersi a lavorare per con¬ 
tribuire al sostentamento del¬ 
la famiglia: un duro modo di 
affrontare precocemente la 
vita, di fare 1 conti e di 
scontrarsi con la società, co¬ 
mune ai figli della povera 
gente; una prova che fa ma¬ 
turare rapidamente nell’ado¬ 
lescente la ribellione contro 
un sistema fondato sullo sfrut¬ 
tamento, e lo porta a parteci¬ 
pare con entusiasmo giovani¬ 
le alle agitazioni e agli scio¬ 
peri che formano in lui la co¬ 
scienza di classe, la volontà 
di combattere per cambiare 
le, cose. Ed è alla scuola del¬ 
le lotte proletarie e sociali¬ 
ste. che nelle fabbriche tessi¬ 
li del Biellese avevano già 
una solida tradizione, che il 
giovane Pietro Secchia matu¬ 
ra la sua coscienza di 
classe. Ha solo 16 anni quan¬ 
do si Iscrive alla Federazione 
giovanile socialista. 

Decisiva, per la formazione 
politica e morale della gene¬ 
razione di Pietro Secchia, fu 
la grande Rivoluzione sociali¬ 
sta di Ottobre, il fascino del¬ 
le sue idee, lo spirito rivolu¬ 
zionario che si Irradiava dal¬ 
l’Intemazionale Comunista e 
dai suo grande capo Lenin. A 
Livorno, nel gennaio 1921, 
Pietro Secchia, assieme a tut¬ 
ta la Federazione giovanile 
socialista, passa al Partito co¬ 
munista. Ha 19 anni. 

Diversi l’origine sociale, lo 
Itinerario politico e l'approdo 
al nostro Partito del compa¬ 
gno Antonio Pesenti, di dieci 
anni più giovane, essendo na¬ 
to a Verona nell’ottobre del 
1910. La sua viva intelligenza, 

11 suo amore per lo studio e 
la scienza avevano avuto mo¬ 
do di esprimersi appieno già 
nella vita scolastica e poi al¬ 
l’Università. 

Attraverso l’apprendimento 
delle « leggi » dell'economia e 
della storia, ma soprattutto 
dalla « lezione dei fatti » del 
drammatico decennio 1924 *34. 
interpretati alla luce del mar¬ 
xismo, Pesenti perviene a 
quelle certezze che danno una 
impronta nuova e una grande 
carica combattiva al suo an¬ 
tifascismo, fino all’aperta e 
motivata dichiarazione di con¬ 
danna del regime tirannico 
che egli pronuncia il 13 otto¬ 
bre 1935 dalla tribuna del 
Congresso antifascista di Bru¬ 
xelles. E’ l'atto coraggioso, 
deliberatamente voluto, che 
ne provoca l'arresto e una 


condanna a 24 anni di reclu¬ 
sione da parte del Tribunale 
Speciale. 

Al momento della condan¬ 
na, Antonio Pesenti era di 
idee socialiste; la sua adesio¬ 
ne al Partito comunista av¬ 
verrà nella Casa di pena 
dì Civitavecchia, in un mo¬ 
mento in cui le sue condi¬ 
zioni di salute lo facevano 
dubitare dì poter sopravvive¬ 
re alla lunga prigionia. Ri¬ 
cordo la commozione che per¬ 
vase i compagni del mio ca- 
merone quando, dall’inferme- 
ria dove si trovava, cl per¬ 
venne per via clandestina un 
biglietto scritto su cartine da 
sigarette, nel quale Pesenti ci 
comunicava come era arriva¬ 
to alla decisione di aderire al 
Partito comunista. Egli ci 
autorizzava, nel caso non fos¬ 
se sopravvissuto, a dare pub¬ 
blicità a questo suo atto poli¬ 
tico. Aggiungeva, per scrupo¬ 
lo di coscienza, che gli rima¬ 
neva una riserva per quel che 
concerneva la «dittatura del 
proletariato ». Il comporta¬ 
mento ideologico, politico e 
morale di Antonio Pesenti. 
nei 35 anni di milizia comu¬ 
nista, fino alla morte pre¬ 
matura, è sempre stato coe¬ 
rente con la solennità del 
suo atto di adesione al Par¬ 
tito. 

Pietro Secchia venne arre¬ 
stato neU'aprlle del 1931 e 
condannato a 18 anni di re¬ 
clusione. Il regime volle col¬ 
pire in lui uno del suoi ne¬ 
mici più decisi, imo degli or¬ 
ganizzatori della lotta clande¬ 
stina, un tessitore instancabi¬ 
le della rete Illegale del Par¬ 
tito comunista. Nel momento 
In cui le altre forze antifasci¬ 
ste mai ti festa vano stanchezza, 
pessimismo e sfiducia sulla 
possibilità di opporsi al fa¬ 
scismo, Secchia era impegna¬ 
to a fondo nell’attività cospi¬ 
rativa antifascista, animatore 
di quelle energie giovanili che 
assicureranno la continuità 
e il successo della lotta anti¬ 
fascista. 

Fin dal primi anni della sua 
milizia rivoluzionaria, Pietro 
Secchia si distingue per la se¬ 
rietà del suo impegno politi¬ 
co, per il dinamismo della 
sua attività, per 11 suo senso 
pratico realizzatore, per l’im¬ 
pegno che metteva, per la sua 
formazione ideologica e cul¬ 
turale. 

Rapida è la sua ascesa po¬ 
litica. Nel 1924 è membro del¬ 
la delegazione del Partito al 
V. Congresso dell’Intemazio¬ 
nale comunista. Nel 1925 è ar¬ 
restato a Trieste e passa die¬ 
ci mesi nel carcere di quel¬ 
la città. 

Pietro Secchia è uno dei 
giovani conquistati per primi 
alla linea politica che il nuo¬ 
vo gruppo dirigente di Gram¬ 
sci e di Togliatti ha imposta¬ 
to al Congresso di Lione. Su¬ 
bito dopo l'emanazione delle 
leggi eccezionali, nel 1927, 
Secchia è responsabile del 
Centro interno della FGCI e 
dedica tutte le sue energie e 
l’esprienza acquisita alla or¬ 
ganizzazione della rete cospi¬ 
rativa della gioventù comu¬ 
nista. Nel 1928 diviene rap¬ 
presentante della FGCI nel¬ 
l’Ufficio politico del Partito 
ed è cooptato nel Comitato 
Centrale; farà parte della de¬ 
legazione del Partito al VI 
Congresso dell’Intemazionale 
comunista. Nella lotta politi¬ 
ca che lia luogo nel Centro 
estero del Partito negli anni 
1929-1930, Pietro Secchia dà 
il suo appoggio convinto alla 
« Svolta » politica con la qua¬ 
le Togliatti si propone di as¬ 
sicurare la presenza delia di¬ 
rezione del Partito nel Paese. 

Nei primi mesi del 1931 
Secchia rientra In Italia con 
il compito di aiutare l'orga¬ 
nizzazione clandestina nel la¬ 
voro di preparazione politica 
del IV Congresso del Partito 
e nella scelta dei delegati. 
Il Congresso si terrà a Co¬ 
lonia alla data stabilita ma 
Pietro Secchia non potrà par¬ 
teciparvi perché arrestato a 
Torino il 3 aprile del 1931. 

Il carcere e 11 confino, per 
Antonio Pesenti e per Pietro 
Secchia, come per gli altri 


compagni accomunati nella 
stessa sorte, non hanno signi¬ 
ficato rassegnata attesa, di¬ 
stacco dal Partito e dalla lot¬ 
ta, ma sono stati un periodo 
di riflessione e di studio, ri¬ 
flessione sulle esperienze fatte 
e studio rivolto ad approfondi¬ 
re le proprie conoscenze teo¬ 
riche e culturali; il tutto ac¬ 
compagnato dal lavoro edu¬ 
cativo nei confronti del gio¬ 
vani delle nuove leve, pieni dì 
entusiasmo ma politicamente 
ancora immaturi, per farne 
dei militanti e dei dirigenti 
capaci di rafforzare il Partito 
come strumento politico della 
riscossa antifascista. 

Il 20 agosto 1943 Pietro Sec¬ 
chia e Antonio Pesenti vengo¬ 
no liberati e ritornano all’im¬ 
pegno diretto nel Partito e 
nella lotta. Anche adesso il 
cammino di Secchia e quello 
di Pesenti non seguono la 
stessa strada, ma sono indi¬ 
rizzati verso lo stesso obiet¬ 
tivo. Pietro Secchia diventa 
dirigente di primo piano del 
Partito e della Resistenza; 
Antonio Pesenti — nella parte 
liberata del paese — mette le 
sue capacità di combattente e 
di studioso al servizio del 
Partito, che sta diventando 
partito di massa e di gover¬ 
no con la storica «svolta di 
Salerno». Entra a far parte 
del Comitato federale di Ba¬ 
ri, dirige il giornale « Civiltà 
proletaria» e nel 1944 entra 
nel primo governo di unità 
antifascista come sottosegre¬ 
tario alle finanze. Nel 1945 
diviene ministro dello stesso 
dicastero. 

E’ impossibile riassumere 
In breve spazio quello che è 
stato il contributo del compa¬ 
gno Pietro Secchia alla orga¬ 
nizzazione e alla direzione 
della guerra di liberazione na¬ 
zionale. nella quale decisiva 
è stata la funzione della clas¬ 
se operaia e del suo Partito 
comunista. Accanto, e in 
stretta collaborazione con il 
compagno Luigi Longo, rap¬ 
porto di Pietro Secchia alla 
organizzazione e direzione del 
grandi scioperi della classe 
operaia, e della lotta armata 
contro l’occupante nazista e i 
rottami del fascismo è tra i 
più rilevanti. 

In questo periodo, decisivo 
per le sorti dell’Italia e per la 
affermazione del nostro Par¬ 
tito come grande Partito na¬ 
zionale. risaltano ancora una 
volta, a un grado superiore, 
le sue doti non comuni di or¬ 
ganizzatore e di dirigente po¬ 
litico. 

Insigne studioso 
ed educatore 

Il grande merito di Pietro 
Secchia è quello di aver sa¬ 
puto dirigere la costruzione, 
rtstensione e il consolidamen¬ 
to della organizzazione del 
Partito comunista, nelle con¬ 
dizioni dell'occupazione nazi¬ 
sta. creando le premesse del¬ 
la mobilitazione e conduzione 
dèlia guerra partigiana, e poi, 
della piattaforma, sulla quale 
si svilupperà il partito di 
massa e di lotta del dopo¬ 
guerra. 

Dopo l’aprile 1945, divenuto 
vice segretario generale del 
Partito, Pietro Secchia, fon¬ 
dando la sua attività sulla or¬ 
ganizzazione e sulla linea del 
Partito, ha numerose occasio¬ 
ni per dimostrare le proprie 
capacità politiche e organiz¬ 
zative nella costruzione del 
Partito nuovo, di massa e di 
lotta, e nell’affrontare, con 
lucidità politica e con fer¬ 
mezza, momenti difficili e 
drammatici, quando il movi¬ 
mento operaio dovette mobi¬ 
litarsi per respingere la con¬ 
troffensiva delle forze conser¬ 
vatrici e le provocazioni anti¬ 
comuniste. 

Sono gli anni nei quali 11 
compagno Antonio Pesenti dà 
il proprio contributo essenzia¬ 
le come dirigente politico, co¬ 
me uomo di governo e come 
parlamentare, alla elaborazio¬ 
ne di quella piattaforma pro¬ 
grammatica, a quelle propo¬ 
ste economiche che dimostre¬ 


ranno fin da allora le capa¬ 
cità costruttive del Partito co¬ 
munista. Quali fossero le do¬ 
ti di dirigente, di studioso e 
di educatore lo possono testi¬ 
moniare i compagni che più 
da vicino collaborarono con 
lui, e gli studenti che lo han¬ 
no avuto professore all'Uni¬ 
versità di Pavia e di Pisa, 
i giovani che si sono forma¬ 
ti sulle dispense e sui testi 
da lui scritti e curati. 

Vi sono altri aspetti della 
complessa personalità del 
compagno Pietro Secchia, la 
cui attività di dirigente non fu 
priva di errori; in alcune oc¬ 
casioni vi furono anche diver¬ 
genze con il Partito. Dal 1954 
non fu più vice segretario ge¬ 
nerale del Partito e airVIII 
Congresso non venne rieletto 
membro della Direzione. 

Anche nel periodo successi¬ 
vo furono affidati a Pietro 
Secchia importanti incarichi 
di responsabilità. Egli fu 
membro della presidenza del 
gruppo comunista del Senato, 
poi, per due legislature, vice 
presidente del Senato; fu uno 
degli oratori di nostra parte 
più ascoltato nei suoi inter¬ 
venti in aula, in particolare 
sui problemi della politica in¬ 
terna e dell’antifascismo; eb¬ 
be una funzione importante 
nella direzione dell’ANPI e 
del movimento della Resisten¬ 
za; di rilievo è stato il suo 
contributo, quale storico del 
Partito e della Resistenza. 

Gli errori e le divergenze 
non cancellano i meriti acqui¬ 
siti da Pietro Secchia per la 
funzione avuta nella organiz¬ 
zazione della resistenza clan¬ 
destina alla dittatura; il suo 
comportamento nei lunghi an¬ 
ni di carcere e di confino; il 
ruolo avuto nella direzione 
del Partito e della guerra di 
liberazione, nella organizza¬ 
zione del Partito di massa 
e nella direzione delle grandi 
battaglie del dopoguerra, con 
le quali venne stroncato il 
tentativo di ricacciare indie¬ 
tro il movimento operaio e di 
ridurre il peso politico e le 
capacità di iniziativa del Par¬ 
tito comunista. 

Sono questi i momenti sa¬ 
lienti della storia del nostro 
Partito ai quali è stretta- 
mente legata la personalità di 
militante e di dirigente co¬ 
munista di Pietro Secchia; 
sono le pagine più belle e 
più eroiche scritte dal nostro 
Partito e noi le indichiamo 
ai compagni e alle giovani 
generazioni come esempio da 
seguire. 

La vita e l’opera di com¬ 
pagni come Pietro Secchia e 
Antonio Pesenti non sono 
identiche, ma hanno in comu¬ 
ne quei tratti fondamentali 
che sono propri del Partito 
comunista: la lotta antifasci¬ 
sta strenua, tenace, pagata di 
persona; la battaglia appas¬ 
sionata per la costruzione di 
un’Italia democratica e so¬ 
cialista; l’impegno militante 
nella organizzazione delle 
masse e nello sviluppo del 
Partito, delle sue strutture 
organizzate; la positività e co¬ 
strutti vi tà delle sue proposte 
politiche unitarie; la capaci¬ 
tà inesauribile di combatti¬ 
mento; lo sforzo per conqui¬ 
stare nuove forze, per realiz¬ 
zare nuove alleanze attorno 
alla battaglia della classe 
operaia, per soddisfare le 
aspirazioni popolari, per ri¬ 
solvere i problemi della na¬ 
zione. 

Noi salutiamo nelle figure 
di Antonio Pesenti e Pietro 
Secchia due grandi italiani, 
due eminenti patrioti, due 
personaggi che illustrano la 
storia politica e culturale del 
nostro Paese e le lotte del 
movimento operaio e comuni¬ 
sta intemazionale. Ecco per¬ 
chè cosi, e assieme, li ricor¬ 
diamo; ecco perchè, col dolo¬ 
re che cl rattrista. Insieme a 
tutti i loro cari e a tutto il 
Partito, oggi rivolgiamo loro 
l’estremo saluto con la fierez¬ 
za di averli avuti nostri com¬ 
pagni e nostri dirigenti. 

In questi ultimi giorni il 
Partito ha subito una nuova 
e grave perdita con la scom¬ 


parsa del compagno Aldo 
Lampredi, deceduto in Jugo¬ 
slavia mentre stava trascor¬ 
rendo un periodo di riposo. 

Di Lui parleremo più a lun¬ 
go in un altro momento. Oggi 
vogliamo esprimere il nostro 
dolore e ricordare al Comita¬ 
to Centrale di cui è stato 
membro, che Aldo Lampredi 
fu uno dei fondatori del Par¬ 
tito nella sua città natale, Fi¬ 
renze. Aldo Lampredi, come 
tanti compagni della sua ge¬ 
nerazione, ha dimostrato nel 
corso di oltre cinquantanni 
di vita vissuta e combattuta 
nel Partito e con il Partito, di 
essere un combattente e un 
dirigente di tempra speciale. 
Egli seppe comportarsi con 
fermezza di fronte all’assalto 
delle squadracce fasciste, 
particolarmente bestiale a Fi¬ 
renze, senza mostrare il vol¬ 
to sconvolto dalla paura. Più 
tardi, di fronte alla disfatta 
del movimento operaio, non 
perse la fiducia nella prospet¬ 
tiva del socialismo, ma con¬ 
tinuò a lottare per far vivere 
e combattere il Partito nelle 
condizioni della clandestinità, 
per fame lo strumento della 
riscossa antifascista. 

Arrestato nel 1926, prima 
ancora della emanazione del¬ 
le leggi eccezionali, fu deferi¬ 
to al Tribunale Speciale e 
condannato a 10 anni di car¬ 
cere. Ne sconterà quasi sette; 
rimesso in libertà per amni¬ 
stia, nel 1932, riprese imme¬ 
diatamente i collegamenti con 
l’organizzazione clandestina 
per aiutarla a superare la 
crisi provocata dall’opera ne¬ 
fasta di alcune spie. Dopo 
due anni di attività illegale, 
per sfuggire all’arresto, con 
l’aiuto del Partito, riesce ad 
espatriare. 

Un dirigente 
della Resistenza 

Frequenta una scuola inter¬ 
nazionale di Partito e prima 
che il corso abbia fine accor¬ 
re in terra di Spagna a com¬ 
battere nelle file deU’esercito 
repubblicano contro le orde 
di Franco e contro l’aggres¬ 
sione delle divisioni fasciste 
e naziste. Rientrato in Fran¬ 
cia lavora presso il Centro 
estero del Partito e poi pren¬ 
de parte alla lotta contro lo 
occupante nazista. Alla fine 
del 1943 il Partito lo richla- 
ma in Italia e lo designa 
quale responsabile del Trium¬ 
virato insurrezionale del Friu¬ 
li Venezia Giulia. Nel feb¬ 
braio 1915 è chiamato a Mi¬ 
lano, presso il comando del 
Corpo dei volontari della li¬ 
bertà, quale vice di Luigi 
Longo. Nei giorni della libe¬ 
razione assolve con fermez¬ 
za e intelligenza, assieme al 
compagno Audisio Moretti • 
ad altri compagni, il compito 
che . era stato loro affidato 
dal Comando generale del Cor¬ 
po dei volontari della libertà. 

Nel dopoguerra ha assolto 
compiti di alta responsabili¬ 
tà in diverse parti del Pae¬ 
se: in particolare è stato vi¬ 
ce responsabile della Com¬ 
missione centrale di Organiz¬ 
zazione, membro del Comi¬ 
tato Centrale e poi membro 
della presidenza della Com¬ 
missione Centrale di Con¬ 
trollo. 

Nel rendere l’estremo salu¬ 
to al compagno Aldo Lam¬ 
predi si confondono In no! 
sentimenti di commozione e 
di fierezza. Combattenti e di¬ 
rigenti di quella tempra pos¬ 
sono uscire solo dal Partito 
della classe operaia e dei la¬ 
voratori, Ispirati dalle idee e 
dagli ideali del comuniSmo 
scientifico che ha avuto co¬ 
me dirigenti uomini della sta¬ 
tura di Antonio Gramsci e 
Paimiro Togliatti. La vita e 
la lotta di Aldo Lampredi, 
onorano li Partito comunista, 
onorano il popolo italiano e 
onorano la sua famiglia. Alla 
compagna Renata, al figlio 
Roberto e alla figlia Amelft 
crudelmente colpiti nel mi¬ 
gliori sentimenti, rivolgiamo 
le nostre vive • comatosa 
condoglianze. 
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! (dalla pagina 8) 

! vi della Chiesa cattolica. Anche per 

1 questo, cl auguriamo che si addiven¬ 
ga ad una soluzione politica giusta e 
democratica del problema del divorzio, 
evitando cosi il referendum. Ognuno si 
assuma le proprie responsabilità. E’ 
chiaro che. ora. una responsabilità par¬ 
ticolare. in Italia, compete innanzitut¬ 
to alla DC. 

Rapporti tra le 
forze politiche 
e la «questione 
comunista» 

«\ Giunti a questo punto è forse 
®/ opportuno riassumere brevemen¬ 
te le prospettive e gli obiettivi politici 
che ricaviamo dal giudizio sull’insieme 
della situazione. 

Di fronte a un quadro politico com¬ 
plessivo che registra un evidente pas¬ 
so in avanti, il primo nostro obiettivo 
è quello di consolidare il successo otte¬ 
nuto con la sconfitta dell’operazione 
di centro-destra, contribuendo per la 
parte che ci spetta a isolare e respinge¬ 
re tutti i tentativi di ritorni all'indie- 
tro. Si tratta dunque d’incalzare per¬ 
ché l’inversione di tendenza che in qual¬ 
che modo si è iniziata vada avanti e 
si esprima nel modo più incisivo pos¬ 
sibile sia negli indirizzi effettivi della 
azione di governo, sia nei rapporti po¬ 
litici. 

Naturalmente, noi non ci nascondia¬ 
mo nè nascondiamo al Paese i limiti 
presenti nella nuova fase politica che 
si è aperta e che si riflettono nella 
attuale coalizione governativa. Abbia¬ 
mo già dichiarato che il nuovo gover¬ 
no, per i suoi indirizzi complessivi e 
per i rapporti di forza tra le varie 
componenti della maggioranza, è ina¬ 
deguato a far fronte alla gravità della 
crisi che il paese attraversa ed alle 
esigenze di profondo rinnovamento che 
ne scaturiscono. Occorre perciò fare 
avanzare le condizioni di quella gene¬ 
rale svolta democratica — fondata sul¬ 
l’incontro e la collaborazione delle for¬ 
ze popolari comuniste, socialiste, cat¬ 
toliche e di altra ispirazione — che re¬ 
sta la prospettiva di fondo per la qua¬ 
le noi ci battiamo 

Ma come mandare avanti questa pro¬ 
spettiva? La formula su cui si fonda 
il governo Rumor è quella di centro- 
sinistra Ma l'essenziale non è la di¬ 
sputa sulle formule, la contrapposizio¬ 
ne di formula a formula. L'essenziale 
sta nello sviluppo di battaglie e ini¬ 
ziative che incidano positivamente sul¬ 
l’orientamento e sulle forme delazio¬ 
ne delle masse popolari, sull'attività 
parlamentare sugli indirizzi e meto¬ 
di di governo: e sull’evoluzione dei con¬ 
creti rapporti politici. L'essenziale è 
riuscire a modificare ulteriormente, 
spostandoli ancora a sinistra, i rappor¬ 
ti di forza nel Paese e gli orientamen¬ 
ti della popolazione. 

La pura disputa sulle formule, ol¬ 
tretutto. ci impedirebbe di cogliere i 
caratteri specifici della fase in cui ci 
troviamo e le sue novità, e le stesse 
novità presentì in questa ultima rein¬ 
carnazione del centro-sinistra Non rien¬ 
tra nei limiti del mio rapporto, ma 
può essere utile farla in altre sedi, la 
analisi approfondita di tutta la vicen¬ 
da del centro-sinistra, per individuarne 
alcune costanti, ma anche la grande 
varietà delle sue espressioni. Quel che 
può essere interessante sottolineare, pe¬ 
rò è che gli stessi esponenti principali 
della nuova coalizione riconoscono im¬ 
plicitamente e in taluni casi esplicita¬ 
mente che è ormai divenuto impropo¬ 
nibile un disegno quale fu quello de¬ 
gli inizi del centro-sinistra Allora si 
credette da più parti di poter realiz¬ 
zare un programma di riforme e di 
rinnovamento della società e dello Sta¬ 
to proponendosi al tempo stesso lo 
obiettivo della rottura del movimento 
operaio, sul piano politico e su quello 
sindacale e di un isolamento del no¬ 
stro partito Oggi affiora invece il ri¬ 
conoscimento che per rimediare ai gua¬ 
sti profondi prodottisi nel tessuto del 
Paese, per uscire dalla crisi e andare 
avanti, è necessario fare i conti positi¬ 
vamente con il movimento operaio e 
poDoIare nel suo insieme In ciò si ri¬ 
flette la gravità del punto cui è giunta 
la situazione, ma si esprime anche, in 
qualche misura, il riconoscimento che 
il disegno che fu del centro-sinistra 
delle origini è falhto: e soprattutto si 
esprime il fatto che nella travagliata 
vicenda di questi dieci anni il movi¬ 
mento operaio e il nostro partito non 
sono andati ind’etro ed hanno invece 
accresciuto la loro presenza e il loro 
peso nella realtà nazionale 

Decisivi, in questo senso, sono stati 
il fallimento — tra il '64 e il '68 — dei 
tentativi di provocare nuove lacerazio 
ni nei mov-mento sindacale e in tut¬ 
to il tessuto unitario del movimento 
operaio; e il successo dell’azione tena¬ 
ce dpi nostro partito e di altre forze 
di s.mstra per la difesa delle posizio¬ 
ni unitarie negl: enti locali e poi per 
l'avvio di nuove esperienze unitane non 
soh nei Comuni e nelle Province, ma 
nelle Regioni, e. soprattutto, la grande 
svolta verso I'un.tà de! movimento sin¬ 
dacale sull'onda di un possente svi¬ 
luppo delle lotte operaie 

Assurdo e velleitano è risultato k* 
obiettivo deU'isolamentn dei nostro par¬ 
tito La profondità delle nostre radici 
nel popolo e nella nazione. la forza 
de.la nostra politica costruttiva e uni¬ 
taria. hanno avuto ragione dei calcoli 
e dei tentativi persegu ti per parecchi 
anni dal centro sinistra ne: nostri con 
fronti. E* venuta crescendo sempre di 
più non solo l'influenza diretta del 
nostro partito, ma il suo prestigio, la 
sua capacità di guadagnare conside¬ 
razione e rispetto anche in strati della 
popolazione che seguono altri partiti, 
che aderiscono a diversi orientamenti 
politici e ideali Di qui il maturare, 
via via, di accenti nuovi neH'imposta- 
rione — anche da parte di forze del 
centro-sinistra — del problema del rap 
porto con l'opposizione comunista, col 
partito comunità Un importante con 
tributo a questa maturazione è venu¬ 
to, dopo i risultati elettorali del '68 e 
dopo la rottura dell'unificazione coi 
socialdemocratici, dai compagni sociali¬ 
sti. Ma la fallimentare e pericolosa 
esperenza de! centro destra l’aggravar¬ 
si della crisi del Paese, il ritorno ag¬ 
gressivo del neo fascismo, il delincarsi 
di un’oscura trama eversiva, hanno 
spinto anche altre forze a porsi p.ù 
decisamente l’esigenza di un mutamen 
to del rapporto col partito comunista 

Non c: sfugge l’insidia che emerge 
da questo ripensamento da questa ri 
cerca, per quanto cauta e incerta, in 
cui appaiono impegnati importanti set¬ 
tori della stessa Democrazia Cristiana 
•d anche gruppi economici e forze so- 
oU U di notevole peso, e di cui si co¬ 


glie l’eco sempre viva nella polemica 
giornalistica. L'insidia sta nel tentati¬ 
vo di attenuare, neU’immediato, il vi- 
ore della nostra presenza critica e 
ella nostra lotta nel Paese, e nella 
speranza di ridurci, a più lunga scaden¬ 
za, a una posizione subordinata, ma¬ 
gari anche di partecipazione addome¬ 
sticata a un certo sistema di potere. 

Ma tutto ciò non può indurci a una 
sorta di passiva diffidenza. Più che te¬ 
mere l'insidia, dobbiamo raccogliere e 
rilanciare la sfida, che meno clamo¬ 
rosamente di ieri, e più sottilmente ci 
viene oggi proposta. Si tratta di coglie¬ 
re tutto quel che emerge di indubbia¬ 
mente positivo dagli atteggiamenti di 
forze pur lontane ed avverse, nel sen¬ 
so del riconoscimento del nostro peso 
crescente e del nostro ruolo democra¬ 
tico, e di spingere perché se ne trag¬ 
gano tutte le conseguenze; e, insieme, 
di dimostrare nei fatti, e di riafferma¬ 
re nella battaglia ideale, la nostra ca¬ 
pacità di rimanere fedeli a noi stessi, 
alla funzione storica che ci tocca come 
partito rivoluzionario della classe ope¬ 
raia. la nastra capacità e volontà di 
lottare, senz’alcuna pretesa integrali¬ 
sta e totalitaria, per l’egemonia della 
classe operaia. 

In questo quadro si colloca il nostro 
discorso sia sul PSI sia sulla DC sia 
su altre forze politiche democratiche. 
Consideriamo insostituibile il ruolo del 
PSI nel processo di rinnovamento de¬ 
mocratico del paese. Le vicende sociali 
e politiche, e anche le prove elettorali, 
degli ultimi anni, hanno confermato 
la vitalità e il peso della tradizione e 
della componente socialista. Ricono¬ 
sciamo dunque pienamente la funzio¬ 
ne di un partito socialista che sappia 
ancor più rafforzare i suoi legami 
con le masse e la sua capacità di pre¬ 
senza nel movimento popolare: e ci 
auguriamo innanzitutto il rafforzamen¬ 
to della sua unità interna. E nello 
stesso tempo ribadiamo la nostra con¬ 
vinzione che tanto l'interesse di cia¬ 
scuno dei due partiti quanto, e ancor 
più, l’interesse della democrazia italia¬ 
na richiedono lo sviluppo di rapporti 
unitari tra PSI e PCI, nel rispetto delle 
peculiarità e dell’autonomia di ciascu¬ 
no. Basta riandare a momenti decisi¬ 
vi della nostra storia: l’unità, in diver¬ 
se forme, tra PCI e PSI. ha aperto la 
strada all’unità delle forze antifasci¬ 
ste nell’emigrazione e nella Resistenza, 
è stata l’asse della battaglia vittorio¬ 
sa per la Repubblica, ha permesso di 
resistere all’offensiva reazionaria degli 
anni della guerra fredda e di far falli¬ 
re la legge truffa, ha rappresentato il 
nerbo del movimento contro il tenta¬ 
tivo autoritario di Tambroni. E invece 
il grave incrinarsi dei rapporti tra so¬ 
cialisti e comunisti a partire dal ’56, 
e l'esasperarsi dei contrasti negli an¬ 
ni peggiori del centro-sinistra e nel 
periodo dell’unificazione socialdemocra¬ 
tica, se ha posto noi di fronte a gravi 
problemi, non ha certo giovato al par¬ 
tito socialista, mai come allora minac¬ 
ciato nella sua stessa autonomia e iden¬ 
tità, e tanto meno ha giovato al mo¬ 
vimento operaio e popolare. Ma la con¬ 
sapevolezza di dò si è già largamente 
riflessa nella ripresa unitaria degli ul 
timi anni, caratterizzata dal supera¬ 
mento di ogni falsa contrapposizione 
tra I esigenza dell'unità e l’esigenza del¬ 
l'autonomia dei partiti operai. Quel 
che conta è avere oggi ben chiara la 
importanza che lo sviluppo di rappor¬ 
ti unitari tra tutte le forze di sinistra 
riveste per il Partito socialista nel mo¬ 
mento in cui esso si impegna in una 
difficile prova di governo, e proprio 
per permettergli di affrontarla nel mo¬ 
do migliore. 

Nella DC si è aperta col Congresso 
una fase nuova, nella quale sembra 
avere gran peso la preoccupazione di 
evitare un’estrema frantumazione par¬ 
ticolaristica di forze e di posizioni, per 
riacquistare una fisionomia unitaria, 
e nella quale è indubbiamente presen¬ 
te anche — oltre che nelle correnti di 
sinistra, in diversi altri settori — una 
accresciuta sensibilità per i pericoli cui 
è esposto il regime democratico e per 
le esigenze di un suo consolidamento. 
Ma il superamento della crisi in cui 
si dibatte la DC è legato ad una pro¬ 
fonda revisione del modo in cui que¬ 
sto partito ha finora concepito la pro¬ 
pria funzione — « al centro del potere » 
nella società e nello Stato — e ha fatto 
politica e ha amministrato le sue po¬ 
sizioni li fenomeno delle lotte esa¬ 
sperate. senza esclusione di colpi, tra 
le correnti è conseguenza di quel si¬ 
stema di potere, di quella rete di in¬ 
teressi e metodi clientelistici, a cui mi 
sono riferito anche prima come ad una 
delle cause della degenerazione e del¬ 
la crisi della vita politica in Italia, e 
a cui peraltro la DC si è affidata per 
il mantenimento di una larghissima 
influenza elettorale e di una posizione 
dominante nel paese, fi problema che 
si pone alle forze più responsabili del¬ 
ia DC è di compiere una scelta conse¬ 
guente per il consolidamento del regi¬ 
me democratico, nel senso di rendersi 
conto che tale consolidamento esige 
da un lato un corretto funzionamento 
delle istituzioni democratiche, un pie¬ 
no rispetto dei principi e delle rego¬ 
le della democrazia al di fuori di ogni 
pretesa esclusivistica e di ogni preva¬ 
ricazione ed esige dall’altro precise scel¬ 
te di riforma, chiare e decise scelte 
rinnovatrici sul piano sociale e poli¬ 
tico E queste non possono compiersi 
puntando sul consenso anche delle zo¬ 
ne più retrive dell’eletìorato de. Infine, 
la difesa e lo sviluppo della democra¬ 
zia richiedono uno sviluppo conseguen¬ 
te — non più limitato e inficiato da un 
persistente anticomunismo — di rap¬ 
porti positivi tra tutte le forze anti¬ 
fasciste E’ in queste direzioni che noi 
avvertiamo la necessità di premere e 
di incalzare con la nostra polemica e 
con la nostra iniziativa. 

Ancora una volta vogliamo però sot¬ 
tolineare come una più profonda ma 
dificazone positiva del quadro politi¬ 
co na 2 'onaJe esige un’ulteriore modifi¬ 
cazione dei rapporti di forza nel Pae¬ 
se — de! rapporti di forza fra le classi, 
a vantaggio della classe operaia e dei 
suoi alleati — e dei rapporti politici 
alia base e su scala locale Per aprire 
la strada a nuove e più estese forme 
di convergenza, anche al vertice, tra 
le for7e antifasciste e democratiche, 
per determinare un graduale positivo 
scioglimento della « questione comuni¬ 
sta ». quel che decide è lo sviluppo 
più ricco dell'Iniziativa politica e di 
massa del partito. Ma occorre anche 
accompagnarla con un’accresciuta. più 
puntuale e vigorosa battaglia ideale, 
rivolta a debellare l’anticomunismo vec¬ 
chio e nuovo Questa, che è stata una 
delie grandi battaglie di Togliatti, non 
l'abbiamo mai concepita come reazione 
intollerante a pos zioni critiche, di di¬ 
stinzione e di dissenso, nei confronti 
della nostra dottrina e della nostra po¬ 
litica: ma come lotta contro l’intolle¬ 
ranza altrui, contro io spirito di cro¬ 
ciata anticomunista, contro l’ignoran¬ 
za e la deformazione del patrimonio e 
della realtà che rappresentiamo. Quel 


che ci siamo sempre proposto, nello 
interesse generale, è lo sviluppo su 
basi oggettive del dibattito e del con¬ 
fronto tra le forze politiche e le grandi 
correnti ideali. Oggi, certo, molti degli 
idoli del vecchio anticomunismo sono 
caduti, e campagne di vecchio stampo 
contro di noi non è facile risuscitarne. 
Ma rimangono i sedimenti di tanti an¬ 
ni di sfrenate calunnie e menzogne an¬ 
ticomuniste. e persistono e si conti¬ 
nuano ad agitare motivi di diffidenza 

— si tratti dei nostri legami interna¬ 
zionali o delle nostre presunte mire 
totalitarie — che possono fungere da 
sbarramenti ideologici contro ì’esigen- 
za di più profondi rapporti unitari tra 
tutte le forze antifasciste. E infine ri 
si adopera da più parti per screditare 
il nostro partito, per presentarlo come 
interessato soltanto a conquistare po¬ 
sizioni di potere E’ quest’ultima la 
forma di anticomunismo più nuova e 
sottile, che venga inculcata dalla de¬ 
stra o da gruppi sedicenti di sinistra. 
Vi è stata da parte nostra, nei con¬ 
fronti di queste insinuanti campagne, 
una certa passività. Non una sola bat¬ 
tuta anticomunista deve restare senza 
risposta. Guardiamoci dal cadere in 
reazioni stizzose e indiscriminate: ma 
lanciamo una seria offensiva, nutrita 
di ricche argomentazioni storiche, po 
litiche e culturali, vigorosa e persuasi¬ 
va. contro tutte le manovre tendenti 
a colpire la vera immagine del parti¬ 
to e denigrarne ia politica, e a bloccare 
o ritardare il necessario processo di 
avvicinamento tra le forze democrati¬ 
che e popolari del nostro Paese. 

Il lavoro tra 
le masse per 
spostare 
i rapporti 
di forze 

Il lavoro del partito non può non 
tener conto che il quadro politico 
è notevolmente mutato. 

Le condizioni in cui operiamo sono 
più favorevoli ma anche più comples¬ 
se. In una situazione instabile, tutto¬ 
ra aperta a prospettive diverse, ogni 
errore, ogni manchevolezza può con¬ 
tribuire a determinare condizioni per 
ritorni involutivi e comunque frenare 
o contenere gli spostamenti a sinistra 
che sono possibili e necessari. 

La cosa più importante è il lega¬ 
me con le masse e lo sviluppo del¬ 
l’iniziativa di massa del partito. In 
questo senso, pure in situazione muta¬ 
ta. restano validi gli orientamenti di 
fonde che scaturirono dal convegno del¬ 
l’Aquila dell'ottobre dello scorso anno. 

Particolare importanza assume il no¬ 
stro lavoro nella classe operaia e fra 
le popolazioni del Mezzogiorno. 

Il ruolo che la classe operaia è chia¬ 
mata oggi ad assolvere è. per molti 
aspetti, assai complesso. Proprio per¬ 
ché si sviluppa e va avanti il pro¬ 
cesso di unità e di autonomia dei sin¬ 
dacati e delle nuove forme di demo¬ 
crazia nelle fabbriche e nel territo¬ 
rio. proprio perché dei due partiti che 
si richiamano alla classe operaia, il 
PSI è partecipe del governo, mentre 
il nostro è ail’opposizione. proprio per 
questo c'è bisogno di un più assiduo, 
specifico lavoro del partito per un più 
elevato impegno politico della classe 
operaia e per la sua unità, compito 
che richiede un continuo confronto de¬ 
mocratico con altre posizioni e una 
puntuale risposta a ogni deformazione 
della nostra linea. 

Una classe operaia sempre più im¬ 
pegnata ed unita non solo sindacal¬ 
mente ma anche politicamente è il più 
saldo punto di riferimento e di orien¬ 
tamento per tutti gli strati dei popolo 
lavoratore, in una situazione di crisi 
sociale nella quale operano spinte di 
sgregatrici. 

Anche per affrontare meglio questi 
tenti ci proponiamo di convocare allo 
inizio dell’inverno la VT Conferenza o- 
peraia di partito. 

Gli spostamenti nei rapporti di for¬ 
za sociali e politici nel Mezzogiorno 
avranno, come del resto è già avve¬ 
nuto nel passato, un peso decisivo su 
tutta la situazione nazionale. Ciò com¬ 
porta un pieno impegno di tutte le 
nostre organizzazioni, comprese quelle 
lei Centro e del Nord. In questo 
senso già lavorano positivamente al¬ 
cune grandi organizzazioni. Non pos¬ 
siamo però nasconderci che per altre 
organizzazioni la questione del Mez¬ 
zogiorno è a volte sentita più in ter¬ 
mini di solidarietà (e talvolta neppure 
molto concreta) che in termini di una 
linea politica che si deve esprimere 
nell’orientamento delle lotte dei lavo¬ 
ratori dei Nord e anche nelle piatta¬ 
forme politiche e programmatiche (pia¬ 
ni regionali, piani infrastrutturali ecc.). 
Dirottare ingenti risorse verso il Sud, 

— ciò che risponde all’interesse di tut¬ 
ti i lavoratori — richiede anche la 
capacità di dire dei no a richieste che 
pure possono avere qualche fondamen¬ 
to in promesse passate, in ritardi, in 
disfunzioni. 

Per quanto riguarda lo sviluppo della 
azione e deH’organizzazione del parti¬ 
to nel Mezzogiorno, è incoraggiante la 
tendenza, da oltre 2 anni, ad un au¬ 
mento degli iscritti. Il quadro comples¬ 
sivo è però ancora dato da struttu¬ 
re e forze non adeguate II nostro 
sforzo di presenza fra le masse e di 
costruzione del partito e di un tes¬ 
suto democratico deve concentrarsi in 
particolare nei centri urbani, fra gli 
strati popolari più poveri, tra i di¬ 
soccupati e i giovani in cerca di la¬ 
vori». e fra le donne. 

Allo scopo di ottenere spostamenti 
che incidano sulla situazione politica ge¬ 
nerale in senso democratico, dobbiamo 
andare oltre i tradizionali sentieri del 
nostro lavoro, sviluppando la nostra 
iniziativa in campi nuovi o relativa¬ 
mente nuovi, quali gli insegnanti, e im 
pegnarci a fondo su problemi come 
quelli della polizia e delle forze ar¬ 
mate e del contatto positivo tra gli 
appartenenti a questi corpi e il po¬ 
polo. 

Per assolvere bene tutti questi com¬ 
piti diffìcili e complessi, occorre che 
cresca il numero dei quadri capaci, 
ad ogni livello, di comprendere la 
necessità e i sentimenti delle masse, 
di proporre per ogni problema solu¬ 
zioni positive, soddisfacenti e realizza¬ 
bili, e capaci di essere i dirigenti 
combattivi e popolari in ogni luogo e 
circostanza 

Quasi sempre, all'origine di un diver¬ 
so grado di successi e consensi che 
il partito consegue in situazioni che 
hanno caratteristiche analoghe, c’è la 
presenza di un gruppo di compagni che 
hanno queste doti. 
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E' la seconda volta che la capitale della RDT ospita la grande manifestazione 


VENTIMILA GIOVANI A BERLINO 
per il decimo Festival mondiale 

Domani la cerimonia dell'apertura - Delegazioni di 135 Paesi di ogni continente • Differente clima politico rispetto al 
1951 - Presenti anche gruppi provenienti dalia Germania occidentale - Iniziative provocatorie finanziate dall'editore Sprlnger 



Caos nelle poste: attuare raccordo 


La situazione dei servizi postali a Roma c in 
molte altre città si va aggravando. La carenza 
del personale e l'arretratezza del sistemi di 
avviamento determinano gravi ritardi nelle con¬ 
segne. I lavoratori dopo una difficile lotta sono 
riusciti a conquistare un accordo che pone pro¬ 
blemi di riforma del settore. L'esigenza che tale 
accordo, sottoscritto il 6 maggio, trovi c imme¬ 
diata e pronta applicazione » è stata ribadita nel 


corso di un incontro che ì rappresentanti dei 
sindacati aderenti alla Cgil, Cisl, UH hanno 
avuto con il ministro Togni. I sindacati hanno 
inoltre ribadito la esigenza di un urgente prov¬ 
vedimento per la revisione degli organici e la 
assunzione di un adeguato numero di lavoratori. 

NELLA FOTO: La posta accumulata all'ufficio 
di Roma ferrovia. 


Dopo le manovre speculative sul rincaro della farina 

La chiusura dei forni 
minacciata a Reggio C. 

L'associazione dei panificatori chiede 60 lire di aumento del prezzo del pane - Grave 
provvedimento dei prefetto • Il PCI propone un immediato intervento della Regione 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 26. 

Una serie di manovre spe¬ 
culative hanno determinato a 
Reggio Calabria un’allarman¬ 
te situazione nei settore del¬ 
la panificazione; le scorte di 
farina sono in via di esauri¬ 
mento e i rappresentanti dei 
moiini hanno annunciato au¬ 
menti considerevoli della fa¬ 
rina pagata a 12 000 lire il 
quintale. 

Qualche panificio che. ieri, 
a Sbarre aveva frettolosa¬ 
mente attuato la serrata, si 


Sulla gravissima situazione 
che si sta creando, nel set¬ 
tore della pubblicità. I parla¬ 
mentari comunisti della com¬ 
missione di vigilanza sulla 
RAI-TV hanno inviato una let¬ 
tera al presidente del Consi¬ 
glio Rumor, che sollecita una 
serie di misure urgenti. 

r I parlamentari comunisti 
com.x>nenti la commissione 
di v’gilanza sulla RAI — di¬ 
ce la lettera — richiamano 
l'attenzione del governo sulle 
peri» dose manovre in atto 
nel settore della pubblicità 
che Incidono negativamente 
sul a libertà d’informazione e 
prt "nono verso la concentra- 
zioi e delle testate. Ciò che 
sarebbe avvenuto nella gestio¬ 
ne pubblicitaria del gruppo 
editoriale Palazzi; l'azione in- 
tre presa dal gruppo Monti 
co i l’ausilio e l’accordo di 
ah uni settori delle stesse Par¬ 
te ipazioni statali; la prean- 
nv Tciata ristrutturazione del¬ 
la stessa SPI; l’awenuta ces- 
s'ine dell’attività pubblicita- 
r a cinematografica della SI- 
FRA alla Opus, permettendo 
s quest’ultima di consolidare 
li sua posizione di monopo¬ 
lio esclusivo nel settore con¬ 
fermerebbero le preoccupazio¬ 
ni e ! timori espressi — an¬ 
che con atti parlamentari — 
dai senatori e deputati co¬ 
munisti. 

« Per queste ragioni — con¬ 
tinua la lettera — riteniamo 
opportuno sollecitare un’azio¬ 
ne del governo per garantire: 

« 1) La revoca del disposi¬ 
tivo dell'Art. 6 dell'atto di 
proroga della convenzione tra 
lo Stato e la RAI, il quale 
limitando Fattività della SI- 
PRA e delle consociate e co¬ 
stringendo la RAI ad acqui¬ 
sire Interamente la parte 
azionarla dell’IRI nella SI* 


è giustificato con la necessi¬ 
tà di « lavoro di restauro », 
ma in realtà l’associazione 
reggina dei panificatori — che 
appena qualche mese addie¬ 
tro aveva ottenuto dal Co¬ 
mitato provinciale prezzi l’au¬ 
mento del prezzo del pane di 
40 lire il kg. — ha chiesto al 
prefetto un nuovo aumento 
di 60 lire il kg. E’ grave che 
il prefetto si sia dichiarato 
disponibile a proporre al Co¬ 
mitato provinciale prezzi un 
nuovo aumento di 40 lire sul 
prezzo del pane. Ciò è ingiu¬ 
stificato. vanifica lo stesso 


PRA (70 per cento) ha crea¬ 
to le condizioni favorevoli al¬ 
l'azione di grandi gruppi pri¬ 
vati tesi alla privatizzazione 
ed al monopolio nel settore 
pubblicitario pregiudicando 
seriamente ogni linea di ri¬ 
forma democratica della RAI 
e del settore dell’informazio¬ 
ne e compromettendo le pos¬ 
sibilità di esistenza stessa di 
un settore pubblico della pub¬ 
blicità. 

« 2) Assicurare in questa fa¬ 
se transitoria e fino alla defi¬ 
nitiva legge di riforma della 
RAI, il mantenimento dell’in¬ 
tegrità aziendale della socie¬ 
tà a totale capitale pubbli¬ 
co SIPRA e del le consociate 
Pubblicitas, CIPP. PS. salva¬ 
guardando gli attuali livelli 
d'occupazione. 

*3t Estendere l’indagine co¬ 
noscitiva che il Parlamento 
si appresta ad iniziare sullo 
stato deU’informazlone In Ita¬ 
lia, anche al settore della pub¬ 
blicità, affinchè il governo 
possa acquisire tutti gli ele¬ 
menti di valutazione per com¬ 
prendere che esiste ormai un 
nesso inscindibile tra rifor¬ 
ma della RAI. riforma della 
informazione e riforma del 
settore pubblicitario. 

«4) Mantenere l’impegno, più 
volte assunto dal governo per 
accertati motivi di opportu¬ 
nità politica, di non procede¬ 
re oltre a modifiche nel set¬ 
tore radiotelevisivo e nel set¬ 
tore pubblicitario senza la 
preventiva consultazione del 
Parlamento ». 

La lettera, firmata dai sena¬ 
tori Valori. Bruni, Bonazzo- 
la e Sabbatinl e dal deputati 
Oalluzzi. Napolitano, Vito Da¬ 
ntico e Trombadori, è stata 
anche inviata per conoscen¬ 
za al presidente della com¬ 
missione di vigilanza sulla 
RAI-TV, Sedati. 


decreto governativo che con¬ 
gela i prezzi dei generi ali¬ 
mentari ai livelli praticati al 
16 luglio, rischia di mettere 
in moto un incontrollabile 
meccanismo di aumento di 
tutti i generi alimentari. 

II prefetto giustifica que¬ 
sto cedimento verso l’associa¬ 
zione panificatori con la con¬ 
siderazione che a Reggio non 
esistono mulini di elevata ca¬ 
pacità produttiva, che le der¬ 
rate stanno per finire, che i 
cinquemila quintali di grano 
concessi dal governo sono ap¬ 
pena sufficienti per una de¬ 
cina di giorni 

Il presidente del Consiglio 
regionale. Scipione Valentini. 
in risposta alla richiesta di 
immediati interventi per ga¬ 
rantire la panificazione ai 
prezzi attuali avanzata da 
una delegazione accompagna¬ 
ta dai consiglieri comunali co¬ 
munisti Stiiiitano. Polimeni e 
Enza Marchi, ha assicurato 
che la Regione si farà proma 
trice di un incontro fra il pre¬ 
fetto, le organizzazioni sinda¬ 
cali. i partiti democratici, 
l’amministrazione comunale 
di Reggio Calabria per l’ada 
zione dei provvedimenti più 
opportuni. 

Intanto, mentre grava la 
minaccia di una serrata dei 
forni per dopodomani sabato 
28. le organizzazioni sindacali 
e democratiche si stanno ada 
perendo per evitare che la 
giusta protesta popolare ven¬ 
ga strumentalizzata dalie de¬ 
stre eversive con nuovi in¬ 
controllati episodi di violenza 

Enzo La caria 


La Montedison 
aumenta 
del 16/4% 
il fatturato 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Montedison ha 
preso atto ieri che nei primi 
sei mesi di quest’anno le 
vendite hanno dato un fattu¬ 
rato di 1.145 miliardi di lire, 
16,4% in più. Sono state esa¬ 
minate le cessioni dei settori 
acido solforico-piriti, marmi 
ed alluminio senza rendere 
note ie conclusioni. 

La composizione del consi¬ 
glio è stata modificata — an¬ 
che per rifiesso alle decisio¬ 
ni che affidarvi all’IMI una 
posizione di arbitro fra i gran¬ 
di azionisti della società — 
coti le dimissioni di D'Ameno, 
Giannini, Golzio, Manuelli e 
Figa sostituiti da Tommaso 
Carini, Giuseppe Guarino, Ma¬ 
rio Guidi, Rosario Nicolò, 
Giampietro F>uppl. 

L’esecutivo è composto ora 
di Eugenio.Cefls (presidente), 
Torchlanl, Corsi. Grandi, Ni- 
oolò, Puppl e Sferza. . 


In difesa della libertà d'informazione 

Il PCI per misure urgenti 
nel settore pubblicità 

Lettera dei parlamentari comunisti della Commissione 
di vigilanza sulla RAI-TV al presidente dei Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 26 

Vigilia di festival a Ber¬ 
lino, mentre la città comin¬ 
cia ad animarsi per l'arrivo 
delle prime delegazioni e già 
ci si saluta, si canta e si 
discute in tutte le lingue del 
mondo. 

La città ha assunto ormai 
il volto delle grandi occa¬ 
sioni, anche se fervono anco¬ 
ra gli ultimi preparativi per 
la grandiosa manifestazione 
di apertura che sabato. 28 
luglio, vedrà impegnati ven¬ 
timila giovani — provenien¬ 
ti da 135 paesi deH'Asla, del- 
l’Afrlca, dell’America Latina 
e dell’Europa — sui temi del¬ 
la solidarietà antimperialista, 
della pace e dell’amicizia tra 
i popoli. 

Giunto alla sua decima edi¬ 
zione, questo tradizionale ap¬ 
puntamento del giovani pro¬ 
gressisti e democratici di tut¬ 
to Il mondo — che da oltre 
25 anni è senza dubbio la più 
grande manifestazione inter¬ 
nazionale delle nuove genera¬ 
zioni — sta dimostrando di 
essere, per il fervore delle ini¬ 
ziative e per l’impegno mani¬ 
festato da tutte le forze po¬ 
litiche che vi partecipano, più 
che mai vitale ed attuale per 
il rinnovato impegno delle 
giovani generazioni nelle lot¬ 
te politiche e sociali di que¬ 
sti ultimi anni. In concreto 
quella ohe è stata chiamata 
la «generazione del Vietnam» 
avrà modo dì rinnovare a 
Berlino il proprio impegno, 
la Dropria volontà di lotta 
condotta per anni perché a- 
vanzasse nel Vietnam e nel 
mondo Intero la causa della 
pace e della libertà. 

II festival Intemazionale del¬ 
la gioventù e degli studenti 
non costituisce per Berlino 
una novità. Già nel 1951, la 
capitale della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, con un 
volto ancora drammaticamen¬ 
te segnato dalle distruzioni 
subite per colpa della follia 
nazista, aveva ospitato la se¬ 
conda edizione del festival, 
che, in quel momento, rap¬ 
presentò soprattutto la con¬ 
creta solidarietà e l’appoggio 
del giovani progressisti e de¬ 
mocratici di tutto il mondo 
alla Germania socialista che, 
lentamente, iniziava il suo dif¬ 
ficile cammino sulla strada 
del superamento dei drammi 
e delle tragedie seguite al 
secondo conflitto mondiale che 
si erano aggravate ner il boi¬ 
cottaggio politico ed economi¬ 
co iniziato dalle potenze im¬ 
perialiste. 

Oggi la situazione è com¬ 
pletamente cambiata e 1 ven¬ 
timila giovani che, per dieci 
giorni (dal 28 luglio al 6 
agosto), parteciperanno alle 
innumerevoli iniziative di que¬ 
sto decimo festival troveran¬ 
no ima città e un paese com¬ 
pletamente rinnovato di cui 
nessuno può più nascondere i 
successi economici, che ne 
hanno fatto la sesta potenza 
industriale del mondo e la 
seconda nel campo sociali¬ 
sta, quelli politici, che han¬ 
no avuto proprio quest’anno 
la loro consacrazione con la 
ondata di riconoscimenti di¬ 
plomatici e con la firma del 
« trattato fondamentale » con 
cui si sono normalizzate le 
relazioni con la Repubblica 
federale tedesca attraverso 11 
reciproco riconoscimento, non¬ 
ché 1 successi culturali e sa 
prattutto sportivi che hanno 
portato la Repubblica dema 
eretica tedesca agli splendidi 
successi che tutti conoscono 


alle ultime Olimpiadi di Mo¬ 
naco. 

La differenza tra il festi¬ 
val del 1951 e quello che si 
inaugurerà sabato 28 luglio 
è quindi notevole: il primo 
si svolgeva In piena guerra 
fredda e in una Germania 
socialista isolata le cui mag¬ 
giori preoccupazioni erano 
quelle di assicurare ad un po¬ 
polo provato dalla guerra il 
minimo indispensabile, men¬ 
tre 11 decimo festival si inau¬ 
gura in pieno clima di di¬ 
stensione e in un contesto 
che vede la RDT tutta proiet¬ 
tata in avanti verso il consa 
lidamento del risultati rag¬ 
giunti. 

Il segno dei tempi e del 
clima nuovo che si è creato 
non solo a livello internazio¬ 
nale ma anche tra le due Ger- 
manie negli ultimi tempi è 
la vasta partecipazione di 800 
giovani democratici socialisti 
e comunisti della Repubblica 
federale tedesca e cioè dì 
quel paese che per anni si 
è battuto per impedire 11 ri¬ 
conoscimento della RDT per¬ 
seguendo sogni revanscisti 
che tendevano ad ignorare le 
realtà maturate dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. La 
loro presenza a Berlino dimo¬ 
stra, più di molti documenti 
e di molte manifestazioni di 
buona volontà, che la politi¬ 
ca di distensione praticata 
dalla Germania socialista, dal¬ 
la RDT e dal paesi socialisti 
unita a quella di realismo 
condotta d a 1 cancelliere 
Brandt sta dando i suoi frutti. 

E’ anche vero però che non 
tutti nella Germania occiden¬ 
tale e soprattutto a Berlino 
Ovest sono convinti di que¬ 
sto e non manca chi cerca 
di sfrattare il clima diste¬ 
so della vigilia del festival 
per rispolverare slogan e ini¬ 
ziative provocatorie che ca¬ 
ratterizzarono la politica della 
RFT durante la guerra fred 
da. Non è un caso che, ne¬ 
gli ultimi giorni, vicino alla 
frontiera che divide Berlino 
da Berlino Ovest si siano 
moltiplicate le iniziative pro¬ 
vocatorie di elementi fascisti 
e nostalgici finanziati dallo 
editore reazionario Springer, 
che non riesce a digerire il 
fatto che ventimila giovani di 
tutte le tendenze e di oltre 
130 paesi vengano sotto i 
suoi occhi a ricordargli che 
i tempi sono mutati. 

Queste azioni nostalgiche 
non riescono comunque a gua 
stare in alcun modo il clima 
di entusiasmo e di lavoro dei 
giovani che sono già a Berlino 
e se non si esclude qualche 
lizza meteorologica. 11 ferma 
metro segna bel tempo per 
questa decima edizione del 
festival mondiale della gio¬ 
ventù e degli studenti per la 
solidarietà antimperialista, 
per la pace e l’amicizia. 

L’arrivo delle delegazioni è 
come abbiamo già detto, ma 
siamo soltanto a] primi oar- 
ziali arrivi. Il grosso dell’afflus¬ 
so si verificherà fra domani 
e il 28 mattina. Stasera arri¬ 
veranno i 930 delegati italia¬ 
ni che rappresentano tutte le 
componenti del movimento 
giovanile italiano. Della dele¬ 
gazione italiana faranno par¬ 
te. inoltre. 1 gruppi artistici 
« Canzoniere Internazionale ». 
« Il contemporaneo ». « Canna 
niere delle lame», «I balletti 
di Nuoro» e il «Coro di Or- 
gosolo». Quali ospiti d’onore 
parteciperanno il composito¬ 
re Luigi Nono e il regista Ugo 
Gregoretti. 

Franco Petrone 


SUL N. 30 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Primo, il Mezzogiorno (editoriale di Alfredo ReicHin) 

• Napoli: Le giornate del pane (di Andrea Geremicca) 

• Non è colpa del grano (di g. c.)) 

• Milano: Perché è in crisi Palazzo Marino (di Riccardo 
Terzi) 

• C'è poco da scherzare (di Edoardo Pema) 

• Costituzione, forze armate, democrazia (di Ugo Pecchioli) 

• Ricordo di « Guido » (di c. f.) 

• La zavorra italiana del gruppo Pirelli-Dunlop (di Fa¬ 
brizio D’Agostini) 

• Né giovane, né anziano, un po' istruito, un po' igno¬ 
rante (di Amos Cecchi) 

• La ricerca storica marxista, risultati e prospettive / Il 
Rinnovamento storiografico e prospettiva socialista (col¬ 
loquio con Renato Zangheri a cura di Ottavio Cecchi) 


IL CONTEMPORANEO 

Sperimentazione e riforma 
nella scuola media superiore 

• Nota introduttiva (di Fabio Mussi) 

• Tavola rotonda con Giovanni Gozzer, Lucio Lom¬ 
bardo Radice e Marino Raicich 

• Interventi di Tristano Codignola, Oddo Biasini, | 
Paolo Prodi 

• Documentazione e analisi di Vincenzo Magni. Sil¬ 
via Godetti, Giuseppe Ranieri, Vito Savino, Cario 
M. Picco. 


9 Un < uccello malato » alla Casa Bianca (di Louis Safir) 

• Quattro organismi per gestire un fallimento (di Bernar¬ 
dino Fantini) 

• Gii eroi del Moncada (di Haydée Santamaria) 

• Francia: l'offensiva contro le libertà (di Yves Benot)) 

• Il volto del nemico (di Franco De Felice) 

• L'occhio lungo sui centri storici (di Giuseppe Campos 
Venuti) 

• Cinema » L'ultima casa a sinistra e poi lo squadrismo 

(di Mino Argentieri) 

• Riviste - Problemi del sodelismo (di Franco Botta) 

• La battaglia dette idee - Gianfranco Polilln, Dove va 
l'economia; Giuliano Manacorda, Cordeli opera prima; 
Giorgio Bini, Le < scuola nemica » di Bernardini; Ar¬ 
mando La Torre, Scrittori o cultura nel '500; SI muore 
di fame e di sete (di Jean Suret-Canale). 
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Nell’anniversario della caduta del fascismo 


l'Unità / venerdì 27 luglio 1973 


Petizione popolare lanciata dalle forze democratiche dell’XI Circoscrizione 


Una lapide per ricenlare Cinquantamila firme per salvare 
U «Mi™ ai ji„ dal cemento il parco dell’Appia 


le vittime di Centocelle 

Oggi, alle 18, manifestazione unitaria al Quarticciolo 



Sarà presentata una proposta di legge al Parlamento per la tutela della zona * Conferenza stampa in Campidoglio - Denunciato 
il totale assenteismo delle giunte comunali - La relazione dell'aggiunto del sindaco e gli interventi dei compagni Prasca e Cima 

Un altro obiettivo della speculazio¬ 
ne: la stupenda valle delVlnsughe- 
rata - Oggi alle 17,30, marcia di 
protesta da piazza Igea indetta da 
tutte le forze democratiche 


Nel quadro delle celebra¬ 
zioni per il 30. della cadu¬ 
ta del fascismo, oggi, alle 
ore 19, si terrà davanti al¬ 
la sede della VII circoscri¬ 
zione (Quarticciolo) la ce¬ 
lebrazione del 25 luglio, 
promossa unitariamente dal 
Consiglio di circoscrizione. 
Parleranno l'Aggiunto del 
sindaco, Ferrari, e il com¬ 
pagno Nicola Lombardi, 
consigliere regionale del 
PCI. 

L'altro Ieri si è svolta una 
commossa manifestazione a 


piazza delle Camelie a Cen¬ 
tocelle. Per iniziativa delle 
sezioni dei PCI, PSI e 
PSDI è stato celebrato il 
25 luglio ed è stata scoper¬ 
ta una lapide in memoria 
dei caduti delle Fosse Ar- 
deatine. Hanno parlato I 
segretari delle sezioni del 
PCI, PSI e PSDI, Allmonti, 
Caracciolo e Meschia. Il 
compagno Cesare Fredduz- 
zi ha portato l'adesione del¬ 
la Federazione comunista 
ricordando il contributo di 
Roma e di Centocelle alla 


Resistenza contro il fasci¬ 
smo e il nazismo, e ha sot¬ 
tolineato il valore politico 
dei rovesciamento di An- 
dreofti e della fase politica 
nuova che stiamo attraver¬ 
sando, che richiede vigilan¬ 
za e il rilancio dell'iniziati¬ 
va antifascista per realiz¬ 
zare il risanamento e il 
rinnovamento del Paese. 
Nella foto: lo scoprimento 
della lapide in piazza delle 
Camelie, a Corsocene, de¬ 
dicata ai 18 martiri del 
quartiere trucidati alle Fos¬ 
se Ardeatine. 


La vaile dell’Insugherata (il 
nome le deriva dal fatto che 
vi cresce ancora il sughero) 
costituisce una delle ultime 
oasi di verde che non siano 
state ancora distrutte dalla 
speculazione. La minaccia pe¬ 
rò esiste ed è reale: di qui 
la decisione di tutte le forze 
democratiche di Monte Mario 
— la valle comincia alle 
sue pendici e si estende fi¬ 
no alla Cassia — di mobili¬ 
tarsi pei’ salvare questa zo¬ 
na stupenda 

Questa mobilitazione si con¬ 
cretizzerà oggi con una mar¬ 
cia che, alle 17,30, partirà da 
piazza Igea e raggiungerà la 
valle dove si concluderà con 
ima manifestazione nel corso 
della quaile i motivi delia bat- 
tagha intrapresa dalla popola¬ 
zione di Monte Mario saranno 
illustrati dai consiglieri comu¬ 
nali dei partiti democratici 
(per il PCI interverrà il com¬ 
pagno Giuliano Prasca). Sa¬ 
rà presente anche l’aggiunto 
del sindaco della XIX circo- 
scrizione Grandinetti. 

Gli obiettivi della manife¬ 
stazione di oggi sono fonda¬ 
mentalmente tre: 1) il blocco 
di tutte le aree libere della 
XIX circoscrizione contro le 
ulteriori mire della specula¬ 
zione edilizia e dei lottizza- 
tori abusivi; 2) il vincolo a 
verde e parco pubblico della 
valle dell’Insugherata per il 
fatto che essa costituisce uno 
degli ultimi bellissimi brani 


di campagna romana: 3) la 
costruzione nelle zone di Tor¬ 
revecchia e di Sant’Onofrio di 
un complesso scolastico per 
avviale a soluzione i proble¬ 
mi. oggi drammatici, e le ca¬ 
renze vergognose deH’edilizia 
scolastica e dei servizi neces¬ 
sari per garantire un reale 
diritto allo studio. 

Il concentramento per la 
marcia di oggi è. come ab¬ 
biamo già detto, per le 17,30 
di oggi in piazza Igea; altri 
punti di raccolta sono stati 
fissati a Sant’Onofrio e da¬ 
vanti aH’isUtuto « Enrico Fer¬ 
mi ». 

AH’iniziativa hanno aderito 
tutte le forze democratiche 
della zona: il comitato di 
quartiere di Sant’Onofrio, il 
circolo d: iniziativa popolare, 
il circolo «Giulio Pastore », 
il circolo « Brodolini », il cir¬ 
colo ACLI di Torrevecchia; 
tutte queste organizzazioni 
fanno parte del comitato pro¬ 
motore della manifestazione 
di oggi. Hanno inoltre fatto 
penenire la loro adesione la 
sezione romana di Italia No¬ 
stra. il sindacato aziendale 
CGJL-UIL della clinica Mo¬ 
scati, il sindacato aziendale 
CGIL-CISL e UIL del Poli- 
climco Gemelli, il cìrcolo 
Ariete-Policlinico Gemelli, la 
sezione romana dell’ARCI 
UISP, i gruppi politici della 
XIX circoscrizione e le sezio¬ 
ni di Monte Mario di PCI, 
PSI, DC. PRI e PLI. 


Riunione dello Commissione all'Annona dopo l'entrata in vigore del blocco dei prezzi 

Il Comune deve impedire ogni speculazione 

Il problema dei listini e dei controlli - Le proposte del PCI negli interventi dei compagni Boni e 
Prasca - All’ente locale spettano gli unici interventi in materia - Oggi incontro con i commercianti 


La commissione comunale all'Annona si è riunita ieri pome¬ 
riggio per esaminare i compiti che spettano all'amministrazione 
capitolina nell'applicazione del decreto governativo — entrato 
In vigore mercoledì e sui quale à in corso il dibattito in Parla¬ 
mento — con il quale sì bloccano, sulla base delle tariffe in 
vigore il 16 luglio, i prezzi di - 


21 prodotti. Il decreto (del 
quale nei giorni scorsi abbia¬ 
mo illustrato i limiti e sul 
quale il PCI ha accampato 
precise riserve) stabilisce che 
gli esercenti dovranno affìg¬ 
gere nei locali di vendita i 
listini dei prezzi, prevede pe¬ 
santi sanzioni per i contrav¬ 
ventori, dà ai consumatori la 
possibilità di denunciare casi 
di inadempienza. C’è quindi 
un problema di listini e di 
controlli. Ma prima ancora 
— e lo hanno subito sotto- 
lineato i compagni consiglieri 
Boni e Prasca che sono inter¬ 
venuti per il nostro Partito 
alta riunione della Commis¬ 
sione — occorre stabilire sen¬ 
za equivoci che tutta la deli¬ 
cata e complessa materia deve 
essere gestita dal Comune 

Vediamo ora in concreto 
cosa è venuto fuori dalla riu¬ 
nione sui problemi specifici 
del listino e dei controlli. Per 
1 primi — come si sa — gli 
esercenti hanno dieci giorni 
di tempo. Entro questo perio¬ 
do dovrebbero consegnarli al 
Comune. Ma come dovranno 
essere compilati? Si tratta di 
far fronte a difficoltà tecni¬ 
che (gli esercenti ne hanno 
già parecchie dopo l'entrata 
in vigore dellTVA) c a diffi¬ 
coltà inerenti ai prezzi da 
prendere come base del listi¬ 
no, prezzi che il 16 luglio 
non erano certamente gli stes¬ 
si in tutta la città. I rappre¬ 
sentanti del PCI hanno sugge¬ 
rito un criterio che sia al 
tempo stesso semplice e dia 
garanzie ai commercianti e j 
ai consumatori; i listini do- I 
irebbero essere compilati in 
base a tre elementi: il prezzo i 
all’ingrosso. il prezzo prati¬ 
cato dall’Ente comunale di 
consumo e quello praticato 
nella circoscrizione nella qua¬ 
le l'esercente svolge la pro¬ 
pria attività. 

I controlli: qui la questione 
è più delicata e complessa. Il 
decreto governativo fornisce 
uno strumento di controllo — 
lo stesso listino — che fa ri¬ 
ferimento però ad un solo 
anello (e certamente non il 
più forte) della catena attra¬ 
verso il quale passano 1 pro¬ 
dotti e si forma il prezzo, 
cioè i dettaglianti. Ma i con¬ 
trolli debbono essere effettua¬ 
ti rigorosamente (e anche que¬ 
sto è stato detto con chia¬ 
rezza dal rappresentanti del 
PCI nella riunione di Ieri) ed 
estesi alla fase dell’acquisto dal 
produttore, alla trasformazio¬ 
ne, all’immissione nel mercati 
efi’ingrosso; per questi ultimi 
è stata prospettata la possibi¬ 
lità di compilare egualmente 
un listino. 

Perché infine l controlli sia¬ 
no attuati con efficacia (si 
tratta non solo di prevenire in¬ 
frazioni ai listini ma di evita¬ 
re manovre speculative e fe¬ 
nomeni quali l’accaparramen¬ 
to di merci) sono necessari an¬ 
che alcuni provvedimenti pra¬ 
tici: tra questi l’aumento degli 
Ispettori e dei vigili e una 
informazione puntuale e pre¬ 
cisa nei confronti del pubbli- 


Questo quanto è venuto fuo¬ 
ri dalla riunione di ieri. Le 
proposto dei rappresentanti 
comunisti hanno suscitato in¬ 
teresse e raccolto adesioni. 
Spetta ora al Consiglio — che 
ne sarà investito stasera — 
occuparsi della materia e de¬ 
finire I provvedimenti nel con¬ 
creto. Oggi si terrà anche un 
incontro tra l’assessore all’An¬ 
nona e i rappresentanti degli 
esercenti per confrontare le 
opinioni e stabilire degli ac¬ 
cordi. E’ evidente che il com¬ 
pito del Comune in questo mo¬ 
mento è duplice: agire di con¬ 
certo con tutte le organizza¬ 
zioni democratiche ed esalta¬ 
re il ruolo e le funzioni delle 
circoscrizioni; favorire l’intesa 
tra le varie categorie (consu¬ 
matori ed esercenti innanzitut¬ 
to) interessate ad un buon 
funzionamento delle norme 
che entreranno in vigore. Da 
questi due fattori dipende nel¬ 
la massima parte l’esito delle 
misure che saranno adottate. 



Il corteo dei ferrovieri del deposito di San Lorenzo 


Si è svolto Ieri con suc¬ 
cesso Io sciopero dei 600 fer¬ 
rovieri dell’officina del depo¬ 
sito locomotive di Roma San 
Lorenzo. Allo sciopero ha ade¬ 
rito la totalità del personale 
che è uscito in corteo dall’of¬ 
ficina per recarsi alla dire- 
rione generale dove una dele¬ 
gazione guidata dalle segrete¬ 
rie provinciali SFI-CGIL, 
SAUFI-CISL, SIUF-UIL è sta¬ 
ta ricevuta dal direttore ge¬ 
nerale ing. Bordoni. Il diret¬ 
tore, preso atto delle richie¬ 
ste avanzate dalle maestran¬ 
ze (miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro, ammoder¬ 
namento e potenziamento del¬ 
l’impianto, adeguamento degli 
organici e delle qualifiche) si 
è impegnato ad effettuate un 
sopralluogo nell’impianto, fis¬ 
sandolo per il 1 agosto. In 
questa circostanza Insieme ai 
tecnici dell’azienda ed alla or¬ 
ganizzazione sindacale dell’im¬ 
pianto saranno definiti i prov¬ 
vedimenti da adottare per ri¬ 
solvere 1 problemi posti dai 
ferrovieri. 

GIANNINI — In merito al¬ 
l'Iniziativa di requisizione da 
parte del Comune di Guido- 
nia della azienda Giannini, 
tesa a garantire oltre che il 
posto di lavoro al dipendenti 
anche 11 permanere nella zo¬ 
na di un valido insediamento 
produttivo, 11 Consiglio regio¬ 


nale ha votato all’unanimità 
un ordine del giorno. Nel do¬ 
cumento sì conferma « l’inte¬ 
resse pubblico della iniziati¬ 
va del Comune di Guidonla 
nonché la sua validità poli¬ 
tica, economica, giuridica ed 
amministrativa e si fa voti 
perché l’Amministrarione Co¬ 
munale di Guidonia e la soc. 
STEFER realizzino idonei in¬ 
terventi e previsioni sia per 
garantire immediatamente la 
occupazione dei lavoratori sia 
la sistemazione nel territorio 
del Comune (specie se que¬ 
sto mettesse a disposizione 
un’area idonea) di una delle 
previste "Rimesse” che nel 
quadro del futuro Consorzio 
dei trasporti su autolinee, do¬ 
vranno essere sistemate a 
Nord-Est di Roma ». 

BANCARI — Si è riunita 
nel giorni scorsi l’intersinda¬ 
cale provinciale di Roma dei 
bancari (FIDAC-CGLL, FIB- 
CISL, UIB-UIL e gli autono¬ 
mi FABI e FILCEA) per co¬ 
municare l’impostazione da 
dare all’incontro semestrale 
con le aziende in esecuzione 
del contratto nazionale di la¬ 
voro stipulato il 27 giugno 
scorso. 

Durante II dibattito sono 
emerse divergenze di metodo 
tra le organizzazioni confede¬ 
rali e le due federazioni auto¬ 
nome presenti nella categoria. 


Il dissenso è nato da una ini¬ 
ziativa dell’autonoma FABI 
presso il centro eletttronìco 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro; qui la FABI tenta di 
far adottare un orario di la¬ 
voro in deroga a quanto san¬ 
cito dal nuovo contratto di 
lavoro. L’intersindacale si è 
aggiornata dopo una ferma 
condanna da parte delle orga¬ 
nizzazioni confederali della li¬ 
nea scissionista della FABI ro¬ 
mana presso la Banca del la¬ 
voro. 

La Federazione CGIL - CISL 


Ringraziamento 

La famiglia di Telemaco Al¬ 
fredo Sordi, neU’imposslbilità 
di farlo personalmente, ringra¬ 
zia sentitamente il professor 
Raffaele Garofalo, i suol col- 
laboratori e il personale in¬ 
fermieristico della Clinica 
«Città di Roma» che si sono 
prodigatt per alleviargli ogni 
sofferenza. 

Ringrazia di tutto cuore 1 
compagni della Direzione del 
Partito Comunista, della Se¬ 
zione Latino-Metronio, 1 gior¬ 
nali Unità e Paese Sera, i tanti 
e cari compagni e amici che 
In questa dolorosa circostanza 
sono stati ad essa tanto vicini. 



Ancora un intervento per 
Villa Blanc. Ieri è stata la 
volta del Consiglio della III 
Circoscrizione che ha deciso 
a larghissima maggioranza (si 
sono astenuti soltanto i consi¬ 
glieri del MSI) di associarsi 
ad esprimere la propria soli¬ 
darietà nei confronti di un 
documento della Sezione ro¬ 
mana di « Italia Nostra ». 

Si tratta di una lettera che 
la stessa « Italia Nostra » ha 
indirizzato al sindaco di Ro¬ 
ma e nella quale gli viene ri¬ 
volto un invito a voler ritira¬ 
re la proposta di delibera del¬ 
la Giunta che dovrebbe san¬ 
zionare, se approvata dal Con¬ 
siglio Comunale, la demolizio¬ 
ne dell’edifìcio di Villa Blanc, 
per dar luogo alla costruzione 
dei 400 vani circa della sede 
dell’Ambasciata della Repub¬ 
blica federale tedesca. 

Come si ricorderà, a giusti¬ 
ficazione della demolizione, 
nella suddetta proposta è det¬ 
to che la villa e gli edifici 
accessori sono « fatiscenti », 
giudizio del quale peraltro non 
risultano le fonti precise. In 
sostanza il discorso della 
Giunta è questo: è vero che 


la zona è sottoposta al vinco¬ 
lo di inedificabilità dal Piano 
Regolatore (Zona Gl), ma gli 
edifici esistenti vanno in rovi¬ 
na (tale è il significato eti¬ 
mologico della parola fati¬ 
scente), e non è possibile per¬ 
ciò effettuarne il recupero. 
Tanto vale autorizzarne la de¬ 
molizione e la successiva so¬ 
stituzione con due nuovi edi¬ 
fici. Indubbiamente una bril¬ 
lante trovata per contrabban¬ 
dare un’operazione speculati¬ 
va che dovrebbe fruttare alla 
Società Generale Immobiliare 
circa 4 miliardi. 

Poco importa se in tal mo¬ 
do il quartiere perderebbe uno 
degli ultimi polmoni di ver¬ 
de, e se con la demolizione 
scomparirebbe un edificio di 
indiscutibile valore artistico e 
monumentale. 

I consiglieri circoscrizionali 
comunisti non ci videro chia¬ 
ro, e già nel mese di aprile 
pubblicamente dichiararono 
che la pretesa «fatiscenza» 
degli edifici era una pura in¬ 
venzione. 

La conferma di quanto so¬ 
stenuto dai comunisti è venu¬ 
ta da una perizia che « Italia 


Voto unanime ieri mattina al Consiglio regionale 

Solidarietà con la Giannini 

Giudicata pienamente valida la decisione del Comune di Guidonia di requisire l'azienda 

___ 

CGIL, CISL e UIL smentiscono il « Popolo » sull’urbanistica 


- UIL ha seccamente smenti¬ 
to ieri in un comunicato che 
dopo rincontro con i rappre¬ 
sentanti del gruppo consilia¬ 
re della DC sui problemi ur¬ 
banistici abbia espresso «con¬ 
senso di massima » sul cosid¬ 
detto « pacchetto Darida » co¬ 
me è apparso da una notizia 
pubblicata da « II Popolo ». La 
delegazione sindacale unitaria 

— si è precisato — ha espres¬ 
so invece riserve sul conte¬ 
nuto delle proposte. 

la federazione ha altresì 
smentito l’affermazione dello 
stesso giornale che le organiz¬ 
zazioni sindacali avrebbero 
sollecitato l’accordo tra le for¬ 
ze politiche della maggioran¬ 
za sulle questioni dello svi¬ 
luppo urbanistico della capita¬ 
le. In proposito la federazio¬ 
ne unitaria riaffermando la 
propria autonomia da ogni 
formula politica ha ribadito 
che fi problema del futuro ur¬ 
banistico di Roma è per la 
Federazione, una questione 
che riguarda l’Amministrazio¬ 
ne comunale e l’intero Con¬ 
sìglio. 

La Federazione infine, ri¬ 
cordando fi suo Interesse per 
un rapporto e confronto con 
le forze politiche e democrati¬ 
che, « respinge qualunque ten¬ 
tativo di strumentalizzazione 
da qualsiasi parte provenga». 


Alcune delle costruzioni abusive sorte negli ultimi anni nella zona archeologica dell'Appia 

Espropriare tutto il parco dell'Appia Antica, tenendo cont o delle diversità esistenti tra i vari tipi di proprietà abusive, 
cioè facendo sparire le ville di lusso, e proponendo soluzioni alt ernative per le case dei lavoratori. Non è ancora una realtà, ma 
è quanto è stato auspicato in maniera unitaria da tutte le forze politiche che hanno partecipato ieri alla conferenza-stampa sul 
problemi dell'Appia Antica, indetta dalla XI Circoscrizione. Se mpre per salvare quanto l'abusivismo edilizio non ha ancora 
distrutto nella preziosa zona archeologica dell'Appia Antica, è ì n programma una iniziativa popolare che verrà lanciata dalla 
undicesima Circoscrizione: 50 

mila firme per presentare in --—*——————- 

Parlamento una proposta di 

legge per la valorizzazione e -» T • . . ìiij ri» •• 

ìerema*stampa’dMerì^iirfet" Nuovo intervento della terza Circoscrizione 

ta per rendere pubblico an-- 

cora una volta lo scandalo 

dell’abusivismo edilìzio nel _ __ _ ____ ~ 

LA GIUNTA COMUNALE RITIRI 

continui scempi urbanistici, è w * ■■■ ■■■■■■■■ 

stata introdotta dallo stesso 

mmm la delibera su villa blanc 

presto sarà promosso un 

esistenti intorno all’Appia An- La perizia eseguita da « Italia Nostra » ha dimostrato che l’edificio che 

cuni calcoli — ricoprono già si vorrebbe demolire perchè fatiscente è invece « in buone condizioni » 

il 15% di tutta l’area. Queste 

• costruzioni, oltre a dovere es- ' * ' ’ 1 ' 1 ~ ' " 

sere suddivise in autorizzate Ancora un intervento per la zona è sottoposta al vinco- Nostra» ha fatto eseguire da 

ed abusive, dovranno esse- Villa Blanc. Ieri è stata la lo di inedificabilità dal Piano una commissione di tecnici 

re ulteriormente distinte in- volta del Consiglio della III Regolatore (Zona Gl), ma gli presieduta da uno studioso di 

ville di extra lusso, di lusso. Circoscrizione che ha deciso edifici esistenti vanno in rovi- grande prestigio, il prof. Oe- 

costruzioni medie, modeste e a larghissima maggioranza (si na (tale è il significato eti- stelli Guidi, e della quale que- 

precane Fatto questo censi- 50110 astenuti soltanto i consi- mologico della parola fati- sto giornale a suo tempo det- 

mento, ha proseguito Castruc- gheri del MSI) di associarsi scente), e non è possibile per- te ampia informazione, 
ci occorre senz'altro procede- ®d esprimere la propria soli- ciò effettuarne il recupero. « La struttura portante prin- 

re’ all'esproprio generalizzato darietà nei confronti di un Tanto vale autorizzarne la de- cipale dell’edificio è in buone 

che dovrebDo avvenire entro documento della Sezione ro- molizione e la successiva so- condizioni, tali da non richie- 

cmaue anni Naturalmente an- mana di « Italia Nostra ». stituzione con due nuovi edi- dere interventi economica- 

drà considerata attentamente si tratta di una lettera che /lei. Indubbiamente una bril- mente significativi », « la 

la diversità della natura delle stessa «Italia Nostra» ha lante trovata per contrabban- struttura portante principale 

nrnnriet.àrhe vanno riaoueila indirizzato al sindaco di Ro- dare un’operazione speculati- e le sue fondazioni non sono 

oZmlfnraTmmiia riPi ma e nel,a c > uale S 11 viene ri ' va che dovrebbe fruttare alla fatiscenti » è detto nella peri- 

volto un invito a voler ritira- Società Generale Immobiliare zia - 

wTSsetS, S mndtsxS- re la proposta dì delibera del- circa 4 miliardi. Ed allora c’è da chiedersi 

una casetta, ai granae speuu j a G mn ta che dovrebbe san- Poco importa se in tal mo- su quale base era stato 

latore abusivo, ea nume alle zionare. se approvata dal Con- do fi quartiere perderebbe uno espresso nella proposta di de- 

proprtela statali militari siglio Comunale, la demolizio- degli ultimi polmoni di ver- libera un giudizio diametral- 

Dopo avere annunciato una ne dell’edificio di Villa Blanc, de, e se con la demolizione mente opposto, su una circo- 

« conferenza sui servizi capi- per dar luogo alla costruzione scomparirebbe un edificio di stanza niente affatto seconda- 

tolini » che avverrà in futuro dei 400 vani circa della sede indiscutibile valore artistico e ria, ma al contrario capace 

per esaminare quei piccoli deH’Ambasciata della Repub- monumentale. di influire in maniera deter- 

nrnblemi la cui risoluzione bl i5 a fed erale tedesca. I consiglieri circoscrizionali minante nel dibattito che do 

Dotrebbe eià mieliorare le ,. Coi ” e SI Scorderà, a giusti- comunisti non ci videro chia- vrebbe svolgersi nel Consiglio 

indizioni del rmreo archilo flc ?? lon e della demolizione, ro, e già nel mese di aprile Comunale sull’argomento. 

£i«? castrucci ha parlatodel- nella suddette proposte e det- pubblicamente dichiararono dì qui nasce la richiesta 

£ óSìSSa di legge Essa to che - la Vllla e , gb edl /. ,cl che la pretesa «fatiscenza» che «Italia Nostra» ha ri- 

nrevederebte innanfituttolo “Sf?" f° no , « fatiscenti », degli edifici era una pura in- volto al sindaco «di voler de- 

preveaereDDe innanzitutto io giudizio del quale peraltro non venzione. finitivamente ritirare la nm. 

impegno dello Stato a versa- risultano le fonti precise. In La conferma di quanto so- poste di delibera citata » e 

re un contributo a™ 100 a fa ' sostanza il discorso della stenuto dai comunisti è venu- viceversa di voler proporre 

vore del Comune di Roma per Giunta è questo: è vero che te da una perizia che « Italia una variante al Piano Rego¬ 
li, lartzaudone^lel oarctr mn* latore <P°r il cambiamento 

temporaneamente il governo - preSo^da"^ primato' 

dereTLri 0 S d t ; a parco pubblico 

ministero della difesa. per Ad Allumiere, Tor de’ Cenci, Genazzano I cho > comunisti 

r n ^... a ?l ri A u .T'. e ...!u: - -*-3S£rtat£& r d. , tS I £ 

lore di proprietà del Comune Perchè fi problema è tutto 

Infine la legge dovrebbe sta- ■ m ■ ■ ■■■ ■■ Sax qui. 

s^Ms^e Tre feste dell Unita 

piu rilasciata, senza il con- ■ ■ W ■ vwfcw WlllMI e sarà probabilmente ritira- 

senso della Sovnntendenza ai ta dopo la clamorosa smentl- 

monument: del Lazio ta contenute nella perizia di 

Successivamente è interve- Oggi sì apriranno, per conciu- domenica - Ore 9: diffusione « Italia Nostra ». 
nuto li capogruppo consiliare der *< domenica, tre Festiva! del- de «L'Unità »; ore 16: giochi po- Al 30 settembre l’ambaseia- 
oomunista della Circoscrizio- l'Unità. Ad Allumiere terrà li co- polari; ore 18: gare di poeti a 

« H n mirio di chiusura domenica il conv braccio; ore 19.30: Comizio di “ J n , ancan * a 

ne, compagno Cima, il quale pagno sen. Olivio Mancini, a Ge- chiusura con la partecipazione del dell approvazione della va¬ 
ria innanzitutto apprezzato la nazzano sempre domenica parlerà compagno sen. Olivio Mancini; riante potrà ritirarsi, secondo 

unità realizzata dalle forze de- il compagno on. Gabriele Giannan- ore 21.30: Festival canoro dei le condizioni contrattuali, da 

mocratiche della Circoscrizio- toni-, domani a Tor de Cenci in- bambini. un affare nel quale tutto som- 

ne sui problemi dell’Appia terverrà il compagno Mano Mam- genazzano mato era rimasta invischiate. 

Antica. Cima ha fatto notare f 7 t dcf n t'rc F C estiv 3 i r r 9ramm ' comp oggi - Ore 21,30: ai campo Ma la lotta della popolazione 

però che, pur dando atto al jor DE’" cenci sportivo comunale « Le Rose » in- e dei suoi organi rappresen- 

sindaco Darida della sua di- oggi - ore 17.30: apertura, dì- contro di calcio prò « Unità » tra tarivi dovrà continuare perchè 

chiarate disponibilità, occor- battito con le donne; ore 18,30: jj* squadre « Bar Gemelli » - « Bar si attui l’acquisizione del co ra¬ 
re denunciare la scandalosa spettacolo per i bambini « Mario Terremoto ». prensorio alla collettività, 

politica urbanistica fatte con- % il drago » con la compaia il domani - 0« 20.30; al Parco Dovrebbe meditarci anche 
tm e ni rii fumi del niano Torri» 10 : ore 20,30: serata dan- degli Eterni: dibattito sulla stam- la Giunta e provvedere tn 

ITO e al ai moli aei piano „ me . ore 21,30: proiezione del pa; ore 21,30: al Parco degli Et- consevuenzA n.iantn m™» 

regolatore delle giunte capito* film: « il giorno della civetta Cini: spettacolo teatrale folk. winfAriUnri nieno per 

line degli ultimi anni ore 22,30-. giochi popolari. domenica - Ai Parco degli Pf.v, ? nre , un minimo di credi- 

Inoltre Cima ha annunciato domani - Ore 10: gare spor- Ekìnì, ore 9: delusione della mina an alcuni propositi 

che nei prossimi giorni i co- ore 20,30: Comizio con la stampa comunista; ore 10,30: al enunciati nel cosidetto «pac- 

munisti r>recinteranno in Par- partecipazione del compagno Ma- Parco degli Elcini: giochi per chetto Darida » di proposte di 

munisti prese io u rio Mammuccari: ore 21: spetta- bambini, cuccagna; ore 16: gioco revisione del Piano R/vcrnl. 

lamento una propna proposte colo con La nd 0 Fiorini. del tiro delia fine; ore 16.30: gio- tore, quali ad eseSteo men¬ 
tii legge, che prevede un SOV- DOMENICA - Ore 9: diffusione co delle pile; ore 17,30: gara po- « Tn nartttviltri 

venztonamento di 6 miliardi de «L'Unità»; ore 20: spetta- distica; ore 19: comizio tenuto dal- colata rUr cottTi Ì aranno vl °" 

dello Stato al Comune di Ro- colo con il complesso « Ouel gior- l'on.le Giannantoni e da rappre- JPv rV1ZI „ 8 ver de 

rru^ rh- servirà a rimborsare 00 venne »= ore 21: spettacolo po- sentami della Resistenza greca; pubblico tutte quelle aree di 

\ Polare « Bassa macelleria ». ore 21: concerto musicale della dimensioni Utili a questi fin! 

- a prezzo di terreno agri- allumiere * Banda musicale comunale di Ge- che risulteranno libere in bas£ 

Colo, come precede la legge OGGI - Ore 15: apertura, mo- nazzano, diretta dal maestro G. To- gl sistematico rilievo in rnr 

« 865 » — i proprietari delle stra fotografica sull’antifascismo; massetti; ore 22; concerto del so ». lur 

aree espropriate ore 21: proiezione film e dibattito. Symposium musicum di Praga. ti 

Alla conferenza eia presente , DOMANI - Ore 18: giochi i popo- Nei giorni della festa funzione- matico iSiero risati 1 

...u. ,, lari; ore 21: festa da ballo po- ranno al Parco degli Elcmi centri " _ rilievo multa estre 

anche il consig] ere comunale poI ; * di ristoro. inamente semplice. 

compagno Giuliiuto Prasca; - Parco di Villa Blana 

egli ha ribadito la necessità mq. 40.000. 

che la giunta prenda urgenti v"" 1 " ' - niki ~ Quartiere Nomentono 

misure contro il continuo f * ■ I» * ■« X Verde pubblico mq. 0 86/ahi 

scempio del parco. Contributi t % 1 tante. ’ 1 

all’incontro sono stati porteti I VI I fi t I I I Ifll III1J I — Quartiere Trieste: Verde 

dal presidente di « Italia no- B VI VV^ J pubblico mq. 0,80/abitante 

stra ». da un rappresentante — Scuole Medie Saffi e Lan- 

deH’Istituto Studi Romani, ed ciani (adiacenti la Villa): 

infirw da alcuni giornalisti. In ASSEMBLEE — Albano: ore 19 mezia: ore 1S (Morandini). una™* u^Ì a °!? 56 ' P a,estr e 

particolare un redattore di (f. Velletri); Nettuno: ore 19,30, ZONE — « Zona Ovest »: Oggi, ana * vercJ e attrezzato mq. 

* Panorama» ha reso pubbli* segreterie tfi Nettano e Creta Rossa a Garbatene, alle ore 18,30 è con- 

ca una lettera del presidente » Groppo Consiliare (Ottaviano); vocali ta riunione dei membri del Questi sono i motivi per 1 
del « Consorzio di Cava Faoe » c i-»»««Me: Lowiità Ce P p«einh co. di zona, dei «egreteri e delie quali è necessario batterai fi- 

(cioè del costruttori abiurivi 1 °*« 20,30 (Renali!); Aritela: ore responsabili femminili delle sezioni, no in fondo onde rrtririnL,, 

ictoe aei costruttori ADUSIVI), 17f m di cogitazione cellula Isti- dei capigrappo di Circoscrizione. i fl mVc-orin™^.ae cogtnngere 

Carnevali, il quale con uno tyte Ortopedico (Monnati); Fa- O.d.g.: « Iniziativa del partito nel ^L 0r . aoza di centro-?* 

Stile di Stampo «mafioso» vena: ore I9j La Rustica: ore quadro della campagna stampa co- , intervenire nell’In 

avverte 1 giornalisti di «fa- 20,30 (Freddassi) I PP.TT.: ore muniste » (Vitale). « Zona Nord »: te resse della collettività, e 

re attenzione a non inciampa- e TrioniHe* ore 19, riunione raspon- non per proteggere la speo»- 

re nei cumuli rii rifiuti o carte. CP * — M - S,CT0: ort 20 * 30 ** bI11 *«wola del gruppi comunisti lazlone. 

” 011 (Funghi); Lenitelo: ore 20.30 (Co- circoscrizionali o responsabili fem- 

te nella marrana sottostante » lasanti); Anzio: oro 20 (Fagiolo); minili dallo sezioni (Molinari, L. GlUtAnna 

’ di CAVA Paco Terrai anice* oro 20 (Corradi); Po- Pecchioll). w * 0 rP° 


Ad Allumiere, Tor de’ Cenci, Genazzano 

Tre feste dell’Unità 


Oggi si apriranno, per conclu¬ 
dersi domenica, tre Festival del¬ 
l’Unità. Ad Allumiere terrà il co¬ 
mizio di chiusura domenica il com¬ 
pagno sen. Olivio Mancini, a Ge¬ 
nazzano sempre domenica parlerà 
il compagno on. Gabriele Giannan¬ 
toni; domani a Tor de Cenci in¬ 
terverrà il compagno Mario Mam- 
muccari. Ecco i programmi comple¬ 
ti dei tre Festival: 

TOR DE’ CENCI 

OGGI - ore 17.30: apertura, di¬ 
battito con le donne; ore 18,30: 
spettacolo per i bambini « Mario 
e il drago * con ta compagnia il 
Torchio; ore 20,30: serata dan¬ 
zante; ore 21,30: proiezione del 
film: « il giorno della civetta »; 
ore 22,30: giochi popolari. 

DOMANI - Ore 10: gare spor¬ 
tive; ore 20,30: Comizio con fa 
partecipazione del compagno Ma¬ 
rio Mammuccari: ore 21: spetta¬ 
colo con Landò Fiorini. 

DOMENICA - Ore 9: diffusione 
de « L’Unità »; ore 20: spetta¬ 
colo con il complesso « Ouel gior¬ 
no venne »; ore 21: spettacolo po¬ 
polare « Bassa macelleria ». 

ALLUMIERE 

OGGI - Ore 15: apertura, mo¬ 
stra fotografica sull'antifascismo; 
ore 21: proiezione film e dibattito. 

DOMANI - Ore 18: giochi popo¬ 
lari; ore 21: festa da ballo po¬ 
polare. 


DOMENICA - Ore 9: diffusione 
de «L'Unità »; ore 16: giochi po¬ 
polari; ore 18: gare di poeti a 
braccio; ore 19.30: Comizio dì 
chiusura con la partecipazione del 
compagno sen. Olivio Mancini; 
ore 21.30; Festival canoro dei 
bambini. 

GENAZZANO 

OGGI - Ore 21,30: al campo 
sportivo comunale « Le Rose » in¬ 
contro di calcio prò « Unità » fra 
le squadre « Bar Gemelli » - « Bar 
Terremoto ». 

DOMANI - Ore 20,30: al Parco 
degli Elcini: dibattito sulla stam¬ 
pa; ore 21,30: al Parco degli El¬ 
cini: spettacolo teatrale folk. 

DOMENICA - A! Parco degli 
Elcini, ore 9: diffusione delia 
stampa comunista; ore 10,30: al 
Parco degli Elcini: giochi per 
bambini, cuccagna; ore 16: gioco 
del tiro della fune; ore 16,30: gio¬ 
co delie pile; ore 17,30: gara po¬ 
distica; ore 19: comizio tenuto dal- 
l’on.le Giannantoni e da rappre¬ 
sentanti delta Resistenza greca; 
ore 21: concerto musicale della 
Banda musicale comunale di Ge¬ 
nazzano, diretta dal maestro G. To- 
massetti; ore 22; concerto del 
Symposium musicum di Praga. 

Nei giorni della festa funzione¬ 
ranno al Parco degli Elcini centri 
di ristoro. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Albano; ore 19 
(F. Velletri); Nettuno: ore 19,30, 
segreterie di Nettuno e Creta Rosso 
e Gruppo Consiliare (Ottaviano); 
Civitavecchia; Località Cappuccini: 
ore 20,30 (Ranalli); Ariccia; ore 
17, tu. di costituzione cellula Isti¬ 
tuto Ortopedico (Monnati); Pa- 
vona: ore 19; La Rustica; ore 

20.30 (Freddasi); PP.TT.: ore 

15.30 attivo. 

CO. — M. Sacro: ora 20,30 
(Fumiti); Lanuvio: ore 20,30 (Co¬ 
lasanti) ; Anzio: ora 20 (Fatiolo); 
Tomi solca* ora 20 (Corradi); Po- 


mezia: ore 1B (Morandini). 

ZONE — m Zona Ovest »: Oggi, 
a Garbate Ila, alle ore 19,30 è con¬ 
vocata fa riunione dei membri del 
CD. di zona, dei segretari e delle 
responsabili femminili delle sezioni, 
dei capigruppo di Circoscrizione. 
O.d.g.: « Iniziativa del partito nel 
quadro della campagna stampa co¬ 
munista » (Vitale). « Zona Nord »: 
Trioni eie: ore 19, riunione respon¬ 
sabili scuola dei gruppi comunisti 
circoscrizionali e responsabili fem¬ 
minili delle aezioni (Molinari, L. 
Boccinoli). 


Nostra» ha fatto eseguire da 
una commissione di tecnici 
presieduta da uno studioso di 
grande prestigio, il prof. Ce¬ 
stelli Guidi, e della quale que¬ 
sto giornale a suo tempo det¬ 
te ampia informazione. 

« La struttura portante prin¬ 
cipale dell’edificio è in buone 
condizioni, tali da non richie¬ 
dere interventi economica¬ 
mente significativi », « la 

struttura portante principale 
e le sue fondazioni non sono 
fatiscenti » è detto nella peri¬ 
zia. 

Ed allora c’è da chiedersi 
su quale base era stato 
espresso nella proposta di de¬ 
libera un giudizio diametral¬ 
mente opposto, su una circo¬ 
stanza niente affatto seconda¬ 
ria, ma al contrario capace 
di influire in maniera deter¬ 
minante nel dibattito che do¬ 
vrebbe svolgersi nel Consiglio 
Comunale sull’argomento. 

Di qui nasce la richiesta 
che «Italia Nostra» ha ri¬ 
volto al sindaco « di voler de¬ 
finitivamente ritirare la pro¬ 
poste di delibera citata», e 
viceversa di voler proporre 
una variante al Piano Rego¬ 
latore (per il cambiamento 
di destinazione per il com¬ 
prensorio da parco privato 
(zona G2) a parco pubblico 
(zona N). 

E’ la tesi che i comunisti 
sostengono e per la quale si 
stanno battendo da tempo. 
Perchè fi problema è tutto 
qui. 

La proposte di deliberazio¬ 
ne è ferma oramai da mesi, 
e sarà probabilmente ritira¬ 
te dopo la clamorosa smenti¬ 
ta contenute nella perizia di 
«Italia Nostra». 

Al 30 settembre l'ambascia¬ 
ta della RFT in mancanza 
dell’approvazione della va¬ 
riante potrà ritirarsi, secondo 
le condizioni contrattuali, da 
un affare nel quale tutto som¬ 
mato era rimasta invischiate. 
Ma la lotte della popolazione 
e dei suoi organi rappresen¬ 
tativi dovrà continuare perchè 
si attui l’acquisizione del com¬ 
prensorio alla collettività. 

Dovrebbe meditarci anche 
la Giunta e provvedere In 
conseguenza, quanto meno per 
conferire un minimo di credi¬ 
bilità ad alami propositi 
enunciati nel cosidetto «pac¬ 
chetto Darida » di proposte di 
revisione del Piano Regola¬ 
tore, quali ad esempio questo : 

« In particolare saranno vin¬ 
colate per servizi a verde 
pubblico tutte quelle aree di 
dimensioni utili a questi fini, 
che risulteranno libere in base 
al sistematico rilievo in cor¬ 
so». 

Nel caso specifico il siste¬ 
matico rilievo risulte estre¬ 
mamente semplice. 

~ dl Villa Blana: 

mq. 40.000. 

Quartiere Nomentano: 
Verde pubblico mq. 0,86/abi¬ 
tante. 

“Quartiere Trieste: Verde 
pubblico mq. 0.80/abitante 

— Scuole Medie Saffi e Lan- 
ciani (adiacenti la Villa): 
alunni 2.000: aule 56: palestre 
una; verde attrezzato mq 
zero. 

Questi sono i motivi per I 
quali è necessario batterai fi 
no in fondo, onde costringere 
la maggioranza di centr&zU 
ntsira ad intervenire nefi’in- 
teresse delia collettività, e 
non per proteggere la specu¬ 
lazione. 

Giuseppe Amati 
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Per un rafforzamento degli istituti democratici 


Funzioni amministrative 


Oltre sessanta chiamate per i Vigili del fuoco nel giro di un'ora 


Negozi e scantinati allagati 


ai Comuni e alle Province per 1111 improvv,so acquazzone 


Il documento della giunta regionale sulle deleghe agii enti locali • L'intervento 
del compagno Lombardi • Confermala la distruzione di 3 mila faggi del bosco 
di ienne • Il repubblicano Di Bartolomei conferma che si dimetterà da assessore 


Il consiglio regionale ha af¬ 
frontato ieri mattina la discus¬ 
sione propedeutica al dibatti¬ 
to. che si concluderà in se¬ 
de di commissione, sulla dele¬ 
ga delle funzioni amministra¬ 
tive della Regione al Comu¬ 
ni. alle Province e alle loro 
associazioni. Il documento po¬ 
litico-programmatico appron¬ 
tato dalla giunta a tal propo¬ 
sito, è stato illustrato dall’as- 
> sessore Varlese. il quale ha 
affermato che affrontare oggi 
il problema delle deleghe agli 
enti locali significa soprattut¬ 
to parlare dello sviluppo de¬ 
mocratico e del rafforzamen¬ 
to degli istituti democratici. 
E questo è vero ,soprat¬ 
tutto nel momento in cui si 
verificano vari tentativi di 
svuotamento delle istituzioni 
democratiche e di restaura¬ 
zione di forme autoritarie e 
centralizzate di governo. 

Il rappresentante della giun¬ 
ta si è quindi soffermato su 
due questioni: 1) Identifica- 
zione degli enti locali destina¬ 
tari delle deleghe: gli enti de¬ 
legabili dovranno essere solo 
quelli che sono direttamente 
investiti del mandato popo¬ 


lare: 2) Ampiezza e possibili¬ 
tà di ievoca : la delega deve 
essere a tempo indetermina¬ 
to e la revoca (previa consul¬ 
tazione) può avvenire solo con 
legge regionale. Gli enti loca¬ 
li dovranno trovare dei limi¬ 
ti neireserclzlo delle funzioni 
delegate soltanto nell’indiriz¬ 
zo fondamentale e negli obiet¬ 
tivi della programmazione 
regionale . 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Ni¬ 
cola Lombardi. Le Regioni 
— lia detto il consigliere del 
PCI — hanno trovato la for¬ 
za di elaborare dei buoni sta¬ 
tuti, ma per rendere incisiva 
e concreta la loro azione deb¬ 
bono dimostrare la propria 
capacita di far funzionare il 
sistema autonomistico. Ecco 
perchè è necessario che i Co¬ 
muni — destinatari naturali 
e istituzionali del potere am¬ 
ministrativo avuto dalle Re¬ 
gioni — si muovano subito, 
non come soggetti passivi del 
rapporto di delega, bensì co¬ 
me protagonisti del nuovo or¬ 
dinamento istituzionale. 

Le funzioni amministrative 
debbono essere delegate ai Co- 


Dalia Commissione sanità della Regione 

Interrogati i presidenti 
dei comitati di controllo 

Sono accusati d'irregolarità nell'approvazione di deli¬ 
bere relative ad alcuni ospedali - L'avv. Sparagna ha 
cercato di scaricare tutte le responsabilità sulla 
giunta ed è anche ricorso aH'arma della ritorsione 


La commissione Sanità della 
Regione ha proseguito ieri 
l’altro l suoi lavori d’indagine 
sui comitati di controllo su¬ 
gli atti degli Enti Locali del¬ 
la provincia di Roma e 
Latina. Sono stati ascol¬ 
tati il dott. Pompei, pre¬ 
sidente dell’ospedale Regina 
Elena. il dott. Pompeo, pre¬ 
sidente dell'ospedale provin¬ 
ciale di Latina, e il dott. Pa- 
rasmo. presidente dell'ospeda¬ 
le provinciale di Pormia. So¬ 
no stati anche interrogati il 
dott. Angelini, presidente del 
comitato di controllo di La¬ 
tina e l’avv. Sparagna, pre¬ 
sidente del comitato di con¬ 
trollo di Roma: entram¬ 
bi sono sotto accusa per ir¬ 
regolarità commesse nell’ap¬ 
provazione di delibere rela¬ 
tive ad alcuni ospedali. 

Particolarmente lungo e la¬ 
borioso è stato il colloquio con 
l’avv. sparagna che ha rite¬ 
nuto di dover presentare alla 
commissione una meticolosa 
ricostruzione dell’attività del¬ 
l’organo da lui presieduto con 
l’intento soprattutto di pun¬ 
tualizzare le gravi responsa¬ 
bilità della Giunta regionale, 
sottolineando il disimpegno da 
"questa dimostrato nella risolu¬ 
zione delle lamentate carenze 
funzionali. 

Nonostante il tentativo di 
scaricare sulla giunta tutte le 


colpe per il disordine che ha 
reso diffìcile l’attività del 
comitato di controllo. Spara¬ 
gna non è riuscito a libe¬ 
rarsi dalle accuse rivoltegli 
dai presidenti degli ospedali, 
confermando 1’eslstenza di un 
tenore di rapporti, tra lui e gli 
enti ospedalieri, assolutamen¬ 
te inaccettabile. 

Il fatto che il presidente 
,del comitato di controllo di 
Roma, di fronte - alle diffi¬ 
coltà in cui si trova, cerca 
di adoperare tutte le armi 
(comprese quelle della ritor¬ 
sione) per salvare se stesso o 
coinvolgere anche altri, dà la 
misura del deterioramento 
complessivo della situazione e 
della necessità di un inter¬ 
vento politico capace di ta¬ 
gliare nettamente le sacche 
di marciume che si sono ve¬ 
nute formando. L’attacco di 
Sparagna al dott. Fiorini, se¬ 
gretario della commissione Sa¬ 
nità e subcommissario dello 
ospedale geriatrico dell’Addo¬ 
lorata. tirato in ballo per di¬ 
scutibili decisioni a proposito 
dell’onranico dell’ente da lui 
diretto, impone una riflessio¬ 
ne più generale sul compor¬ 
tamento di quei funzionari che 
abusano della carica per eser¬ 
citare indebite pressioni. 

La commissione d’indagine 
tornerà a riunirsi sabato mat¬ 
tina 


munì, alle Province e a que¬ 
gli enti locali che siano la lo¬ 
ro diretta espressione associa¬ 
tiva, sia pure con dimensio¬ 
ni territoriali diverse (consor¬ 
zi, comunità montane, ecc.). 
Anzi dovrà essere prevista nel¬ 
le leggi la promozione delle 
forme di associazionismo tra 
i Comuni, sia per superare 
dannose concezioni munici¬ 
palistiche. sia per favorire le 
linee della programmazione e 
della riorganizzazione del ter¬ 
ritorio secondo il plano di svi¬ 
luppo della Regione. 

Noi affermiamo — ha con¬ 
cluso Lombardi — che la na¬ 
tura delle funzioni trasferite 
ai Comuni, singoli o associa¬ 
ti, debbano essere essenzial¬ 
mente amministrative dirette. 
Quelle, invece, delegate alle 
Province devono essere di 
coordinamento e di promozio¬ 
ne della programmazione, 
mentre alla Regione spettano 
poteri legislativi, di indirizzo 
e programmazione. 

Nella discussione sono an¬ 
che intervenuti Cutolo (PLI), 
Santini e Carelli (DC). Di Bar¬ 
tolomei (PRI). Il dibattito è 
stato preceduto dallo svolgi¬ 
mento di alcune interrogazio¬ 
ni. Particolarmente vivace i 
stata la discussione sulla in¬ 
terrogazione presentata dai 
compagni Ranalli, Ferretti e 
Sarti a proposito del taglio di 
3 mila faggi del bosco di Jen- 
ne, un paese in provincia di 
Roma. 

« Purtroppo la notizia del¬ 
l’abbattimento del bosco è esat- 
ta », ha detto l’assessore alla 
agricoltura, il repubblicano Di 
Bartolomei. Per cercare di sal¬ 
vaguardare il patrimonio na¬ 
turale. In mancanza di adegua¬ 
ti strumenti legislativi, abbia¬ 
mo dovuto batterci con gli 
unici strumenti della persua¬ 
sione. non siamo riusciti ad 
impedire lo scempio. L’espo¬ 
nente del PRI ha quindi infor¬ 
mato il consiglio che a anche 
per guesto motivo » (la vicen¬ 
da di Jenne) ha chiesto alla 
direzione laziale del suo parti¬ 
to di autorizzarlo « a rassegna¬ 
re le dimissioni da assessore» 
In piena assemblea è stata co¬ 
si confermato l’acuirsi della 
crisi dell’attuale maggioranza 
quadripartita, che dovrebbe 
sfociare in una diversa distri¬ 
buzione di potere tra le cor¬ 
renti di alcuni partiti del cen¬ 
trosinistra. 

Sulla vicenda del bosco di 
Jenne ha preso la parola il 
compagno Ranalli che ha 
espresso la protesta e il ram¬ 
marico dei comunisti per la 
distruzione dei 3 mila faggi 
per colpa soprattutto del sin¬ 
daco Farfarelli. Con ramma¬ 
rico dobbiamo constatare che 
l’autonomia dell’ente - locale, 
nel grave episodio di Jenne, 
è stata impiegata malamente 
per arrecare un danno al¬ 
l’ambiente naturale e contro 
gli stessi interessi del cittadi¬ 
ni che hanno visto compro¬ 
messe le possibilità di uno 
sviluppo turistico. 

Ieri mattina, infine, una fol¬ 
ta delegazione dei dipendenti 
del Comune di Guidonia, in 
sciopero da tre giorni per ri¬ 
vendicare la stabilità del po¬ 
sto di lavoro, è stata ricevu¬ 
ta da consiglieri del PCI, PSI 
e della DC 
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Un violento temporale, con scrosci, 
fulmini e tuoni, ha sorpreso i romani 
ieri, mentre tornavano a casa a man¬ 
giare. Il bilancio è quello di sempre: 
tanti allagamenti nel negozi, negli scan¬ 
tinati e nei seminterrati, tombini che ri¬ 
mangono ostruiti trasformando le stra¬ 
de in specchi d'acqua, e di conseguen¬ 


za molti incidenti stradali che contri¬ 
buiscono a bloccare il già congestiona¬ 
to traffico cittadino. 1 

I vigili del fuoco hanno ricevuto oltre 
sessanta chiamate. Sono dovuti interve¬ 
nire d'urgenza in alcuni negozi della zo¬ 
na Portuense, dove l'acqua minacciava 
di danneggiare irreparabilmente la mer¬ 


ce. Sempre in via dei Colli Portuensi, 
e nella via Portuense all'altezza del nu¬ 
mero 656, la pioggia che è durata cir¬ 
ca un'ora — ha provocato alcuni smot¬ 
tamenti di terreno sotto l'asfalto, per 
cui alcune macchine si sono trovate im¬ 
provvisamente a affossate ». Fortunata¬ 
mente nessun danno alle persone. 


Vivace confronto sulla viabilità a Palazzo Valentini 


Le buche <etenie> delle strade provinciali 

Il gruppo comunista documenta come attraverso l'espediente della «somma urgenza» si 
siano spesi decine di milioni senza riparare in modo duraturo la squassata rete viaria 


Vivace dibattito ieri sera a 
Palazzo Valentini sui lavori di 
cosiddetta « somma urgenza » 
sulle strade provinciali. Si trat¬ 
ta di quegli interventi a cui 
l’amministrazione è autorizza¬ 
ta in relazione a frane, smot¬ 
tamenti, calamità varie, che 
producono stato di pericolo¬ 
sità nelle strade. La Giunta ha 
portato all’approvazione del 
consiglio un gruppo di delibe¬ 
razioni per spese sostenute in 
questo quadro. E’ risultato — 
lo ha documentato con un pre¬ 
ciso intervento il compagno 
Ugo Renna — che in effetti, 
mancando in bilancio i fondi 
necessari per la manutenzio¬ 
ne stradale ordinaria, l’ammi¬ 
nistrazione ha fatto in più 
casi ricorso con interventi di 
cosi detta « somma urgenza ». 
con una spesa di quasi un mi¬ 
liardo (più della metà dei fon¬ 
di previsti per il piano di rimo¬ 
dernamento delle strade). 

La chiave per capire la qua¬ 
lità del problema sta in effetti 
nelle norme che regolano i 
cosi detti lavori di « somma 
urgenza » in cui la scelta delle 
ditte che eseguono i lavori è 


sostanzialmente discrezionale 
e nel fatto che non vi è con¬ 
trollo sulle strade su cui si in¬ 
terviene, per cui si possono ve¬ 
rificare fenomeni di clienteli¬ 
smo ed elettoralismo. Sono sta¬ 
ti citati casi per i quali, in 
una stessa strada, su due bu¬ 
che, a distanza di poche deci¬ 
ne di metri, sono intervenute 
quasi contempbrarfeamehtè due 
ditte diverse, ma tutte facenti 
capo ad uno stesso gruppo (le 
« sette sorelle » della « somma 
urgenza »). 

Alle documentate ed imbaraz¬ 
zanti domande del compagno 
Renna, la Giunta non ha for¬ 
nito risposte soddisfacenti e le 
deliberazioni sono state appro¬ 
vate con l’astensione del grup¬ 
po comunista. Ma il problema 
sarà riproposto. Il PCI non è 
contrario ai lavori di urgenza 
quando sono tali, ma chiede 
che gli altri lavori siano fatti 
attraverso gli strumenti nor¬ 
mali. Ieri sera, intanto, si è 
capito perché le buche delle 
strade provinciali sono «eter¬ 
ne ». Il consiglio ha anche 
ascoltato l’intervento del ca¬ 
pogruppo della DC Berti sul 1 
piano della scuola. 


Centro storico: domani 
chiuso il primo settore 


Con la chiusura del primo 
dei sette settori in cui è stato 
diviso il « centro storico ». al¬ 
le automobili private, chiusura 
che inizierà domani, l’ATAC 
potenzierà il servizio di tra¬ 
sporto con l’immissione di nuo¬ 
vi automezzi in modo da con¬ 
sentire un minor intervallo fra 


Conferenza 

stampa 

sull’Università 

Oggi, alle ore 16,30, presso 
la Casa della Cultura, si svol¬ 
gerà una conferenza stampa 
delle forze democratiche del¬ 
l’Università e dei movimenti 
giovanili democratici per il¬ 
lustrare una piattaforma uni¬ 
taria sui problemi dell’Univer¬ 
sità a Roma e nel Lazio. 


un passaggio e l’altro dei mez¬ 
zi pubblici. 

' Le~ linee che verranno po¬ 
tenziate saranno 45. passano 
tutte per il centro e in buona 
parte collegano il centro con 
la periferia. 

Questo potenziamento verrà 
ulteriormente incrementato con 
la chiusura degli altri due 
settori che dovrebbe avvenire 
verso la fine di ottobre; sono 
in arrivo infatti altre vetture 
ed entreranno in servizio altri 
748 autisti. I nuovi autisti si 
aggiungono ad altri 400 che 
stanno gradualmente prenden¬ 
do servizio. 

Gli automezzi che l’ATAC 
immetterà con la chiusura del 
primo settore saranno circa 
un centinaio. E’ stato anche 
predisposto un incremento dei 
turni del personale tale che 
possa consentire l’utilizzazio¬ 
ne delle nuove vetture. 


Alla Commissione Trasporti della Camera 


Fiumicino: approvato 
il progetto per 
io nuova aerostaiione 

L'astensione dei comunisti motivata dal compagno Fioriel- 
lo - Un unico sistema aeroportuale - La legge ora al Senato 


La commissione Trasporti 
della Camera, riunita in sede 
deliberante, ha Ieri approvato 
il disegno di legge sul siste¬ 
ma aeroportuale di Roma. I 
comunisti si sono astenuti dal 
voto. La legge passa ora al 
Senato per il voto definitivo. 
Il provvedimento, che giunge 
al suo primo approdo in se¬ 
de parlamentare, non è più lo 
stesso presentato nel settem¬ 
bre 1972 dal governo di cen¬ 
tro-destra; risulta ora abbon¬ 
dantemente rielaborato, gra¬ 
zie anche al concorso e alle 
proposte presentate dal co¬ 
munisti. 

Con la legge votata Ieri lo 
aeroporto Leonardo da Vinci 
di Fiumicino e gli altri aero¬ 
porti civili della capitale so¬ 
no costituiti in « sistema ae¬ 
roportuale della capitale», ge¬ 
stiti unitariamente, sotto la 
sorveglianza del ministero dei 
Trasporti. 

La gestione del « sistema » 
viene concessa per 35 anni 
ad una società avente capi¬ 
tale IRI, società alla quale 
potranno partecipare il Comu¬ 
ne di Roma e la Regione La¬ 
zio con altri enti interessati 
in misura non superiore al 
49% del capitale. Al momen¬ 
to della concessione del «si¬ 
stema» alia società IRI (alla 
quale passeranno attrezzatu¬ 
re e personale accertati alla 
data del 30 giugno 1973 ga¬ 
rantendo al personale tratta¬ 
menti economici e normativi 
goduti a tale data) saranno 
risolte le convenzioni di ap¬ 
palto o di concessione e sub¬ 
concessione esistenti. La so¬ 
cietà, però, può, per servizi 
particolari, a sua volta dare 
appalti o subconcessioni. 

La società concessionaria 
dovrà assumersi i costi di ma¬ 
nutenzione del complesso ae¬ 
roportuale, dei beni demania¬ 
li, e via dicendo (cioè tutte 
norme relative agli obblighi 
derivanti dalla concessione). 
Alla stessa società competono 
tutte le entrate di pertinen¬ 
za dello Stato ivi compresi i 
diritti di legge e fatte salve 
le agevolazioni in vigore per 
le compagnie di navigazione 
aerea nazionali. 

La seconda parte della leg¬ 
ge prevede la costruzione del¬ 
la nuova aerostazione e i re¬ 
lativi piazzali dell’aeroporto di 
Fiumicino, la cui progettazio¬ 
ne ed esecuzione è affidata 
alla società concessionaria. La 
nuova aerostazione dovrà es¬ 
sere destinata al traffico na¬ 
zionale ed internazionale del¬ 
la società di bandiera Alitalia 
e alle altre società aeree ita¬ 
liane assistite dall’Alitalia. Di 
accordo con la società con¬ 
cessionaria, il ministero dei 
Trasporti può autorizzare 
compagnie di navigazione ae¬ 
rea straniere a servirsi della 
aerostazione. la progettazione 
e la costruzione dell’aerosta¬ 
zione, a cura e spese della so¬ 
cietà concessionaria, avver¬ 
ranno sulla base delle previ¬ 
sioni contenute nel piano re¬ 
golatore generale di amplia¬ 
mento dell’aeroporto ed in ap¬ 
plicazione del decreto mini¬ 
steriale (1963) e successive 
modificazioni che hanno auto¬ 
rizzato le opere di massima. 

La nuova aerostazione do¬ 
vrà essere ultimata e posta 
in condizione di agibilità en¬ 
tro quattro anni dalla data di 
effettiva disponibilità della so¬ 
cietà concessionaria di tutte 


le aree sulle quali l’impianto 
dovrà sorgere. Altre norme 
concernono le modalità di ap¬ 
provazione dei progetti, gli 
espropri, la vigilanza sul la¬ 
vori, ecc. 

Per la realizzazione dell’o¬ 
pera, la società concessiona¬ 
ria è autorizzata a provvede¬ 
re ai fondi occorrenti anche 
mediante la emissione di ob¬ 
bligazioni, da ammortizzare In 
un periodo di tempo non su¬ 
periore alla durata della con¬ 
cessione, o mediante la con¬ 
trazione dei mutui con il Con¬ 
sorzio di credito per le opere 
pubbliche ovvero con altri 
istituti di credito. Tutte que¬ 
ste operazioni finanziarie sono 
assistite dalla garanzia pri¬ 
maria dello Stato per il rim¬ 
borso del capitale e il paga¬ 
mento degli interessi. La com¬ 
missione ha anche approvato 
un emendamento con cui si 
sopprime l’ufficio del Genio 
civile per Fiumicino. 

I comunisti, nel voto sulla 
legge — pronunciato dal com¬ 
pagno Fioriello — si sono 
astenuti sia perchè essa, no¬ 
nostante i molti mutamenti 
— ottenuti grazie a emenda¬ 
menti comunisti — continua 
a presentare serie lacune; sla 
perchè 11 problema del siste¬ 
ma aeroportuale di Roma non 
è inquadrato nel più ampio 
contesto della riforma gene¬ 
rale del sistema dei traspor¬ 
ti e del piano generale degli 
aeroporti. Da sottolineare la 
valorizzazione del ruolo delle 
Regioni e die Comune. 


Manifestazione 
di artigiani 
domani 
ad Anguillara 

Domani, alle ore 21, $1 
svolgerà presso il « Palaz- 
zelfo » della cooperativa Ri¬ 
nascila di Anguillara un in¬ 
contro sindacale provinciale 
dell'arfigianato promosso dal¬ 
la Unione provinciale roma¬ 
na artigiana (UPRA). L'ini¬ 
ziativa avviene in occasio¬ 
ne della conclusione della 
Il mostra del prodotto del- 
l'arfigianato locale che, an¬ 
che quest'anno, ha riscosse 
ad Anguillara adesioni c in¬ 
teresse. 

All'incontro saranno pre¬ 
senti l'attivo sindacale del- 
l'UPRA, gli artigiani della 
zona braccianese e delega¬ 
zioni di Civitavecchia, Tivo¬ 
li, Velletrì, Frascati, Albano 
e di altre località. 

Il tema dell'incontro, che 
- sarà svolto dal segretario 
responsabile dell'UPRA, sen. 
Olivio Mancini, intende por¬ 
re in risalto la grave situa¬ 
zione in cui versa l'impresa 
artigiana per effetto della 
inflazione e della crisi eco¬ 
nomica e precisare i punti 
per impegnare il nuovo go¬ 
verno in una politica di di¬ 
fesa dell'artigianafo, di ri¬ 
sanamento e di sviluppo me¬ 
diante la priorità delle in¬ 
dispensabili riforme dell'eco¬ 
nomia generale del Paese. 


COMUNICAZIONE 
DEU'ACCAOEMIA j 
DI SANTA CECILIA 

Si comunica che il concerto in 
programma questa sera alla Basi¬ 
lica di Massenzio è sospeso a cau¬ 
sa sciopero aziendale. 

A CARACALLA REPLICA 
DI AIDA, CAVALLERIA 
RUSTICANA E CAPPELLO 
A TRE PUNTE 

Stasera, alle 21, alle Terme di 
Caracalla, replica di * Aida » di 
G. Verdi (rappr. n. 14) concerta¬ 
ta e diretta dal maestro Carlo 
Franci. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Ga¬ 
briella Tucci, Mirella Parutto. An¬ 
gelo Mori, Antonio Boyer. Carlo 
Cava. Primi ballerini: Elpide Al¬ 
banese, Gianni Notari. Domenica 
29. alle ore 21. replica di « Caval¬ 
leria rustica > di P. Mascagni, di¬ 
retta dal maestro Nino Verchi e 
del balletto « Il cappello a tre 
punte » di M. De Falla-R. De Cor- 
dova-P. Picasso, diretto dal mae¬ 
stro Maurizio Rinaldi. 

CONCERTI 

VILLA CELIMON1ANA teatro 
LA VERZURA (P.zza Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Domani prima alle 21,30 Vili 
slag. del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Marcella Uti 
netti Musiche Ciaikovski. Kota. 
Kachatunan. Bue! Coreografie 
Gì inetti Aiuti Venduti, con Lo 
Giudice. Sole, Barriies. Luciano. 
Buona ridi Villoresi Lcurence 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI Le Segreterie 
della Istituzione (Via di Villa 
Patrizi 14, lei 860 195 orano 
9-13. 16,30-19 e Aula Magna 
Città universitaria, t. 49S7234/S 
orario 10 13) sono aperte tutti 
i giorni feriali escluso il saba¬ 
to, per il rinnovo delle associa 
ziom alla stagione 1973-74 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filar unnica 
(Via Flaminia 118 lei S6017S2) 
è aperta tutti • giorni feriali 
(9 13 16.30 19.30) escluso sa 
baio pomeriggio per ir rinnovo 
delle associazioni per la stagiona 
1973 74 • posti saranno tenuti 

a disposizione dei tori tino all » 1 
settembre e sei ermo poi conside 
rati uberi i soci potunno con 
fermare • «ore oost sorbe oe» 
iscritto 

ASb.Nt MUSICALE ROMANA 
Dai J ai 7 agosto serenate in 
Chiostro Chiosilo b Giovanni de 
Genovesi Via Anici» 12 (Ireste 
vere) Alle ore 21.30 Flamenco 
•oro intormaz.: Via dei Banchi 
Vecchi 61 Tal 65 68 441. 

ASS. CULTURA E TEATRO 

Premio Latine 1973 • Festive! 
internazionale dello spettacolo. 
Questa sera alle 21,30 al Par- 
m Comunala di Latina-, « Colle- 
tfdRi mmusicum a diretto del 


Maestro Fidel Baldin e « La Bib¬ 
bia a con Armando Stula e Vit¬ 
toria Solinas. Informazioni Roma 
tele). 68 68.03 

PROSA RIVISTA 

AL TORCHIO TEATRO DEI GIO¬ 
VANI (Via E. Moroslni 16. Tra¬ 
stevere - Tel. 58.20.49) 

Domani alle 16,30 spett.lo per 
bambini ■ Mario e il drago » di 
Aldo Giovannetti con la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori • Ul¬ 
tima replica 

ANFITEATRO LA OUERCIA OEL 
TASSO (Al Cunicolo Telefo¬ 
no 561.613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata prcs. 
« La Mandragola » di Machiavel¬ 
li con Liliana Chiari, M. Bottini, 
Olas. B. Cealti, F. Cremonini, 
M. Francis, P. Lorin. G. Piermat- 
tei. M. Rosales, R. Salii. O. Stra¬ 
vizzi. Regia Sergio Ammirata 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 Tel. 84.52.674) 
Domenica 29 atte 17,30 la Cotti 
pagnia D’Origlia Palmi pres.: ■ La 
nemica > comm in 3 atti di Da¬ 
rio Nicodemi Prezzi familiari 

CENTOCELLE (Via dei Cast» 
ni. 201-a) 

Stasera alle 21,30 « La Co¬ 

lomba e il leopardo » di Fede¬ 
rico Garcia Lorca con Luigi Mez 
zanelle t il chitarrista classico 
Henry Rives Regia di tulio Sa¬ 
lina* Luci Alberto Pudia 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 565.352) 

Alte 21.30 il U I pres.: • La 
morte bussa dall’alto v dramma 
giallo di w umrtei e W Monjtn 
cor» R Franche!!). I Sciatta R 
Bolognesi T Fusaio Regia Paole 
Paotom Scene Guidetti Serra 
Grande successo 

LA COMUNITÀ (Via Za ruzzo. P. 
Sonnino Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale 
Italiana presenta: e Fendo e 
Lis > di Fernando Arrabai Regia 
G Sepe Musiche originali di St» 
fano Mercucci 

LUNEUR (Villaggio Orientale • 
Via delle 3 Fontane Luna Parfc 
EUR) 

Alle «2 fcr Piccole- de Noma 
di Enzo Liberti. Leila Dirci. Al 
trede Pattern, con O» Cello. Fa 
nelli Carotene in e ..«te Rome 
ne e di E Liberti Novità Regie 

di Pine Pesratecoua 

PORTA PORTESE (Via Bettont, 7 
Angolo Via C. Rolli - Telefo¬ 
no «80.186) 

Imminente mine stagione estiva 

TEATRO O’ARTE Ol ROMA 

Ore 21 nella Cripta della 6a 
silice di S. Antonio (Via Menila 
na 122) il Teatro d’Arta di Ro 
ma presenta « Gregorio VII > 
(Ildebrando da Soana) tutti i gg. 
ore 21, i testivi ore 19 e 21. 

TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alle 18,30 e M arni mono ro trop¬ 
po mangione a spettccolo per 
ragazzi In collaborazione con la 
Compagnia dai burattini di To¬ 
rino. 

VILLA ALDOMANDINI (Vi« No¬ 
ci odale . Tal. «7.53.M4) 


Oggi ripeso per la partecipazione 
alla Festa de Noantri. Domani al¬ 
le 21.30 e domenica alle 18,30 e 
21,30 a grande richiesta ultime 
tre repliche di Checco e Anita Du¬ 
rante in ■ Robba vecchia e cuori 
giovani a di Sciioni con Marcelli, 
Pezzinga, Croce, Gervasi, Mura, 
Raimondi, Megna, Zaccaria. Re¬ 
gia C. Durante 

VILLA TORLONIA - FRASCATI 
TEATRO DELLE FONTANE (Te¬ 
lefona 940.331) 

Sabato 28 e domenica 29 alla 
21.30. Tino Buazzelli in « Pseu¬ 
doio • di T.M. Plauto con Adolfo 
Bonomo. Leo Gavero, Enrico Pog¬ 
gi, Roberto Radetti, Roberto Pe¬ 
scara, Franco Ferrari, Angelo Bot¬ 
ti, Claudio Dani, Guglielmo Mu- 
lasso. Gloria Ferrerò e Enrico 
Longo Dcria. Regia di Tino Buaz¬ 
zelli. Musiche di Romolo Grano. 

CABARÈ! 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di IOI 
klore italiano con cantanti a chi 
taf cisti 

P1PER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21.30: Grande complesso 
internazionale - Imeni Band ». 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/e • Tel. 65.40.464) 

Alle 19-21-23. Nuovo pro¬ 
gramma 


CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLI: Il furore del¬ 
la Cina colpisca ancora, con B. 
Lee A * e grande spettacolo di 
streep tease 

VOLTURNO: Diango killer per ono¬ 
re e rivista Holiday streep tease 

CINEMA 

PRIME VlblONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Né onore né gloria, con A. Quinn 

DR » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L’inferno nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A A 

AMBASSAOE 

7 calze di tela insanguinate 
(prima) 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Chcn il flagello del Kung-Fu, con 
Yu-TirvLung A 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

A. 007 dalla Russia con amore, 
con 5. Connery G A 

APPIO (Tel. 779.636) 

Mattatoio 5, con S. Sacks 

(VM 14) DR SS» 

ARCHIMEDE (Tal. «75.567) 
(Chiusura estiva) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Meliria. con L. Antoneill 

(VM 18) 5 • 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
New York Parigi par una con¬ 
danna a morta, con 5. Gainsberg 
> (VM 1«) G • 


Schermi e ribalte 


AVANA (Tel. 51.15.105) 
(Chiusura estiva) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il ragazzo ha visto l’assassino e 
deve morire, con M. Lester G A 
BARBERINI (Tel. 475.707) 

James Bond 007 Casino Royate. 
con P. Sellerà SA SS 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford G » 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

I due Gondolieri (Venezia la 
luna e tu), con M. Allasio C A 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

O ti spogli o ti denuncio, con P. 
Sellers 5 X 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Mattatoio 5, con S. Sacks 

(VM 14) DR SSS 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
La «atta in calore, con E. Cime- 
ri* (VM 18) DR » 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Assassinio sul treno, con M Ru- 
therford G S 

EDEN (Tel. 380.188) 

II giustiziere giallo, con Wong 

Yung (VM 14) A * 

EMBASST (Tel. S70.245) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Assassinio al galoppatoio, con H. 
Rutherford G SS 

ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Manson a la famìglia di Satana 
(prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 

• Tel. 591.09.86} 

(Chiusura estiva) 

EUROPA (Tel. 865.736} 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G S 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La lunga natta di Louise, con 1. 
Moreau SSS 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
(Chiusura astiva) 

GALLERIA (Tal. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tal. 582.846) 

La salta in calore, con E. Czme- 
rys (VM 18) DR » 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

GII amici dagli amici hanno saputo 
con G. Hill (VM 18) G S 

GIOIELLO 

Un amora cosi tragila cosi ri» 
l au to , con F Tasti 

(VM 18) DR • 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

La caduta degli dei, con I. Tulln 
(VM 18) DR SSS 
GREGORY (V. Gregario VII, 166 

• Tel. 63.80.600) 

Il lungo duali*, con Y. Brynnar 

A SS 


La afele eh» appaiono «ce s oia 

ai titoli dal Rim corrispondono 

uba seguente d am if l raalnn e dai 


Ava «m unse 

Comico 

Disegno anltnMf 

Documentarlo 

Drammatico 

Giallo 

Musicala 

Sentimento* 

Satirioo 

Storico-mi t e l u#ca 
Ire giudizio aul Ita 


••SS# • 


HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
callo • TeL 858.326) 

Malizia, cor» L Antonelll 

(VM 18) » -a 
KING (Via Fognano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41 ) 

New York Parigi per una con¬ 
danna a morte, con S. Gainsberg 
(VM 18) G S 

INDUNO 

__ Ordine da Berlino: vìncere o ino- 
' rire (prima) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
(Chiusura estiva) 

MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 

La rossa dalla pelle che scotta, 
con F. Granger (VM 18) C « 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Novella galeotte d’amore del De- 
camerone, con P. De Luca 

(VM 18) C » 
METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 

I doa gondolieri (Venezia la luna 
a tu), con M. Allasio C » 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Brava chiusura estiva 
MIGNON D’ESSAI (Tal. S69.493) 
Batch Cavai dy con P Nervman 
DR 

MODERNETTA (TeL 480.285) 

A bar» azioni assonali in na peni¬ 
tenziario femminile, con R. Ro¬ 
bot (VM 18) DR ft* 

MODERNO (Tel. 460.285) 
(Chiusura «stiva) 

NEW YORR (Tel. 780.271) 

Cheti il flagello del Kung-Fu, con 
Yu-Tin-Lung A A 

OLIMPICO (Tal. 395.835) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO (Tal. 4ILHJ1) 
Chiusura saliva 
PARIS (TeL 754.368} 

II dottor Stranamore, con - P. 

Sellar» SA »»»» 

PASQUINO (Tal. 502.622) 

Freni? 17-19-21-23 (In inglese) 


QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

7 calze di seta insanguinate 
(prima) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L Mmnneli» 5 4 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

I 2 volti della vendetta, con M. 

Brando (VM 16) A 

REALE (TeL 58.10.234) 

II ritorno di Ringo, con G. Gemma 

A »» 

REX (Tal. 884.165) • 

(Chiusura estiva) 

RITZ (Tel. 837.431) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Hartem detect i ve», con G. Cam¬ 
bridge (VM 14) C » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Amore mie aiutami, con A. Sordi 

5 » 

ROXY (TeL 870.504) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G »» 

ROYAL (TeL 770.549) 

Ordine da Berlino: vincere o mo¬ 
rire (prima) 

SAVOIA (Tel. 66.50.23) 

L'onorata famiglia, con G. C 
Prete (VM 14) DR » 

SMERALDO (TeL 351.581) 

A-007 una cascata di diamanti, 
con S. Connery A » 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Regolamento di conti, con M. 
Costanti^ C » 

TIFFANY (Via A. Oe Preti» - Te- 
lei orto 462.390) 

I viri della vergine 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dow*Il (VM 18) DR «»» . 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03} 

Bell» di giorno, con L Deneuve 
fVM 18) DR «*•« 
UNIVERSAL 

L’inferno nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A * 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

II coltello di ghiaccio, con C Ba¬ 
ker G » 

VITTORIA 

Né onora né gloria, con A. Quinn 

DR « 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN: Ti combino qualcosa di 

grosao, con D. Martin A » 

ACILIA: Tarzan a la f o n t a na ma¬ 
gica, con L. Barker A » 

AFRICA: La pantera rosa, con D. 

Niven SA »R 

AIRONE: Brava chiusura estiva 
ALASKA: UFO: allarma ra m o at¬ 
tacco alla terra, con E. Bisltop 

A é 

ALBA: Mara blu morta Manca 

DO •» 

ALCE: Oscar insanguinato, con V. 

Prica (VM 18) DR •» 

ALCYONE: Sai iellato amico, hai 
incontrato Sacramento, con T. 
Hardin A » 

AMBASCIATORI: Il «randa duallo. 
con U V. CJaaf (VM 14) A • 


AMBRA JOVINELLI: Il furore del¬ 
la Cina colpisce ancora, con B. 
Lee A » e rivista 
ANIENE: 1 re del sole, con Y. 

Brynner SM » » 

APOLLO: La moglie del prete, con 
5. Loren S 

AQUILA: Mani che stritolano, con 
Pai Ytng A » 

ARALDO: Il mio nome è Malory, 

M come morte 

ARGO: Prendi i soldi e scappa, con 
W. Alien SA 

ARIEL: Il mostro di sangue, con 
P. Cushing (VM 16) DR » 
ASTOR: I due volti delia vendetta, 
con M. Brando (VM 16) A »» 
ATLANTIC: Agente 007 missione 
Goldhnger, con S. Connery A » 
AUGUSTUS: La morte arriva con la 
valigia bianca, con R. Culp DR » 
AUREO: La pietra che scotta, con 
G. Segol SA 

AURORA: Questo pazzo, pazzo, paz¬ 
zo, pazzo mondo, con S. Tracy 
SA »** 

' AUSONIA: La Tosca, con M. Vitti 

DR »» 

AVORIO: Petit d'essai: In disgra¬ 
zia e in fortuna agli occhi degli 
uomini, con W. Burton 

(VM 18) DR »»» 
BELSITO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA 

BOITO: Il serpente, con Y. Brynner 

DR » 

BRASIU La più allegra storia del 
Decamerone, con H. Bohlen 

(VM 18) SA » 
BRISTOL: Si può fare motto con 7 
donne 

BROADWAY: Voglio la libertà, con 
8. Streisand G » 

CALIFORNIA: Ciov i nnowa coscia¬ 
lunga disonorata con onore, con 

E. Fenech (VM 14) C » 

CASSIO: Ehi Gentleman Joe paga il 

morto e spara al vivo 
CLODIO: Anche i dottori c'è l’hanno 
con G. C. Scott (VM 18) SA » 
COLORADO: La squadriglia dei fal¬ 
chi rossi, con D. Me Callum 

DR * 

COLOSSEO: Satana in corpo, con 
V. Price (VM 18) DR * I 

CRISTALLO: Amore coniugale, con 
T. Milian (VM 18) DR *» 
DELLE MIMOSE: La morte arriva 
con la valigia bianca, con R. Gulp 

DR » 

DELLE RONDINI: Gli orrori di 
FnnckHtvin 

DEL VASCELLO; Chiusura «stiva 
DIAMANTE: Il marchio dì Dracula, 
con C Lee DR » 

DIANA: Il paese del sesso selvag¬ 
gio, con I. Rassimov 

(VM 18) DR » 
DORI A: Un baunty killer a Trinità 
EDELWEISS: Un tranquillo week¬ 
end di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR **» 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Canterbury proibito, con 

F. Benussi (VM 18) C » 
ESPERO: 1999: la conquista della 

terra, con D. Murray DR ® 
FARNESE: Petit d'essai: Il medico 
tfai fittI 

FARO: Cheyenne il figlio del em¬ 
pente 

GIULIO CESARE: Rassegna film su- 
spence: Indagine su un cittadino 
al di aopra di ogni sospetto, con 

G. M. Volontà 

(VM 14) DR •»«» 


HARLEM: Il cavaliere dei 100 volli, 
con L. Barker A » 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Sesso e pazzia 
JOLLY: I giochi proibiti dell’Areti¬ 
no Pietro 

JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: Oscar insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR ®» 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Impiccalo più in alto, con 
C. Eastwood A ® 

MADISON: Tutto «niello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso ma 
non avete mal osato chiedere, 
con W. Alien (VM 18) C » 
NEVADA: La morte dagli occhi 
di cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR »® 
NIAGARA: La bestia di sangue 
NUOVO: Gli amici degli amici han¬ 
no saputo, con G. Milli 

(VM 18) G » 
N. OLIMPIA: Mamma Roma, con 
A. Magnani (VM 14) DR f*»» 
PALLAOIUM: Fai in fretta ad uc¬ 
cidermi ho freddo, con M. Vitti 
SA ®» 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Sei iellato amico, hai 
incontrato Sacramento, con T. 
Hardin A ® 

PRIMA PORTA: Franckestein alla 
conquista della terra 
RENO: Chìsum, con J. VVayne A » 
RIALTO: L’urlo e il silenzio 
RUBINO: Endless Night (in orig.) 
SALA UMBERTO: Le mille e una 
notte e un’altra ancora 
SPLENDID: La furia degli Apache 
TRI ANON: Le notti boccaccesche di 
un libertino e di una candida 
prostituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR »» 
ULISSE: L’invincibile Supermen 
VERBANO: Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, con S. 
Tracy SA »S» 

VOLTURNO: Diango killer per ono¬ 
ra e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva. 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Scipione 1’Africano, con 
M. Mastroianni SA » 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Osila Lido): 
Un dollaro d’onore, con I. Wayne 
A »»» 

ARENE 

ALABAMA: Vamea t ma ter compa¬ 
tterò», con F. Nero A ® 

CHIARASTELLA Fratello homo so¬ 
rella bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C » 
COLUMBUS: Il commissario Peli- 
sier, con M. Piccoli G »» 

FELIX: Il braccio violento delle 
l egg e , con G. Haickman DR ®» 
LUCCIOLA: Hitckock Mamie 
MESSICO; I due figli di Trinità, 
con Frtnchi-lngrassla C ® 

NEVADA: La morte dagli occhi di 
cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR ®» 
NUOVO: Gli amici degli amici han¬ 
no saputo, con G. Milli 

(VM 18) G ® 


ORIONE: La storia del dott. Wassel 
con G. Cooper A »» 

PARADISO: Prossima apertura 
S. BASILIO: La mala ordina, con 
M. Adori (VM 18) G » 

TIBUR: L’ultimo eroe del West, con 
B. Keilh A » 

TIZIANO: L'ultimo buscadero, con 
5. Me Queen A »» 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: I magnifici Brutos 
del West, con J. R. Etuart A » 
CINEFIORELLI: Squadra dell’Im¬ 
possibile 

COLUMBUS: Il commissario Peli- 
sier, con M. Piccoli G ®* 

DELLE PROVINCIE: I conquistatori 
di Atlantide 

ORIONE: La storia del dr. Wassel 
con G. Cooper A »■§ 

PANFILO: Le 24 ore di Le Man* 
con S. Me Oueen DR O 

TIBUR: L’ultimo eroe del West, con 
B. Keith A 9 

TIZIANO: L’ultimo buscadero, con 

5. Me Queen A 9 f 


! VACANZE l 


LIETE 


MIRAMARE 

PENSIONE TRE GRAZI! 

Via Sarsina. 6 - Tel. 32.330 
Camere servizi - Vicinissima maro 
■ 24/8-30 9 - 2.500 IVA compr. 


Per le Vostre ferie et mere eoo 
gliele l'HOVEL ADRIATICO - 
CATTOLICA. TeL 0541/983445. 

Moderno - 200 metri mare • co¬ 
rner* con/senza servizi • Luglio 
3000-3300 Settembre 2300-2500 
tutto compreso «nette IVA. 


9 RICCIONE Hot et Meiody, 
Via Santarosa 8, Tel. 42.818. 
Nuovo • Posizione tranquille, 
cucina bolognese • Trattamento 
familiare - Stanze con bagno, 
balcone, terrazza vista mare/ 
monti. Prezzi convenientissimi. 
Sconto speciale settembre. Scon¬ 
to 1096 ei tesserati PCI esclu¬ 
so agosto Prenotatevi subitol 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 58 


AURORA GIACOMETTI «vende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATI!- 
RE DI SERVIZI • TAPPETI 
PERSIANI. Infinito «Itro occa¬ 
sioni a prezzi convenfontiggtnil • 
QUATTROPONTANt, fl#C 




































PAG. 12 / spettacoli - arte 


La preparazione delle Giornate 


Un nuovo rapporto del 
cinema con il pubblico 

Conferenza a Venezia delie associazioni degli autori, degli allori e dell'ARCI 
Il contenuto della manifestazione democratica dei cineasti • Il personale della Bien¬ 
nale soddisfatto per il nuovo statuto ma sempre contrario a soluzioni provvisorie 


Jazz, folk 
e pop alla 
Rassegna di 

' > i 

Civitanova 


RACCONTI DI FAMIGLIA 
IN «STORIE SCELLERATE 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 26. 

Le associazioni degli autori 
cinematografici e degli attori 
AACI, ANAC, SAI e PARCI. 
hanno scelto la giornata odier¬ 
na, subito dopo l’approvazione 
del nuovo statuto della Bien¬ 
nale al Senato, per esprimere 
a Venezia la loro opinione su 
questo avvenimento e annun¬ 
ciare il programma e il con 
tenuto delle Giornate del ci¬ 
nema italiano che si svolge¬ 
ranno dal 29 agosto al 7 set¬ 
tembre prossimi, nel corso di 
una conferenza stampa svolta¬ 
si al Cinema Santa Marghe¬ 
rita, durante la quale han¬ 
no preso la parola, a nome 
delle citate associazioni, Ugo 
Pirro. Massimo Andrioli, Gio¬ 
vanni Arnone e Francesco Ma- 
selli. 

Il nuovo statuto è frutto 
della lotta condotta per la sal¬ 
vezza della Biennale. Le forze 
vecchie sono state sconfitte e 
« adesso se ne vanno verso al¬ 
tri lidi balneari ». Si tratta ora 
di dare un nuovo contenuto 
alle prossime Biennali. Sia 
ben chiaro che se dovessero 
aver seguito certe velate di¬ 
chiarazioni al Senato sulla 
perfettibilità dello statuto in 
senso conservatore, « allora 
anche noi riprenderemo il di¬ 
scorso sullo statuto». Esso è 
ora una scatola vuota che va 
riempita di contenuti. Biso¬ 
gna spingere affinché siano i 
più avanzati. Se così sarà nel¬ 
la Biennale cl potrà essere 
spazio anche per le Giornate 
del cinema italiano. Da parte 
degli autori c’è la più ampia 
disponibilità. C'era anche per 
una manifestazione cinemato¬ 
grafica transitoria, ma di nuo¬ 
vo contenuto. Però a Roma, a 


Questa sera 
a Cecina 

« Trevico-Torino » 
con dibattito 

CECINA, 26 

Domani sera, alle 21.30, al 
cinema Moderno (all’aperto) 
di Cecina, verrà proiettato 
Trevico-Torino di Ettore Sco¬ 
la. Non si tratta semplice- 
mente di una proiezione del¬ 
l’interessante lavoro cinema¬ 
tografico. che mette il dito 
sulle difficili condizioni di 
vita e di inserimento di un 
giovane emigrato meridiona¬ 
le nella capitale dell’automo- 
bile. Infatti, al termine della 
proiezione, seguirà un dibat¬ 
tito-intervista tra lo stesso 
Scola e Roberto Salvadore. 
del Centro studi del Consor¬ 
zio toscano per le attività ci¬ 
nematografiche, nonché do¬ 
cente universitario. L'inter¬ 
vista di Salvadore a Scola 
verrà filmata e riproposta, 
prima al Festival dell ’Unità 
di Livorno e poi, nel pros¬ 
simo anno, costituirà fonte 
dì dibattito e di studio nel 
corso che lo stesso Salvadore, 
con il prof. Borghi, conduce 
all’Università di Firenze 
La proiezione dì Trevico- 
Torino si svolge nell’ambito 
del Circuito popolare della 
Regione toscana 


livello centrale, non si vuole 
firmare il decreto di nomina 
del Sindaco di Venezia a com¬ 
missario straordinario per tale 
manifestazione. 

Quanto alle Giornate — ò 
stato confermato durante la 
conferenza-stampa — esse si 
svolgeranno in quattro sale di 
Venezia e in due di Mestre 
e Marghera. Si tratta dì una 
manifestazione aperta e de¬ 
mocratica. I film saranno pre¬ 
sentati secondo le strutture di 
provenienza: settore statale, 
industria privata, RAI-TV, 
film stranieri, film emarginati 
dal circuito tradizionale, film 
prodotti fuori delle solite 
strutture. Ciò perché non si 
vuol limitare il discorso sol¬ 
tanto al singolo prodotto, ma 
estenderlo ad una visione più 
generale. 

Saranno organizzati semina¬ 
ri, convegni, incontri. Tra que¬ 
sti un convegno per studiare 
la creazione di un circuito de¬ 
mocratico di distribuzione, 
con la partecipazione di enti 
locali e dei sindacati. Ma la 
caratteristica fondamentale 
delle Giornate vuol essere 11 
nuovo rapporto del cinema 
con il pubblico. Dopo ogni 
proiezione gli autori saranno 
disponibili per il dibattito col 
pubblico. Non cl saranno proie¬ 
zioni riservate ai critici, per¬ 
ché si vuole che essi espri¬ 
mano il loro giudizio a diretto 
contatto col pubblico. 

Il tema delle Giornate sarà, 
lnsomma, — affermano le 
quattro grandi organizzazioni 
dei cineasti, degli attori e del 
pubblico — la libertà di co¬ 
municazione: da una parte li¬ 
bertà di espressione del¬ 
l’autore, dall’altra libertà per 
il pubblico di diventare un 
soggetto attivo, capace di un 
intervento organico a livello 
delle scelte qualificanti nel 
mondo del cinema. Bisognerà 
trovare le forme per questa 
partecipazione e intanto si co- 
mincerà a compilare una « car¬ 
ta per il pubblico » nell’am¬ 
bito di queste Giornate 

Saranno presentate opere 
italiane e straniere, prove¬ 
nienti dall’URSS e da al¬ 
tri paesi socialisti, dall’Afri¬ 
ca, daH’America Latina, dalla 
Francia, dagli USA e dall’In¬ 
ghilterra. 

Una prima lista di film è 
stata già pubblicata; si può 
orgi aggiungere — è stato reso 
noto nella conferenza-stampa 
— che cl sarà anche l'ultimo 
lavoro di Orson Welles. Una 
tesserina, del prezzo di lire 
mille, permetterà l'ingresso a 
tutte le proiezioni e manife¬ 
stazioni. 

L’approvazione del nuovo 
statuto della Biennale è sta¬ 
ta salutata, oltre che dagli 
autori cinematografici, con 
grande soddisfazione in lar¬ 
ghissimi strati dell’opinione 
pubblica veneziana a comin¬ 
ciare. naturalmente, dal per¬ 
sonale deU'Ente. cui va il 
grande merito di aver portato 
sino in fondo la sua lotta e 
la resistenza ad ogni forma 
di pressione. Il personale si è 
riunito In assemblea oggi ed 
ha espresso la sua profonda 
soddisfazione in un ordine del 
giorno, nel quale ringrazia vi¬ 
vamente tutti I lavoratori ed 
artisti che. con la loro solida¬ 
rietà. hanno contribuito a so¬ 
stenere la lotta per la trasfor¬ 
mazione democratica dell’Ente 
L’ordine del giorno sollecita. 


poi. I Consigli comunale, pro¬ 
vinciale e regionale, il Con¬ 
siglio del ministri e le Confe¬ 
derazioni sindacali, a nomi¬ 
nare con la massima celerità 
1 componenti il Consiglio di¬ 
rettivo, in modo che l'Ente 
possa essere al più presto am¬ 
ministrato democraticamente 
con la più larga partecipazio¬ 
ne di tutte le forze culturali. 
Nel frattempo, — sostengono 
1 dipendenti — non devono 
essere determinate situazioni 
provvisorie, tali da poter per¬ 
petuare deteriori logiche di 
potere o compromettere In 
qualsiasi modo l’inizio di una 
nuova vita della Biennale se¬ 
condo lo spirito del nuovo 
statuto. 

I lavoratori dell’Ente auspi¬ 
cano, infine, che 1 nuovi or¬ 
ganismi si impegnino ad orga¬ 
nizzare col personale della 
Biennale la preparazione, en¬ 
tro e non oltre 11 mese di ot¬ 
tobre, di un convegno inter¬ 
disciplinare fondativo della 
nuova Biennale sulla base del 
nuovo statuto, al quale parte¬ 
cipino le voci più significative 
della cultura Italiana ed inter¬ 
nazionale e le rappresentanze 
delle categorie interessate. 


CIVITANOVA MARCHE, 26 

Si apre domani sera a Ci¬ 
vitanova Marche la III Ras¬ 
segna di musica contempora¬ 
nea che si svolgerà sino al 
30 luglio, con l'intento di of¬ 
frire un panorama esauriente 
sulla situazione e gli sviluppi 
In Italia sul jazz, sul folk e 
sul pop. 

Il prestigio artistico della 
manifestazione è assicurato 
dai più qualificati personaggi 
dei vari settori, interpreti di 
largo respiro linguistico e con¬ 
tenutistico, portavoce della 
progressive music - nostrana: 
Premiata Fornerla Marconi 
(reduce da un’esaltante tour¬ 
née in Gran Bretagna), Ban¬ 
co del Mutuo Soccorso, New 
Trolls, Nuova Idea, Osanna, 
Trip, Living Music, Jumbo, 
Quella vecchia locanda e Bat¬ 
tiate Pollution per il pop; 
Area, Perigeo, Santucci-Scop- 
pa-D’Andrea, Toto Torquatl. 
Marcello Rosa Ensemble e Ro¬ 
mano Mussolini per il jazz; 
Claudio Baglloni, Richard 
Cocciante, Antonello Venditti, 
Tony Santagata e Maria Car¬ 
ta per il folk. 

Assai nutrito, tutto somma¬ 
to. il cartellone della rasse¬ 
gna. con un esplicito rifiuto 
alla partecipazione straniera, 
fatalmente condizionante in 
questo genere di Iniziative. 
Durante il Festival — che si 
terrà allo stadio comunale di 
Civitanova Marche — verrà 
presentato in anteprima per 
l’Italia, 11 film Godspel, tratto 
dall'omonimo rock musical di 
Broadway. popolare almeno 
quanto l’ormai celebre Hair. 


Di Sergio Cittì verrà pre¬ 
sentato al Festival di Locar- 
no Storie scellerate di cui 
sono protagonisti, tra tanti 
altri personaggi, moltissimi 
del quali presi dalla vita, Fran¬ 
co Cittì e Ninetto Davoll. Il 
film è un Insieme dì storie: 
alcune sono Ispirate a testi 
di Matteo Bandello, altre ap¬ 
partengono alla tradizione ro¬ 


lli Festival del teatro in piazza 

Un polemico Brecht da 
Genova a Sant'Arcangelo 

L’« Eccezione e la regola » presentato dal Teatro Aperto è uno spetta¬ 
colo interessante al quale manca però la carica ironica de! drammaturgo 


le prime 


Cinema Ia ^ r spaiare il colore sulla 

u,Mcn,a tela. Ma potrezze anche darsi 

che si tratti di imo scambio 

T o rocca di aruII °*. anche Perchè la 

1 matassa si complica e le ap- 

j n || parizioni gratuite aumentano 

dalla P6ll6 vertiginosamente. 

, . , II guaio è che Farley Gran- 

cne SCOtta ger non riesce a smaltire 13 

cotta per la «sua» Erika, or- 
...è Erika Blanc. un « vul- ì mai non più sua ma di chiun- 


cano » di sensualità, secondo que si trevi a 
la definizione di Venantino Ve- strada. E Fari 
nantini. cacciatore solitario e nicomio, dopo 
per caso caduto tra le braccia potente, i noi 
di Erika, una specie di ninlo i d * Erika, e de 
mane-mcdell-a, insaziabile, e j g? jj colmo! 16 
Instancabile, ben disposta a i 
concedersi al mercante d’arte : 
come allo studente sedicenne NCW Yo 
che non ha ancora avuto espe¬ 
rienze sessuali. Farley Granger ngf 

è un pittore di Ist3rbul mal 
pagato all’inizio, ma po: le sue pnnHgnii 

quotazioni saliranno per :! i^unuaiui 

consumismo erotico dei suoi ! n _i,_ nini™ 

,a r ° S ‘ Bianc a qS 
sa Enfca, appunto. ^ « bene » J 

Per quasi tutto il film a co traverso la' i 
lori di Renzo Russo, F-arley che porta a 
Granger si aggirerà ubriaco centra oer c 

per il set, in preda a una cns: nc s"-”*ce 

nevrotica, acuta quanto dispe Sorge sari an 

rata: lo spettatore vedrà ob personaggio c 

biettivamcnte le allucinazioni ,-el fi;m a coir 

del pittore <probabiimonte. ralmki. ferite 

Russo avrà pensato alla nevro C on gli occhi g 

si incurabile del suo pubbli uomo che nor 

co): cioè, per esemp c li ore settimana. In 

sunto assassinio di Enka con mafioso in cr 

sumato aU’inizio con la spato mai di tutto. 


que si trevi a incrociarla sulla 
strada. E Farley finirà in ma¬ 
nicomio, dopo aver spiato, im¬ 
potente, i non casti amplessi 
di Erika, e dopo aver assassi- 
i nato uno scheletro di plastica. 
! E’ il colmo! 


New York-Parigi 
per una 

condanna a morte 

Dalla ninfomania di Erika 
Blanc a qucll-a di una ragaz¬ 
za « bene », Jane Birkin, at¬ 
traverso la via della droga 
che porta a Parigi. Jane in 
centra per caso l’« america¬ 
ne S-'-ce rVrnsbaurg (e 
Serge sari an. r il nome del 


Dal nostro inviato 

SANT’ARCANGELO, 26 

Festival del teatro In piaz¬ 
za, terza edizione. L’atmosfe¬ 
ra di festa popolare si è ripe¬ 
tuta nei vari luoghi teatrali 
creati qui a Sant’Arcangelo di 
Romagna per ospitarvi spet¬ 
tacoli di molti generi, in una 
specie di « kermesse » che du¬ 
ra dal 18 al 29 luglio. 
Impossibile vedere tutto e di 
tutto rendere conto. • 

Sembra fin troppo ovvio di¬ 
re che questo terzo Festival 
appare ancora più ricco dei 
precedenti e più interessante! 
tant’è che la grande stampa 
di informazione, che gli altri 
anni sdegnava questa manife¬ 
stazione o quasi, quest'anno vi 
ha mandato degli inviati, che 
ne hanno sottolineato il carat¬ 
tere francamente popolare e 
antifascista. Quest’anno vi sa¬ 
rà anche un convegno su 
a centri culturali polivalenti » 
a livello, naturalmente, nazio¬ 
nale, il che varrà a dare al 
Festival un livello culturale e 
di proposta politica. 

Noi siamo qui per la terza 
volta, fedeli amici di questa 
iniziativa (diretta come gli 
anni precedenti da Piero Pa¬ 
tino) per vedere due spetta¬ 
coli di nostra competenza. 
L'eccezione e la regola del 
Teatro Aperto di Genova, e il 
Volpone del Teatro Zero di 
Crema. Oggi vi parliamo del 
primo, importante per più 
motivi. Il principale dei quali 
è questo: che esso è stato da¬ 
to nella bellissima Piazza Mo¬ 
nache del Vecchio Borgo (da¬ 
vanti ad un fittissimo pubbli¬ 
co partecipe) da un gruppo 
autogestito, ma filiazione del 
Teatro Stabile di Genova 
Teatro Aperto è nato, infatti, 
verso la fine della stagione 
teatrale ufficiale. all’Interno 
dell'Ente genovese, ma prò 
mossovi e suscitatovi dall'a¬ 
zione del comitato unitario per 
il decentramento culturale 
della città ligure, di cui fanno 
parte la federazione comuni¬ 
sta e quella socialista l con¬ 
sigli di fabbrica delle maggio¬ 
ri aziende IRI. le associazio 
ni culturali di base, i sinda¬ 
cati metalmeccanici. 

Stabiliti i rapporti col co¬ 
mitato unitario, questo grup 
petto di attori giovani, e an 
che meno giovani, dello Sta¬ 
bile ha dato vita a questa 
sua compagnia, che si propo 
, ne come compito un’Intensa 
j attività in decentramento. 

In questo senso. Teatro 
Aperto — che ha potuto va 
lersi del finanziamento otte 
nuto dal comitato unitario dal¬ 
la Amministrazione comunale 
d°lla città — ha dato vita a 
questa edizione dell’Eccezione 
e la regola che ha portato già 
m numerosi luoghi della Ge 
nova popolare e della Liguria. 
P°rrhè questo testo (che ap 


personaggio che .nieroreterà l ” 

rei film i colori ri: Pierre Ko j nova Popoiare * **Ha Liguria, 
ralniki. ferito alia soalla e i rr ,^ f> * ' lto OF 

con gli occhi gonfi come di un dra ?l™ lur 5Ì a 

uomo che non dorme da una j :J ‘!,. l 5 a P a jJ BP° P n ’ ttarn *‘nt“ 
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settimana. Infitti, S.’rge, un 
mafioso in crisi e stanco or¬ 
mai di tutto, segna dai sogni 
più ■ veri » della sua stessa 
esistenza, e la circostanza 
quasi lo annienta La sui mis 
sicne — da portare a termine 
insieme a un collega così « in- 
seoarabiic ». Paul, che usa 
solare Serge mentre assolve 
alio sue incombenze erotico- 
senPmc’tali con J’ne. figlia 
dì un ambasc-atore — consi 
ste nel distruggere le apparec 
chiature per produrre la dro¬ 
ga. le quali si trovano in un 
gigantesco pollalo. Gabriele 
Ferzetti ci viene incontro nel 
panni di un poliziotto filosofo, 
a suo agio tra una smagliatu¬ 
ra e l'altra del « giallo ». 


h-rrMiana di tipo prettamente 
didattico degli anni trenta, 
nppresontato «olo dopo la 
guerra nel 1947 a Parigi; in 
Itaha al Comunale di Bologna 
dal’a compagnia delI’Univer 
s, tà d’ Padova con la mgia di 
Eric B n ntley nel 1951; poi, 
negli anni sessanta, si ebbe 
la splendida esecuzione diret¬ 
ta da Schieri è eoparso a) 
giovani di Teatro Aperto co 
me II n'ù adatto per fan* bene 
il loro gioco- a mostrare co¬ 
me 1 ° condi7.ioni di vita nel 
quartieri dormitorio, alienanti 
e disumananti, possono anche 
essere viste non già più co¬ 
me « la regola » (essi sono la 
regola della civiltà capitalisti¬ 
ca avanzata sulla via dello 
sfruttamento), ma debbono 
essere visti come qualcosa che 

K isaa e debba essere carn¬ 
ato. 


Per questo, qui si assiste, 
prima dell’inizio della recita¬ 
zione, alla proiezione di la¬ 
strine che danno, su un gran¬ 
de schermo rettangolare, del¬ 
le immagini desolate, ma, 
molte, bellissime, della vita 
che si svolge, fra 11 dilagan¬ 
te cemento, le strutture di 
ferro, gli alti palazzi anoni¬ 
mi «macchine per abitare» 
(male). Il montaggio di que¬ 
ste lastrine non è casuale: 


«Processo per 
direttissima » 
sarà un film 
sui ritardi 
giudiziari 

Processo per direttissima è 
il titolo di un nuovo film 
« giudiziario » che l’ex gior¬ 
nalista Lucio De Caro sta rea¬ 
lizzando in questi giorni a 
Roma, con Ira Furstenberg, 
Bernard Bller, Mario Adorf, 
Gabriele Ferzetti, Adalberto 
Maria Merli e la giovane at¬ 
trice francese Zouzou (già 
protagonista del film Chloe 
dans - l’après-midi di Eric 
Rohraer, non ancora distribui¬ 
to in Italia). 

Giorni fa, qualcuno ha scrit¬ 
to che Processo per direttis¬ 
sima non è altro che una tra¬ 
sposizione cinematogràfica del 
« caso Pinelli »: la trama del 
film, in effetti, presenta al¬ 
cune analogie con l clamoro¬ 
si sviluppi di tutta la storia 
dell'attentato a Piazza Fonta¬ 
na. Ma il regista non si sbi¬ 
lancia e, nel corso di un’ani¬ 
mata conferenza-stampa tenu¬ 
ta ieri in un ristorante ro¬ 
mano. pur parlando del suo 
film, è stato elusivo sulla 
trama. 

« Processo per direttissima 
— afferma il regista — narra 
di un arbitrio poliziesco e si 
pone In un atteggiamento po¬ 
lemico nei confronti del no¬ 
stro sistema giudiziario. Non 
vi è alcun n ferimento alla 
tragedia di cui fu protagoni¬ 
sta Giuseppe Pinelli, ma non 
esito a dichiarare che farei 
volentieri un film su Pinelli 
se trovassi un produttore di¬ 
sposto a finanziare fi pro¬ 
getto ». 

« La vicenda del film — 
prosegue Lucio De Caro — 
prende spunto dall'oscura 
morte di un giovane. Due 
dorme non accettano la spie 
gazione ufficiale dei fatti e, 
aiutate da un penalista, van¬ 
no alla ricerca della verità: 
la prima è la sorella della 
vittima, la seconda una gior¬ 
nalista democratica che In¬ 
tuisce come Inconfessabili in¬ 
teressi politici impediscono 
di fare luce sul caso ». 

Il regista ha anche ribadito 
la sua intenzione di mettere 
ancora una volta l’accento 
sulle assurdità della procedu¬ 
ra giudiziaria italiana che 
consentono di trattenere in 
carcere un innocente per lun 
ghlssiml periodi. I processi 
per direttissima — com’è no¬ 
to — in Italia vengono quasi 
esclusivamente celebrati per 
giudicare 1 cosiddetti reati 
d’opinione, che vedono spesso 
sul banco degli imputati 
scrittori, artisti e giornalisti 
rei di aver detto verità che 
In genere non fanno piacere 
ai «potenti». 


d. g. 


esso risponde a criteri este¬ 
tico-significativi, e il tutto 
crea un ritmo interno quasi 
spietato che affanna lo spet¬ 
tatore. Finita la presentazio¬ 
ne del materiale visivo, ecco 
ha Inizio Brecht: con una 
entrée degli attori che ne di¬ 
cono versi ispirati all’umane¬ 
simo rivoluzionario. Poi, co¬ 
mincia L’eccezione e la re¬ 
gola. 

Il legame fra il « prima » 
e fi « dopo.» fra la denuncia 
dell’oggi e ia rappresentazio¬ 
ne che deve servire da « pro¬ 
va », da considerazione uni¬ 
versale, è forse qui un po’ 
meccanico, tanto più che, a 
nostro giudizio, la recitazione 
di alcuni attori, primo fra di 
essi fi simpatico Camillo Mil¬ 
li nella parte del mercante 
che deve attraversare il de¬ 
serto e per fare ciò schiavizza 
fi suo portatore e lo uccide 
quando questi gli porge una 
borraccia d’acqua, appare un 
po’ «aneddotica» e non rag¬ 
giunge gli effetti epici richie¬ 
sti da Brecht. 

Occorre, lnsomma, secondo 
noi, un lavoro molto più in¬ 
tenso sugli attori, sul loro ge- 
stus sociali per veicolare la 
lucidissima tesi di Brecht; un 
clima meno dispersivo in ef¬ 
fetti e talvolta effettucci (ma 
rimpianto della rappresenta¬ 
zione ha, sì badi, una superio¬ 
re dignità professionale; ac¬ 
curata nell’orchestrazione dei 
movimenti, puntuali gli inter¬ 
venti delle musiche e delle 
canzoni su partitura scritta da 
Donano Saracino) potrà cor¬ 
reggere questo difetto. 

Ci sono, comunque, momen¬ 
ti molto belli, nell'assieme di 
questo spettacolo; ecco, una 
cosa forse che gli manca, al¬ 
meno in parte, è la grande 
carica ironica di Brecht. Si 
veda la scena del tribunale, 
col suo presidente che ammi¬ 
nistra giustizia. La realizza¬ 
zione ha indubbiamente una 
sua efficacia di denuncia a li¬ 
vello immediato: prova ne sia 
fi grande applauso alle bat¬ 
tute — straordinariamente ri¬ 
velatrici. — sulla polizia che 
spara durante le manifestazio¬ 
ni perchè ha paura. Tuttavia 
esse risulterebbero assai più 
efficaci ss dette col sarcasmo 
brechtiano che tra l’altro met¬ 
terebbe anche più in risalto la 
sua pietas di fondo, ma una 
pietas ironica e capovolgente 
la regola defi'appello ai senti¬ 
menti. 

Tutto l'impianto dello spet¬ 
tacolo (costruito su scene e 
costumi di Gianfranco Padoa- 
nl, il tutto molto semplice e 
razionale) è tale da permet¬ 
tere una esecuzione agile ma 
anche politicamente sottoli¬ 
neata (la scena del passaggio 
del fiume). Camillo Milli è 
un mercante burbero e tutto 
teso al suo scopo di rapina; 
Marco Carli è il portatore, un 
umiliato e offeso un po’ di¬ 
remmo in senso esistenziale. 
Maggiorino Porta dice con 
umana comprensione la parte 
della guida Mara Baronzi ha 
una bella voce e canta con 
intelligenza le canzoni (fra cui 
quella del portatore, il che li¬ 
mita un po’ fi personaggio, 
sìmbolo della vittima dello 
sfruttamento) La partecipa¬ 
zione di tutti gli altri è a buon 
livello (Enrico Ardissone. Sal¬ 
vatore Arricò, Marco Sclac- 
caluga Gianpiero Bianchi, 
Mario Marchi) e si compone 
in un quadro unitario spesso 
inconsueto in formazioni co¬ 
me questa. 

Il successo di Sant’Arcange¬ 
lo. dopo quello in Liguria, pre¬ 
mia fi Teatro Aperto e le sue 
scelte e suona come Incentivo 
ad andare avanti. 

Arturo Lazzari 


mana e del Lazio: d’amore e 
di morte, vere o false, non ha 
importanza. « Sono storie — 
dice il regista — che mi ha 
raccontato mio padre o mio 
nonno, che ho, comunque, sen¬ 
tito in famiglia, da bambino. 
Molte sono, a loro volta, sta¬ 
te raccontate a mio padre e 
a mio nonno dai loro genito¬ 
ri ». Il film è liberamente si¬ 
tuato verso la metà dell’800. 
Ma cosi come le storie del 
Bandello sono di tre secoli 
e mezzo prima, così, alcuni 
di questi fatti, sla per Pam- 
bientazione, sia per il conte¬ 
nuto sono anche più recenti. 

Consulente e sceneggiatore 
di Storie scellerate è stato 
Pier Paolo Pasolini, che lo fu 
anche per il primo film di 
Sergio Cittì, Ostia. 

Senza voler anticipare 11 
giudizio del pubblico e del 
critici, vorremo però dire che 
questo nuovo lavoro cinema¬ 
tografico di Sergio Citti è 
condotto con mano felice an¬ 
che e soprattutto dove all’in¬ 
contro d’amore si contrappone 
11 risvolto tragico. Pure cer¬ 
te figure di contorno sono 
definite con cura puntigliosa 
e il riso si alterna al dolore, 
così come avviene nella vita. 

Come definisce Sergio Cit¬ 
tì se stesso? «Sono un uomo 
normale, al quale si vogliono 
per forza attaccare delle eti¬ 
chette ». 


In occasione del ventesimo anniversario del¬ 
la loro fondazione gli Editori Riuniti offrono 
alle sezioni del Partito la possibilità di for¬ 
nirsi di una biblioteca di 46 volumi — il cui 
prezzo di copertina è di 50.000 lire — a con¬ 
dizioni eccezionali: 

IL 50% DI SCONTO SE ACQUISTATA IN 
CONTANTI, IL 30% SE ACQUISTATA A RATE 

e cioè: 

25.000 lire se in contanti 
35.000 lire se a rate. 

Ecco i titoli della biblioteca: 

Spriano e altri - Problemi di storia del Partito comu¬ 
nista italiano 

Longo • Sulla via dell'insurrezione .nazionale 
Togliatti - Lezioni sul fascismo 
Gruppi • Il pensiero di Lenin 

Badaloni - Il marxismo italiano degli anni sessanta 
Battaglia Garritano • Breve storia della Resistenza 

italiana 

Cervi Nicolai - I miei sette figli 
Gramsci - L’albero del riccio 
Manacorda • il movimento operaio italiano 
Chu Teh - La lunga marcia 
Battaglia • La seconda guerra mondiate 
Candeloro • il movimento cattolico in Italia 
Salinari - Profilo storico della letteratura italiana 
(3 voli.) 

Markov - Sommario di storia coloniale 
Santarelli • Storia del fascismo (3 voli.) 

Davis • La rivolta nera 
Lenin - Stato e rivoluzione 

Lenin - L'imperialismo, fase suprema del capitalismo 
Lenin - Che fare ? 

Marx • Le lotte di classe in Francia dal 1848 al 1850 
Lenin * Karl Marx 

Lenin - L'emancipazione della donna 

Lenin • L'estremismo, malattia infantile del comuniSmo 

Labriola • Del materialismo storico 

Marx - Il Capitale (8 voli, in cofanetto) 

Gramsci • Ouaderni del carcere (6 voli, in cofanetto) 

Gramsci - Elementi di politica 

Lenin - La Comune di Parigi 

Amendola - La classe operata italiana 

Togliatti - II Partito comunista italiano 

UNA BIBLIOTECA 
PER OGNI SEZIONE 

ANCHE SE NE AVETE GIÀ UNA 
RICORDATEVI CHE NEI TITOLI 
DA NOI SCELTI 

C'È L'ESSENZIALE DELLA DOTTRINA 
E DELLA STRATEGIA DEL PCI 


fi Vi preghiamo di spedire la biblioteca di sezione 
da L. 50.000/25.000 che pagheremo contrassegno al 
ricevimento del pacco. 

fi Attendiamo la visita di un vostro collaboratore 
per l'acquisto a rate della biblioteca di sezione da 
L. 50.000/35.000, 


Sezione. 

Indirizzo completo 


Firma ^ 


Ritagliare il tagliando e incollarlo su cartolina postale 
o inviarlo in busta chiusa indirizzando a: Editori 
Riuniti, viale Regina Margherita 290 • 00198 Roma. 
Le spese' postali sono a carico della casa editrice. 


l'Unità / venerdì 27 luglio 1973 
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In attesa che Storie scellerate 
esca sugli schermi, Citti non 
perde tempo e ha già In men¬ 
te almeno altri tre progetti. 
Ma quello che spera di realiz¬ 
zare è un film ambientato nel 
1980. Per ora, intanto, passa 
le giornate con gli amici, con 
il fratello e il padre. Santino 
— che prende parte al film 
nel duplice ruolo di un car¬ 
rettiere a vino (figura roma¬ 
na ormai scomparsa) e di 
Padreterno — a Fiumicino 
dove abita e dove si dedica 
alla pesca. 

NELLA FOTO: Franco Cittì 
e Ninetto Davoli in una scena 
di Storie scellerate. 


Donyale Luna 
espulsa 
dall’Italia 


Secondo notizie, raccolte 
ieri a Roma, l’attrice e foto¬ 
modella americana Donyale 
Luna sarebbe stata espulsa 
dallTtalia, per motivi di ordi¬ 
ne pubblico. S’ignorano, per 
ora, altri particolari sul prov¬ 
vedimento della polizia men¬ 
tre è stata Indetta per oggi 
una conferenza stampa. 


IL PROGRESSO — Auto- 
ritratto dell ’ Inghilterra è 
una di quelle trasmissio¬ 
ni che i programmatori 
hanno deciso di destina¬ 
re al pubblico che viene 
definito «piuttosto ristretto e 
qualificato »: lo testimonia la 
collocazione — giovedì, 2. ca¬ 
nale, seconda serata — che 
è senza dubbio defilata. Ora, 
perché questa scelta? Il tema 
poteva, in linea di principio, 
attirare l’interesse del pub¬ 
blico più vasto: l'Iìighilterra 
è un paese di cui si parla 
molto (e spesso a sproposito), 
ma, in fondo, è ancora un 
luogo astratto e lontano per 
la maggioranza degli italiani. 
D'altra parte, un « Autoritrat¬ 
to » costruito attraverso i do¬ 
cumentari realizzati da alcuni 
tra i più intelligenti e impe¬ 
gnati registi inglesi dall’inìzio 
degli anni ’30 ad oggi, poteva 
rappresentare un buon via¬ 
tico, anche spettacolare, per 
una simile conoscenza. Ma, 
dicono i risultati di alcune 
ricerche del Servizio opinioni, 
la maggioranza assoluta dei 
telespettatori non ama che 
in televisione ci si riferisca 
alla realtà in modo indiretto, 
parlandone, per esempio, at¬ 
traverso la recensione di li¬ 
bri, commedie, film. E' vero? 
Secondo noi, questo vuol dire 
più semplicemente che i tele¬ 
spettatori non amano i di¬ 
scorsi intellettualistici, voglio¬ 
no avere una conoscenza il 
più possibile diretta della real¬ 
tà e, soprattutto, vogliono che 
ogni tema sia trattato in rap¬ 
porto all’attualità. Ma, sia 
detto per inciso, non ci pare 
proprio che i programmatori 
televisivi, quando decretano 
che un programma debba ot¬ 
tenere una collocazione d'ono¬ 
re, tengano presenti queste 
preferenze dei telespettatori. 

Comunque, era possibile se¬ 
guire questa linea in Auto- 
ritratto dellTnghilterra? Ci 
pare proprio di sì: per 
esempio, confrontando la 
realtà inglese di ieri e quel¬ 
la di oggi, passando dalle se¬ 
quenze dei documentari alla 
inchiesta dal vivo, non esclu¬ 
dendo i riferimenti alla si¬ 
tuazione italiana. Ghigo De 
Chiara, che ha curato il ciclo 
di sette puntate, si è preoc¬ 


cupato di questo solo in pic¬ 
cola parte, a giudicare dalla 
puntata che abbiamo visto. 
Questa volta s’intendeva mo¬ 
strare come, attraverso i loro 
documentari, registi come 
Rotha, Legg, Watt, avessero 
riflesso, nella seconda metà 
degli anni trenta, una fiducia 
fin troppo ottimistica sulla 
« bontà sociale » del progresso 
tecnico. Tutto, però, si è ri¬ 
solto nella visione di tre bra¬ 
ni documentari dedicati ai 
futuri probabili cambiamenti 
della « faccia » dell'Inghilter¬ 
ra, al funzionamento della 
BBC, e al drammatico sal¬ 
vataggio via radio di un bat¬ 
tello. Tra l’uno e l’altro bra¬ 
no abbiamo ascoltato qualche 
brevissima intervista (la pri¬ 
ma con Paul Rotha). Solo 
alla fine, parlando con il sin¬ 
daco di Abardeen, porto al 
quale apparteneva il battello 
visto nel Preve documentarlo. 
De Chiara ha impostato il 
discorso sull’attualità e sulle 
reali conseguenze sociali che 
il progresso tecnico ha avuto 
ed ha. 

La puntata ha avuto, quin¬ 
di, momenti interessanti e 
anche drammatici, ma, nel 
complesso, non è riuscita a 
liberarsi dì un certo sapore 
di cineteca. Per altro verso, 
sia le interviste sia il com¬ 
mento di De Chiara hanno 
introdotto appena qualche 
spunto critico, evitando, tra 
l’altro, le osservazioni diretta- 
mente politiche che pure lo 
argomento avrebbe richiesto 
(non è certo per la cattiveria 
del destino o delle macchine 
che le cose sono andate fi¬ 
nora come sono andate). In 
conclusione, proprio per que¬ 
sti limiti la puntata, se po¬ 
teva risultare un po’ mono¬ 
tona e astratta per il pub¬ 
blico non interessato al tema 
specifico, era di relativa uti¬ 
lità anche per chi, invece, 
conosce meglio sia ITnahil- 
terra che il documentarismo. 
Il fatto è che non sapendo 
per quale pubblico lavorano, 
gli autori finiscono sempre 
per fare le cose a metà in 
televisione: e le cose a metà 
non vanno bene per nessuno 

g. c. 


oggi vedremo 


SERVIZI SPECIALI DEL TELE- 
GIORNALE (1°, ore 21) 

Gli speciali degli altri è il titolo del servizio che va in onda 
stasera per la rubrica curata da Ezio Zefferi. Con questo pro¬ 
gramma, la trasmissione collegata al Telegiornale vara una 
nuova serie di inchieste e reportages che si ripromettono di Il¬ 
lustrare i mutamenti del pensiero e del costume nei più im¬ 
portanti paesi europei. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) , 

Lucio Dalla, Milva, Don Backy e Noria De Stefani sono l 
protagonisti dell’ultima puntata della trasmissione curata da 
Adriano Mazzoletti e condotta da Vanna Brosio e Nino Fu- 
scagni Anche Adesso musica, per fortuna, va in vacanza: ma, 
prima di lasciare i teleschermi. Adriano Mazzoletti ha in ser¬ 
bo ancora due numeri monografici che andranno in onda nel¬ 
le prossime settimane. 

GRANDE RAPPRESENTAZIONE 
DE « L’AMANTE MILITARE » 

(2°, ore 21,15) 

Presentata per la prima volta a Venezia nel 1751, L'amante 
militare è l'ultima commedia di Carlo Goldoni nella quale 
compaiono le maschere tradizionali di Arlecchino, Brighella. 
Pantalone. Corallina e Rosaura. La Compagnia « Teatro in¬ 
sieme » ne ha allestito una singolare elaborazione (presentata 
al «XXX Festival internazionale del Teatro di Prosa») con 
la regia di Giacomo Colli e con Simona Caucia, Gigi Angelino, 
Ettore Conti, Vincenzo De Toma, Renzo Fabris, Alfredo Piano, 
iftni Barpi, Umberto Verdoni, Renato Trombetta, Carla Cassola 
e Anita Laurenzi nelle vesti di protagonisti. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La gallina 

Programma per i più 
piccini. 

18.45 La TV del ragazzi 
a Skippy il cangu¬ 
ro » - « Galassia » 
19/45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
• 20.30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12. 13, 14, 17, 20 e 23; 
8,05: Mattutino musicale; 6,51: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Canzoni; 9: Van¬ 
na • «li autori; 9,15: Voi cd 
io; 11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 

12,44: Il sudamericani»; 13.20: 
Una commedia in 30 minuti; 
14,10: Conia preferenziale; 15: 
Per voi giovani; 17,05: Il Gi¬ 
rasole; 18,55: Musica e cine¬ 
ma; 19,25; Auditorium; 20,20: 
Concerto; 22: Intervallo musi¬ 
cale; 22,20: Andate e ritorno. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30 10,30. 12,30. 

13.30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Complessi d’estate; 8,40; Come 
e perché; 8,54: Melodramma; 
9,35: L’arte di arrangiare; 9,50: 
« Madamin >; 10,10: Un disco 


« Gli speciali degli 
altri ». 

22,00 Adesso musica 

Classica Leggera Pop. 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21.15 Grande rappresenta¬ 
zione de l'amanta 
militare 

di Carlo Goldoni. 


per l’estate; 10.35: Special o«> 
gì: D. S;ala; 12,10: Regionali; 
12,40: Allo gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35; Buongiorno 
sono Franco Cerri e voi?; 
13,50: Come e perché; 14: So 
di giri; 14,30: Regionali; 15« 
Una diga sul Pacifico; 13,4St 
Cararai; 17,35: Offerta special»; 
19,55: Supcrestate; 20,10: An¬ 
data e ritorno; 20,50: Superso¬ 
nici 22,43: Musica leggera. 

Radio :j° 

ORE - 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10; Concerto; 11: Le can¬ 
tale di A. Scarlatti; 11,4(h Mu¬ 
siche italiane; 12,15; Music* 
nel tempo; 13,30; Intermezzo; 
14,30; Concerto; 15,05: « Il 
ritratto »; 16,45: Fogli d’al¬ 

bum; 17,20: Capolavori del 
Novennio; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Pianoforte oggi; 
19,15; Concerto serale; 20,15: 
Civiltà extraterrestri; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21.30: Rasse¬ 
gna Premio Italia; 22,40: Par¬ 
liamo di spettacolo. 
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ANCHE TABANELLI, B0RT0L0TTI E L' ATALANTA DAVANTI ALLA COMMISSIONE DISCIPLINARE 


« Giallo-Samp»: processo il l'agosto 


MILANO, 26 

La Commissione Disciplina della Lega Nazionale calcio pro¬ 
fessionisti, a seguito degli atti trasmessi dall'Ufficio d'inchiesta 
della FIGC, ha fissato per il 1. agosto, con inizio alle ore 9, il 
dibattimento a carico di: Paolo Tabanelli, tesserato per la 
Sampdorla, « per avere compiuto atti diretti ad alterare lo svol¬ 
gimento del risultato della gara Atalanta-Vicenza del 20 mag¬ 
gio 1973 >; società Sampdorla « per responsabilità oggettiva per 
il fatto commesso dal proprio tesserato s; Achille Bortoiottl, 
presidente dell'Atalanta, « per non avere tempestivamente in¬ 
formato gli organi competenti del fatto di cui era venuto a 
conoscenza »; società Atalanta « per responsabilità diretta per 
Il fatto commesso dal suo presidente >. 

Angelini 
annuncia 
una «bomba» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 26 

« Maigret * Angelini ha bat¬ 
tuto tutti sul tempo. Per evi¬ 
tare incontri « spiacevoli » o 
di essere costretto a svelare 
i piani difensivi della Sainp- 
doria l’ex inquisitore della Fe- 
dercalcio ha anticipato di un 
giorno la sua venuta a Ge¬ 
nova per incontrarsi con l'av¬ 
vocato Salvarezza (socio e di¬ 
fensore della Sampdoria nella 
vicenda della denuncia per 
responsabilità oggettiva in « il- 



• « Maigret » ANGELINI 

lecito ») col presidente della 
società Rolandi, col consiglie¬ 
re Queirolo incaricato dal con¬ 
siglio di seguire da vicino la 
vicenda, e col direttore spor¬ 
tivo Rebuffa. 

Riunione segreta, natural¬ 
mente, e altrettanto segreto 
l’esito, c Anche perché — ci 
spiegano — non abbiamo an¬ 
cora ufficialmente ricevuto 
dalla commissione disciplina- 
re la notizia di rito, per cui 
non conosciamo ancora i ter¬ 
mini dell’accusa e non pos¬ 
siamo di conseguenza prepa¬ 
rare la linea difensiva ». 

— In linea di massima... 

— Solite dichiarazioni: sia¬ 
mo innocenti nel modo più 
assoluto; non abbiamo invia¬ 
to nessuno a trattare la par¬ 
tita come ci si accusa; re¬ 
spingiamo ogni responsabilità 
oggettiva della società. 

— Angelini cosa dice? 

— Ho un asso nella mani¬ 
ca — ha detto l*ex « Maigret » 
della Federcalcio —. una 
< bomba » che naturalmente 
non posso svelare o fare esplo- 



L'accusato TABANELLI 


dere prima del tempo, altri¬ 
menti perderebbe la sua effi¬ 
cacia che sarà determinante. 
E questo a prescindere dalla 
convinzione personale che la 
Sampdoria sia assolutamente 
al di fuori della mischia. In 
subordine, il fatto della rifar 
data denuncia dell'illecito da 
parte dell'Atalanta potrebbe 
far pensare anche ad una ac¬ 
cettazione del * contrailo », 
salvo poi arrivare all’accusa, 
visto che le cose sono anda¬ 
te negativamente, per tacita¬ 
re in qualche modo la piazza 
che protestava. Se infatti la 
Atalanta avesse denunciato su¬ 
bito i fatti, la commissione 
di inchiesta avrebbe potuto 
« provare » l’illecito e punire 
doverosamente i colpevoli. Ma 
in questo modo... E infine, sul 
piano umano, come avrebbero 
potuto sottrarsi, sollecitati dal 
la piazza e da una partico¬ 
lare situazione della società 
della quale in qualche modo 
fanno o hanno fatto parte. 
Previtali e Pezzotta. dal di 
chiarore quello che hanno di¬ 
chiarato? Credetemi: la Samp¬ 
doria ne uscirà pulita. 

Stefano Porcù 


Burgnich a Camaiore discute e precisa sul calcio-follia 

, . * * * * 

« La colpa è delle società 
che sperperano i miliardi» 

L’esperienza diretta vissuta ail’lnter ■ Quel che pensa su Herrera e sulla cessione di Corso 



BURGNICH, il bravo « libero » dell'lnter e della Nazionale 


Assoluti, europei jr. e mondiali alle porte 

t ' » , \ 

Livorno, Leeds, Belgrado: 
il nostro nuoto si misura 

Particolarmente attesi l’eterna Calligaris, Giorgio Lalle e Massimo Nistri 


Giorni or sono si è dispu¬ 
tata a Bellìnzona, graziosa 
cittadina del Canton Ticino, 
una competizione natatoria 
denominata « Meeting delle 
capitali ». La manifestazione 
non era. naturalmente, a li¬ 
vello di quelle celebrate di 
Brema. Crystal Palace, San¬ 
ta Clara, ma aveva, tuttavia, 
qualche pretesa di internazio¬ 
nalità. Era presente, tra gli 
altri. Steve Genter. il nuota¬ 
tore americano grande nemi¬ 
co e avversario di Mark Spitz. 
Ebbene Steve, in una condi¬ 
zione meno ancora che ap¬ 
prossimativa. dopo alcune vit¬ 
torie (con tempi addirittura 
peggiori dei primati cantona¬ 
li) nelle gare «crawl» è sta¬ 
to battuto da un certo Carlo 
Monza nei 200 rana. Con sor¬ 
presa di tutti, ovviamente, e 
con comprensibile grande 
gioia del ranista ticinese che 
potrà raccontare ai nipoti, in 
futuro di avere battuto, in 


Sportflash 


Il Palermo in ritiro a Cortona 

• Il Palermo è «sa ieri in « ritiro » a Cortona. A disposizione del 
nuovo allenatore Viciani e* tecnico dt-lla Ternana, sono diciotto 
giocatori, i portici- Girardi, Fe-retti e Sciava, i difensori Cerantola, 
Viganò. Modica, Bighin, Zanin. Dulfini, i centrocampisti Arcoleo. Va- 
nello. Pepe. Bartassina e gli attaccanti Ballatilo, Favalti, La Rosa, Bar- 
bana e Battistini. Mancano Pasetti c Mariani. Quell'ultimo è a Verona 
per risolvere una controversia economica col Verona e forse giun¬ 
ger» domani se «roveri l’accordo col presidente scaligero Caronzi. 
La prima uscita stagionale del Palermo è in programma per il 14 
agosto a San Giovanni Valdarno. Viciani ha confermato che anche 
al Palermo, come gii alla Ternana, lari attuare il cosiddetto * gioco 
corto » naturalmente adattandolo alle caratteristiche dei giocatori. 

Vela: mondiali «Flying iunior» 

• Gli itauam Botocchi ed Apostoli sono passati in testa alla clas¬ 
sifica del campionato mondiale di vela per la classe « Flying Junior », 
«incendo la quarta batteria del torneo. I due italiani hanno spode¬ 
stato gli svedesi Lolstedt e Kastenfors. 

A Merckx il « Criterium Woluwe » 

9 Eddie Merckx ha vinto il Criterium Woluwe. L'atteso duello con 
il vincitore dii Tour, Luis Ocaiia, non sì è verificato, perché lo 
spagnolo t rimasto vittima di una caduta insieme al connazionale 
Jose Manuel Fuente, e si è dovuto ritirare. Sia Ocaiia che Merckx 
hanno preannunciato che correranno entrambi il prossimo Tour. 

Coppa De Galea: l’Ungheria batte l'India 

• L'Ungheria ha battuto per 3-2 l’India e sì è qualificata per la 
finale della zona spagnola della Coppa De Galea di tennis. Domani 
gli ungheresi incontreranno la Svezia e la Spagna se la vedrà con 
Monaco. La fase finale del torneo si svolgerà a Vichy il mese 


I ciclisti francesi per i « mondiali » 

• Il C.T. della nazionale di Francia di ciclismo, Richard Mariller, 
ha scelto otto corridori per i » mondiali ». Sono; Thevenet, Dan- 
guillaume. Rouxct, Cv>on, Guimard, Perrin, Poulidor, Totlet. I due 
altri titolari saranno scelti tra Alain Santy. Martincz, Catieau, Dele- 
plne, Millard e Meinier. 

Amon su Tecno al G.P. Olanda 

• Il pilota neozelandese Chris Amen parteciperà su Tecno al Gran 
Premio automobii.stico d’Olanda. decima prora del campionato mon¬ 
diale di « formula uno », in programma domenica a Zandvort, dove 
sono già stale invale due vetture « Tecno », una del modello con 
il quale Amon ha corvo ai G.P. del Belgio e di Monaco e l'altra del 
nuovo modello costruilo m collaborazione italo-inglese che il neo- 
zelandese ha già guidato nel Gran Premio d'Inghilterra. « Il pilota 
— ha detto il costruttore Luciano Pedenani — proverà le due mac¬ 
chine sul percorso di gara e sceglierà quella che riterrà più idonea ». 


una esplosione giovanile di ta¬ 
lento e di follia, il grande 
Steve Genter. 

Abbiamo voluto raccontare 
il simpatico e divertente epi¬ 
sodio per ricordare come og¬ 
gi, nel nuoto (e pure nelle 
altre discipline sportive), nul¬ 
la è lasciato aU'improvvisa- 
zione. Una volta a Duke Ka- 
hanamoku, a Johnny Weiss- 
mulier. ad Ame Borg ba¬ 
stava tuffarsi in acqua 
per vincere. La loro clas¬ 
se naturale costituiva di 
per sé un baluardo invali¬ 
cabile e non si usava anco¬ 
ra supplire alia mancanza di 
talento con la tecnica e con 
l’allenamento. Oggi la classe 
non basta più. C’è sempre un 
Cario Monza che ti affianca 
alla virata e che ti batte in 
uno spumeggiare caotico d’ac¬ 
qua clorata. 

Il nuoto sta vivendo setti¬ 
mane intensissime un po' do¬ 
vunque. Si sono conclusi i 
campionati della RDT che 
hanno portato alla ribalta 
quattro ragazze in gamba, 
tutte in grado di laurearsi 
campionesse del mondo a Bel¬ 
grado* Ender, Eife. Kotber. 
Wegner. A Budapest, airisola 
Margherita, si sono affronta¬ 
te Ungheria e Gran Bretagna 
in un confronto doppio (ma¬ 
schile e femminile» che ha 
visto i britannici subire una 
terribile sconfitta (134-210 nel 
complesso. 64-116 tra gli 
uomini e 70 01 tra le donne). 
In questa occasione Andrea 
Gyarmati. una delle miglio¬ 
ri dorsiste che il nuoto abbia 
mai espresso, figlia della 
grande campionessa olimpi¬ 
ca Èva Szekely. ha abbassato 
il recente limite continentale 
dei 100 dorso <1’6”1 della 
olandese Enid Brigitha) fis¬ 
sandolo a I.V9 Andrea ha 
19 anni Nel '70 eguagiiò il 
record della deliziosa parigi¬ 
na Kik’ Caron che durava da 
6 anni per poi abbassarlo, 
nello spazio di due stagioni, 
ben 5 volte. Ai « mondiali » 
di Belgrado (dal 30 agosto al¬ 
ni settembre) sarà la gran¬ 
de favorita di entrambe le 
distanze del dorso. 

A proposito di Belgrado va 
rilevato che vi sarà il debutto 
d'una nuova disciplina: la 
danza suli’acqua. Si tratta di 
una specialità che assomi¬ 
glia — come struttura forma¬ 
le. evidentemente — alla gin¬ 
nastica artistica. Si devono 
comporre delle figure, più o 
meno elaborate in versione 
obbligata e libera. Pare che 
siano molto forti le ragazze 
inglesi e quelle americane. 

A Sion si è disputato l'« ot¬ 
to nazioni ». una manifesta¬ 
zione intemazionale che rac¬ 
coglie. appunto, otto nazioni 
minori nel campo del nuoto. 
Ha vinto largamente la Sco¬ 
zia (143 punti) forte del ra¬ 
nista Wllkie e del liberista 
Carter. I padroni di casa ros- 
socroclatl non han fatto me¬ 
glio del quarto posto. Si spe¬ 
rava che la Monod battesse 


qualche suo primato di 
« crawl » ma la ragazza evi¬ 
dentemente non è ancora nel¬ 
la forma giusta. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro paese è da dire che lo 
Interesse è puntato verso Li¬ 
vorno dove, a partire da lu¬ 
nedi presente la TV con col- 
legamenti diretti sul secondo 
canale, dalle 18) si dispute¬ 
ranno gli « assoluti ». Si at¬ 
tende soprattutto, è appena il 
caso di dirlo. Novellina Cal- 
ligaris minacciata nel suo re¬ 
gno continentale del « crawl » 
dalla Wegner e dalia olande¬ 
se Bunschoten. Ne verrà fuo¬ 
ri l'ennesimo record europeo? 
Sono attesi con molto interes¬ 
se anche il romano sedicen¬ 
ne Giorgio Labe e 1! giova¬ 
ne-anziano Massimo Nistri. 
Sono alle porte impegni coi 
fiocchi: a Leeds i campiona¬ 
ti europei juniores e a Bel¬ 
grado i « mondiali » suddetti. 
Entrambi dovranno dire 
quanto vale (o non vale) il 
nostro nuoto orfano di scuole 
e di piscine. Novella esclu¬ 
sa. naturalmente. Il cavalie¬ 
re della Repubblica Calhgaris 
appartiene a un altro pia¬ 
neta. 

Remo Musumeci 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 26. 

Poter incontrare in questo 
periodo Tarcisio Burgnich. il 
battitore libero dell'lnter e 
della nazionale, e molto diffi¬ 
cile: da quando è diventato 
padre per la terza volta Tar¬ 
cisio ae ne sta in casa accanto 
alia moglie, signora Rosalba, 
a coccolarsi il nuovo arrivato, 
Gualtiero, un bel maschietto 
che Burgnich desiderava piii 
di ogni altra cosa al mondo. 

In confidenza vi diremo che 
anche noi, con gli « amici » 
che cl ritroviamo presso la 
« foto moderna » del Lido di 
Camaiore (il ritrovo di tutti 
i giocatori che trascorrono le 
ferie in Versilia), abbiamo lat¬ 
to il... tifo per Tarcisio, spa¬ 
rando che arrivasse un ma¬ 
schietto e quando dalla clinica 
di Pietrasanta è stata annun¬ 
ciata la nascita di Gualtiero 
abbiamo salutato il nuovo ar¬ 
rivato con un brindisi di vero 
spumante a! quale ha parteci¬ 
pato anche il C.T. Valeareggi 

— che domani parte per il 
Brasile — il quale al Lido di 
Camaiore ha messo le tende. 
Superilo il momento di feli¬ 
cità. Tarcisio ha scambiato vo¬ 
lentieri con noi due chiacchie¬ 
re suirinter. sulla partenza di 
Corso, sul calcio in generale. 

«Con l'arrivo del Mago (He- 
lenio Herrera n.d.r.) le cose 
dovrebbero andare meglio 

— ci ha detto — poiché chi 
ha battuto un po' di fiacca 
dovrà darsi du fare altrimenti 
la prima squadra la vedrà col 
binocolo. Se il Mago stando a 
Roma non è cambiato all’In- 
ter si dovrebbe respirare nuo¬ 
vamente quell'aria che ci per¬ 
mise di vincere scudetti. Cop¬ 
pe dei campioni e Coppe in¬ 
tercontinentali. Jnsomma in 
questa stagione non dovrem¬ 
mo fare arrabbiare il nostro 
pubblico ». 

— Questo può essere vero 
però vi mancherà un giocatore 
come Corso... 

« Io non voglio entrare in 
questo discorso perché è dif¬ 
ficile, complicato e uno po¬ 
trebbe essere anche mal com¬ 
preso. Però se il Mago ha 
deciso la cessione di Corso ci 
saranno delle ragioni: Helenio 
Herrera non è uno che fa una 
mossa senza averci pensato 
molto bene. Io a Corso avrei 
proposto un contratto partico¬ 
lare come fu fatto con Peirò 
a suo tempo: se giochi tante 
partite prenderai una cifra e 
per giocarle devi essere in 
piena condizione e in grado 
di tenere il passo con gli altri. 
Se non ci stai arrivederci. 
Però prima di cederlo avrei 
tentato questa scappatoia. 
Corso è un grosso giocatore 
che avrebbe potuto far como¬ 
do nel corso del campionato ». 

Sulla base di quanto è sta¬ 
to riportato. H.H. è intenzio¬ 
nato a dar vita ad un gioco 
diverso da quello finora « re¬ 
citato » daUTnter, un gioco 
che richiede un maggior di¬ 
spendio di energie il che vuo¬ 
le dire che chi scenderà in 
campo dovrà possedere un’an¬ 
datura che Corso non ha mai 
posseduto. 

« Se il Mago vuole una 
squadra che corre, che sgobba 
per tutti i 90’ per Corso non 
ci sarebbe stata possibilità di 
giocare: però, ripeto, un gio¬ 
catore come lui non lo si dà 
via con tanta facilità. Può 
essere sempre utile. Unico mio 
dubbio è che Corso, essendo 
un personaggio del calcio, non 
poteva essere lasciato nelle ri¬ 
serve o portato in panchina: 
sarebbe stato troppo perico¬ 
loso ». 

— Quindi l’Inter 1973-74 si 
appresta a disputare un cam¬ 


pionato ad alto livello tecnico 
e agonistico? 

« Il materiale c’è. Si tratta 
di saperlo sfruttare al meglio 
e soprattutto si tratta di ave¬ 
re alla guida un elemento ca¬ 
pace di farsi intendere. Sia 
chiaro che all’interno della 
squadra non ci sono mai state 
grosse grane, ma solo dei nor¬ 
mali screzi che si registrano 
in tutte le migliori famiglie. 
All'lnter occorreva un tecnico 
che sapesse dare la carica in¬ 
dispensabile per poter ren¬ 
dere al massimo. E il Mago 
— se nel frattempo non ha 
perso la sua verve — è certo 
in grado di darci l’aiuto psi¬ 
cologico indispensabile per po¬ 
ter superare numerosi osta¬ 
coli ». 

— Sulla scorta degli ele¬ 
menti a disposizione e del 
nuovi arrivati quale potrebbe 
essere la squadra titolare? 

« E’ partito Corso e sono ar¬ 
rivati Scala dalla Fiorentina 
e Fedele dal Bologna, due gio¬ 
catori che non stanno mai fer¬ 
mi; però in questo momento 
non conosco le idee del Mago 
e. quindi, non posso azzardare 
alcuna previsione: posso solo 
dire che Mazzola non tarderà 
u trovare il modo di lavorare 
per Boninsegna e che Magi¬ 
strali dovrebbe essere la 
spalla ideale per il nostro cen- 
tro-avanti. Per gli altri ruoli 
è ancora un mistero». 

Tarcisio Burgnich. prima di 
salutarci, ci ha chiesto di po¬ 
ter esprimere il suo giudizio 
in merito al calcio mercato: 
« Ogni giorno sono state spa¬ 
rate a vanvera cifre da capo¬ 
giro mentre alla fine ci si è 
accorti che nessuno di coloro 
che venivano valutati così al¬ 
tamente è stato ceduto. 
Con il risultato che la gente 
crede che una parte di questi 
fantomatici milioni finiscano 
nelle tasche dei giocatori men¬ 
tre invece vengono spesi male 
dalle società. Due anni orsono 
l’Inter incassò due miliardi e 
800 milioni. Fraizzoli ci con¬ 
vocò e ci disse: ”Abbiamo spe¬ 
so un miliardo e 200 milioni 
per le spese generali e le squa¬ 
dre minori. 800 milioni li ab¬ 
biamo spesi per la prima 
squadra”. Il che sianifica che 
l’Inter in quella stagione ha 
guadagnato 800 milioni. Ebbe¬ 
ne pòco dopo questi milioni 
si sono sperperati nell’acqui¬ 
sto di giocatori per niente va¬ 
lidi. la squadra rese meno e 
lo scorso anno l’Inter ha in¬ 
cassato un miliardo e 800 mi¬ 
lioni soltanto. Questo discorso 
vuol dimostrare che se una 
società fa le cose sul serio 
può benissimo finire una sta¬ 
gione in attivo. E’ evidente 
che per far ciò occorre essere 
comvetenti ni momento deali 
acouisti. Solo se la squadra 
rende al massimo e diverte il 
pubblico lo stadio è sempre 
pieno. Se aerò si soeroerano 
male i soldi acquistando aio- 
cntori di mezza tacca il pub¬ 
blico non ci seoue più. Una 
società come l’Inter non può 
permettersi errori ». 

I. e. 


Oqqi la «Tris» 

La corsa «Tris» di questa 
settimana — il Premio Barcarola 
di galoppo (handicap ad invito, 
L. 5 milioni, n. 1950) — si corre 
oggi (ore 23,05), all'Ardenza di 
Livorno con 15 partecipanti. 

Considerata la forma e la 
qualità dei singoli partecipanti 
proveremo a restringere la « ro¬ 
sa » dei favoriti a Penny Act, 
Tobey, Errore, Beimondo, Lan¬ 
ciatore e Cintarelia. 


Oggi olle ore 12,45 per lo Serie A e B 

Il «computer» elabora 
i calendari del calcio 

Nella mattinata riunione dei presidenti di società 

Calcio senza tregua. Oggi • accuse di favoritismo (accuse : aggiunte ie squadre neo pro¬ 
li più popolare degli sport vi- i peraltro infondate nei conlron- ! mosse. 


vrà un'altra giornata inten- j 
sissima. Al mattino i presiden ; 
ti delle società di serie A e B i 
si riuniranno neila sede della 
Federcalcio. in via Allegri, per 
discutere un nutrito ordine ' 
dei giorno che comprende fra 
l'altro l’esame della pubblica¬ 
zione della legge riguardante 
l’estensione della previdenza 
e dell’assistenza anche ai gio¬ 
catori professionisti e agli 
allenatori. 

Terminata la discussione, i 
presidenti si trasferiranno al 
Foro italico, nella sede del 
CONI. dove, verso le 12.30. il 
« cervellone » elaborerà in po¬ 
chissimi minuti i calendari 
del campionato di calcio, serie 
A e serie B, 1973-T4. 

L’adozione del « computer » 
per stilare i nuovi calendari 
ha dato prove più che soddi¬ 
sfacenti perchè l’« imparziali¬ 
tà » della macchina evita la 
possibilità di polemiche, mu¬ 
gugni o, addirittura, come è 
accaduto qualche volta nel 
passato, di più o meno velate 


ti del segretario deila Lega. 
Molinari, che per tanti anni 
si sobbarcò la grossa fatica 
dell'elaborazione manuale). 

Naturalmente il « cervello¬ 
ne » deve sottostare ad una 
serie di indicazioni: ad esem¬ 
pio garantire che una squadra 
non disputi piu di due partite 
consecutive in casa o in tra¬ 
sferta; tenere presente che due 
squadre di una stessa città 
devono lagicamente giocare 
nella stessa domenica una in 
casa e l'altra fuori; scagliona¬ 
re opportunamente nel tempo 
i « derby » e le partite piu im¬ 
portanti; far giocare in tra¬ 
sferta le squadre che l’hanno 
scorso hanno esordito in casa 
e viceversa, ecc. ecc. 

L’impostazione di base è sta¬ 
ta quella di suddividere le se¬ 
dici squadre di serie A (e ana¬ 
logamente si è operato per la 
B) in due tronconi a seconda 
della classifica ottenuta nel 
campionato ’T2-’T3. Al secondo 
troncone, per quanto riguarda 
la A, sono state ovviamente 


E la prevedibile conseguen¬ 
za sarà- che. almeno stando al¬ 
la classifica dell'ultimo tor¬ 
neo. le p.u deboli avranno un 
inizio assai duro perchè do¬ 
vranno affrontare subito av¬ 
versarie di rango. Tutti ricor¬ 
deranno al riguardo il terribi¬ 
le ciclo iniziale della Lazio, 
che. Io scorso anno, si ripre¬ 
sentava alla ribalta della ca¬ 
tegoria maggiore. Stavolta la 
situazione dovrebbe risultare 
rovesciata: inizio abbastanza 
tranquillo per i laziali mentre 
la Roma, a causa della classi¬ 
fica grama che s’è ritrovata 
alla fine dell’ultimo campio¬ 
nato potrebbe trovarsi di fron¬ 
te ad un collaudo iniziale as¬ 
sai impegnativo. 

Naturalmente l pareri se un 
inizio difficile o facile sono 
discordi. Ma ci pare che ab¬ 
biano ragione coloro che so¬ 
stengono che tanto, prima o 
poi. tutte le avversarle si de¬ 
vono incontrare e che quindi 
l'infUienza del calendario è as¬ 
sai relativa 

. . ( v ' » 



Interessante convegno a Roma 


Anche la CEE riconosce 
la funzione delle Regioni 

Interrogazione dei PCI sui ritardi dei treni per gli emigrati - Il DKP chiede 
l'istituzione di consigli consultivi comunali costituiti da lavoratori stranieri 


Nello scorso mese di apri¬ 
le la Commissione della CEE 
ha approntato un documen¬ 
to contenente le « linee ge¬ 
nerali di un programma di 
azione sociale ». E' senza 
dubbio tm fatto positivo 
che la CEE cominci a porsi 
il problema di una politica 
sociale dopo aver atteso per 
15 anni — dalla creazione 
del MEC in poi — essenzial¬ 
mente alla realizzazione di 
una politica che ha favori¬ 
to unicamente gli interessi 
dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici. Altresì rilevante è il 
fatto che la Commissione 
riconosca il ritardo con cui 
ci si appresta ad affronta¬ 
re una politica sociale, i cui 
riflessi negativi si sono fat¬ 
ti sentire soprattutto par 
l’Italia, l’unico Paese dei 
« sei » ed ora nell’Europa 
dei « nove », con l’Irlanda a 
registrare un forte tasso di 
disoccupazione e ad avere 
vaste regioni condannate al 
sottosviluppo e quindi al 
dramma dell’emigrazione. 

Su questa scia della sco¬ 
perta dei problemi sociali 
si è avuto nelle passate set¬ 
timane a Roma un conve¬ 
gno tra rappresentanti del¬ 
le Regioni italiane e rap¬ 
presentanti della Commis¬ 
sione CEE. Il convegno, pro¬ 
mosso dalla Regione tosca¬ 
na d’intesa con le altre Re¬ 
gioni italiane, ha avuto per 
tema — ed è significativo 
— « le politiche sociali e 
regionali della Comunità eu¬ 
ropea ». Si è trattato di un 
primo incontro in cui sono 
riecheggiate forti critiche ai 
ritardi e alle insufficienze 
con cui la CEE si è occu¬ 
pata dei problemi sociali; 
critiche che sono state este¬ 
se ai governi che l’Italia 
ha avuto in tutti questi an¬ 
ni. Anche da parte della 
CEE è stato riconosciuto 
che l’avvio di una politica 
sociale e di sviluppo regio¬ 
nale, cui è fortemente inte¬ 
ressata l’Italia e prime fra 
tutte le masse lavoratrici 
delle regioni meridionali che 
più delle altre soffrono il 
dramma della emigrazione, 
necessita di un dialogo po¬ 
sitivo e di una collaborazio¬ 
ne tra la Comunità econo¬ 
mica europea e le regioni 
italiane. Questo riconosci¬ 
mento cl sembra di prima¬ 
ria importanza se si con¬ 
stata, come è stato oppor¬ 
tunamente rilevato, che il 
documento preparato nello 
scorso aprile dalla CEE non 
indica il Mezzogiorno itaaa- 
no come l’area interessata 
al più vasto squilibrio ec«>- 
nomico e sociale, non assi¬ 
milabile allo squilibrio o ri¬ 
tardo di cui soffrono aUre 
zone della Comunità, non 
tenendo cioè conto che è 
proprio dal Mezzogiorno 
d’Italia che proviene la mag¬ 
gior parte dei lavoratori e- 
migrati italiani. 

E’ una grave lacuna da 
addebitare principalmente 
alla politica italiana verso 
la CEE. Lo stesso ministro 
del Lavoro Bertoldi, inter¬ 
venendo al convegno di Ro¬ 
ma, ha denunciato « l’inca¬ 
pacità organica deiritalia 
di inserirsi nella CEE », e 
la responsabilità ricade sui 
governi diretti dalla DC che 
non hanno mai adottato una 
seria ed effettiva politica di 
riforme e di sviluppo del 
Mezzogiorno, cosicché l’Ita¬ 
lia si è venuta paradossal¬ 
mente a trovare nell’incre¬ 
dibile situazione di non uti¬ 
lizzare tutti i fondi che ve¬ 
nivano posti a sua disposi¬ 
zione nell’ambito del FEOGA 
e del Fondo sociale della 
CEE. Quindi non basta pun¬ 
tare soltanto ad una effet¬ 
tiva revisione della politica 
sociale e regionale della 
CEE e allo stabilimento di 
un rapporto concreto tra le 
regioni italiane e gli orga¬ 
ni comunitari; è necessario 
e urgente che il nuovo go¬ 
verno italiano avvìi e pon¬ 
ga in attuazione una politi¬ 
ca di riforme, di sviluppo 
equilibrato del Paese, di 
piena occupazione e di lot¬ 


ta all'inflazione, come da 
tempo chiedono 1 lavoratori 
e le grandi organizzazioni 
sindacali. Quanto Bia indi¬ 
spensabile avviare al piu 
presto una tale politica è 
confermato dai gravi e 
drammatici momenti che 
non poche città meridionali 
stanno vivendo in ordine al 
problema dei rifornimenti 
di grano e di farina e per 
la sciagurata speculazione 
che gli ambienti più paras¬ 
sitari tentano sugli alimenti 
base delle popolazioni più 
povere. 

La responsabilità e l’at¬ 
tenzione del governo sullo 
stato di trascuratezza con 
cui si guarda agli emigiati 
italiani e alle loro famiglie 
che si apprestano a rientra¬ 
re in Italia per le vacanze 
estive sono state richiamate 
al Senato dal gruppo co¬ 
munista. Parlando a nome 
del gruppo del PCI, il se¬ 
natore Giovanetti ha pre¬ 
sentato una interrogazione 
al ministro competente per 
« sapere quali provvedimen¬ 
ti si intendono adottare per 
evitare che si ripeta l'incre¬ 
scioso episodio che ha visto 
migliaia di nostri lavoratori 
bivaccare nelle stazioni fer¬ 
roviarie belghe e di altri 
Paesi in attesa delle carroz¬ 
ze che dovevano trasportar¬ 
li in Italia ». Il senatore co¬ 
munista ha fatto anche ri¬ 
ferimento alla responsabi¬ 
lità delle autorità e degl) 
enti belgi preposti a pre¬ 
siedere e organizzare i tra¬ 
sporti. Nella sua interroga¬ 
zione egli chiede infatti sa 
l’accordo internazionale che 
impegna le Ferrovie italia¬ 
ne a provvedere alle ri* 


chieste di potenziamento dei 
trasporti Bulle linee interna¬ 
zionali non sia coperto da 
reciprocità; se cosi fosse 
«si può intravedere in ciò 
un elemento di discrimina* 
zione verso 1 lavoratori ita¬ 
liani ». 

Anche il PC tedesco se* 
stiene l’aspirazione dei la 
voratori stranieri ad eleg¬ 
gere, al livello comunale, 
dei propri Consigli consulti¬ 
vi. Una mozione in tal sen¬ 
so è stata presentata al 
Consiglio comunale di Stoc 
carda dai consiglieri dal 
DKP, i quali hanno chiesto 
che entro l’anno venga pre¬ 
sentato al Consiglio comu¬ 
nale il progetto per la ele¬ 
zione diretta da parte dei 
lavoratori stranieri del Con¬ 
siglio comunale consultivo. 
Per impedire illecite inge¬ 
renze dei consolati, e an¬ 
cor più di quelli dei regimi 
fascisti — Grecia, Spagna, 
Turchia e Portogallo —, i 
rappresentanti del DKP so¬ 
stengono la necessità che le 
liste dei candidati stranieri 
vengano preparate e defini¬ 
te dalle singole comunità di 
immigrati e dalle loro asso¬ 
ciazioni evitando nel modo 
iù assoluto l’intervento e 
ngerenza dei Consolari, 
come è già avvenuto in al¬ 
cuni Comuni diretti dalla 
Democrazia cristiana tede¬ 
sca. Per discutere queste 
proposte è stata organizza¬ 
ta a Stoccarda una confe¬ 
renza cui hanno partecipato 
oltre alle associazioni degli 
emigrati italiani e di altri 
Paesi, anche rappresentanti 
di organizzazioni sindacali e 
politiche tedesche. . 

d. p. 
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La Federazione di Zurigo al 106% degli Iscritti 


Si estende 
del PCI in 


l’attività 

Svizzera 


Pericolo di 
discriminazioni 
in Svezia 

La Giunta delle associa¬ 
zioni italiane in Svezia, nel 
corso di ima recente sessio¬ 
ne, ha esaminato la situa¬ 
zione che si è venuta a crea¬ 
re con le conclusioni della 
Commissione parlamentare 
presieduta dall'on. Libom, 
la quale si è pronunciata a 
favore dell'approvazione di 
una cosiddetta « legge ter¬ 
rorista ». 

La Giunta, dopo avere u- 
nitariamente «condannato o- 
gni atto terroristico che si 
effettua in Svezia ,In Italia 
e nel mondo», ha espresso il 
parere che le regole di Con¬ 
trollo e di giudizio esisten¬ 
ti in Svezia sono più elie 
sufficienti per impedire atti 
terroristici. 

D'altro canto la Giunta 
non ha mancato di rileva¬ 
re che l'approvazione della 
cosiddetta « legge terrori¬ 
sta » rappresenterebbe una 
minaccia particolare nel con¬ 
fronti dei lavoratori immi¬ 
grati, che verrebbero meno 
garantiti dalle discriminazio¬ 
ni e dal rischio di sopraf¬ 
fazioni antidemocratiche. Ec¬ 
co perchè la Giunta — in 
conclusione della sessione 
— ha dichiarato che essa 
« si adopererà, con mezzi 
democratici, per mobilitare 
l’opinione e organizzare una 
azione contro le conclusio¬ 
ni della Commissione par¬ 
lamentare e contro l’appro¬ 
vazione della legge, sia in 
seno ai gruppi di immigra¬ 
ti che con le forze demo¬ 
cratiche italiane e svedesi ». 


La FILEF chiede l'impegno delle Regioni 

Accelerare I tempi per 
le leggi sull'emigrazione 


La presidenza della FILEF 
ha chiesto alle Regioni un 
immediato impegno per ap¬ 
provare le leggi sull’emigra¬ 
zione. In una lettera, invi¬ 
ta ai presidenti dei Consi¬ 
gli e delle Giunte e ai Grip¬ 
pi regionali democratici, la 
FILEF richiama anzitutto la 
conclusione della controver¬ 
sia che vi è stata. neU’uIti- 
mo anno, tra Umbria e go¬ 
verno a proposito della leg¬ 
ge in favore degli emigrati 
e immigrati, la quale, come 
si sa, è stata definitivamen¬ 
te approvata il 27 giugno 
scorso. 

« In varie Regioni — con¬ 
tinua la lettera della FILEF 
— si era in attesa deU’esito 
della controversia, e sono 
pertanto caduti i motivi che 
hanno causato ritardo nella 
definizione di analoghi prov¬ 
vedimenti legislativi, indi¬ 
spensabili per fornire un 
quadro di diritto nell’ambi¬ 
to della politica verso l’emi- 
grazione ». 

La lettera rileva che « la 
legge umbra rappresenta 
una conquista democratica 
e autonomistica, sancendo 
anzitutto il principio che le 
Regioni possono legiferare 
in materia, ed è il risultato 
di una collaborazione de¬ 
mocratica a tutti 1 livelli, 
essendo stata elaborata in 
assemblee di lavoratori emi¬ 
grati e approvata all’unani¬ 
mità dal Consiglio umbro». 


Concludendo, la FIL E F 
propone che le Regioni por¬ 
tino alia Conferenza nazio¬ 
nale dell’emigrazione, an¬ 
nunciata per il prossimo no¬ 
vembre, un primo risultato, 
che è appunto costituito 
dall’approvazione di simili 
provvedimenti legislativi. 

Ricordiamo, qui, che la 
legge umbra istituisce una 
Consulta dell'emigrazione e 
un Fondo per assistenza (in* 
dennità di sistemazione, con¬ 
tributi malattia, ferie, spe¬ 
se di viaggi) e per agevola¬ 
re i rientri. 

Nel quadro del lavoro ten¬ 
dente a rinsaldare i rap¬ 
porti tra 1 lavoratori emi¬ 
grati e gli istituti democra¬ 
tici, la presidenza della 
FILEF ha anche rivolto tm 
saluto e un appello ai la¬ 
voratori che rientrano In 
Italia in questi giorni per 
le ferie, perchè dovunque 
partecipino a incontri e as¬ 
semblee con le Regioni e 
con le forze democratiche, 
per discutere le misure più 
generali che la FILEF stes¬ 
sa — come abbiamo già da¬ 
to notizia — ha prospettato 
di recente ai gruppi parla¬ 
mentari democratici della 
Camera e del Senato, per¬ 
chè si giunga a una « politi¬ 
ca e metodi nuovi nel cam¬ 
po dell'emigrazione e delle 
Immigrazioni ». 


In questo periodo di ferie 
e di parziale smobilitazione 
è necessario un consuntivo 
per fissare un punto di ri¬ 
ferimento agli impegni ed 
agli obiettivi della ripresa 
della attività dei prossimi 
giorni. 

I conti tornano: un passo 
ulteriore, per fare anche 
nell’emigrazione un partito 
sempre più adeguato alle e- 
sigenze, ci sembra sia stato 
compiuto. La Federazione 
del PCI di Zurigo conta og¬ 
gi su una forza di oltre 
4.500 iscritti (pari al 106 per 
cento rispetto alla forza nu¬ 
merica registrata lo scorso 
anno). Quasi mille sono i 
reclutati al partito; mentre 
dal canto suo la FGCI ha 
ulteriormente dilatato la 
propria presenza tra i gio¬ 
vani e presto raggiungerà 
quota 500. 

Da questa non certamente 
trascurabile piattaforma ver¬ 
rà rilanciata l’azione di pro¬ 
selitismo — la « Leva To¬ 
gliatti » — per chiudere po¬ 
sitivamente una annata po¬ 
litica assai ricca di iniziati¬ 
ve e di impegni. Insomma, 
ima riconferma che si sta 
formando una organizzazio¬ 
ne giovane, vivace e com¬ 
battiva. 

Anche la campagna delia 
stampa va assumendo ima 
dimensione proporzionata 
alle ambizioni ed all’obietti¬ 
vo fissato alla Federazione 
di Zurigo. Oltre 3.250.000 li¬ 
re sono state versate alia 
Direzione. Risultato apprez¬ 
zabile se si considera cne, 
per vari contrattempi tecni¬ 
ci, la sottoscrizione è stata 
lanciata oltre la metà di 
giugno. Perciò, a poco più 
di un mese, il risultato è 
non solo apprezzabile ma di 
buon auspicio per il rag¬ 
giungimento dell’obiettivo fi¬ 
nanziario assegnato. 

Le feste della stampa di 
Buchs, Zurigo centro ed 
Uster hanno riscontrato il 
favore e la partecipazione 
degli emigrati italiani, spa¬ 
gnoli e degli stessi compa¬ 
gni svizzeri. Per settembre 
sono già programmate feste 
a Winterthur, Bellìnzona, 
Baden, Berna, Dietikon Lu¬ 
cerna ed ancora a Zurigo 
centro e Buchs. Altre sicu¬ 
ramente seguiranno prima 
della manifestazione conclu¬ 
siva — che la Federazione 
organizzerà verso la metà di 
ottobre — per degnamente 
esaltare i risultati acquisiti 
nei primi mesi dell’anno in 
corso e per lanciare il tes¬ 
seramento 1974. 

Da quanto per sommi ca¬ 
pi esposto, appare un qua¬ 
dro chiaramente positivo. 
Tuttavia, non vanno sotto- 
valutate le remore, le lacu¬ 
ne e le debolezze da supe¬ 
rare. Alcune di queste in¬ 
sufficienze possono essere 
superate subito, altre c«m 
il contributo delle federazio¬ 
ni italiane che invieranno 
compagni a presiedere cor¬ 
si di partito; altre ancora 
con la collaborazione frater¬ 
na delle federazioni meridio¬ 
nali, le quali invieranno di¬ 
rigenti locali, regionali e 
parlamentari per comizi, 
conferenze e prese di con 
tatto con la componente me¬ 
ridionale nella emigrazione 
che rappresenta la stragran¬ 
de maggioranza della collet¬ 
tività italiana in Svizzera. 

Anche in questo i comu¬ 
nisti si differenziano da al¬ 
tre forze politiche: la pre¬ 
senza del PCI è un fatto co¬ 
stante e permanente e non 
ha nulla in comune con il 
deprecabile costume di con¬ 
siderare l’emigrazione una 
specie di • pozzo di San Pa¬ 
trizio », per raccogliere voti 
e per elargire false promes¬ 
se e favori clientelali. 

c. b. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Mentre la sterlina 
continua a calare 

11 governo 
inglese 
di fronte 
alla crisi 
economica 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 26 

La sterlina continua a de¬ 
prezzarsi e il governo inglese 
deve far fronte a una grossa 
crisi. I sindacati dal canto 
loro avanzano una precisa 
istanza di giustizia sociale 
come parte di quella lotta an- 
tinflazionistica che la politi¬ 
ca economica dei conservatori 
ha sin qui esclusivamente tra¬ 
dotto in danno del potere di 
acquisto e dei livelli di vita 
delie classi lavoratrici. Il rit¬ 
mo di caduta della valuta na¬ 
zionale è oggi drammatica- 
mente accelerato. La perdita 
è stata di 2.50 cents. la quo¬ 
tazione della sterlina nei con¬ 
fronti del dollaro è scesa di 
2.47. anche l’indice azionario 
di borsa è calato di quasi set¬ 
te punti. 

I commentatori tornano ad 
addossare al dollaro la re¬ 
sponsabilità per l'impressio¬ 
nante peggioramento ma. poi¬ 
ché entro breve termine non 
c’è da aspettarsi che una pre¬ 
sidenza americana paralizza¬ 
ta dal Watergate possa pren¬ 
dere provvedimenti corretti¬ 
vi. quello che soprattutto 
preoccupa è la mancanza di 
provvedimenti anticongiuntu¬ 
rali da parte dell’amministra¬ 
zione Heath. 

II disavanzo nella bilancia 
dei pagamenti infatti sta al¬ 
largandosi a vista d’occhio (si 
supererà il miliardo di sterli¬ 
ne prima della fine dell’an¬ 
no?) nella misura in cui la 
« sterlina fluttuante » preci¬ 
pita rendendo sempre più co¬ 
stose le importazioni dall’este¬ 
ro che. malgrado tutte le pro¬ 
messe di espansione produt¬ 
tiva (un traguardo ipotetico 
del 5% annuo), continuano 
ad eccedere pericolosamente 
le esportazioni. In questo 
quadro la presa di posizione 
odierna dei sindacati acqui¬ 
sta un significato di eccezio¬ 
nale importanza. 

In questi ultimi nove mesi 
i redditi hanno subito la fase 
del € congelamento » e poi 
quella tuttora in vigore del¬ 
la «severa restrizione» (au¬ 
menti settimanali non supe¬ 
riori a 1500 lire più il 4% di 
carovita). Ma il costo della 
vita ha continuato ad aumen¬ 
tare. il tasso d’inflazione si 
mantiene ancora sul 10% an¬ 
nuo. 

La piattaforma rivendica¬ 
tiva del TUC. prima di af¬ 
frontare la nuova e cruciale 
tornata di consultazioni col 
governo, chiede un più rigi¬ 
do controllo dei prezzi, la 
nomina di un ispettorato con 
effettivi poteri di intervento, 
un calmiere reale e la possi¬ 
bile introduzione di un siste¬ 
ma di sovvenzioni governa¬ 
tive per le principali derrate 
alimentari. La lezione che è 
stata duramente appresa dal 
novembre ad oggi, è che il 
« blocco dei prezzi » promosso 
dal governo non ha funziona¬ 
to affatto. 

II TUC chiede anche una 
modifica nel sistema di tas¬ 
sazione personale con l’abo¬ 
lizione degli sgravi e facilita¬ 
zioni che il governo aveva 
concesso ai redditi più alti e 
col ritorno quindi a un princi¬ 
pio di giustizia redistributi¬ 
va a favore degli strati la¬ 
voratori Inoltre il TUC vuole 
il ripristino della libera con¬ 
trattazione collettiva con la 
liquidazione di tutto il quadro 
coercitivo legale (leggi anti¬ 
sciopero) in cui il governo 
aveva invano cercato di im¬ 
prigionarli in questi anni. An¬ 
che gli affitti, come i prezzi, 
devono essere sottoposti a 
stringente controllo: qualun¬ 
que aumento delle pigioni de¬ 
gli alloggi comuni deve esse¬ 
re bloccato: le pensioni vanno 
immediatamente adeguate al 
rincaro del costo della vita; 
si propone infine di portare 
al 40% la tassa sugli aumenti 
di capitale. La rivendicazio¬ 
ne del TUC pone il governo 
davanti alle sue responsabi¬ 
lità 

L'accordo con i sindacati è 
indispensabile se Heath vuo¬ 
le impostare con un minimo 
di successo la cosiddetta « fa¬ 
se 3 » delle misure antinfla- 
zionistiche che dovrà comin¬ 
ciare nell’autunno prossimo. 
D’altra parte, la pressione 
rivendicativa dei lavoratori 
è in aumento e tornerà a rin¬ 
forzarsi proprio in quella da¬ 
ta che i più prevedono assai 
« calda ». 

Il governo in un primo mo¬ 
mento aveva tentato di con¬ 
vincere i suoi interlocutori 
con la prospettiva di « accor¬ 
di di scala mobile » ma. co¬ 
me si è visto, i sindacati chie¬ 
dono ora un riesame genera¬ 
le della situazione, un radi¬ 
cale mutamento di indirizzo 
nella politica economica do¬ 
po che il boom fittizio (alimen¬ 
tato dall'inflazione) è in gran 
parte sfumato e ha mostrato 
il suo risvolto punitivo nel¬ 
l’ulteriore svalutazione della 
sterlina, nella caduta delle 
paghe reali e dei livelli di 
Vita dei lavoratori. 

Antonio Bronda 
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Dopo l'invito al dialogo rivolto dal presidente 

Divisioni nella DC cilena 
per la risposta ad Allende 

Sembra difficile che la DC possa respingere pubblicamente l'appello a un dialogo tra governo e opposizio¬ 
ne * Continuano ie perquisizioni effettuate dalle forze armate - Nuovo sciopero dei proprietari dei camion 


Secondo il ministro degli esteri del Lussemburgo 

Prossimi negoziati 

fra il COMECON e 
il Mercato Comune 

Gastorn Thorn, che si trova in visita a Mosca, nei giorni scorsi 
ha avuto incontri con Kossighin e con Gromiko - in aumento 
l'interscambio commerciale dell'URSS con i Paesi dell'occidente 


Dal nostro corrispondente Santiago del Cile. 26 

La parola è ora ai democrlsllani. Il presidente Allende con il suo discorso di ieri si è aperto 
con chiarezza al dialogo con le forze costituzionaliste dell'opposizione e su queste pesa ora la 
responsabilità di interromperlo o di continuarlo. I giornali riflettono stamane l'importanza della 

iniziativa politica di Allende: il «Mercurio», principale giornale dell’opposizione, titola su tutta 
la pagina: «Allende chiama al dialogo». «La Prensa ». democristiano, pubblica il seguente 
titolo: « Allende di fronte al caos che vive il Cile: bisogna riaffermare lo stato di diritto ». Lo 

stesso giornale pubblica inte 


Nel confronto con Stroessner 

Il Vaticano appoggia 
la Chiesa paraguayana 

Il portavoce della Santa Sede conferma la fred¬ 
dezza dell'udienza pontificia al dittatore 


La dichiarazione rilasciata 
ieri dal portavoce della S. Se¬ 
de. prof. Federico Alessandri¬ 
ni, ossia aH'indomani della 
partenza da Roma del dittato¬ 
re paraguayano. -Alfredo 
Stroessner, ha confermato la 
freddezza con cui questi è 
stato ricevuto da Paolo VI 
a Castel Gandolfo ed il pie¬ 
no appoggio della S. Sede al¬ 
l’opera intrqpresa dalla Chie¬ 
sa paraguayana a favore del 
popolo oppresso e contro le 
repressioni poliziesche del go¬ 
verno di Asunclòn. 

Dopo aver riferito che « H 
generale Stroessner ha 
espresso l suoi sentimenti di 
devozione e si è reso inter¬ 
prete di quelli del popolo cat¬ 
tolico del Paraguay ». 11 por¬ 
tavoce ha fatto rimarcare 
che « il S Padre ha richia¬ 
mato la missione della Chie¬ 
sa e le ragioni del suo man¬ 
date spirituale Inteso allo svi¬ 
luppo integrale dell’uomo nel¬ 
l’ambito di società che, a li¬ 
vello nazionale e intemazio¬ 
nale. si aprono sempre più 
al valori di una autentica ci¬ 
viltà, nel rispetto del diritto 
di tutti e attento in modo 
particolare ai più umili ». 

In altri termini. Paolo VI 
ha detto al generale Stroess¬ 
ner. che da 19 anni è al po 
tere con un colpo di Stato 
calpestando I più elementari 
diritti dell’uomo che tutte le 
Costituzioni moderne e civi¬ 
li ormai garantiscono, che un 
dialogo tra Stato e Chiesa può 
essere Imperniato oggi solo 


sul riconoscimento di quest! 
diritti. 

E poiché queste garanzie, 
finora smentite dai fatti, de¬ 
vono essere ancora dimostra¬ 
te da parte del governo pa¬ 
raguayano. il portavoce vati¬ 
cano ha concluso rilevando 
che « si può auspicare che lo 
incontro ed l temi In esso 
trattati » tra Paolo VI ed 11 
generale Stroessner « permet¬ 
tano alla Chiesa di prosegui¬ 
re con sempre maggiore pie¬ 
nezza Il suo servizio ed im¬ 
pegno a favore del popolo 
paraguayano ». 

Questo atteggiamento fer¬ 
mo del Papa e della S Sede 
è in pieno accordo con la li¬ 
nea fin qui perseguita dal 
vescovi paraguayanl e con 
quanto aveva dichiarato, pri¬ 
ma che Stroessner partisse 
per Roma con l'intenzione di 
riprendere 1 contatti con 11 
Vaticano per superare le at¬ 
tuali tensioni tra Chiesa e 
Stato, il presidente della Con¬ 
ferenza episcopale, monsi¬ 
gnor Santiago Benltez: 
« Prendiamo atto della volon¬ 
tà dichiarata dal governo di 
riprendere 1 contatti con la 
Chiesa ma sia chiaro che noi 
non modifichiamo neppure in 
un sol punto il nostro propo¬ 
sito di difendere 1 poveri ed 
1 perseguitati ». Lo atteggia¬ 
mento di protesta e di dissen 
so del vescovi non muta di 
fronte allo «stato di violenza 
di cu! è oggetto il popolo 
cristiano e l’Intero paese ». 

Alceste Santini 


Per i documenti del Watergate 

La commissione Ervin 
ricorre al tribunale 

Nixon si è rifiufalo di consegnare i nastri - Negati 
dal congresso i fondi speciali alla Casa Bianca 


WASHINGTON. 26 

La Commissione senatoriale 
di inchiesta sul caso Waterga¬ 
te ha deciso, con voto unani¬ 
me. d: contestare In tribuna¬ 
le il rifiuto del Presidente 
Nixon di mettere a disposi 
zione registrazioni e documen 
ti chiesti, con Ingiunzione for¬ 
male. sia dalla commissione 
senatoriale di Indagine che 
dal Procuratore Cox che diri 
ge l’inchiesta. 

Ii’annuncio che la contro¬ 
versia costituzionale sarà di¬ 
scussa in tribunale con I’in* 
tervento delle parti interessa- - 
te (rappresentanti della Casa 
Bianca, della Commissione 
senatoriale d’inchiesta e del 
Procuratore speciale Cox) ’ è 
stato dato dal giudice distret¬ 
tuale John Sirica. il quale ha 
dichiarato di aver ricevuto 
una lettera della Casa Bian¬ 
ca di cu! non ha fornito par¬ 
ticolari La lettera inviata, in¬ 
vece. da Nixon alla Commis¬ 
sione senatoriale con cui « ri- > 
penosamente » si rifiuta «di 
esibire le registrazioni » è sta¬ 
ta letta dal senatore Sam Er 
vin. il quale, nel commenta¬ 
re la decisione di dirimere la 
questione costituzionale in tri¬ 


bunale. ha detto: « Credo che • le ragioni. 


questo genere che incombono 
su tutti gli altri mortali che 
vivono in questa terra». 

Ervin ha. quindi, rinnovato 
la richiesta sia delle registra 
zioni sia di tutti i documen¬ 
ti della Casa Bianca relativi 
al Watergate, che Nixon si 
era rifiutato In passato di con¬ 
segnare sostenendo che ciò 
facendo si sarebbe violato il 
principio della separazione 
dei poteri. 

Ma i» conflitto tra l'esecuti¬ 
vo eri il potere legislativo si 
va allargando. Il Congresso 
ha rifiutalo al presidente I 
fondi, pan a 500 mila dolla¬ 
ri (circa 900 milioni di lire) 
destinati ai a progetti specia¬ 
li » della Casa Bianca per il 
prossimo anno finanziario. La 
Camera dei rappresentanti ha 
approvato, ieri, un progetto 
d* legge tendente a costrin¬ 
gere Nixon a utilizzare 1 
crediti votati dal Congresso 
per 1 vari settori dell'econo¬ 
mia nel quadro dell’eserci¬ 
zio finanziario in corso. In 
base a questa legge, Nixon, 
* entro dieci giorni » deve far 
conoscere come intende im¬ 
piccare i crediti per 1 vàri 
programm. sociali e fornire 


gralmente il discorso del pre¬ 
sidente. I commenti sono pru¬ 
denti: Aylwin, presidente del¬ 
la DC, ha affermato che pri¬ 
ma di pronunciarsi vuole 
« studiare il testo ». La rispo¬ 
sta la darà questa sera in una 
assemblea dei dirigenti pro¬ 
vinciali del partito. Il « Mer¬ 
curio», tuttavia, aggiunge a 
queste affermazioni altre, se¬ 
condo cui Aylwin avrebbe ri¬ 
petuto la pretesa di « condizio¬ 
ni pregiudiziali » all’inizio dei 
colloqui. Esplicitamente su 
questa linea si pongono gli 
influenti senatori Hamilton 
e Moreno, della corrente di 
Frei, affermando che nel di¬ 
scorso di Allende non c’è nien¬ 
te di nuovo. 

E’ certo che in queste ore 
c'è battaglia interna nella DC: 
da una parte sembra difficile 
che il partito democristiano, 
diviso all’interno sul da farsi, 
possa pubblicamente respinge¬ 
re la mano tesa dal presidente 
Allende; dall’altra, la rispo¬ 
sta positiva suH’inizio delie 
conversazioni potrebbe ridur¬ 
si a un semplice gesto propa¬ 
gandistico. II momento della 
verità, cioè, comincerà con il 
concreto inizio delle conver¬ 
sazioni. 

Continuano intanto le per¬ 
quisizioni effettuate dalle for¬ 
ze armate in applicazione del¬ 
la legge sul controllo delle 
armi. E continuano palese¬ 
mente in direzione degli am¬ 
bienti operai e di sinistra, con 
vistosa e palesemente eccessi¬ 
va partecipazione di uomini e 
mezzi, e talora con l’impiego 
di metodi spicci o addirittura 
violenti. 

Ieri è stata la volta della 
fabbrica « Vulco ». I lavoratori 
sono stati perquisiti a uno a 
uno, collocati In fila con la 
faccia al muro del cortile 
con le mani in alto e le gam¬ 
be allagate come se si trat¬ 
tasse di una banda di gang¬ 
ster. La perquisizione è du¬ 
rata cinque ore e nel corso 
di essa sono stati rotti nu¬ 
merosi armadietti personali 
degli operai. Il risultato è 
stato una pistola calibro 22, 
un fucile da caccia in ripara¬ 
zione e tre bombe molotov di 
fabbricazione casereccia. L’o¬ 
peraio proprietario della pi¬ 
stola è stato arrestato. 

Nei giorni scorsi la Camera 
provinciale di Osomo era sta¬ 
ta invasa sfondando la porta 
e distruggendo suppellettili, 
nonostante che I dirigenti si 
fossero offerti di aprire gli 
ingressi e di collaborare alia 
perquisizione. 

D’altra parte, l’attività del¬ 
le forze che conseguentemen¬ 
te lavorano per la sedizione 
e per il colpo di Stato non 
ristagna. Dalia mezzanotte è 
cominciato un nuovo sciope- 
ro dei proprietari di camion. 
Come si ricorderà, fu il loro 
sciopero, nell’ottobre scorso, 
la prima mossa del piano di 
agitazioni, di serrate e di 
provocazioni che per tutto il 
mese mantenne la situazione 
cilena sull’orlo della rottura. 
Le linee di camion rappresen¬ 
tano infatti II principale mez¬ 
zo di movimento delle merci 
nel paese 

Il governo ha annunciato 
che reagirà usando il massi¬ 
mo rigore delia legge. A dif¬ 
ferenza dell’ottobre scorso, esi¬ 
stono oggi due sindacati dei 
proprietari di camion, uno dei 
quali respinge l’attivismo po¬ 
litico di Vilarin e soci e si 
è dichiarato dispasto a col¬ 
laborare con il governo. 

Guido Vicario 


questa vertenza sia essenziale 
se vogliamo stabilire se il 
presidente è al di sopra del¬ 
la legge ed immune dai do¬ 
veri e dalle responsabilità di 


E‘ probabile, secondo gli os¬ 
servatori, che il Presidente 
ponga il suo veto ma ciò 
acuirebbe I già forti contra¬ 
sti 


Fermo protesfo 
di Panama 
contro Washington 

CITTA’ DI PANAMA, 26 
Il governo di Panama ha in¬ 
viato una ferma nota di pro¬ 
testa all’ambasciata america¬ 
na informando che i diritti 
dei contadini « verranno pro¬ 
tetti » dopo che diversi agri¬ 
coltori hanno ricevuto l’ordi¬ 
ne di abbandonare le loro ter¬ 
re che si stendono all’interno 
della zona del canale control¬ 
lata dagli Stati Uniti. La nota 
ribadisce che la zona del ca¬ 
nale è sotto la sovranità pana 
mense 



INDIANI A CONGRESSO 3S"V££ 

del movimento indiano d'America, che si tiene in una fattoria nei pressi di White Oak dal 
25 luglio al 3 agosto 


Con un appello lanciato dal carcere 

PANAGULIS HA ESORTATO 
I GRECI A VOTARE NO 

Ossessiva campagna del regime perchè il cosiddetto 
« referendum » assicuri il successo di Papadopulos 


Dal nostro inviato 

ATENE, 26. 

Alessandro Panagulis, l’eroe 
della Resistenza greca, con¬ 
dannato all’ergastolo dal re¬ 
gime del colonnelli per un pre¬ 
sunto fallito attentato al dit¬ 
tatore Papadopulos, ha rivolto 
un appello al popolo greco per¬ 
ché voti « no » nel cosiddetto 
referendum di domenica. La 
dichiarazione di Panagulis è 
rivolta « a tutti i combattenti, 
famiglie di combattenti e de-, 
tenuti politici e all’intero po 
polo greco ridotto in schiavi 
tu» ed esorta gli elettori a 
non scegliere la facile strada 
della . astensione dalle urne: 

« non astenetevi — dice Infat¬ 
ti «'appello — e non votate 
scheda bianca; votate no, in 
difesa della libertà». Dell’ap 
pello di Panagulis ha dato 
notizia la madre, che è riu¬ 
scita a vederlo per la prima 
volta dopo cinque mesi e che 
ha letto, a suo nome, la di¬ 
chiarazione sopra citata. * La 
signora Panagulis ha anche 
dichiarato di aver trovato il 
figlio in non buone condizioni 
di salute. . 

’ L’appello di Panagulis cade 
In una situazione che aU'osser- 
vatore disattento e superficiale 
potrebbe apparire di apatia, 
di indifferenza della. grande 
maggioranza della popolazione 
verso il referendum dei co¬ 
lonnelli. E" un'impressione che 
può essere accentuata dal cal¬ 
do africano, che in questi gior-, 
ni fa dormire la gente sui 
balconi, o dalla presenza aset¬ 
tica di tanti turisti stranieri 
che riempiono le strade e le 
piazze di Atene e delle altre 
città. Ma al di là di questa 
apparente indifferenza, lo stes¬ 
so regime non riesce a nascon 
dere il suo nervosismo, non 
certo per l’esito — del tutto 
scontato — del referendum, 
quanto per il tono del refe¬ 
rendum stesso, per la percen 
tuale dei « si », che potrebbe 


Opposte opinioni negli ambienti giornalistici del Cairo 

Divergenze sull’uiiione Egitto-Libia 

Veto USA all’ONU contro la condanna di Israele - Dichiarazione di Sadat 


IL CAIRO, 28 

L’Unione tra l'Egitto e la 
Libia si presenta sempre più 
problematica. Le divergenze 
aumentano, le difficoltà di¬ 
ventano sempre piu comples¬ 
se, i due paesi parlano due 
linguaggi differenti mentre 
nella stessa capitale egiziana 
si hanno „ opinioni contra¬ 
stanti. 

« Le divergenze tra Egitto 
e Libia — scrive oggi in un 
editoriale Al Goumhuria, or¬ 
gano de) Partito di unione so¬ 
cialista — rendono necessario 
per i due paesi di rinviare la 
loro progettata unione ». Il 
giornale non specifica la da¬ 


ta cui dovrebbe venir rinvia¬ 
ta l’unificazione, ma afferma 
che i tempi non sono maturi 
per realizzare la progettata 
unificazione entro il primo 
settembre. 

Di opposto parere è Moham- 
med Heikal, direttore del 
quotidiano Al Ahram, che in 
una intervista rilasciata a Pa¬ 
rigi ha dichiarato di essere 
« entusiasticamente a favore 
dell’unione totale ed imme¬ 
diata tra Egitto e Libia». 

Heikal ha anche dichiarato 
di non capire perchè le auto¬ 
rità egiziane abbiano blocca¬ 
to la recente marcia sul Cai¬ 
ro di migliaia di libici che 


intendevano dimostrare per 
la immediata unificazione dei 
due paesi. 

e • • 

Dalle Nazioni Unite st è ap 
preso che gli Stati Uniti han¬ 
no fatto ricorso — per la 
quinta volta nella stona del 
l’ONU — del diritto di veto 
per bloccare una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza che 
deplorava In termini energici 
il mancato ritiro di Israele 
dai territori occupati nella 
guerra del 1967. 

Il presidente Sadat, com¬ 
mentando il veto americano 
al Consiglio di sicurezza del- 


l’ONU, ha affermato che « l’ob- 
biettivo americano è di farci 
capire che non abbiamo altra 
scelta che sedere e trattare 
con Israele in modo che que¬ 
sto possa imporci le sue con¬ 
dizioni ». Con un accenno po¬ 
lemico aIIURSS egli ha detto: 
« passo ai sovietici questo ve¬ 
to. con tutte le sue implica¬ 
zioni ». Sadat ha dichiarato 
di poter affermare che «oggi 
per la prima volta dalla scon¬ 
fitta del 1967 la volontà del¬ 
l’Egitto è basata su una forza 
reale » e ha sottolineato la 
necessità di un rafforzamen¬ 
to militare, economico e po¬ 
litico degli arabi. 


apparire tale da suonare ob¬ 
biettivamente come una scon¬ 
fitta per Papadopulos. 

Non è certo un caso che 11 
regime quotidianamente rin¬ 
novi le sue minacce contro 
chi osasse votare « no » alla 
repubblica fascista. Da un lato 
il governo ha fatto sapere che 
reprimerà senza mezze misu¬ 
re la « campagna di minacce 
e di intimidazioni » alimentata 
« nel Paese e all’estero » e per 
la quale si accusano, tutti in¬ 
sieme, gli esponenti della pas¬ 
sata coalizione. ì monarchici 
e 1 comunisti, associati « in 
un'azione di falsità e di ter¬ 
rore ». Dall’altro lato, si fa 
balenare la minaccia, nel caso 
di una sconfitta di Papadopu- 
ios o di una sua insoddisfa¬ 
cente affermazione, del ritor¬ 
no ai carri armati nelle stra¬ 
de e di un ulteriore inaspri¬ 
mento della dittatura^ . t 

In questo quadro, la pro¬ 
paganda ufficiale per il « sì » 
specula apertamente anche sul 
termine « democrazia », spin¬ 
gendosi fino al paradosso. In 
greco infatti c'è una sola pa¬ 
rola — - democratici, appunto 
— per indicare i concetti di 
« repubblica » e di « democra¬ 
zia» e i colonnelli ne appro¬ 
fittano. Le scritte sui muri 
dicono: « Zito o stratos », « Zi¬ 
to e democratia», vale a dire 
« vìva l’esercito » e a viva la 
repubblica», ma anche «viva 
la democrazia». E i giornali 
del regime pubblicano affer¬ 
mazioni di questo genere: 
«con l’espressione del verdet¬ 
to del popolo greco, per mez¬ 
zo del referendum del 29 lu¬ 
glio 1973. si apre la grande 
strada che condurrà all’avve¬ 
nire democratico della Gre¬ 
cia ». Papadopulos insomma 
come unica garanzia, oggi del¬ 
la repubblica e domani del suo 
sviluppo democratico. Come si 
vede, la mistificazione è tota¬ 
le. nè poteva essere diversa- 
mente. 

Il clamore della propaganda 
governativa è accresciuto dal 
forzato silenzio dell’opposizio¬ 
ne. Nessun avversario del re¬ 
gime ha potuto tenere un co¬ 
mizio. pubblicare un appello, 
affiggere un manifesto, dif¬ 
fondere un volantino. La leg¬ 
ge marziale è tuttora in vigore. 

Finora Papadopulos ha evi¬ 
tato di parlare in piazza: ha 
lasciato questo compito a 
Pattakos, Makarezos. Ladàs. 
riservando per sè la televisio¬ 
ne e affidando ai mezzi pubbli¬ 
ci l’incarico di portare In tut¬ 
te le strade la sua immagine. 
Parlerà venerdì notte, a chiu¬ 
sura della campagna elettora¬ 
le, e non sì esclude, qui ad 
Atene, che giochi la carta di 
un annuncio clamoroso, come 
la proclamazione di un’amni¬ 
stia, o delle eiezioni a prima¬ 
vera. prima comunali e poi le¬ 
gislative Si tratterà, in tal 
caso, di un espediente in ex¬ 
tremis. per superare l'ostilità 
del popolo greco e la campa¬ 
gna silenziosa per il « no » 
che va crescendo ogni giorno. 

Sergio Mugnai 


Il ventesimo 
del Moncada 
celebrato a Roma 

Il XX anniversario dell’at¬ 
tacco alla caserma Moncada 
di Santiago, primo assalto del¬ 
la rivoluzione cubana, è stato 
ricordato ieri sera con un ri¬ 
cevimento dato nei saloni del 
Grand Hotel dall’ambasciatore 
cubano a Roma de Vilaseca. 

Una grande folla del mondo 
diplomatico, politico e religio¬ 
so, personalità del mondo del¬ 
la cultura, dell’arte e del ci¬ 
nema. uomini d’affari, im¬ 
prenditori, giornalisti, hanno 
partecipato alla festa. Per il 
nostro Partito sono intervenu¬ 
ti i compagni Gian Carlo Pajet- 
ta, Sergio Segre, Umberto Car¬ 
dia, Franco Calamandrei, Fran¬ 
co Saltarelli e Ignazio Pi ras tu. 


Riprese le trattative 
fra India 
e Pakistan 

RAWALPINDI, 26 
Rappresentanti dei governi 
dell’India e del Pakistan han¬ 
no ripreso oggi ad Islamabad 
i colloqui per la ricerca di una 
soluzione dei - problemi uma¬ 
nitari originati da) conflitto 
indo-pakistano del 1971, fra 
cui quello degli oltre 90.000 
pakistani prigionieri in India. 
I colloqui continueranno do¬ 
mani. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

Negoziati « ufficiali » fra il 
COMECON e il MEC, sui pro¬ 
blemi degli scambi e della 
valuta, dovrebbero essere av¬ 
viati nei prossimi mesi. Lo 
ha riferito 11 ministro degli 
Esteri del Lussemburgo Ga- 
ston Thorn che. In visita a Mo¬ 
sca, ha avuto lunghi colloqui 
con Kossighin e Gromiko. Il 
ministro, conversando con i 
giornalisti e riferendosi agli 
incontri avuti con ì dirigenti 
sovietici, ha infatti affermato 
che è più che mai probabile 
che si giunga ad un’intesa 
« preliminare » tra le due or¬ 
ganizzazioni economiche, quel¬ 
la dell’area capitalista e quel¬ 
la dell’area socialista. 

Thorn ha poi precisato che 
11 segretario generale del 
COMECON, Nikoiai Fadeiev, 
è stato incaricato di « aprire 
negoziati con il MEC » e di 
« esaminare » tutte le com¬ 
plesse questioni che si rife¬ 
riscono alle eventuali forme 
di collaborazione. Una deci¬ 
sione In tal senso — ha ag¬ 
giunto l’esponente lussembur¬ 
ghese — è stata adottata nel 
mese scorso durante 1 lavori 
deH’ultìma seduta del COME¬ 
CON svoltasi a Praga. 

La notizia — che da tempo 
circolava negli ambienti di¬ 
plomatici ed economici — ha 
suscitato ora grande interesse 
sia per il carattere ufficiale 
con cui è stata diffusa sia 
per i continui riferimenti che 
il ministro ha fatto ai di¬ 
scorsi di Kossighin e Gromiko. 
Non a caso — rilevano gli 
osservatori moscoviti — anche 
durante la recente conferenza 
paneuropea di Helsinki Gro¬ 
miko aveva parlato a lungo 
del problema con il collega 
danese Andersen, presidente 
della Commissione europea. 

Vi è , quindi, da parte dei 
dirigenti dei paesi socialisti, 
membri del COMECON, un 
preciso piano che prevede una 
serie dì contatti e di scambi 
di opinione con gli esponenti 
della Comunità europea. 

Cosa avverrà comunque nel¬ 
le prossime settimane non è 
noto. Certo è che in questi 
ultimi tempi numerose sono 
state le riunioni e le confe¬ 
renze che si sono svolte nel 
grande palazzo del COMECON 
e che hanno avuto come temi 
centrali l'esame e lo studio 
delle realtà del mercato eu¬ 
ropeo. 

Sempre per quanto riguarda 
1 problemi economici, va poi 
segnalato che le fonti sovieti¬ 
che mettono In evidenza ri¬ 
sultati e prospettive nel cam¬ 
po del commercio estero. Si 
apprende cosi che l’interscam¬ 
bio commerciale dell’ URSS 
ammonta a 26 miliardi di ru¬ 
bli. registrando un incremento 
pari al 10 per cento nei con¬ 
fronti del 1971. Il costante 
sviluppo della produzione in¬ 
dustriale sovietica — si nota 
a Mosca — ha permesso di 
accrescere sia le esportazioni 
che le importazioni di merci 
necessarie all’economia del 
paese. 

Le fonti sovietiche sottoli¬ 
neando che il processo di di¬ 
stensione intemazionale ha 
notevolmente favorito e inten¬ 
sificato le relazioni economi¬ 
che dell’URSS con i Paesi del¬ 
l’Europa occidentale, fanno 
inoltre rilevare che tra l Pae¬ 
si dell’area capitalista del¬ 
l’Europa. che commerciano 
con l’URSS. la Repubblica fe¬ 
derale tedesca è al primo 
posto con un interscambio di 
828 milioni di rubli. In ra¬ 
pido sviluppo, si apprende, 
inoltre, è la collaborazione 
franco-sovietica: dal 1965 al 
1972 l’Interscambio tra i due 
Paesi è Infatti aumentato di 
2,7 volte. Anche la Finlan¬ 
dia continua ad essere un 
gro sso partner commerciale 
dell’URSS: nello scorso anno 
l’interscambio ha raggiunto i 
602 milioni di rubli. 

Per quanto riguarda Infine 
I rapporti coji gli Stati Uniti 
— come ha mesSo Tr. 
la Pravda proprio nei giorni 
scorsi — c’è da rilevare che 
l’interscambio ha raggiunto 
una somma notevole (oltre 
500 milioni di rubli) che ov¬ 
viamente non rappresentano 
il limite massimo. 

Carlo Benedetti 


Le H francesi nel Pacifico 

Tutto pronto per il 
secondo esperimento 

Migliorano le condizioni meteorologiche - Tre 
pacifisti USA fanno lo sciopero della fame 




PAPEETE (Tahiti), 26 

Secondo fonti degne di fede 
tutto è pronto per la seconda 
esplosione nucleare francese 
prevista sull’atollo di Fanga- 
taufa. 

Una conferma la si ha anche 
dal fatto che stasera l’aereo 
meteorologico KC 135 è decol¬ 
lato da Tahiti esattamente al¬ 
la stessa ora che decollò ve¬ 
nerdì scorso alla vigilia del pri¬ 
mo esperimento deH’attuale se¬ 
rie. L'aereo è dotato di un 
« monitor > per la registrazio¬ 
ne del fungo nucleare. L’ora 
usuale per queste esplosioni è 
compresa fra le S e le 9 (le 
20 23 ora italiana). 

La fregata neozelandese 
«Otago» che incrocia nelle ac¬ 
que dell’esperimento malgrado 

x n , jr«* • * ** ». jl 


gli ultimatum del governo fran¬ 
cese, ha segnalato che le con¬ 
dizioni meteorologiche nella zo¬ 
na vanno costantemente mi¬ 
gliorando. 

Secondo fonti attendibili, che 
hanno trovato conferma sia a 
Parigi che a Papecte, il secon¬ 
do esperimento verrà compiuto 
con una bomba all’idrogeno del¬ 
la potenza di un megatone. 

Frattanto cinque pacifisti del¬ 
lo yacht « Fri » sono stati por¬ 
tati, con un aereo militare fran¬ 
cese, dall'isola di Hao a Pa- 
peete e si ritiene che saranno 
espulsi dalle autorità francesi 
per la loro protesta contro gli 
esperimenti. Tre di loro hanno 
deciso di continuare lo scio¬ 
pero della fame all'ospedale do¬ 
ve sono ricoverati. 


Cambogia 

(Dalla prima pagina) 

afferma che « la nazione ed 
il popolo della Cambogia com¬ 
battono affinchè: 

1) «Gli imperialisti ameri¬ 
cani e tutti i loro lacchè stra¬ 
nieri cessino la loro lotta e 
lascino che 11 popolo cambo¬ 
giano risolva da solo l suoi 
affari Interni, senza alcuna in¬ 
gerenza straniera. 

2) «Per quanto concerne la 
banda di traditori di Phnom 
Penh, la nazione e il popolo 
di Cambogia decidano la lo¬ 
ro sorte e 11 rovescino senza 
alcuna ingerenza straniera. 

3) « Il FUNK, con Samdech 
Norodom Slhanuk, capo del¬ 
lo Stato, come presidente, ed 
11 GRUNK con Samdech Penn 
Nouth come Primo ministro 
e Khieu Samphan come vice 
primo ministro, prendano il 
controllo di Phnom Penh e la 
direzione della nazione della 
Cambogia vera ed indipen¬ 
dente, pacifica, neutrale, so¬ 
vrana e democratica, nell’inte¬ 
grità territoriale ». 

Dopo aver affermato che 
« conformemente alla loro po¬ 
sizione in cinque punti ed al 
loro programma politico, il 
FUNK ed II GRUNK sono i 
soli rappresentanti legali del¬ 
la nazione e del popolo cam¬ 
bogiano », la dichiarazione 
precisa gli obiettivi di politi¬ 
ca interna ed estera del FUNK: 

1) «All'interno del Paese, 
condurre la lotta di libera¬ 
zione nazionale per riacqui¬ 
stare l’indipendenza e la pa¬ 
ce e godere veramente dei di¬ 
ritti alla libertà e alla demo¬ 
crazia. Ciò nel quadro della 
grande unione nazionale, sen¬ 
za alcuna distinzione di ten¬ 
denza politica e senza alcuna 
discriminazione tra le diver¬ 
se religioni e fedi, ad eccezio¬ 
ne di un piccolo pugno di tra¬ 
ditori: Lon Noi, Sirik Matak, 
Son NgocThan, In Tarn, Cheng 
Heng e Sosthene Fernandez. 

2) « All’esterno del Paese, 
applicare fermamente la poli¬ 
tica di una vera pace e di una 
vera neutralità, non impegnar¬ 
si in alcun blocco di allean¬ 
ze, non autorizzare in alcun 
caso l’istallazione di una qual¬ 
siasi base straniera sul terri¬ 
torio nazionale, stabilire rela¬ 
zioni con tutti i Paesi senza 
ingerenza negli affari interni, 
accettare da qualsiasi Paese 
l’aiuto economico e tecnico ac¬ 
cordato senza condizioni ». 

La situazione a Phnom Penh 
si è fatta ulteriormente tesa 
dopo il bombardamento effet¬ 
tuato stanotte dalle artiglierie 
del FUNK, che hanno lunga¬ 
mente bersagliato con razzi 
.pesanti la strada tra la città 
e l’aeroporto di Pochenton, il 
più grande della Cambogia e 
unico «polmone» del regime. 
I B-52 hanno risposto, come 
si è detto, con 2.000 tonn. di 
bombe, ma sembra ormai che 
le forze di liberazione abbia¬ 
no acquistato una tale mobi¬ 
lità ed una tale forza che nem¬ 
meno 1 bombardamenti aerei 
riescono a fermarne il lento 
ma sicuro progresso verso la 
città. Anziché allontanarsi, es¬ 
se si avvicinano sempre più 
al cuore del regime. 

«♦* 

WASHINGTON, 26. 

Il dipartimento della Giu¬ 
stizia americano ha presenta¬ 
to ieri sera stessa un appello 
contro la sentenza con la qua¬ 
le il giudice federale Judd, di 
New York, aveva intimato al¬ 
la Casa Bianca di cessare 1 
bombardamenti sulla Cambo¬ 
gia, definiti incostituzionali. 

Il giudice aveva dichiarato 
che l’intervento statunitense 
in Cambogia era incostituzio¬ 
nale perchè non ha mai avuto 
l’approvazione del Congresso. 


SAIGON, 26. 

Lo scambio dei prigionieri 
tra GRP e Saigon è di nuovo 
bloccato in seguito al sabotag¬ 
gio dei rappresentanti di 
Thieu. La polizia militare, vio¬ 
lando ancora una volta gli ac¬ 
cordi di Parigi, ha riportato 
in carcere tre esponenti neu¬ 
tralisti, che si erano rifiutati 
di farsi consegnare al GRP. 
appartenendo essi alla «terza 
componente» che Thieu non 
vuole riconoscere. Secondo gli 
accordi, essi dovrebbero esse¬ 
re liberati senza alcuna con¬ 
dizione. 


Direttore 

AIDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVCL1NI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulii 

Iscritto al n. 243 dtl Resisti* 
Stampa 4el Tribunale di Roma 

L’UNITA* autorizzazione a |i» 
naie murala numero 4555. 
SIREZIONE REDAZIONE E» 
AMMINISTRAZIONE, 001S5 - 
Roma - Via dei Taurini, Il - 
Telefoni centralino] 49S0351 

4950352 4950353 49503SS 

4951251 4951252 49512SS 

4951254 4951255 - AZIONA¬ 
MENTI UNITA* frenamento sa 
c/c postale n. 3/5531 intestato 
a: Amministrazione do l'Unità, 
riale Fulvio Testi, 75 - 2010# 
Milano) - ABBONAMENTO A • 
NUMERIt ITALIA amo 23.700, 
e em es tw 12.400, trimestre 6.500, 
ESTERO anno 35.700, semestro 

15.400, trimestre 9.500 - Con 
L’UNITA’ DEL LUNEDI’* ITA¬ 
LIA anno 27.500, semestre 

14.400, trimestre 7.550. ESTE¬ 
RO nano 41.000, e em tt l i n 
21.150, trimestre 10.900. PUB¬ 
BLICITÀ’* Concessionaria esclu¬ 
siva S.P.I. (Società per la Pub¬ 
blicilà in Italia) Roma, Piazza 
San Lorenzo In Lucina, a. 26 n 
suo succursali In Italia - Telefo¬ 
no 6SB.541 - 2 - 3 - 4 - S. 
TARIFFE (ni min. per colonna) 
Commerciale, Edizione anatrale* 
tariate L. 550, festina U 7C0. 
Ed. Italia settentrionale: L. 400- 
450. Ed. Italie centro-meridim 
nato L. 300-350. Cronacàn loca¬ 
li* Roma L. 150-2510; Firenze 
L 130-200; Toscana L. 100-12Q» 
Napoli - Campania l_ IOIM50) 
Rerionale Centro-Sud L. 100-120; 
Milano - Lombardia L. 1SO-250| 
Bologna L 150-250; Cenerà - 
Liguria L 100-150; Torino • Pia 
monto, Modena, Retato E-, Emilia 
Romania L. 100-130; Tra Venezie 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ’ FI¬ 
NANZIARIA, LEGALE. REDA- 
ZIONALE* Edizione deaeralo 
L. 1.000 ni asm. Ed. Italia set¬ 
tentrionale L. 600. Ed. Italia 
Centro-Sud L. 500 - NECROLO¬ 
GIE* Edizione deaerale L. 500 
per parola. Edix. Centro-Sud 
L. 350 per parola; edizioni loca¬ 
ti Centro-Sud L. 250 por parola. 
Ediz. Italia settentrionale L. 400. 
Edizioni locali Italia settmtria 
tuia* L. 400 - PARTECIPAZIO¬ 
NI AL LUTTO: Lira 250 per 
parola in più eira 300 diri* 
lo fiato per ciascuna edizione. 

Stsb. Tipnoralico G.A.T.E. - 001 SS 
Roma . Via del Taurini, a. 1» 


i* . * 


■ 'V 



















